
& altre particolari» 

, ) 

Con tulle le Memorie Antiche » che fi ritrovano 
/ - nella Città ,c Conta , 

' *%/. m 

Et alcune altre co (e curiofo . 


DI GIO.KICOLO' PASQUALI ALIDOS’ 


SIG* GIO* TORFANINI 


N R O L O t; N A, Per Nicolò Tebildini. M.DC.XXI 


Con Ltccn^d de Superiori 


INSTRVTTIONE 

DELLE COSE NOTABILI 
DELLA CITTA' DI BOLOGNA, 





— 





( 



■ rVr 

ev • 

l ■ -A’ 


^"■S* 7 , | 
* ^ - V i 





« 

ì 

,/• % > 

- 

’ * f 

\\ «; V P, 



m -c J A j ^ ;r 

4 . 


r - - v * jj- f V-T * ' •'■ 

* ? . i * .* 1 .' *» \ _ 


: v' ; v / .'. j 


_ . / 1 » 

# • 



Molto Illuftre Sig. Padrone 
Ofleruandifsimo . <-^<^4 

T ** •* - -/«Ali.-* . . 1 5 U > 

ANTO vale Hoggi la protcttio- 
ne de’ perfonaggi *Ilu(iri a ì libri# 
che gli (crittori loro nudano alle 
ftampe,che végono riputaci qua fi 
corpi lenzanima, quando nò por • 
rano auanri il gloriolo nome di Si- 
gnor grande* Quefto vniuerfal còftume lèguendo 
'anch’io vengo à legnalare il prefcnte mio libro col ti 
colo di VA Molto 111 . acciochc non fola méte diuenga 
più noto, ma più riguardeuole, e più ficuro, cflfendo 
bé chiaro le qualità della Tua perfona,e l’antichità del 
la luafameglia,ch’è più ditrccent’anni.che fi truoua 
Gio.e Bartolomeo figliuoli di TorfaninoiE del 1 3 8 6 
Giacomo di Nicolò del ludetto Giouanni fù creato 
delli dieci della Balia. h del 1 3 9 3. reietto per vnodelli 
fedeci Reformatoii della Città , e poi dclli Antiani.e 
Con (oli -, gradi, che non fi dauanoiè non i huomini 
infìgni , e di valore -, fi cruouaua anco accalata con li 
Ba(ciacomari J & Armi,& con altre famiglie nobili i 
'onde continuando in quella fucceffionela noftra età, 
hà conofciuto Vinceuzo di Giouanni Dottore, c 

a 2 Cano- 


1 


Canonico nella Chiefa Metropolitana , il quale ordi- 
nato poi Velcouo di Ri mini ad Achille fuo fratello ri 
nonciò il Canonicato.Et ancora fi fono vedute paren 
rentelle con nepote di Pontefici, e con Pepolùe Benti- 
uogli ; E tuttauia fi vede la magnificenza de gli edi- 
fici fiioi i e dentro, c fuori della Città , c la fpiendidez 
za, e l’affabilità della perfonadi V. S.MoIto Illuil.che bo 
cede à molt altri . Afficuratomi adunque delle tante 
fìié qualità gli dono,e raccomando quella mia fattica 
con ogni affetto , affine che riceua lei, & me nella fua 
tutela,e gratta, nell a quale fi degni conferuarmi,e gl 
caccio le mani. Di Bologna il di io Luglio \ 6 1 1 , 

Di V.S.Molco llluftrc 

• 4 Affeitionatifs.fefuiiorc^ 


Gio.Nicolò Pafqnali Alidofi. 
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AD PER1LLVSTRHM D. 


D. IO. TORFANINVM. 


Q VAE ' veterum monumenta Patrum monumenta 
•virorum 

■*-' 7 empus edax auidis fauci bus obruerat, 

Hjcc Jòlus caca reuocans A L I D O 5 1 S tsiluo . 

T 0 7{F A°N I*N E itili <r>indicat,(^r Patria. 
Quam dignum recipit ! dente omnia confodit atas 
lpja <~virum calamo mox quoj* confoditur . 
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Epigramma-». 
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AD AVCTOREM. 
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V ATfT A tua e fi pietas quanta ejl ALIDOSIE 
Tirtus 

Qui rtnouas patrium poft fùa fata ictus S 
lam ubi prò uita Titam pia F ELS INA reddetf** 
£ t dalit dtcrnum pofi tua fata dee tu. 


Bernard inus Benfìgnatus. 

ic*?’^rww r &*v*e+r<$+y $4$? 

itti; Cfi^i&Fc <&+~4'>.cfòfi'L{t+Ìi Ci iì) 

£ P1 GHAMMA. 

Q V AE memoranda potens MATQ' E olim F E L~ 
SlNAt&oAKJE 
Prefitta ingemo , praflitit » atq manu. 

Per memores faflos Pri forum fparfalatebant, 

Ncc bene , par ti erat , cognita FS LS IN A erat. 
Cum PaTFJAE ipfe memor memor atu dtgna recludts } 
In lucemj } edts , qua Jpeciofa dedit. 

Eellam aLFÙOSE Ttcemfum mortua uiuida reddts , 
immemori memor em te fine morte faets . 


Hedoris Ghifilerij . 


A’Be- 



A’ Benigni Lettori . 


W 





N quello libro * che per fatisfare acurioft Forc- 
Jljeri>& T et rieri So fatto Hamparefaurei po- 
tuto toccare dell'Origine di Bologna , fi come lo 
faccio d’ alcune cofe piu notabili di lei , mal ho 
preterrnefifo 5 effendone Flato fritto abati anz*a 
da altri. L'intentione mia è di dar notitta in particolare di 
deti eco/e >& non donerà per quell o effere manco grato , pei c he 
fi può i on effo venire in cognitione ancoratosi deli antichità ,co 

me dilla poten'^a^efi magnanimità finanche invero fu già tale , 

ch'io indtibitarricnto credo thè ri popolo fuo in quel tempo , eh el- 
la era multo minore ,foffe quanto , che addeffo per non dir piu fe 
ben) ere fciuta tinto di circuito ^ Ne quefta mia opinione dtue 
pari re ptraloffo , per rifiato di molaiche fono dt contrauo->fefìe 
ro peri he quello cito del popolo fuo A’ all horafhà aa far piu to 
ito dalla grandezza de f ot fatti , che della C ittà me de Cima t ro 
uandofi ch’ella piccola corner astretto à quello eh' e al pre finte y 
molte volte , quando per proprio, quando per interefie a altri 
mando à ottcà dieci , &àptù migliaia d'huomini fuoi canati da 
Quartieri fecondo Coccorrenz^, la qual co fa non so come poteffe 
far* al prefente vna fol volta . L'a>mo 1 271 fra Bolegmfit al- 
:uni Romagnoli f*ot fuddtti fece cantra V cnettanivn efferato 
it quarantamila fanti. L'anno \-iq t^.band) più di dodici mi- 
la cittadini della parte Ldbtrta\z,a,e pochi anni prima veti mil\ 
la perfine della Città fi partirono dfcipUnadofi verfo M od ona. 

~ C Mi 



Mi confermo in oltre nel credere mio , che in quel tempo non 
(i h Abitate* come ad e fio contante commodttà , majìrettiffuna- 
mente t sì che ogni cafre erse facilmente capace d’ogni fame - 
glia^non ci erano tanti vacata pia\ze^ne tanti M email eri, am - 
pie Chiefcy H olitali > Palazzi* <jr altre fabriche , cbfe che tane 
infieme , non importano manco de U‘aggran dimento , che fece la 
Città noJlra>& che de nono pervaderci a che forfè non e popola- 
ta bora , quanto era in quei tempi . 
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-detta dal porto.* 
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’Anno 1558. fu eretta nella via de’ Vinazz 
tin vna ca&del$enator Camillo Paicotti , di 
Gentil’huomini de’ quali egli ne era Capo 
douc Rette firioaU’s&wo 1 5$o.Trasfcritapo 
poco lontanadal Porto in vncafamentoma^ 
1 «•. gioredeBonfigli fi fermò fin al 1586. nel qua 
l’anno fi fece pafiare à vt^cafamento migliore de’ Tortimi- 
nineirifteflaviadelPorto* equìalprefentefitroua» ■*> 
Diqucfta Accademia hanno cura dodeci Gemil’huomin 
chiamati Prefidenti, &ogni mefe vno di ioroè Priore . V. 
habitano in circa trenta putti nobili inftrutti da precetto- 
ri in ogni fetenza, & virtù. Et in capo all’anno pagane 
a óproportionabilmentequantoper loro Signori Accadenti 
c»- fi (pende. * 
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ARME, IMPRESE , E SIGILLI DEL COMMVNE 
e PopoloyMagillrathe Re formatori^ Senato . 
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S I giudica,che laprima ImprefafofTediliftcRo/fe, & 
Bianche ; & deH’anno 4 30.fi cominciale ad vfare l’tim 


gic di S. Petronio , & del 840. le lettere d’oro clic d icone 
' Ltbertasjn campo Turchino. 11 popolo le prefe quando f 
in i/fe in libertà, queft^fi chiama Arma del Popolo, 
l’anno 1 095. molti Bologne!» andarono alla Tanta Imprefa 
e tollero perlorinfegna vna Croce rolla invnabandicn 
- bianca, la quale fecero benediredaPapa Vrbanoà 1 j.d 

“TTT^i . A Luglio 
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‘Titoli 


lio in Vcncr^_I& glTrdc ( jirrLfaJcitv &dltie Citta ,1 
oorrfo virtoric^li l’aftnè 10^7. c prdfntotoo alli AdJu| 
g i 11 qi truffi io^cgità^efu toltaci Gommuneper Arma. 
Del 1 246 . li Gigli di>rt> m eam^iè KH^ffiiro con Vmrallellr 
rollo Itìpra-jihjronopofli iopra à detta Crpcc per l’aniici-l 
tia jchf'tcncuala Co :n munirà col Rèdi Francia ,c le Fa-j 
moglie cominciarono à ponere ancor elle fopra alle lor Ari 
* < r > mi'iu numerodi cinque, lcttCj&.chi di noue gigli, &que- 
i b (teTameglieturono poi quelk,che fecero la fatticne'Ge 
remca_. , 

Nel 1 29 3. Vn Leone, & vna Leonella furono mandati coil 
cfimtilto bonore, c poirpao donarealla Città dal Marcht-fc 
;t di Ette, e dJ qui (i cominciò adarfare elio Leone, che tiene 
nr.la bandiera doue è l’Arma delia Communitàda vnlato,c 
quella del Popolo dali’iiltjro. 

41 feguénte anno ii fece vn nuouo Vcflìllo di Ccndalc verdi j 
gbo con i ; Arma del HiCarlo,edalPodeftà fuconfegna 
co al Capitano delle genti del Commune. 

J’anno 1310. nellìgillo dclli Antiani, c Confoli yi era vn S 
Pieu^vellitoPantificarmente fedente, e con la mano de 
(tra daiu la bcncdirtionc, e con la finiftra tencua le Chia 
— tfk*rndni(fiTTÒ Arma della-t.ómunità da vn lato, qud 
la del Popòlo dall’altra jccfintornohatieiia quelle lettere 
Petras •vtti'rjuf p'aterlegitn>(]He bononia materni limile vfa 
no anco fin al giorno d'hoggi. 

Dd : r.|'tdi iFCcnlìfgfioòidinò vna nuoua Compagnia det- 
'tìa della ICnxe di duemila Cittadini, oche tutundlccj- 
fe IorohauelTerain vno Feudo dipinto la Croce rolla in 
bianco , craftcllo rollo con tregigli d’oro in campo Tur- j 
chino fopra ad cflat>occ . Et yi ogni occalìon? ogn'vno ( 

■ s andalìc lòtto ail'infegua della fua Tribù ,ò Quartiere, e 
lòtto il Gonfalone , ò infogna dd Rè Roberto di Napoli 
detta la Reale , prdlo alla quale lìa vn Gonfalone di eia 


leu n a 
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• della Citta di Bolo ? »■*« • 3 

Toma Tribù con la hguu.dio. Petronio, ò d’altri Santi. 
•Eflì Confaloni debbano efTerc Tempre del Popolose Ti ha 
uefferoàdifpcnfarealla prefenzadel BargcUojCdcJ P10- 
confolo delli Notarle de i Pramniftrah delle fette, e tre 
deci focietà dell’ Arme del Popolo. 

Nel 15*3. à 6. d’Aprileritrauo^heui erano Gonfalonieri, 
portatori banderali,a quali fi dauano dal Podefta le/nTe- 
gne,ciocàdue il pennone de feritori,.! quattro ivefliJlidel 
le militie,d quattro le bàd iere dell’ Albergherie, à quattro 
le bandiere del Guaftoj ad vno il VdTillodei Carroccio , 
ad vno il vcffiliodciSanti Petronio, & Ambiogio^d vno 
il pennone del Bargello, d quattro i ve Rii li del popolo, & 
Quartieri, a quattro le bandiere Regali, a quattro le ban- 
diere de Balettrieri,a quattro i Coidaloni della Coramu- 
nità,& ad vno la bandiera de Barattici i. Dell’anno 1 3 16, 
la Città fece ritare 16. fìcndardi , & vi andò 411. braccia 
di cendale parte bianco,roffo,e turchino, che valle Tei bo- 
lognini, e mezzo il braccio, e per pittura di Tedeci Santi 
venti bologn ini l' vno, c dorami ottocento trentaTei gigli 
lirequarantauna,ctiedccibolognini,& altre fpefe,chein 
tutte fecero la lomma di ducento ventiotto lire. 

L’anno 1 3 ly.lebandieredeiQuarticrihaueuanolcfeguen- 
ti Arine, cioè, i -, 

11 Qijiai tiero di porta San Pietro l'Arma della Chiefa con le 
Ghiaui. 

Il Quartiero di porta Stiera l’Arma del Rè Roberto. 

11 (Vu rt (erodi poi taS. Procolo l’Arma del Papa. 

Il Qj-irtierod ipoita Rauennataf Arma del Legato, & era 
no portate cuilcuna d’efTe da vnodi quel Qiartieio sù’l 
Carozzo. . ~ 

Del 1336. VnSan Pietro redente era figlilo del Commu- 
nc , c Popolo «a anco vfato alli Defculòri dell'haucre del 
Commune. 

’ 1 1 A z Nel 
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]NcL i 3 7 5.vfauauo i Quartieri le fegucnti Imprefc,cioè. 
Quello di porta S.Pietro l’Arma del popolo. Grido doto in 
turchino,Grift'obianco,c nero in campo bianco,encro,& 
1 S.Michcle in campo d’oro. 

Quello diporta Stiera, l’Arma del popolo , Bocca d’argento 
in campo vermiglio, e S. Caterina in campo turchino. 
Quello di porta S. Proccio* l’Arma del popolo * Colonna di 
argento col braccio inturchino , 5 olc conraggi in turchi- 
no^ Leon nero in bianco* 

Quello di porta Rauennata l’Arma del popolo s Branca d’or- 
fo nero in oro , Bafilifco nero con creda roda in bianco , e 
1 S.Georgio col Drago in bianco. 

L’anno r 3 7 6.1’ Arma del Confatone fu vnita conqucJIadeJ 
popolo in vn ftendardo,che il Confeglio confegnòa Mat- 
• ; dolo Bcceadelli quando cntròConfalonicro di Giuflitia. 
Hne i Vefliili , ò Confaloni , che furono adegnati alli Icdccr 
Gonfalonieri delle Tribù del popolo detti Corteggi, vi e- 
rano in quelli del Quartiero di porta S.Pietro, S.Pietro A 
portolo, S.Giacomo Apoftolo,S.Simone,c San Trinalo . 
In quelli del Quartiero di porta Stiera, S.Fràcefco,S. Am 
biogio>S.Filippo,e S.Matthia. In quelli del Quartieiodi 
portaS.Procolo,S.Domcnico,S.Andrea,S.Tadeo,eSan 
Giouanni Apoftolo,& Euangelifta .Et in quelli del Quar 
tieródi porta Rauennata, S.PetroniojS.Matteo,S.Barto- 
Jomeo.c S.Floriano . 

Et nelle bandiere confegnate alli rtendardieri era in quella 
del Cauallicro l’Anna della Chiefa, che fono le Chiaui 
* con il Gonfalonefopra.In quella del Dottore l’Aima del 
i Papa, in quella del Senatore l’Arma del Legato, in quel- 

la del Gentilhuomo l’Arma del Commune* & in quella- 
del Mercante l’Arma del popolo. 

Del 1389. l’Aurea fiamma , che era vn ftendardoturchino 
pie no di gigli d’oro fu mandato alla Città dal Rèdi Fran 

eia 



della. Città di Bologna v 5 

eia per le mani de Bianchi , che vi era , il quale (lendardo 
trouochela Città l'vfaua fino gli anni 1304. e 1305. co- 
me in alcuni libri de Notari de memoriali, che fono nell’- 
Archiuio è. 

L'anno 1438. li fcdeci Reformatori a tempo haucuanoper 
figlilo maggiore il Leone , e Leonefla fedenti l’vncontra 
l’altro con vn’ha(ta,ebandieia,nclla quale foprail Leone 
era l’arma della Communità , efoprala Leonefla quella 
del popolo. Et fu vfato anco dalli Reformatori a vita (ino 
all'anno 1501 .Quelli l’anno i4$7.vfauano vn (ìgillo pic- 
ciolo con l’arma del Commune. 

Et l’anno 1 47 o. v fi ua no anco vn (ìgillo con l’arma del Com 
mune,. con quella del popolo inquartate* e tengo che di 
quello tempo la principiaflero advfarc così, & quella è 
anco vfata dai 

Del 1 543. li Colleggi, e Malfari dell’Arti vfauano per arma 
il Leone rampante con la bandiera in pugno con lettere. 
Collegi op.& Majf. Art. Bonon* 

■■ ■ - 1 - — — - - 1 ■ 

BANCHE DE M ACELLARI, OVE RO BECCARIE 
con alcuni Calmieri delle carni fatte . 

T Rouo che l'anno 1213. Sighizzo beccar© comprò da 
Giacobino Zuntoli cinque chiufe di terra ili ftrada S. 
Stefano predo ilferraglioperfarui Banche. 

Etdcl 1 293. à Bcccari fu concedo il Portico del cafamento 
dei Lambertazzi in Puzza,chchoraèquell‘andito,chcè 
a mano manca ncU’entrarc in Palazzo de Superiori per 
farui le Banche . 

Poi l'anno 1 3 2 o.gli fu adeguato altro luogo in Piazza perle 
Beccarie, le quab del 133 7.1KI mefe di Luglio furono ro 
uinacc. 

Ne furono poi fatte alcune apprelfo la Compagnia de’ Dc- 

1 : — 
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iloti di S. Maria della Vita, le quali del 1$ jo.à 29. di De 
cembrc furono purguaftate. 

' Del 1 3 5 -f.à vltimo di Marzo fu ordinato che fi doneflero fa- 
re perla Città, ma non p ù di quattro, ò feiùàeuac» e ncl- 
r vltimo del mefe fi d eh 1 arò doue,cioè. 

Nel Quarticro di Porta S.Pietro. 

Tre fotrole Volte de i Piantauigni. 

Trenelferragliodi ftrada S. Donato? 

Trend Debbo de’ Manziuacchi. 

E due nel ferraglio di firada S. Vitale. 

Nel Qjar riero di Por taStiera. 

Tre nel ferraglio del Borgo di G tliera. 

Quattro nel ferraglio del Debbo di Porta Sticra. 
TrenelTrebbodi S. Colombano preflb l’Auefa. 

Quattro nel Trcbbodi Boccadicani. 

E tre nel Tiebbo di Preda fitta. 

Nel Quartiero di Porta Rauennata. 

Quattro nel ferraglio di firada S.Stefano. 

Quattro nel ferraglio di firada Maggiore. - - 
E due nel ferragl io di ftrada S. Vitale. 

Etnd Quartierodi Porta S. Proccio. 

T re fopra il Ponte di S. Damiano. 

T re nel Guafto de gl’Andalò. 

TrcprdTo al Ponticello d i 5 . Arcangelo, 
fc tredalla Salicatadd Frati Minori dallatofuperiore. 
Del 1 3 5 5.fudatoil Calmiero alle Cainijcioè. 

Di Vitellodieci denari la libra. 

Di Manzo otto denari la libra. : .... n 

Di Bófei denari la libra. ; 

Di Porcina otto denari . 

Longie,& altre cole fatate noue denari. ! 

Et dell'anno 135 p.di Maggio ne fu dato vn*altro,cioC4 
Vitcllodi diciotto meli denari dicci la libra. 

Manzo 


della Cittì di Bologna . 7 

Manzo di tre anniditi fri noue la libra. 

Bò,& Vacca denari fin la libra, 

Caftrato none denari la libra. V 

Agnelli denari otto la libra, 

Montone denari lei la libra. 

Capretto denari Tei la libra. 

Pecora denari quattro la libra; 

Poi del 1 3 9 2. à 2 6.d’ Agofto fu ord inato che le Banche IT fa- 
cefl'ero in altri luoghi , cioè vna fopra il Trebbocli fellari 
nel borgo di Galiera,vna predo la /alicara di ftrada Mag- 
giore , vna fopra il Trebbodi S. Biagio in ftrada S.Stefa- 
no , vna predo la falicata di S.Francefco , vna predo albo 
piazza, & al campo della Maluafia,al ftantione del Gara- 
baro, & vna fopra ilTrebbo de Carbone!!. 

Et del 1404 neerano alcune in Porta nuoua rincontro la via 
di fieno , c paglia , bora detta de’ llalaticbi , & altre nella 
Corte de Galluzzi. 

Neli436. fu concedo licenza di dire vna Banca predoallo 
fpeciale della Croce in llrada Maggiore rincontro la Si- 
licata . 

L’anno 1473. erano quattro Banche nella Ruga delle Ca- 
prario. 

Et dei 1 5o6.fidisfcccrotreBcccarie,checranoin Porta nuo 
ua,c fi lcuò la rc;ra 3 e predizzo del Guafto de Canetolì,& 
ini lì fece vna banca rincontro a S.Geruafio Alcune altre 
fc ne ricrouauaco appiedo le Volte de’ Bcntiuogli in ftra- 
• «fa S. -Donato. 

/anno 1 5 64.furonovrrire tutte le banche de Beccari,eccet- 
to leqiKUtro.chefono nelli Quartieri in tre vafi, che fi fer- 
rano conportedilegnoconcbiaue, lVnoèndl'Oreficc- 
ric,ebc rilerifcenclte Pcfearie luogo pied i 1 1 o.e largo 3 2 
con dicci banche compartitedalle bande , l’altro folto la 
Compagnia de lìeccarijcheè-nella Ruga de ifpeciali,ho 
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ra detta le Giupponerie lungo 60. piedi, e largo 24. con., 
fci banche, dette le Caprarie, vi fi ammazzano Pecore, c 
Capre (blamente, & alcuni Agnelli. L'altro vaio è di rin I 
contro a qucfto,e riferifce nel Mercato di mezzo dritto al' 
v Peladuro lungo piedi 1 30. e largo 3 x. con quattordcci 
banche, cioè fette per ogni lato. 

Nella facciata del Mercato di mezzo vi fono quelle Ietterò 
in macigno; 

Pius lì II. Pont. Max. 

Difyerfos per om net Vrbis regione s lanios ad arcendam odori s 
fceditatem carnet acfttioribus ponderibut dinendendas in 
hunc toc tt m redigi injfìt . 

p. Dotutus Cs/ius Fpifctput Narn. Bonon. Guber. sur . 

M. D. LX 1 1 1 1. 

Si che in tutte fono trenraquattro Banche , douc fi ammaz • 
zano ogn’anno fci milla tra Buoi, Manzi, & Vacche, otto- 
mila Vitelli, cinquemila Agnelli, c quattromila fra Ca 
pia?Pecorc,Montoni,c Becchi, ò poco più.ò poco meno. 

Il Calmiero alle Carni horj è quello. 

Manzo bnono,egrafi r oquarrrini fcdcci la libra. 

Vitello Trcntinodieciotto quattrini la libra. 

Vitello grolfo dieciotto quatti ini la libra. 

Caprctrodi lattedieciottoqtómiini la libra. 

Caftrato d eci fette quattrini la libra. 

Agnellodi latte fedcci quattrini la libra.’ 

Montone, Ca pra,e Becco otto quattrini la libra. 

CASA DELLA BIAVA G I A' DETTA CASA 
de Mondadori , sm’I Campo del Mercato . > • 

L ’anno 1337.3 p.di Nouembre vi fi cominciò il mercato 
delle biade, che già fi faceua nel mercato di mezzo. 
Nel 1 39 3. fi vedeeflcrcdouedi prefenteècomc in vna fcrit- 

tura 


* 
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tura,che d icc. Madonna dalla cafa della biada fopra a Re- 
no,e preffolacafadduéfìcoglie il Dàtibdella Baratteria, 
e li Granari del Commune. 

Etdef i4<ói à zb.diGenaro la Camera la vendette alli Ca- 
’ pi delle Molinc'perterierui i loro fermenti, e farine, che.» 
cattano dalli Molmi,& vi ftannoalcuni Tuoi V /fidali. 


V - e AM P 0 B£ L ME RC'A'T Q, \ \> 
detto il Mercati ► 

V ordinato I r armo 1 z 1 9. preffo alle fofTc di Galiera , 
ilqualccradilonghezza dalla porta Gouona /inaila 
porta. di Galiera di millefeicento piedi in circa , e di lar- 
ghezza dalle Moline fin alle cafe di Galiera dipco.pied! 
incirca pieno d'alberi /pini con folli. | 

Nel 1464. gli fu fattoTHolpitale , e Chiefadi S. Giouanm 
per gli ammorbati. 

Del 1 508. il Rettore della Chiefadi S. Benedetto fece fare.» 
cinquantafette pertiche di muro , di tredecl oncieper di- 
u idei fi dal Campo del Mercato: 

In diucrìì tempi è fiato diui fò con cafamcnti dì tre bande , c 
duplicati, vi è reftato vn fpatiofo campo lùgo piedi 936. c 
largo trecentodiecida Vn hro ha li portici, dall’altro di fot 
rovièvna Montagna lauoratiuachevà /inaile Muradi , 
Galiera , ch’è 'lqnga £iedi milletrecento , è larga fet- 
teccnto. • ’ ' 

[n e/To Campo fegfi fa mercato di beftie gro/fe ogniSabbato 
il dopo pranzo pure che non Zìa giorno tefiiuo,e al piir del 
le volte vi fono dà due milla paia di beftie, come Vacche, 
Buoi,& infiniti porci, & afini.. 
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CASA DE CA T HE C VM E NI . 

E 'In Strada S.Stefano fotto la Parochia di S.Giuliano in 
certo cafamcnto già della fameglie di Boui inftituita^ 
l’Anno 1 5 68. da Papa Pio V. per quelli infedeli, che ven- 
gono alla Tanta fede, come fi vede dalla feguente memo- 
ria polla nella facciata. 

Catheeumenorum loca spietate , ac li ber alitate 
Pi} V. Pont. Max. 

Comparatus ad ampliores fdes extruendas procurante 
Gabriele Paleoto Card.atj { Epifc.anno Domìni 
M. D. LXV III. 

Dal qual Papa fu allignato vn credito di rendita di fettecen- 
to fcudi,per mantenimento dell'opera . 

Alli putti fin’all’età di quindeci anni è prouifto di vitto , 
veftito,& quelli di maggior età viltanno folo cinquanta 
giorni auanti , che fiano battezzati , & vn mefe doppò il 
baccefmo loro, il quale fi fà con pompa, <5^ interuento di 
Compagnie fpiritua li. 

Le faciulle vi ftàno fin tato,che fono Monachate,ò maritate. 
E goucrnata dadodeci gcntilhuomini,ed'all'altre tante gcn 
til donne, deputati daH’Arciuefcouo loro capoàvita, le 
quali hanno Tempre protettione di tutti quelli, e quello 
che reftano nella Citrale li TouengonQne'loro bifogni,co 
me fanno ancora i figliuole figliuole loro . 

Vi fono hora dodeci putce>& n’hà cuftodia vn guardiano, & 
vna guardiana. 
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CASA DELIE VEDOVE IN PORTA RAF INNATA 
nell' entrar e nell'Inferno à man manca . 

D EI léT^.alI'vItimod'Aprilefuinftituita da’PretiTca 
tini di San Bartholomeo,acciò chele gli ritiraflcro le 
vedoue,chc non haucflero,ò non potettero (tare con i lo- 
ro figliuoli^ p arenale quali vi fi mantenetter o con Ven- 
trate loro. 


CASTELLO T 1 A L T 0.. 

E Ra tra ftrada fan Vitale, c ftrada Maggiore, rincontro 
alla via del Luzzo,e quel vicolo, conferua anco il no- 
me di Cartello Tialto.. 

CASTELLO , O CITTADELLA DELLA PORTA 
di Gallerà*) detto anco deLCampo del Mere ato . 

D Ell’annoi^o. fìi fatto principiare da Beltrando Le- 
gato/otto pretefto,cheilPapavenitteadhabitarui,e 
per ampliarlo, e per faruivna via nuoua fùdal Commune 
comprato decinoue cale lire 8 3 1 d’anno 1 3 3 2. dall i Frati 
di S.Saluatore, dalle Suoic di S. Anna, e di S.Croce, & da 
diuerfi fecolari. Finito, che lù il detto Ca Hello il Legato fe 
gli ritirò détro per lofpctto,ch’haucua de’ Cittadini, i qua 
li vedendo else reftatocrretto per dominare la Città, e nò 
per il Papabili 17 di Marzodcl 1 3 34.fi folleuorno cótro 
il LegatOjirquallcne fuggì,&il Caftellofufubito {piana- 
rle cosi Hctte fino all’anno 1404. ali.di Luglio, che fi 
cominciòàrifarlo.e da quel giorno fino all’anno i4©6.1a 

C auiera pagò per fabriche d'etto lire 3 3. 1 08. e per moni- 
tione 1 64 1 .e per trentaquattro cale rouinate lire 3919. 
- in tutto fanno lire 38668- dipoi nc furono pagate 

molte altre- . : - • * ' ■ • ■ 
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Èdel 141 1. la Città cominciò a procurare d'hauerlò,epcr 
ciò gli fece farqvna tagliata intorno,& vedendo Andrea. 

, Marino Cartellano.e Luigi da Prato, che lo tepeuano per] 
ilPapadinonfipotermantenere, fi lafciarono intendere ; 
„• di darlo con patetiche foflero falui con lerobbeloro,e gli 
fodero dati gran fomma di fiorini, e pagata la foldatefca, 
ficomefìicondufoà 28. di Maggio, e perciò fi fecerodi 
molte allegrezze^ fubito Jù cominciato ad atterrare. 
Dell’Anno 1414. di Fcbraro il Papa diede ord ine, che fi co- 
— minciafieà rifarlo con terrnglilarghi quindcci piedi con 
vna palancata fopra,e c«ò fu principiato i8. di Marzo, & 
per quello la Città fpefel’ Anno feguente lire 3 58011. e 
per monitione da porui dentro lire 900. 
óiconfcruò fin'all’anno 1416.3 5.d’ Aprile, che fìidalla Cit- 
- tà cooptato da Bifetto Barillida Napoli parente del Pa- 
pa per dieccm illa ducati per farlo (pianare, fi come fùprin 
cipiatola Domenicadi S.Lazaroà 18. horecó allegrezza. 
Del 143 5.à 25.DecembicficominciòdinuouoàrifarIod‘- 
ordine del Pana . 

L’Anno 1 438.fùprefoda Nicolò Piccinini Vifconti Capita- 
nodel Duca di Milano, c vi pofe4oo.fold. alla guardia. 
A’ r 3-di Nouembre dei 1 440. nelli capitoli, che fece il Papa 
con la Città fi riferbò il detto Cartello . > 

Nel 1 44 ? .per làcacciatn di Fracefco Piccinini Luogotenen- 
/tc diNicolò fuo padre il Popolo fi follalo contro il Cartel 
lo, ch’era tenuto per detto Nicolò da Tartaro da Perugia 
Capitano con 2oo.lànti,'lqualeà 7. di Giugno vi fìrarte- 
diatoper non hauerlo volfuto dare d'accordo alli Antia- 
ni,ne d’ordine di detto Franccfcoàqualirifpofe,chertaua 
có efio Nicoló,e cofi gli Antiani fecero pubi icaic vna gri- 
da fui Campo dei Mercato à chi prefentafle Tartaro viuo 
guadagnaria fette cento ducati, e morto ducento, fenrito 
ciò il Popolo vi cominciò à correre con arme à farui gper- 
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ra,e ne Tettarono morti aliai dali'vna,e dall’altra parte. 

Alli 1 1. del detto Mele la Città fece principiare vna fotta dal 
Cauadizzodel Ponte del Prielle,cheandaua fin’alla lotta 
di etto Gattello per darui l’acqua , poi rompere lelùte di 
lcgno,&far vna tagliata^ trauerfo del Mercato da S.Gio. 
finoà S.Benedctto perche le genti del Caftello nó venif- 
fero adotto à quelli della Città . 

Alli 1 2. & 1 3. fecero gran battaglia . 

Alli 15. venero a mbalciatori del Duca di Milano à dire à Bo 
lognelijche gli daria aiuto córro Luigi del Vermc,ma che 
vokua gli lafciaficro il detto Caftello ; gli rifpofero,the fi 
difenderiano da*Luigi , e che ricuperarebbono il Caftello 
qual (obito voleuano fpunare . 

Alli 14. di Luglio quelli del Caftello continuauano tirare 
alli Cittadini^ quali fi rilutterò andargli contro, e tanto fe 
cero>che vi atterrorno fei pertiche di muraglia. 

Alli 1 7. quelli del Caftello preferodue fantiche faccuano la 
guardia al barraccano verfo la Mafcarella,e menati in Ca 
ftello/Tartaropromificloro quattrocento ducati s’amaz 
zauano Annibaie Bentiuoglnquefti gli ncdiedcro inten 
tione per quando veniua fui Mercato à foprauedere il Ca 
po,& vfeiri eftendo veduti dal Commiflario,chefapeua , 
ch’era no fiati prigioni di quelli del Caflellodi fcceritene 
rc,& efaminare 3 h quali contettorono il tutto, & furono po 
fti in pe zzi in luogo emincntc.acciò Tartaro,^ li Tuoi li 
vedettero. 

Alli a 6 . 1 a C età mandò circa à due mil la perfone per guafta 
re ilMohuodi Battifta Sampiero, ch’era fuoi ideila Por- 
ta di Galiera per vietarc,che quelli del Caftello non vi an 
dattero à macinare,il che non gli riufd per le iàc te , & ar. 
chibuggiatc,chetirauanoi Caftellani,c fu ferito Galeaz 
zo Maielcotto Conte ftabile di fanti,- fiche .ICominitta- 
rio fece fare vna Bricc ola a con la quale gettati a nel C aftcl- 
' lo 
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lo moka carogna, & fallì *che rompeuano le cafe del Ca- 
rtello, & l’amorbauano.. 

Adì 30» vfcì della Città tutto il popolo atto à lauorare , fotto 
Tinfegne de' Coni*rtonicri,e delle Arti,& altre, e andò al- 
la. Croce del Fraftano,fràla Porta della Malcarella.equel 
la di Galiera,e mefsero in fortezza la cafa diSantiA^ vi 
fecero vna Baftia forte con gran lodi, acciò che il Co. Lui- 
ai non poteiTe mandare vettouaglia nei Cartello,e vi (let- 
te quattro giorni àfarlo,evirimafe 3 00. fati alla guardia. 

A’ 3-d ’^gofto Galeotto da Canetolo fi partì dii Campodel 
(^o. Luigi pervenirci trattare accordo con Bolognetì.co 
me fcce ; andò poi in Cartellone puote far nulla, perche 
Tartaro chiedeuaqumdeci mila ducati. Ma volontari 
fi faria accordato, vedendo no poter’hauerc aiuto per cau 
£1 di efla Baftia, nondimeno alli 7-la Città non rertò di 

— mandargli Gottofrcdo,cTiberto Btadolini a proferirgli 

cinque milla ducati, faluo riiauere,e le perfoncjc così Tai 

turo fi contentatila volfe tempo quindeci giorni* 

E come fifà a' 2 irti Antiani fecero pagar i cinque milla du 
cati à Tartaro x il quale lafcio il Caftello,ma volle effere ac 
compagnato fino all'Occllino da ducento fanti,e da du- 
cento caualli Bologne!! ,.e fubito su la Torre del Cartello . 
furono porte le bandiere della Città per il che fi fecero 
grande allegrezze, &f erte. Etalli 2 5. fi cominciò à «mi- 
narlo dal Popolò* 

L’anno, t 507*1’ lo.diGenaro d’ord ine di Papa Giulio IUu 
rono feoperti i fondamenti vecchi di erto Cartello da tutti 
i muratori della Città, e Contadini >, e alli 1 5* di Fcbraro 
Upupa vi andò à vederli* . 

Etalli 20.1‘n Sabbatoà i4.horcvi ritornò con ventitré Car- 
dinali à porui ne’ fondamenti vna pietra di marmo bian- 
co,longa,elarga vn piede,etreoncie,con 1 arma fua inta- 
gliatagli co quelle lettere Iulins Secnndus Pontifex Max* 

ET" 


de Ila Città di Bolo?»** 1 5 

La quale à 1 5 horc tu iattura dal Cardinale Sa Vitale, e poi 
porta nel detto fondamento fopra dodeci medaglie d'ot- 
tone, nelle quale v’era rimpronto,ò tcrta di Sua Santità ; 
fu murata da Antonio Ferrerie da Francefco Alidcfi Car 
dinali,edonòàciafcun Maeftro dieci ducati, e fecefi mol- 
te allegrezzedi fonare campane, e di fparare Artegliaria. 

Alli 2 .di Marzo in Martdì vi f ù fatto dinàzi vna bella piaz- 
za tra il Mercato, e Galiera . Ord ino il Papa, che fc gli fa- 
certe il Ponte leuatoio, e che vi fi poneffero ducento fanti 
per guardia , fotto alla condotta di Ramazzoto da Scari- 
calafino,e che i loro alloggiamenti fòdero fui Campo del 
Mercatodietro alle muraglie. 

A' $.d’ Aprile il Legato vi madò Arteglieria,e l’Armi ch’era- 
110 già in cafu de i Buiuogli,e quellcjch'erano in Palazzo . 

A' 7 4.di Settembre à to.hore nel condurre vn gran legno per 
far vn Molino , e come furono fui Potè leuaturo rouinò,& 
il legno con dieci dclli trenta Maertri caderno nelle forte 
profondiflìme, & s’amazzorono. 

Del x 508. à 7. di Luglio furono condotto dal Cartello della 
Rocca di Cefena tre A rteglierie grofle,e ventidue carra d i 
poluerc,ramo, e metallo, e porte in erto. 

A 30.fi publico Vefcouodi Nocera l’Arciprete, c’hauetia cu 
ra della fubrica d’eflo Cartello, oue fi fece gran fefte, 
allegrezze^ furono fparate tutte Tarteglierie. 

Alli 6. di Settembre il Legato fece far bando, che tutti li Mu 
ratori,e Maftri da legnami doueflero andare à lauorare in 
Cartello fotto penna di cinquanta fcudi,e chi hauertepie- 
tre,e calcina le douefledenóciare fotto la medefma pena . 

Il primo d’Ottcbi e il; Legato, Vicelcgato con tutti i Magi- 
ftrati,& Regimento con pompa andarono à porui per Ca- 
rtellano Federico Fregoli Arciuefcouo di Salerno , & vici 
poiil VefcouodiNocera. Ltil Legato fece comandare 
alli Contadini, che doueffero condurre gratis pietre, 5 ^ 

calci- 
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calcina in erto Cartello, c per remunerargli fece andare 
vna grida alti 2 a. del detto Mefe^heafìolueua tutti que 
. li contadini, che ero faceuano, da ognrcondanationc, 
r j che haueficio in Camera da diecc lire in giù a e ciò fece per 
! che erano ancora grauari dalla /oldarefca_. 

Adi 28. fi rifolferokrlo tornire di foldaci.e fece andare vn 
. v bando, che li Cittadini, e Contadini, che haueflcro folda- 
5 ti i i cafa li doudferolicentiarc per tutt’il feguente giorno, 
fatto pena di 2 j.ducati,& i foldati cadeuano nella mtdtf- 
ma pena fé non andauano ad liabirarc in irto C alleilo, 
e cheli Contadini non gli douefleio dare alcuna Tirta. 
Fece poi conuitare tutto quel numero di Co ua lleria ,chc a lui 
pareua bifogno, per erto Cartello,eche tutti douerteio ef- 
ie re in. ordine il dì primo d i Noucmbrc cò arme, c Cstual- 
li per far la molliate così la mattina dello gioì no compili 
fero tutti in Piazza ad afpcttarlo il quale dopo il giurali. é- 
to dato alli Antiani,e Confalcnieri nuoui con dfi tutti fai- 
uo Battifta da Sampierro, ch’era amatalo andaron’accorr 
pagnati dalle genti d’aime, e Caualli leggieri con molta 
Nobiltà ad erto Cartello à prizo, doue era preparato per 
più di cinquecento perlone fu la ftrada in due rauolcbcn 
adornate con Tcuaglic,e TouagIioli,& ©gn’altra cofa tut 
ti nuoui . Vnan'cra in capo alla Cittadella ver fori Ca- 
rtel lo prelfo alla cala del Capirano,per il Legato , V dele- 
gato. Andante C5falonierodiGiuftitia,eneli’alrrn.prcf« 
ìo ad dia per Caualliei i, gentiluomini, huemini d’arme, 
caualli leggieii,& caporalg-à querta erano portate le vi- 
■> uande in piatti di terra,& à quella del Legato erano por- 
tati in piatti d’argcnto.FoinitOjch’hebbcro di magnare 
d’oidinedci Legato fu ogni cofa porto à facco per alle- 
» grczzaifecclaralfegna della foldatcfca , chevidoucua 
reftare,alla quale diede il giuramento di ertere fedeli al 
Papa,&à lui,& d’vbidi rl>;& poi fi partì col Vicelcgato, 

Antiani, 
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Antiani>e Confalonieri,con affai nobiltà ,e con la fua com 
pagnii di caualli leggieri andò à Palazzo. 

L’anno 1509. à 16. di Gcnaro perfofpetti , che haueua vi 
gionfe duccnto foldati . Del 1 y 1 1 . à 9. d’ Aprile vi andò 
il Papa per vedere gran parte delle muraglie rouinatc ver 
folagrada. Etalli 28. li defignò vna via , che andarti 
dritto in Piazza, cioè dal Mercato dalla via di Malcontcn 
ti, e da S.Pietrogiongdfe in Piazza , &ine(foper Gaftel- 
laHovieraOulinoda Città de Cartello, à 2 2. di Maggio 
l'Imperatore mandò Ambalciatori à chieder' erto Calte! 
Jo,e perche non l'hauefle gli furono dati tremillia Ducati. 
Adì 1 y. Gio. Fclicini per la Città andò a trattare col Ca. 
ftellano,e gli promirte fra due giorni da rgliclo, (ì come fé- 
ce alli 27-a n.hore^iCollegicóI'infcgne^feguitodi Po 
polo dei Quartieri viandorno a rouinarli otto Torrioni 
gtoflìdodeci braccia l’vno,c la rogina di effo Cartello fù 
donata alli Preti, perche li due terzi era fui fuo,vi erano tre 
cento cafette le quale tutte fecero disfarei le robbcchc'di 
quelle cauoino le vendetero fette milla lire, era longo cir- 
ca à 2oo.pa(fi,cIargo 3 oo.e fuori della porta di Galiera^, 
che* nel mezzo di detto Cartello fotto la ftrada vi fono al- 


cunevio. 


CASTELLO , 0 CITTADELLA DA CASA DE’ GA- 
luzJ^i-tgiì prejfi la piazza vecchia maggiore. 

D Ell’anno i369.trono,chela Chielà di fan G o. Batti- 
fta de’ Celeftini in piazza maggiore f li fatta dalla 
Porta della Cittadella. 


CASTÉLLO'D' ALLA CROCE DI PORTA STIERA 
da SS. ¥abia*o ì & Sebastiano. 

L , 'Anno 387. fu fatto fare da A/cliuio Capitano di Gra- 
j tianó Imperatore, & quello per porre fre no à Bo logne 
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lì, che no più fi lollcuafiero có tra l'Imperatore. Di quello 
teftimonianza truouo, che detta Crocc,& la Chic fa didet 
ti Santi erano dette di Poita di Caftello,& in elio le Chic 
fe di S.Maria,& quella di S.Luca erano dettedi Caficllo, 
quella vltimatuccauia fe gliconlerua, oltic diciò ilfito 
eminente, & calamenti,chc vi fono lo dimollrano. 

Alla porta di quello fe gli conleiua vn'antichiflìma porta di 
legno, alcuni dicono,che folfc della Città d’lmola,iui po- 
lla l’anno 122 ». 

CAST E L LO, 0' CITTADELLA NVOT A 
in C a fella di S. T he da de' Lamlcrtazu . 

D EI 1365.13 Compagnia de’ Notai iòJuocavna cafain 
Capella S.Crocc,prclTbliPaflipoucri,& appresola 
Porta parua della Cittadella . 

L'anno 1 3 7 5-Gio.e Nicolò d'Andreadi Scr Gio.da Crcfpe- 
lano cittadini , comprano da Pietro, e Mel.no fiate Ili di 
detto Andrea la miti della loro cafa,& altre calette, con 
vna torre detta Maltagliata, ch’è nella cittadella nuoua 
in captila diS.Theclade'Labertazzi,prelfo alla via publi 
ca da due lati colina certe cafe di detta S.Tccla,e cale del- 
la Chicfa di S.Croce,<SuppreifoifuccdIoridi Cartellano 
di Giacomo Lambertazzi . 


CASTELLO , 0 CITTADELLA DA SAN PIETRO , 
c da cafa de Ramponi . 

L ’Anno 1 3 6i.il Legate lo fece fare,che arriuaua I piazza 
Del j 3 7 p.à' 2 3-di Maggio truouo, che Bartolomeo di 
G o Folca io di Ghifielardo vendeà Giacomo di Gu’do 
N. ppi parte d’vnacafajcl’erancllaCittadella in Capel- 
la d i S.H!ppolito,ch'haucua la via da due lati . 

. C A- 
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di ptouifionidegli Antiani,e Confoli, & d'altri domina- 
toli ddla Città, che fopra hanno i numeri, che vanno li- 
noal numero 1654. Li libri, che fono molti de' Norari, de 
gli Antiani, e Confoli , e dei Collegi antichi ,& alcu- 
ni moderni. Quelli de gli Vfficiali,c Podefiarie del Conta 
do da circa cent’anni in qua. Tutti li fudetti libri fono di 
carta bombafina . Vie vna feria di libri detti memoriali, 
la quale ha principio dell’anno 12 66 àn certi libri di carta 
bombafina,epoi cominciano ad effere di carta capreta,e 
finifconodcl i4oo.in circa, oue fono tutti gl'infiromenti 
deferittbeome ne’ ProtocollLchc hoggi di vfano iNotari. 
E vn’altra feria di libri di fentenze ciudi dal 13.50.in qua, 
, e fono di carta pecorina. Vifi troua vn’ordine ancora di 
libri groflì^dccto i Regiftri , che principiano circal’anno 
1 45 a.efcguitanofinoal giorno d’hoggi , douefonogl’i- 
ftromenti,Teftamenti,codxi]h\doti,diuifioni,& altri ro- 
giti di Notari,chc fono fiati dati dal fòprafianre del Regi 
llro,cd,ucnoefierecircaa 3 5 7.con molti libri, repertori 
dcllifudcttbchc tutti fono d-i carta caprcta,c coperti da f- 
I fé. Vn’altr’ordine vièdilibrigroflìfIìmidicaprcra r coper 
ti d’affe,derti libri di Prouifioni,e fono circa 22. doue lo- 
no le prouifioni,e decreti de gli Antiani,e Confoli, Scaltre 
&rircurepubliche,principianocircagIianni 12 50.& con- 
tinuano finoal 1336.n1 circa. Viètrehbridetti Rcgiftri 
dicaprew,copertid’afie,dou'èmcntioncdicofepiibliche, 
cioè fatti de’ Podefta,e Gapitanr/ummiflìonidi Caficlli, 
Terre,e Ville à Bologncfi,Pace,e tregue con Potentati, & 
altre cofc notabili dacirca l'anno noo.finoal 1300.^ 
tre libri de Iuriumconfiniu.Li capiroli , matricole delle 
CompagnicjTcmporalidal 1 2 6o.fin’al prelente. Li quin 
quermi libri d’vn’altro ordine fono di capreta in foggiadi 
vacchette, ma longhe,fi trouan deferite! in elfi tutti quelli, 
ch’erano arti a portare armi dall’anno 1296.3! 1 3 30. 


Vna 
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Vna ièriadi libri di capreta dellcamimftrationi di tutori 
da mok’anni in quà. Li ftatuti della Città fatti in diucrfi. 
tempi dal 1 2oo.fin’ad hora. I Rotoli dello ftudio incarta) 
grande di capreta,d.i circa i jo.anni. Vn ordinedi libri de' 
fattidc i Proconfoli de’ Notari dal 1 283. fin’ali^o. 

E gran numero d’altri diucrfi libri fparfi fenz’ordine. 
Quattro libri dal 1 300.1‘n circa. Quattro libri grollìdica 
prctade gli ertimi del Cont i, fatto nel tempo di Gio.Ben 
tiuoglii4<?o.£t molti ertimi di Cittadini. Vn gra fcrigno 
nel quale Ili la bolla detta dello Spirito Tanto , eh c del- 
r^nione della Chiefa Greca con la Latina, «Se molte altre 
bolle, cpriuilegi di Pontefici, Imperatori, altri Potentati 
publiche,e priuate. Vn’altro fcrigno doue fono affai fcrittu 
re delle Compagnie, ò Collegio de’ Norari. Et alcune caf- 
fè d’ Vociali de* * Monti,ò crediti. Invn canto d’elTo Ar- 
chiuio vie vn carnei ino,c’oue fono trcltc fcritture,lc chia 
ui del quale le tiene il Kcgiraéto. A qucrtoc fopraftantc il 
Cauaghcr Marc' Antonio Bianchetti Senatore, offitio che 
vico dato dalli Superiori avita, il quale con vn’afibnraria 
di cinque Signori di Regimento,che ogni anno fi fa , pro- 
ludono a’ bifogni di quefto, il qual Regimento deputai 
vita i Norari d’dfo Archiuio, i quali hora fono Pompeo 
Dolfi, Giulio Beluilì, Mazzarello Cuzano 3 egiàficaua- 
uano due Notari ogni fei meli. 

COLLEGIO ANCARANO. 

*■ 

} V’inflituito daPietrodi Gip. Cola di Ancarano Dot- 
tore di legge L’anno t4T/f..à 2. d’Ottobrc nella fuacafà 

* si in valdcU'AueladaduclatilaviapublicajeprciToàibcni 
-d‘AntonioGaluzzi,di Lodouico Mazzoli, & di Bagarotro 
di Bianchi, & l’anno 1 436.Bartolomeo VitelenfedaCor 
•netoRettorc,Stadminirtratore di eifo Collegio reftituì la 
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Dotcà Smcralda d’AIdraghetto Lambertini moglie già 
di elfo Pietro. E circa centanni fà quello Collegio fìi Ie- 
llato di detto luogo, & metto nel Borgo della Paglia in- 
certo cafaméto ch'era d^lli Morandi, doue tuttauia lì con- 
ferua. Ci habitano circa à dieci ScoIari,che gli fono po- 
di dalla famiglia de’ Farnclì . Vcfìono d’habito longo di 
rafeianera, colcapuzzodi DamafconciodaH’annoi5^2. 

I incirca. 

I f _ „ 1 . , , ^ ■ 

COLLEGIO BRESCIANO DETTO 
poi Gregoriano . 

F V’ordinato da mallro Guglielmo da Brefcia Arcidiaco- 
no di BDlogna|j e Capcllano Apoftolico, come nel fuo 
Teftamcnto fatto l’Anno 1 3 2ó.perpoueri Scolari Studen 
ti in Filofofìa , in Iure,&in Medicina, e lì troua che era in 
eflcrc L*anno 1365. per pagamenti, che fece la Città ad 
Aftorre Cairati priore,c Goueruatore di detti Scolari do 
Lire trecento il Mcfc per loro vito. Del 1 37i.alPvltimo 
di Giugno Papa Gregorio vndecimo comprò dalli man- 
datari d’ Andrea Romco,Tadeo, Galea zzo, Francefco,c_» 
Guido Figliuoli di GioLanni Pcpoli il lor Palazzo merla- 
to(fatto ventifei anni prima^nella patochia di S. Agata», , 
e di S. Maria de Ronfeper quattromila fiorini per farui 
elfo Collegio, e lì vede hauer hauto effetto, perche l’anno 
1381. Francelco di Ncrio Caciti gli entra per Scolare , o 
dcl 1384. nera Rettore Garzone Garzoni Bolognefe,o 
del 1 406, Antonio Verrani Gcnouefcj&degl'anni 1414. 
à 1416. feglitrouaua M. Antonio di Domenico Saruglia 
ni Scolare in Medicina Procuratore, e vice Priore di detto 
Collegio perfurrogarein luogo di M. Francelco de Son- 
: cino Dottore in Medicina già Priore, c M.Qiacowodi 
1 Gio. de Nouara Scolare in Medicina come per fuplica fc- 

: gn~ 
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gnata da Antonio Vefcouo di ScienaGouernatoiediBo- 
logna,aIla prefenza di M.Chriftofarodi Gio.di Peliegri 
ni da Milano Colleggiato . H del 1 43 j.n'era Rettore Lo- 
douico di Nicolò Cattani da Vrbino, e Gio. di Nicolò di 
Faendi Medico del 1437. 

L’anno 1 45 2.effo Palazzo fù-concefloalli Frati di S. Dome, 
nico li quali lo venderno del 1 474.alli Pepoli. 

. COLLEGIO FER RERIO, o' PIA MONTESE 

detto della Viola . 

H Ebbe origine L’anno 1741. da Bonifatio Ferreri di 
Iurea Vefcouo Portuenfc Card. Hiporigetìfe Legato 
di Bologna , ki vn Ca fa mento , che comprò dalli Salicini 
nel Borgodi S. Marinoin luogo detto la Viola, e gli Afli- 
gnò alcuni (labili , che di quelle entrate ogni Mefe fida- 
vnaprouigioneiciafcuno Scolare per fuo vitto, non vi 
Ranno altri, che Piamomeli, la Fameglia di Ferreri n’è 
patrona-,. 

COLLEGIO MONT ALTO % 

L ’Anno 1 586.11 1. di Luglio fit inftitutiroda Papa Si- 
ilo V.corne per fuo breuéjà p.d’Ottobrc Traiano Gal- 
lo da Ofmoprcfe la tenuta della ('hiefa,eCafamcntodi 
S. Antonio, in Brada di S. Mamoloalli aé.diGcnarode 
1 587.111 principiato à fabricare,& à j.diNouembrc vien 
trorno 1 2.Scolari . Nella facciata del quale lì leggono le 
feguenti lettere 

Sixtut V. Pont. Max, 

Ad Prouincia altricis fuavfnm Patria decus, & Academia Bo- 
non. ornatum , Collcrriam hoc Monti s Alti in tjuo deletti ab 
eins Vrbit Communi ex a*ro Piceno adolefccttj adpietatem, 

& 
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< ir bona* artes infl man tur inflitti it annuo c enfia flabiltcitatj, 
decretis -ampli Q\ mi» comnmnit Henrico CardxC datano Lega 
to. Anno Domini M.D.LXXXV I I.Pontif. III . 

Del 1 588. di Fcberaro il Papa Mandò il Sega Vefcouo di Pia 
lenza perdami molti ordini,doue (lette fin alli lo.di Mag 
gio, haucdoalli 8.fatto ritornami i Scolari, ch’erano fiati 
nella cafa de Gigli in Cartolaria vecchia per poter fati- 
cate il Collegio , 14. del detto Mefecominciorno 

à veftire di lungo con capuzzo . Hora vi ftanno circa cin- 
quanta Scolai 1 didiuerfe Nationi ,e vi poftbno ftarc lette 
anni , hanno il vitto, & vn Scudo il Mefe,& in quel tempo 
hanno due VcftidiRafcia morella, c due lottane di Buffi- 
lo dcH’jfielTo colore , con cintola à maglia, & capuzzo di 
Damafco di Rofa leccaci Rettore ha la Vefia d i Velluto , 
e la Sottana di Caneueto. Quando fi addottorano han- 
no cento lire per ciafcuno , & dopo quello non vi pofiono 
ftarc fe non vn mefe. 


collegio de nobili. 

F Y inftituico dai Padri Giefuiti circa L’anno 1598. e 
dato in cuftodia ù Don Sinibaldo Blondi,e ftato in mol 
ti luoghi , hora c nel Cafa mento che fu del Vefcouo Gi- 
glio in Cartolaria vecchia . Alle volte ui ^048.050. 
Putti Nobili à quali fa le fpefe , e gli mantiene precettori 
di Cantare, Sonare, c di Ballare, e da elfi Padri Giefuiti fo- 
no ammaeftrari nelle lettere. 


COLLEGIO ONGARO 0' DI ZAGABRIA . 

L 'Annoi 5 37. fu fondato da Monfig. Paolo Sondi Vc- 
feouo Roloncn. Prcpofito,e Canonico di Zagabria per 
la fua Natione Ongara,c dopò la lua Morte lafciò il Ius al 

D Vene- 
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Venerabile C-ipi-olotli Zagabria conconditicncchenon 
vi polla mandare lene» Canonici di Zagabria, òGcntil- 
huomini Vngaii. bi ccnfcrua aperto in vncafamcnto nel- 
la via delle CentotjcccntQ. 


COL L bCIO DI POETI . 

, . " i \ i i l- - - ' J £ ♦ i m> • \ 

I Nllituitada Teodefio Poeti latino 1 549 e dopo la Tua 
Morte , clic tu l’anno 1552. licbbe filetto nel luo cafa- * 
meato in Parocbia di S. Andrea de gl’Anialdi, che colina 
con la Chiefa di detto baino rincontro alle Scuole , lù 
mitenuto apeito alcuni anni, t. Papa Greg.Xll I. volle che 
fi ferialfc,edi quell* entrate fi pagallcrolc Dotiad’alcune 
Donne di quella famcglia,le quale finite di pagare L’an- 
no 1592. dinuouos’apcifein vna calatile lu comperata 
da li Mogli lu laPiazzola,ò SauatodiS.Gio.in Monte 
* fui canto della via di fregatene nella facciata del quale le 
no le leguenti lettere . 

C olle? ium T eodori de J’oetts liba lì tate inP.it ut urti multisi atti 
annis eia* furti T eft amenti executoribtu in td maxi», e ine uni 
ben ubi siudtof* Bonon. luuentuti apertura tandem, & re- 
fi ita tum . M. D.XCII. 

Vi Hanno cinque Gioueni Bologncfi, che vanno vcftiticon 
vna Velie longa di Rafeia nera con il Capuzzodi Rafeia 
- 1 tonata fopra la fpalla . L.’adminiltrarione di quello 
Collegio in citatore lalafeiòàObizzoGuidotti , Iran- 
ceLobampieri, Alberto Albergati, & Antonio Lini Se- 
natori,&àlorofuccelfori , e mancando elfi fubftituì quel 
Dottorccbc IcggelTenella prima Cathedra di rilofofia,c 
quello della Cathedra prima di le gge, 11 Theologo della • 
Chiefa Collegiata di b. Petronio, & il Padre Guardiano 
del Monalieno di S. Maria Annunciata . 


COL- 
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COLLEGIO P A N O L I N 0 . 

L ’Anno 158 j.àprimod’AgoftoTeftò Franccfcodi Bat- 
tila Panolini Cittadino Bolognefe,eordinò,cheqiu- 
doMorifle Curtio Tuo Figliuolo, ò manzi, o doppòla 
Morte fua , fenza alcun figliuolo, & dcfccndenre mafehio 
fofieerrettovn Collegio nella fua propria Ca fa in Strada 
S. Donato in CapelladiSan Donato, nella quale fiacco 
modafiero Stanze per l’habitationedclli Scolari da eleg- 
gerà come di Tetto, 6^ anco per quelli , che fieficro à 
feruitio loro . Et cafo che al tempo della M orte del Tefhi- 
tore ella Cala fi ritrouafle venduta, ò per qual’altro modo 
alienata, che all'hora il detto Collegio fi douefiefarcin 
alcun’ahra Cala in Bologna atta, & commoda à fpefe del- 
la fua hcredità,la qual Cafa hauefie da condurli ad affitto. 
E Pnft ititi detto Teftatore il Collegio, & Tuoi Scoi iri,e ftu 
denti licredi in tutti li fuoi beni , & in tutta la fua heredità 
fenza diminutioncjòdctrattione alcuna, & rcfpettiuamcn 
te fubftituì all’vltimo della fua fameglia , che Morrà nel 
meglior modo che di ragione fi può l’crcttione del Collc- 
gio,vuo!e fi faccia come fegue . Che spieghino venti Put- 
ti d’età di otto anni in circa, dieci dequah fianodcli’Ho- 
fpitalcdclli Efpofiti, ouerodeBafiardini,cinquedeirHo 
(pitale di S. Bartolomeo dictroà Reno, & cinque delPHo- 
fpitalediS. Honofriodella Mafcarella della Città di Bo- 
logna, tutti ad arbirriodel Guardiano de* Frati Zoccolan 
ti dell’Annonciata, del Priore de’ Frati di S.Giacomo,& 
delti Priori prò tempore dcll’vn , & l'altro Collegio dcll’- 
vniuerfità,& Studiodella Città, &de'Rettori prótempo- 
redeidetti Hofpitali,à i quali tutti,ò alla maggiorpatte 
dilorofpetti,&appartengafemprclclcttionedi e/fi Put- 
ti,li quali habbino da efier di buono afpetto,buona loque. 

» D » la, & 
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la,& per quanto fi polla giudicare di buona afpctratione 5 
& riulcita,& fi debbano tenere, & fpefarc dcll’hercdità co- 
fi di vitto, come di vcftito,*\^ d’ogn'altra cofa ncccllaria, 
tanto in tempo di fanità quanto d’infermità per tempo , e 
termine di fedeci anni continui, dal dì dcll’accettationo. 
Che il veftimento d i detti Putti fia,& efter debba pofitiuo 
& honefto,longodi color Nero di Rafcia ,ò d’altro fecon- 
do che piacerà alli Gouernatori di detto Collegio, & farà 
più commodo alla qualità de i tempi . Che detti Putti ne 
i primi anni fi debbano ammaeftrarc>& cflcrcitare nel ar- 
te della Gràmatica,& da poi in quella inftrutti quattro d' 
elfi per Io meno fi facciano ftudiare le facrc lettere di Theo 
logia, & il reftante fi faccia ftudiare in Legge, Filofofi a, & 
Mcdicina,fecondo che più piacerà à elfi Putti,iS^ j /cranno 
trouati atti ,& inclinati. Et giorni al fine dei detti fcdcci 
anni,ò inanzi detto teropo,che fi Dottoraftero fe gli deb 
ba pagare la fpefadcl Dottorato,cioc quella follmente., 
che fi paga come Foreftieri,& non come Bolognefi . Che_. 
doppò detto tempo pollano ancora ftare per due Meli nel 
Collcgio,& à fpefe di quello affinché fi polla no prouedere 
d'altro luogo , & nel partire , gli fia lecito portar con loro 
tutti i loio panni, & Vcftimenti deldofio, quali lìano, & 
s'intendano fuoi.Che il Collegio inficmc con li Tuoi beni 
& rendite tutte habbia da cfter gouernato sepre da Quat- 
tro delli Vfficiali del detto Hofpitale di Baftardini prò té. 
p >re,cioè da quei, che hauranno gl’v fficij maggioi i in cf- 
fo,& quelli per gouemo amafeftramcnto,a^feruitiodi 
dett i Putti Itudéci debbano pigliare vn precettore di Gra- 
nitica Greca, & Latina,che fia di buona vita,& coftumi , 
& vn Fattore , vn Cuoco, & altri feruitori che à loro pare- 
ranno neeelfarij, Si poftano,& debbano ancora tenere vi> 
Concilia nel Collegio,ò fuori, fenza fpefarlo fecondo che 
giudicarannopiù vtile. Prohibend o il tener per fuo fcrui- 

t j 0 . 
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tio km ine di forte alcuna in cflfo . Dichiara in oltre, che 
morendo alcuno delli Scolari eletti, 3^ accettati in detto 
Collegio, ò in cafo che nefofle foacciaro,ò volontariamcn 
te fi partilTe, durate il tempo de detti fedcci anni in ciafcu 
nodi detti cafi fi debba far elettione d’vn’altro Putto, che 
fucceda in filo luogo,il qual habbia a (fare di poi fedeci an 
ni continui. Che la detta elettione filaccia di fedeci in 
fedeci anni in perpetuo con la furrogationc fudetta. E t ef- 
fondo ncccffa rio proueder di libi i d'ogni profcflione,arte, 
feienza fopradette, ordina che per li primi foi anni dal 
giorno deli'cfteruale inftitutione,&erettione del Colle- 
gio fi elcghino, & mettano in efiòfolamentediece de fo- 
pra detti Putti,cioèdcU’Hofpitale de Bafiardini,& lercn. 
dite tutte, che durante detto termine d’anni fei foprauan- 
zarano fatta ogni fpefa nccefTaria,fi debbano fpendere d’- 
anno in anno , e d i mano in mano in Libri di Thcologia , 
filofofia, legge, e Medicina, & di quelli farne vna libraria 
comtnune à tutti in vna fianza del detto Collegio attaà 
queftojdall a quale non fi pollano mai muoucre, ne a (por- 
tare , &chepcrmaggiorcommcditàd > tflìScolarifideb- 
bano fornire quattro Camere del detto Collègio di libri 
diTheologia, fpendendo fino alla fomma di Scudi qua- 
ranta per Cameja,& non più, 3^ fimihr.cntc fi debbano 
fornire foi altre Camercdilibii di legge necccflarijàprin 
cipianti,pur che non fi ecceda la fpefa di Scudi quaranta 
per ciafcuna,& parimente fi debbano fornire cinque altre 
Camere di libri di filofofia, & altre tante dilibti di Medi- 
cina,pigliando i migliori Auttori,& interpreti che per det 
ta fomma fi potranno hauerc, non (pendendo più di vinti 
Scudi per Camera comedi (opra,ì quali Libri fi debbano 
confignarepcr inuenrario alli Scolari di mano in manc,& 
fi facciano obfigarc alla re(Ututioni,& , c. E dipiù comman 
da che fiano comprati Libri di Gramatica nccccfiarijpcr 
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li Pucci . Hi anco inftituico i protettori di etto, & ordina-' 
to molt’alrrccofc. 

L'anno 1616.Ì 5. d'AprileMori in Romaetto Curdo fenza 
fig!iiK)li,e perciò fu dato effetto ad etto Collegio neli’Ho 
fpirale di Baftardini,& elettodiece diquèi Putti, quali del 
1 6 1 7. il giorno di S. Andrea vfeirno vertici di Rafcia Nera 
di fopra>e di forco Vetta Leonata,c fopra la Spalla vn Ca- 
puzzo,qual hi di fotto l’Arma di Pasolini con alcune Let- 
tere. E di Marzo del 1619. andorno ad habitare indet- 
ta Cafa, in capclla di S. Donato , nella facciata della qual 
fono le feguenti Lettere • T enuioris fortunx pueris ad pie- 
tà le vi moresydc difciphn.is tnforniAndis Collcg. hoc erexit 
Francijcus Panolìnus . C. R. 1619. E nella Chiefa dell* 
Hofpitalc di Bafiardini vi furono gii fatte quella lettere, 
A perpetua Memoria fu difpofto, < 3 ^ ordinato dal Sig. 
Francefco Panolini nel fuo vltimo Tettamento fatto Tan- 
no 158 5. il r. d'Agofto rogato per Ser Gio. BattiftaRof- 
fi, &ilgiiM..Bartolomeo Vattclli infolidi,che fidoueife 
inftituire , & drizzare in cafo di deficienza della fua linea 
mafculina vn Collegio di venti Putti nel modo , & forma 
che in etto Tettamento fi contiene, e 'gouernatori, & ami- 
ni tiratori di quello, e dcbcnidelThcrcditi douerano ette- 
re quattro de gl’ Vfriciali di quefto Hofpitalede Battardi- 
ni> fi come anco hanno daaminiftrarein cafo, chef hcre- 
de fotte minore d’anni vinti, ò delinquente di delitto capi 
tale non cffcruàce,ò in qual fi voglia modo cótrauenicntc 
alla volontà del Teftatore. Quella pietra fu quiui locata 
nel tempo del prudétilTimogouerno de gTinfrafcritti Vf- 
ficialijcioc il moL'Illuft.S.Giouanni Armi Senatore Bolo 
gnefe, & perpetuo proconfole di quefto luoco, 11 Sig.Bar- 
tolomco Annette Mattaro,V fficiale il Sig.Profpero Mcri- 
ghi* & il Sig. Filippo Faui. 
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COLLEGIO DI REGGIO . 

-t 

T Rouafieflere flato inftituito da M. Guido de Bagnuo- 
lo,&haucr’hauuto effetto, come per vua permuta di 
tcrreni,che fecero li fcolari di effo con la famiglia de’ Voi 
ta,l’anno 1459.3’ a o.diMarzOj& altre fcricture del 1471. 


COLLEGIO DI SPAGNA, 
detto anco S abine nfe da alcuni Autori . 

F V'ordinato da Egidio Cardia Albornozzo Spagntiolo 
VefcouoSabinenfeCardinale già Legato d'Italia nel 
fuo Teftamento fatto in Ancona l’anno 1 3 64^’ 2<?.di Set 
tembre 3 acciò vi ftefferq trenta fcolari Spagnuoli otto an- 
ni per ciafeunodi loro. Si fabricò in certe ca fé, ch’era no de' 
Delfinijdetti dal Priore 3 ndJa Parcc.diS.Maria delle Mu 
radelle 3 e di San Chriftofòro di Saragozza. 

£ l’anno \ 365.2 6.di Marzo fi aperfe. Si vede indio quelle 
feguentp memorie. 

Aegidius Albornotius S.R.E.Cardinalis Primas tìifianiarum 
totius Italia Legatus, qui Sedetti Roman am diti Auenione, 
extf lantem I talia resìituit^ H afee Aedes lìudiofa tuuentu - 
tis II ifp ama commodo con E r ut iujfit . Jguas Fcrndut Ni- 
fi al c nfispraful àfondamentts refecìt . Anno poli C bri slum 
natum MCCCLX V . 

Aegidius Card.Crucis (beli dbilevir tute, B.Petr i , patrimoviu 
tyrannica ftuitia rabiente tur bini bus agitatumyecu 

per atapriliina liberiate Rapub. intuta pace quiefeit Anno 
MCCC LX 1 1 1 1. 

Nelcanto verfola Croccdc’Sati fotfol’Armedel RcdiSpa 
gna 3 edcl Card. Egidio vi fono quelle lettere 


D.Aegi- 




— — ■ - ■■ ■ 

Inttruttione delie cofe no tubili 



D , Acgidij Alboràotìj tritisi iti s P.P.C olleg ij fondatori} moni- 
menta Hi frani antri vtriufcjne Sicilia^aliarum^ multarum 
profittici arai» Catholici Regi s infìgnia y Ere ci ore rettore Fer 
nando G uè a ara X ài ho Nebrifcenfis procurante M. D.X [II, 
Hora vi Hanno otto Scolari, vertono con Togalonga di ra- 
tta nera coicapuzzodirafcia,&il Rettore verte di veiuto. 


i 




COLLEGIO VIVES. 


A.— 


F V' in (limito da Andrea Viuesd’AIcagnizo Dottore in-, 
Medicina, Scoiare nei Collegio di Spagna, & ordinato 
nel fuo Teda mento fatto in Roma, L'anno 1528.3 6 d- 
Agofto. Hdel 1 5 ^.fiaperfein vnacifa comprata dai Li 
ni nella Cappella di S. Martino de Santi* Diqueftone 
hi fopra intendenza,e protettone il Conialonierodi Giu 
ftitia,& il Decano di Regimcnro prò tempore. 


ELEMOSINEyCHE FECE IL COMMVNE 
, in f or mento fanno 1 28 p. 


A I Frati Predicatori corbe 50. A i Frati Minori cor. 50. 
v DiS.Gregort’040. Di S.Giacomodi ftradas.Dona 
co.50.Semi di Maria 50. Del Carmine. 50. DegliApoft. 
nei Borgo delle Lame 25. AS.Giacomo di Cafadio.io. 
Alle Suore di S.Catherina di Quarto cor. 5 o. Di S. Maria di 
Valdi Preda 100. Di S.Chriftina della Fondazza 50. 
Di S. Lorczodi ftrada Caftiglioneioo. Di S.Etifebio,oue 
rodi S.Saluatorc 50. Di S.Mariadi Blicmo 2 5. Di S.Fra- 
fcefcoioo. DiS.MariadellaPugliolaroo. DiS.Maria 
della Mifericordia 40. Di Santa Maria Nuoua prcfs'al 
nauilio 50. Di fant* Agoftino fuori della Circola di ftra- 
da Maggiore. 40. Di San GiouanniBattifta 100. 

Di S.Margheritadi Barbiano 50. DiS. Maria Magdalc- 
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naalli Ronchi in corte d'Argelata cor. 40. Di fan Mar- 
thia fuori del diftretto del Borgo di Tanta Catherina p. 
Di Tanta Maria di Volta 50. Di Tanta Maria di Caftagn. 
Maggiore 30. Di Tan Guglielmo roo.DiTant’ Andrea del 
Ponte maggiore 2 5. Di Tinta Maria dell'ordine del Ci- 
ftello fuori della Circola di porta (ti era 60. Le C onuer- 
titedi Tanta Maria Magdalenadi ftrada maggiore 100. 
Di fàn Pietromartirc yo. Di S. Maria delle Vergi ni.70. 
Alle Donne del luoco di Valuerde fuori del Borgo di Tan 
Mamolo40.DiTanta Maria delle Croce sii la ftrada, che 
vi i Tanta Maria del Monte.io.Di fant’Anna fuori del bor 
godi Galiera 2 5. Di Tanta Croce,preflbilcampodel mcr 
cato. 2 5. Di Tanta Maria del monte della Guardia . 25. 
'hiefadi Tan Giacotnodi Carpencto.cor. 2 5. 

Vili leprofi di fan Lazaro,ò al Tuo vero (ìndico, cor. 2 5. 
Vll’Hofpitaledi Tanta Mariadi Caftel Franco.cor. io. 
VlTHofpitale di Tanta Maria della Cariti.cor. ap. 

Che in tutto fanno corbe 198 5. 

,*Elemofine,che faceua il Commune con denari erano tan 
te, che poco meno del tutto mantencuano i Monafteri de* 
Fratine Suorc,& altri luoghi pij.e gli daua anco aiuto gri- 
de in occafione di fabriche, & farete loro felle, & in altri 
lo lobilogni. i.. j l, 




ENTRATE DELLA CIOTTA' 

l • 

> .. . dell'Anno 1289. lift 33 & d 1 

.Oc'ì l c - onpi&lftAD « ri * 1 * ro 

Oline fermento corbe <•.’ ‘ 1 * 9000. 

VL Datio delle Biade à 4«denari peréòrba ilfotmento, 
6c a tre denari formcnto,& faua mefehiata • * L. 5 500. 

àtio delle Biade,che fi vendono in piazza L.yoo. 

itio delle Biade, che fi vedono in porta Rauignana L.25Ò. 
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Datio del Vino L.7000. 

Datio del Vino foreflicro L.600. 

Datio delle Cartellate L.60. 

Datio di bollare le Cartellate^ Vartclle 3 L. 200. 
Datio delli an in 1 , ali, che fi vendono, c a luocano io 


Bologna 3 & in Conta 
Datio del parto dell’Occellino 
Datio della parto della Pegola. •* 

Datio delle Cipolerape,agli,enauoni 
D atiodcifolicelli 

Datio del paleggio dei mercanti, e di. Cambi 
Datio della Gualchiera 
Datio delle forte , c circole 
DatiojC Gabella delle Porte,ecircole,cioc 
del Borea del Pradello 

^ «• Tf” 

dis.Iiaia 

diSaragozza •£ m 

dis.Felice . ? . Loj 

delle Lame i.'- 

di Gailiera 
della Mafcarella 
dis. Mamolo 
di Val di feura 
edi ftrada [ S. Donato \ 

S.Vitale 
Maggiore 
S. Stefano : 

Caftiglione 

D atio della fladiera grafia* 
e della picciola 


instanti: 
^ :i o'b.v 

Ut) 

■ 


m> 


• L.1800. 
L. 100. 
L. 200. 
L. ioo. 
L.i 50. - 
L.900. 
L. 1 800. 
1 . 20 * 


L.380. 

L.47O. 
L. 2 60. 
L.450. 
L. 200. 
L. 1 40. 
L.5. 
L.200. 
L.400. 
L» 45^* 
L. 250. 
L.30. 
LV500. 
L. 6o- 


Dario delle frutte che fi vendano àmifura in Bologna, enei 
gorghe L. 60. 

Patio,c Gabella di pefce,e gambari, che fi vendono in Piaz- 


za 


— 
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zadcl Gommune,& in porta Rauegnana L.70. 
)atio delle Cride,e multe, e che fi prefiano,d quelli, che fo- 
nocrìdanin Bandone multati in Gonfeglio L.300. 

tabella, c datio di 1 2.denari per teda. L. 1 00. 

Datio delli banditi, che fi predano à quelli, che fono 
liberati. L.900. 

Datio del Sale condotto, &efiratto di Bologna L.i 300. 

Datio Boateria che fi preda alli Cadellani del Cótà L. 3 300. 

L.29205. 

e Corbe 9000. di Formento 

Ha’jeua anco l’entrata delle Tafle dei Communi , e Ville le 
}ualc fono nel mio Libro de i Cadelli, Ville , e Communi di 
Bologna. 


ENT RADE DEL COMMON DI BOLOGNA 
dell’anno 1406. 


|"'vEIle Moline. 

L.7572J. 

XI 

i Del Vino. 

L.4163 2. 

3. 11 

Del Sale. 

L.23662. 

1 

Di Mercantia. 

L.2 2I 1 2. 

19.2 

Delle Porte. 

L.24268. 

2.9 

Delle Moliture. 

L. 21813. 

13.9 

Di Bedic 

L. 12213. 

7.1 1 

del Sgarmiliati. 

*-6357. 

7. 8 

De Folicelli. 

L.i 2996. 

?• 4 

Di Barattaria. 

L.38 14. 

19.10 

Di Frute. 

L. 204.1. 

16.10 

DelPcfce. 

L.2368. 

1 

Della Gualchiera. 

L. 3098. 

8. 4 

Del Fieno. 

L. 1007. 

9 

Di Venditele di dote. 

L.9391. 

14.10 


E 2 Del 


3 6 1 n]ìrut ti$n< dilli 

cefe net Abili 

j 

Delle Prigione. 

L. 980. 

2. 

Della Notaria . 

L. 171. 

> ->• 2 

Della Stadirola. 

L. 6 j. 

2. 6 

Dell'Or fo. ! . 

L.4494. 

18. 6 

Dell’lmbotato. 

1.2622. 

6 . 9 

Della tratta del Carbone. 

L. 48 


Di piùBighi. 

L. 166. 

x. 8 

Di Sorrogatione. 

L. 15. 

4 

DelGeflfodi vale di Latnonc- 

L. 5 6. 

15. 4 

Della Tcforcria del Cótadod'Imola.l..3 17.. 

3 - 4 

Di Predatori. 

L.2126. 

X 2. 4 

Del Camerlengo. . ....j 

L. 8. 

16. 8 

Di Pre danze recroua. 

L.28294 

11. 3 




I-/I V^uliL Halli 

Di Lagi^ò Agi. 

i». 330. 
1.2495. 

5 — 
io. 3 

Di fan Petronio. 

L.1943. 

11. 8 

Di Redo di . - 

L* 

1 1. IO 

Deli'Abondanza. 

1. 346. 

2. 4 

De’Scrittarini.- T 

L.1717. 

15 * 

Di predanze fatte 

L.180^ 

3 * 

Edraordinarie. 

1. 1 2 2 5 2. 

1 1. 4. 

fommaL.32061 1.18.1 1 

£ K T A A D E dell'anno 1583. 

T^vEll'Impolbu 

I.66042 


YJ* Delle Moline 

L.95632 

17 6 

)c 1 d a ti 0 d cl I e Por te 

L.39933 

*3 4 

Del Pauaglione. 

L.77.798 

j 6 8 

Dd Retta glio 

L.95424 

6 8 

Del Sale. * 

L.i 5009 

4 4 

’ * ì 4 £ ; 


Del 
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Da vi ice ; 1 L. 17201 .6 8 

Di Zalde,e Confortini L. 39 152 io 4 

'Della Pia zza,fieno,e Paglia L.4230 16 8 

DdVinp. L. 18480 

De' feudatari. L.4230 16 8 

Delle Porte. , 0 : L.87944 19 8 i 

Della Gabella graffa. ’ L.i 02647 3 4 

fommaintuttoL.663729 6 io 
AMontifti L. 273275 17 8 

AProuifionati L. 99556 4 5 

Va in Camera L. 290897 4 9 

FILATOI, 0 ' INCAVATO I. 


S Ono certe machine grandi, le quale moflc da vn piccolo 
canaletto d'acqua di Reno fanno ciafcuna di lorocoiu 
molta preficzza Filare/TorzerCi^ addoppiare qua ttro- 
milla fila di Seta,operàdo in vn’iftante quei, che farebbo- 
no quittromilla Filatrici,cqucll'scquahà proprietà di fa- j 
re la Seta buona,& vaga, e lauorano ogn'anno cemot tan- 
ta mìlla libre di Scta.cioè cenromilla di fbreftiera,e ottan 
tarmila di noflrana con la feta doppia, c fecondo, che n’c* 

: abbondan2a.H la pjù antica mcmoria,chcdiqucfli ho tro r 
uata è fiata dell'anno 1341.2 23.Giugno,eheIa Città con 
celle licenza aJBologninodi Bargheianoda Lucca, habi ! 
. tante in Bologna , nella Capclla di S. Lucia di potere 
confiruerevn filatoio da Zeta nella Capclla di San Bia- 
gio fopra il feflato prefio le mura della Città. Et nel 134 5. 
fù fatto vn decreto, che Giouanni Oreto della Capelli 
di S. Colombano potefic hauerc acqua per vn filatoio da 
feta nel borgo Polccino. 

L’anno 1359. trouo che erano filatogli in Capella di S. Bia- 
gio in via de’ Molimi daGalla,detta hora di Tintorie Pia- 


no 


calcol- 
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calcoli*) . Del 1371.fi trouano i feguenci filatogli di feta, 
ch'erano del Commune vno in Parochia’di fan Giuliano, 
in capo à Borgolocho locato à Giacomo di Giacomo Ma- 
rignani percinque lire fanno . Vno in Capella S. Biagio 
preffo al Molinodi Galla ,e fui foffato locato, à P/etrodi 
Giacomo Matugliani perlirecinque l’anno . Vno in det- 
ta Parochia (opra l’acqua del foffato , la via da dui lati lo- 
cato à B jlogninodi Barghefano. Vno in Capella di S. 
Lucia fuori del feraglio di ftradaCaftilione preffo le Suo- 
re di S. Lorenzo locato i Gommo diGio.da Lucca per li- 
reemque Tanno. Vno nella Parochia di S. Giorgio nella 
Molindla prcfs-adli beni dell* Hofpitaie della Morte. Vno 
in detta Parochia dal Torrofotto locato àZun tino Zunti- 
> ni per lire cinque. Vno in Parochiadi S. Maria Maggior 
fopra l’acqua di Fiacalcollo, preffo à .Bartolomeo di Ri- 
ghoda Piftoia,preffo la fega da legni, &.a Pictrodi Nico- 
lòMatugliani conduttore del detto per lire cinque l'anno. 

V no in parochia di S.Giorgio in ca po al borgo Azzogardi 
no di fopra,$^ preffo al Cauadizzo fin del •! 3 67. Vno in 
detta Parochia prefs’ al Ponte di Fiacalcollo, & all'acqua 
del Cauadizzo locato aZacharia di Gio.Fracefco Belon- 
d ini per lire cinque Tanno. Vno in effa Parochia nella 
Molinella locato ad Alberto di Guidotto Petdonanzc fin 
dei 1 3 68. Vno in detta Capella in luoco detto il Cauadiz 
zo prefs’a Fiacalcollo,& alli Matugliani • Vno in effa Pa- 
rochia nclTvltima fcatfa del Cauadizzo preffo alli beni 
dell'Hofpitale della vita. Et vnoiu Capella S.Maria Mag 
giorein Fiacalcollo locato àGio.c Nicolò di Lodouico 
. . ^ del.1371. £ del 1377. AndreadiFrancefco 

Teda detto dal filatoiohaueua vn filatoio dal cauad izzo 
in Fiacalcollonella Capella di S.Maria Maggiore • Del 
j4.12.ve n’erano in via d’Azzogardino* 

L'anno 1 jìo.moltihuomini di quella profe filone portorono 

jììorì * 3 
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fuori della Citta tal’arte. E con quelli filatogli fi manten- 
gono mojt^cenciaara di per fone. ^ / 

-r * T ' .11 ■■ ■ • I — ■■■ ■ m 

FONTANA VELIA VIA IMPERIALE 
nell a Muraglia del Giardino delPa » 

U\zn nuoti o . 

- ^ . r • • » ' r ; », \ 

) il wU » v . „ nv j i 

L 'Anno j 5<5j.fufaitacooadornainciniIauorati,ediucr ' 
j fe Arme il tutto di macigno con fittone e catene d’in- 
tot no archittetura d i Tomaio Laureto* Riceue l’acqua da 
civn condotto, che viene dalla fonte nuoua di Piazza jferue 
anco al Giardinodi Palazzo,che gli è dietro, e per tregrà 
bocche di Leoni vfcifTe acqua in tre gra vafi di macigno la 
c Uoratp< Et vi fi vedono quelle Lettere • 
i;u:i Pitta I V* Pont» Max* i 

InmaiorcmCiuitatis vfum dedutlam in forum ex montibut 
fcatuxiginem * I Ili nc quo^ in Piate am hanc deriuandam 
atj ( exornandam mandali t. P -Donato Cafìo Epifcopo Narn . 
EononXjubernatore. M.D.LXV. Aere publico S.P-.QB. 
A 'quella fonte Hanno molti Acquatoli, che di quell’acqua 
ne vanno vendendo per la Città . 

FONTANA NVOVA FRA' LE DVE PIAZZE . 

L 'Anno 1 5 63/fù principiata fra la Piazza grande , e la-» 
picciola rincontro al volto, chevà alla Madonna del 
popolcriatta.di marmo lauorato per mano d'Antonio Lu 
pi taglia pietra . Et adornata d'vna llatua di Nettuno al* 
tà piedi vndecLcon Sirene, Delfini,puttini,Mafchere,& 
altri vaghi ornamenti tutti di Bronzo, di mano di Gio.Bo 
legna Itatuario. Vi fono ancora della medema materia 
quattro Armi,vna per quadro,cioè quella del Papa con», 
vna caitella,< 5 < let tere . 

• ol Hus 
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Pinti III. Pont. Max. 

Vn'altra del Legato, ch'hora è $an Carlo Borromei , con v- 
m cartella ,cori dentro qucftricttere , Caffi: Eorrom. Le^. 
Et vn'altra del Goucrnatore con vna firnil cartella, & lettere/ 
P.Donat.Caf.Gabern. A 

Et l’altra del Senato conforto J. P. B. 

Vi è vn vafo grande lauorato per eccclléza,doue fi conferita 
l'acqua,ch'efcedapiù di nonanta luoghi, con tanta va- 
ghezza per diuerfevie,& modi, & fri l’altre dalle popp^ 
;b delle-Shrene, che ciafcuhod’eflì getta fette fpinelli. 

Da quattro bande del detto vafo fono intagliate quefte let- 
tere, Forti ornarne nto. P opali commodo . Aere pnblico . 
M D LXIIII. '• 

Hi vn piano d’intornocon gradi di marmo foflb,mirtcriofa- 
mante comporti-. L’inuentione , il difiegno di tutta 
- queft'Opera tu di Tomafo Laureto Palermitano. Furono 
fatte molte monete d'argento d’vn’onzal'vnajChedavn 
lato haueuano la detta lente, c dall'altra alcune lettere . 
Per mantenimento di detta Fontana fu prohibito per bando 
fotropenadcll'efilioj&altregrauipenci chi guaftafle li 
fuoi condotti, echi fi feruitfcdclla fua acqua , &ch'impe- 
dific ilfuororfo,& à chi fabricafic appretto alli fuoi acque 
dotti, echi vigettafie fopra pietrc;ò madrine, & a chi im- 
pedire l'acqua del rio,chc viene verfo Ronzano, che met- 
te capo nell'Auefa,& che nò fe gli conduceficro carri fopra 
il fuo condotto. 

del 1 5 6$.d’Agofto fu finita, & fi principiò à dargli l’acqua. 
Per piò bella vifta poi d'èfia fonte fu demolita vn’Ifola vi- 
cina alfa banda del Mercatodimezo,& la fpefa fi ripartì 
alle cafrje botteghe circonuicine per rafia fatta à’ ai. di 
Genaro del 1565. 

La Caprera afle gnò ancora lire fetteccntocinquantacinque 
ahi Guainiper ricompenfa dell'entrata di fette botteghe 

“ loro 
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loro gettate,! terra,& alla famiglia de gl’Oratij altr'entra 
te.L’anno 1605.il Redimento gli fece fare intorno ader- 
ta fonte vna ferrata con otto Leoncini poftoui (òpra di 
Bronzo, che coftorno centouentiotto feudi. Et quattro va- 
lidi marmocon mafehere di Bronzo d'onde fcaturiflel’- 
acqua; vno per ciafcuna cantonata. Et fi mandò bando, 
che i vedenti intomo à quella non impedifierola vrftadi 
ella con panni , & altre robbe . La fpefa di effa Fontana^ 
con li condotti è fiata per tutto il detto anno 1 60 j.cfe feu- 
di felfantafette milla, e cinquecento , fenza la prouigione 
di Lire ottanta,chela Camera dà ogn'anno , à chi ha cu- 
radi mantenerla . 

F.ONTANA VECCHIA . 

_■* . i v . 31 0*! 

E Ra poco lontana dalla nuoua verfo la Porta del Palaz- 
zo, per feruitio della quale v’ era vn condotto che anda- 
ua,àleuare l'acqua della fontana Raimonda fuori di por- 
• tafenMamolo negl’anni 1 450. e i45t.trouo vna partita 
difpefe per tal como di lire millecentofèfiantaquattro. 
Del. 1483 .nel mefe d’ A prile fu poi disfatta* e le pietre do- 
nate alla fabrica di S.Petronio. 

,,,, — — j,; ( r .|.», 1 1 ,, « 

FOSCO D ELVVHIVERSn A' DE' ÌIERC ANTI, 
dette dal volgo la Mere amia* 

E ' In capo alleftradedi fan Stefano, e Caftiglione. 

• fcfleJuogo l'anno 1294.4^0*0) Lug.la Città cora- 
petò-cafamenti da Beccadello Ausili, ouero de Becca- 
• dell i per lire mi ilccinqueceiuo. 

Et del i337>$4,di Febratoae furono comprati anco da Boi 
nifia de' pegqlotti, moglie di Ribaldo Fofcardi . Et poi fu 
ridotto in quella belle ( zza,ch’hoggidi fi vede , il quale tir 
leftamatol'an, 161.5.3 fpefedegli Arci, e deldettoforo, 

i;,: .-vi F che 
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che furono lire millefettecentouentiuna» 

Del 1 38 2.a* 24-di Decembre gli Antiani, Confoli , Confa- 
lonierodi Giuftitia, Collegi, e Malfari de gli Arti , Se i Sa- 
pienti fopra i negoti j pubi icfif > cioè Andalò Bentiuogli , 
Pietronicola Albergati, Francefco Talamaci, Bucchino 
di Bucchi confiderando elfere necelTario, che fi elegcfle v- 
na perfona,che fopra intendere à i Mercanti, aminiftran- 
do loro giull itia,& che facelfe llatuti , e prouifioni necefla 
rie fopra d'effi eleverò quattro Vffitialià deputare vna per 
fona /ufficiente àquello,& furono Bartolomeo de’ Cam- 
bi, Filippo Guidotti,Gio.di Baldino dall’Hauere,& Gior 
dinodi LenzoCofpi,& diede loro autorità di conftituire 
il Salario d eh i eleggeflcro,e di fare ogni prouifione necef 
faria,cosìperelTo,comeperlafua fameglia. Quelli elef- 
fero Pietro Cattani de' Móceffero da Nouara dottore per 
Giudice>& fu il primo. 

L'anno 142 j.trouo,chela Città affittaua parte di quello edi 
fitio a’Mercanri,& Banchieri. Et che del 1 4 2 7. fi principiò 
d fare il Giudice Cittadino. Et del i447.èda Ghiflelar- 
di luocato alla Compagnia di Banchieri vna cafanel Ca- 
robio,doue icfiede tribunalmcnte il Giudice prefio alla 
Gabella. 

L'anno 1 484.2* 3. Aprile rouinò vna parte di detta cala con 
le flanze,oue fi conferuano le fcritture perla caduta d'vna 
Torre congionta, che diede fopra la cala de' Bolognesi. 

In quello Foro fi vedono,e decidono le caufe tra i Mercanti, 
& Artefici dalGiudice,in compagnia di cinque Mercan- 
ti, che fi chiamano Confoli,cheneH’Vffitio fìànofei meli . 

Il Giudice hd per filo falario lire cinquecento da'Sindici del- 
la Gabella, oltre à detti fi fa ogni fei mefi,vn*altro Giudi- 
ce dottore, e Cittadino detto Giudice delle appcllationi, 
il quale inficine con quattro Mercanti chiamati fopracon 
foli vedono,e decidono le cau fe delle appella tioni,chc s’in 

_ terpon- 
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terpongono in elfo Foro,- quefto Giudice fai per filo fata- 
no cento lire da detti Sindici. 1 Confoli poi,cfòpracon- 
foli non hanno altro fatario, che quello viene caffato dal- 
lo ftatuto d'eftaVniuerfità nel t£po,che decidono le caufe. 
L'imborfatlone de*Giudici,Confoli»e Sopraconfoli è fat- 
ta da Mcrcanti,l’eftrattiane loro poi Ufi ogn ‘anno d’Ot- 
tobre in Palazzo inanzi i gli Antiani, Confoli , e Confa - 
loniero di Giuflitia aita prelcnzadcl Giudice , e Confoli 
prò tempore . Ogni cinque anni fi fi l'elettione di otto 
Mercantile fi chiamano ftatutieri,acció che alterino, & 
diminuivano gh'ftatuti fecondo le occafioni. Vi (la vn 
Notaro,che fi chiama Conferuatore, così detto per la eu- 
nuche tiene dell'Archiuio , e Camera de gli Atti de’ No- 
tari d’effoForo,c tal’Vfhtiofidià vita . Quefto Notaro 
hàftanza feparata da gli altri quattro Notari,che feruono 
per attuari nelli liti,& caufe inanzi ad elfi Giudici, Confo- 
li,e Proconfoli,che fi mutano ogn’anno. 

In vn'altro mio libretto faranno tutti li Giudici, Confoli, & 
. Proconfoli. 


fosse del penvltimo 

circoli dell a Città . 

Q Vefte furono riépitc,e fpianatel’anno 1 1 63 . d’ordine 
dell'Imperatore . E del 1 2 1 1. à 1 4.di Maggio le fu- 
rono dileguate le vie fopra . Hora fi nominano la falicata 
di ftrada Maggiore, i Pelacani,! Calcagnoli, le ftadiero , 
Reno dalla cala della|Biaua fintai Borgo delle caffè, fa. 
licata di S. Fracefco,Kofadelta,Foftato,Viadi Mulfolini, 
ortodelle MonachediS.Agnefe,Pratodi S.Antonio,Bor 
go delle Touaglie, da S. Domenico, il Ciftello, il FolTato 
detto la via delle Cartellate , Ja via d i Tintori detta anco! 

Fa di 1 
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di fiacalcollò, Circolai iiinuotìa Ima detta Valicata di lira 
da Maggiore. ; 

L’anno 1 288. la Città concede alli Frati di S.Domenico che 
potettero chiùdere le fotte della Città per quanto fi eften- 
deil loro Monafterio, & à Rolandino Romanzi circa al 
1? 78. fu poi anco concetto atti Frati di S. Martinoche ti- 
raflero nel loro Cornicino le fotte vecchie, con patto cho 
leuattcrola Chifefadi S.^Àndieajch’cra fu la via del Borgo 
di S. Pietro. Del 1468^000 concettò anco alle Monache 
del Corpodi diritto le fotte del Prato da S. Antonio, lo 
quali tirarono in Conuento cingendole di Muraglia 

F O S St \& ' D E L V V L T I M 0 : . CI ACQLO 
. h che di ptefentefi vedono ar and Are la CtttA . , 

1 f , • . ' ' 

S I cominciorno Tannò ti id.à'vndcci di Febraro. Dei 
1294. furono cauatcda’ftradaS. Donato fingila Circo 
la del Borgo diS. Pietro, fin’alTAucfa, e dal Ponte merlo 
pretto il nauiglio,ò ramo di Reno fino al Borgo df-S-.l fa ia. 
e fi accommodarono tutti i patti fin’a Malpertufo. 
L'annoij 1 i.fifecero le fotteprettb alNauiglio. Edeirj'ré 
all’vltimo di Maggio il Confeglio crrdinò che fi cauattero 
fecondo il parere de’ Frati dell’ordire della Militia della 
Beata Maria Vergine Gloriola, detti cauallieri Gaudenti 
Poi dal 13 y z. finali 3 5 5.ficauarond in alcuni luoghi. Nel 
1 39i.furonocauatc,& nette quelle che fono pretto allafa. 
racine fca^ò Anefa’. 1 

L'anno 1 4 5 a.à 2o.d’Ottobre fu compartito il Cauamento d i 
dette fotte alle Arti, à Contadini del Piano, e della) 
Montagna . Dopò tre anni fi fecero certe muraglie che le 

trauerfano acciò che fi potettero riempire d’acqua, <Sc 

quelle anco cntrare/u^la Città. Et poi del 1494.3 io. di 
Maggio fi cominciaron o ad allargarle, e cauarlc,& àget- 

tarc 
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tare à terra certe cale ch’erano fopra i Barraccani delle Mu 
raglici furono finiteJ’ànfto 149 5.d’Agollo,la fpefa tu di 
, le trecento ducati. L’entrata di elle folle è del Cultode del. 
là Munitionc della Città. 

gabella vecchia o dogana* 

‘ i y\ ■ . 

D EH anno 1 294. à ip.di Luglio la Città compròda gl* 
Artenili,ò Beccatelli cafamento per lire millecinque- 
cento in Catobioin eàpoaìle firade di S. Stefano , e da^ 
Cattigliene**^ qui deputò itluogo d’efla Gabella . Nel 
' 1 3 3 ftfiprincipidià portami le robbe che veniuano d’altre 
1 Città per tranfito,&à far pagare fei tenari per lira del lor 
valore.Poi del 1 3 79.3 1 a.d’Ottobre fìi decretato dal Con 
! v faglio , che lì Compralfe JaeàfadiNkolò di Pc poli per 

aggrandii e detta Gabellai come fu fattola 2 1. di Marzo 
deli z.per prezzo di tremilla lire. Nel 1393. la Città af- 
fittò il banco di efifa Gabella ad vfo di Notari come tribù- 
nali. 

L’anno i44i.la Camera di Bologna,vendetc il Datiodidct 
ta Cabelladecifettemilla,ecinquecento lire per pagare li 
Dottori Iegenti . Hebbero poi l’animiniftratione di que- 
llo Dario li Dottori del Collegio Canonico, e Ciuilc , 
qucllidiFiIofofia,cdiMedicina. Nella facciata dou'era 
quella Gabella Iféonlerua vna pietra doue fonok fegu et i 
lettere^. 

Privi le gì a conceffa fc olar io tu qui nihil debent foluere prò libris 
& rebus vtenfilibus prò eorum>& fu a famitlif viRu,ve- 

flitUy rcnouata tempore Refloratus Domini I uh ani de Da- 
vangati s de Fioretta citramontanorum ^ Domini Tetri de 
Pòdio Marino de Catalani a vice Red tris Deminor um , Vi - 
tramone . Crado folle fitta l’anno 14 1 6, L circa l'anno 
1574 - fi finouò come lì vcdrànella Gabella feguente 

~GA~ 
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G A BELL A NVOVA . 
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E ‘Nella Via Imperiale rincontro il Torrone, eda tre ban- 1 
de la via publicaFtì fabricata gran.iy74.e1 57 y.e fatto 1 
vn nobile EdiHtio con piladri , & ornamenti di macigno , 
hà vna Capella»& Altare, & bella refidenza perii Sindici, 
& altre per gli Vfficiali,con dazegrandi,loggie,e Cortile, 
di fopra gli fono all'intorno molte altre danze» Magagini 
doneranno mercanti, è dilonghezza fenza il portico di 
piedi n 6. & altri tanti di larghezza . 11 diflegno ch'è di 
buona archiceturafùdi Domenico Tebaldida Valdolfo. 
All'entrare» à man dediavi è queda memoria in pietra , 
Dottore*,# fchoUres extermi Cime* accedente s jnbfiftem 

tes pr acedente pio fui* libri s ac alijs rebus quibufeuef. etiam 
nomisi am feto ejuam alieno nomine apportadis traducendis , 
afportandis ab omni vettigalium pedagiorum bulle tarum 
penfi catione liberi atque immune* funtodoltu , vtabfitipfi 
cmranto are Vnìuerfitatis publicoM urne lapide m fixerunt D. 
Io, BereblocKus Roffenfis Anglus D . Iacobus Rampale ttns 
V cnet us Referente . Mag. D .P.Domin. Rampi fc ho Fucina- 
te prò rettore Prid.CaLlulijn M.D.LX X V I /• 

L’anno 1 óoj.Dal Papa fu aggiunta vn Aflfonteria di Senato 
ri al gouerno,e adminidradone di efla Gabella» in compa 
gniadiotto Dotroridi Colleggi di Leggi Ciuili,e Cano- 
niche^ di quattro Dottori di Colleggi di Filosofia , c di 
Medicina. 


GFASTO DI SENTI FOGLI. 

D Oqeèquefto Guado era il Palazzo de i Bentiuogli,che 
dominorono la Città» il quale fu fabricato da Gafparo 
Nadi Architettorc.cra di pietra cotta, & de* belli d'Italia, 
con *44*danze da letti. 
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Et nell’anno 1 $07^*3. di Maggio in Lunedì à vent'horeli 
Marefcotti,Gozadini,& Pali in tre fquadri con feguito di 
piùdiducent'huominiperciafcuna.andorono a rouinar- 
locon manare, picconi, fuochi, & altri ordigni , & ^ ciò fù 
fenza confenfo de’ Superiori,ma modi da fdegno, e per le- 
uargli(coinediceuano y )ilnido,& il giorno feguenteritor- 
norono all’opra medema.Alli 5. li Superiori fecero publi- 
carcfottograuiflìme pcnc,chenonfi andalTealla didrut- 
tione di elfo Palazzo , ma li fudetti capi lì prefentorno lo- 
ro^ differo che fi voleuano vendicare col Palazzo non po 
tendo farlo con li Tuoi padroni, e che gli parcua di far poco 
rifpetto al molto,che i Bentiuogli haueuano fatto nel fa n- 
gue,e nella robba loro. La mattina feguente,à vndici ho- 
re vi concorfe popolo più « che prima , & ruinò la facciata 
verfo il Borgo della paglia, e le Volte delle Balle dei Fi* 
glioli di Giouanni,e vi redorono morte veti tre per Ione, e 
ftroppiate molt’altre.E per quedo alli 7. di nuouo fu fatto 
bando, che niuno doueffe più andare à guaftare detto Pa- 
la zzo, ma pur tutta via concorreua gran quantità di perfo 
nc à leuarne ferramenti, legnami jpietre,& altre robbe.co 
sì di giorno come di notcc,e continuò fin’alli 2 1. che 2 ho 
re decinoue cadettero le loggie,ohe andauano alle danze 
d/Giouannijcfotto vi rimafero morti pili di quaranta^. 
perfone,Ar molt’altre guade. Alli 27.giouedi,à n.horc 
le volte del primo cottile caderono, & amazzorono tren- 
tafei , & maltrattarono altri affai . Di Luglio poi alli 1 9, 
fu gittata, à terra vna camera di quelle d’Antonio Galeaz 
zo bidonata con figure di pittura del Franza,c del Coda, 
^ di rileuo del naturale di bclliflima fattura, nella qual 
Camera fopra l’vfcio del fuo dudio era vna Imagine della ’ 
Beatilfima Vergine Maria,fatta da Eccellente Pittore,che 
nefTuno haucua voluto guadare, 8 ^ vn Villano folitoà 
guadarui volfeco n’vn piccone guadarla, e in quel mentre 

fifpicò ; 
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filpicòvna miiragliaddlafaligrandc,efepelìlui viuo, 
& gl’alctijchccon lui erano reftarono lenza alcun male,& 
vna Donna con vna putta.che iui erafficomc alcuni dico- 
no^vide piangerete mutarli di colore quelli fanti Imagi- 
ne, il che incefo per la Città vi concorfe molto popoload 
honorarIa,& in quel giorno fi difle,chc fece alcune gratie. 
Adì ao.venne giù vna muraglia del portico,& ammazzò 
molti, ch’erauojà quella deuotionc , e perche ftauano per 
cadernedeiraltre,fùordinato,chenon vi fi andalfe,in tan 
to da Murato! i, e fcarpellini fu leuata la S. Imagine dalla 
muraglia,c flette così (inaile n.horcdcigiornofcgucnte 
che procdfion al mente fù portata nella Chiefade Frati di 
S. Giacomo, & polla fui' Altare preflò la porta picciobu, . 
Poi furono del tutto gettate,! terra le muraglie che refta- 
uanno anco in elfere, eccetto alcune con colonne della ftal 
la de' Barberi verfo il Borgo della paglia . Fu leuata anco 
vna Madonna di rilieuo > e polla preffo al Campanile di 
Frati di S. Martino per di fuori, douc pochi anni fono gli 
fù fatto fopra vn coperto . Del 1 509.di Nouembre mol- 
te di quelle pietre fi adoperarono per il Cartello di Galie- 
ra, & per acconciargli le ftrade,&'per il Campanille di S. 
Marcino ancora. Et fù ordinato , che tutto il predizzo, 
•terra, & im monditic fodero portate fopra ad elfo guado, 
còsi procurato d^a^mici di Bentiuogli,'acciò no fi riface f 
fc il Palazzo co:: facilmente, ma quello fù poi prohibito. 
Quello guado, e longo 4 io.piedi,e largo 1 94. 
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i 'Anno 1 3 98. li Beccarteli! della Capelladi S.Tecla,edi 
S, Ma ria di Cartel di Britti vendemo alliRiguzzida 
Fiorenza vn guado in firada S. Stefano, che era giù per 
Borgo nuouojera longo 1 i.pertiche,e tre piedi, e largo . 
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GUASTO DI CANETOLI, 
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F V' fatto Tanno 1445. nelle cale di Battiftada Canerolo 
percaufa della morte di Annibaie Bentiuogli prefs’al 
detto guado l’anno 1469. i Ronfigli vendono alli Sala tre 
cafe in Capella S.Geruafio in via d’Bonfigli,hora dette di 
Gombrutupreifo li Gignani,& alli Pali. 

I G VA STO DE GHISELLE RI . 

L 'Anno 1 44 j.fù fatto nelle loro cafe rfneontro il trebo d i 
Storlatti da vn lato vi era la via del Poggiale, e per cau 
fa della morte di detto Bentiuogli . 

L'anno 1 5 30. fu donato da LippoGhifellieri a’ Canonici di 
S. Gregorio doue hanno fatto la loro Chiefa, «St^Mona- 
fterio . 


LOGGIA DE’ PE P OL I, 

E ' Ra fui canto di ftrada Caftiglione,e di Miola,doue ho- 
j ra fi vede vn forno,& cafa,& vi ftaua la guardia,& gen 
re de i Pepoliquandodominoronola Città, &e/Ti Pepoli 
habitauano nel cafaniento grande in Miola , ch'hora èdi 
vno di quella fameglia rincontro la cafa di Bandini,hora 
di Balattinù 


loggia di stip en d iati, detta 

poi anco de i C 4* altieri . 

L 'Anno 1 339.a*6.d’Aprilefìi incominciata dalla Piaz 
za rincontro la Renghieradelli Antiani,doue erano le 
Pefcarie & i Morelli per li Beccari, & i Banchieri, & verfo 
’ G dou’cra- 
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dou'era la Chiefa di S. Croce, & botteghe di fpcciali,&d* 
Cartolari, ( fù finita in due Meli ) & vi fiauano i foldati à 
piedi, & à Cauallo per guardia del Palazzo . 

Alli 6.dfGiugno vi entrarono per guardia due Badiere d’Ca 
ualli. Del 1 3 78. fu detta la loggia de i Caualli eri , era del 
publico. Quella eri in Piazza montanara parte della Piaz 
zanuoua,dinanzi al Cafa mento, ò Compagnia di Notari 
doue fi raduna la nobiltà Ja fera, maflìmereftatc,è nomi- 
nata Braueria parte era in Capelli di S. Croce , e parte in 
Capelli di S. Viaria di Rufticani ,edi detto anno a' 13, di 
Settembre la Camera permutò con la detta Compagnia, 
la quale gli diede vna cafa preffo adeffa Compagnia in ef 
fa Cap:lla di S. Croce, e terreno vacuo di due ca fe in Ca- 
pelli d i S. Benedetto di porta nuoua detto di Palli j vicino 
adeffa Chiefa, &yna cafa nella Cortede’ Bulgari in Ca- 
pelli di-S. Maria de’BulgarL Fùguaftata l’anno 1 384.03 
effi Notari per occafioue di fare il lor Palazzo , e ferrata la 

via delle Pefcarie,ch’era dou’hora, eia Spedarla. 

* , ,, 
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LVOGHl PER LE MERETRICE , 

- :>ri olupjfuriojdette Po ftrtbelo edotte Jtjuuno tutte 
n • • le Donne di molauiu . 

D EI i 29 5. era loro prohibito il portare robbe,< 5 ^ habiti 
di certe qualità, & il portarle fuori del detto luoco ; 
tu ordinato,chc quelle, che contraueniuano poteffcro effe 
re fpogliatc di quelle robbe da qual fi voglia perfona ,& 
chedouefTero Rare fuori della Cerchia della Città . 
Ritornorno di poi nel Poflribolo . 

E l’anno 1 3 3 6.fù fatto certe prouigione contro le meretrici, 
che fiauano nella via della Torre di Catelani . Fù ordi- 
nato dalli Antiani,e Confoli, che le Meretrice,e Lenone./, 
& altre donne infamedoueffero andare ad habitarc nella 

Corte 
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Corte de Bulgari, a’ 6. de Febraro i 3 54. 11 feguente an- 
no molte di loro fi cóuertirono, e furono poftein vno Mo- 
naderio nuouoin via Barberia da S. B.irbatiano, fatto ili 
due cafc donategli da Gio. Calder in «predo li Z.tmbecca- 
ri,e fu detto Monaftetio delle repentite,& Conuertire. 
,'anno 1 $6o.a , 8.d’Aprile i Frati di S, Domenico, t li Retto 
ridiS.Mariadella Chiauica,&diS. Maria di Bulgari, e i 
loro parochiani fecero inftaza,che fi leuaflcro le meretrice 
e Polir ibolo dalla detta Corte de Bulgari , e che ritornaf- 
feronella viadellaTorredcCatclani , e perciò alti 22. di 
Dccembre fu ordinato, che fi faceflfc nella ParochiadiS. 
Gcmignano dopò la cafa del già Roland no Galuzzi prin 
cipiandodal ponte della Cittadelle, e andaffe fino al gua- 
do, e per la via, che va ver fori guazaduro,echefegli facef 
fe vn muro alto per caufa dclh fcolari,e fcuole . Nel 1382. 
allMtimodi Luglio fu annullato il datiodclle peccatrice, 
e difiero per non edere lecito, e perche apporta ua dàno al- 
leArti . Et alti 1 ^.d’ Agodo fu podo pena alle meretrice , 
ehenó dauano nelli luochi deputati per ogni volta diecc 
lire, e quelle che non haueuano da poterle pagare dedero 
prigione tre Mefi. Et che niuna di loro potette andare per : 
la Città, che non hauette in-dodo \n matellodi panno li- 
noalbo di pignolato,ò valefio albo longo vn brazzo, ab- 
bottonato al collo con vn fonaglio in forma d’Adorri , 
contrauenédoà quedocadeuano in pena di cinque lire , ò 
vero di dare vn giorno alla catena in Piazza. Del 1419.3 
i7.d’Ottobrcfìi ordinato ad indanza de i Frati di CeJefti 
ni,chcilPodribolofode lcuato dalla Torre de Catelani, 
eritornato nella Corte,e Piazza de Bulgaridoue era l’ho- 
fteria della Simia . Doue dette fin alianno i438.alpe- 
nultimodi Dccembrc.chefù fèmentiato,chc di quel fuo- 
co fi Jeuade, e ritornade alla Torre de Cacdani,nelqual 
luoco fi ritrouauanodcl 1 477. e vi era l'hodcr ia della rofa. 
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Etnea 5 6S. turonoordtnati i luoghi, douc haueileroà ilare, 
&habirare,cioè nella Brama degl7*fini,nel Frafìnagodi 
' Saragozza fino alla via, che và alla Rondine.Nel Borgo d i 
•* ^.Catterina dal mezzo in sii. In Borgo nuouo del Pradel- 
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Irt^e nel Praddlo dal detto borgo fin alle mura,& fidla via 
diS.Croceiui vicina, S’intende le meretrice* ciuciano 
quellc,chc pagano all'vfficio delle bollette. 
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D AlIaChiefadiS.Benedcttodi Pali nella BaróccPo. In 
Borgo S. Felice in dueiuogbi cioèapprcflo alla Roue- 
re della Croce. In Borgo delle Lame in bocca deli’ A n- 
drona di S;f elice. In Bocca del BorgòdiS. Lorenzo inan 
zi la cafa d i Silueftro de T izano Not. In Botgo $. Felice fo 
,r- pra-ilPontedel'N'auigliojó Renodnanzilacaiàd'Vgoli- 
rio Galli da S. Maria Maggiore, lnanzi la cafa diBon- • 
mercato del Borgo del Pradcllo . In bocca dell' Andro- » 
nà,che va in Borgo Felice. In Borgo fttada Maggiore 
in treluochi jC manzi al Pozzo di M'. Giacomo Sachecti . 
Et in Saragozzi in quaitio luochi inanzi la cafa di To- 
ma fino di Guido BUzah'cu,e foprail'Pontenuouoprcfs’al 
luoco dci r Frati Predicatori fopra iHoffato . E inanzi la 
cafadi M. Gioida Vasignana. RinQuadruno della via 
Nuouà di S. Domenico predo la cafa di Mafcaroni,& dei- ' 
Figliuoli di Danielle. E in Borgo S. Mamolo predo la^ 
Croce. In ftrada Cadiglione nclTiebodel Pontenuouo 
inanzi la cafa d-’Vgolino Pcpoli. Inanzi la cafa d’ Vagoli- 
no Beccarceli ’è in ftrada Caftiglione appreffo S.Tccla.,& 
dalTrebo ch’è appreffo la cala di Giacobino da S.Mai ino. 
Et appreffo la cafa di Gilio de Serto. E in borgo di S. Vi- 
tale inanzi l' Androna de Bubu . E nel Trcbo ch’è in bor- 
go Saragozza inanzi la cafa di Albergati. End Trcbo 
della via Nuouainàzi la cafa d'Vgolinodi Agrefti. Inan- 
zi lacafa di Giacob.no Piantauigni.Nel Trebo di S. Anto. 
nio.Nel Trcbo inanzi la cala d’Vbcrto Vbciti. Da S. Ma- 
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ria cfcllc Mtiradelle . Nel Trebo di S. ChriAoforo dou'c il 
Pozzo. Inanzi la Capclla di S.Senefio. Neltreboinan 
zilacafa diBuioni. In barbaria inanzi lacafad’Vguzo- 
ne d* Argile,e di Gio.Merolmo . In borgo di S.Ilàia inan- 
zi al Trebo di detta Chiefa,&inanzi la cafach’èdi Guido. 
Inanzi la Arada Bacan . In contrita S. Nicolò inanzi la. 
cafadi M.Orfo . Efopra ilTrebodiTebaldi . Einanzi 
la cafa di M. Francefco Dottoredi Iegge,ch’è inanzi à S. 
Maria di Rusticani. NelTrebodi M.Aigono da Getto . 
Inanzi la cafa di M.Iacobino da Reggio. In Arada Mag- 
giore inanzi la cafa della Spiolara , & di Maichefino . In 
Borgo fan Stefano in due luoghi. Inanzi la cafa di M. 
Aimerico Ricadoni . In Borgo fan Petronio in mezo. In 
Borgo nuouo,in vn luogo inanzi la cafa di Donufdeo Sar 
to prefs'al pozzo. Pretto alla cafa di Lanibcrtino Bualclli, 
inanzi al pozzod’Vgolinodi Lello. Inanzi la cafa d’Ai- 
mcri co Notare. NelTrebodi Giacomo di Montanari. 
Inazi à s.Gcorgio in Bocca della via noiia,pretto la cafa di 
Bugierò prcAo al Ser3glio.Prcttoalla cafa d'Andalò del- 
l’Otto in via di mezo . In Arada S.Scefano in capo la via 
di Borgo nouo. In capo la via.chcvà in Borgo fan Virale. 
Inanzi la cafa di Rondinino Pcfcarore. Inanzi la cafadi 
Ghirardo Figliocari. In Valdoncca inanzi Ja cafa de’ 
Flamenghi. E in Arada fan Donato inanzi la cafadi Bua- 
kllodi GrognOjC di Pafqualc Dra pierò in capodell’An- 
diona de' Bagnatoli. Nel mezo da Ila cafa diGÌ3cobino 
Tcnca rari. Inanzi la via 5 chc va alla cala di Giacobino Pré 
diparti.PrcAo alla cafa di fan Nicolò da i Albcri,inanzial 
cantone di M.Gio.Guifcardi.Su’l Trebo pretto al pozzo, 
eh 'è pretto la cafadi Giouani Polo Scalami . In Borgo fan 
Vitale inanzi la cafadi M.Gio.Pelizari. Ne* Vinazzidi 
fan Vitale inanzi al pozzo,ch e appretto à M. Anato. In 
Arada Maggiore in capo di borgo nuouo. In contrada Vi- 

giuz- 
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guazzi dì Porta fan Procolo, nel Trebo inanzi M. Belen- 
zone,e di Pctrizolo,& altri in detta contrada . In corte di 
fant’Ambrogio.Inanzi fama Maria della Chiauica.lnan- 
zi alTrebo Terafocoli • Nel Trebo della via nuoua pref- 
folacafadiBualellod*Azzo Agnefia. Nel Trebo di fan 
Procolo inanzi la cafa di M.Guidodi Vetrana. Ltnegli 
altri Trebi,Borghi,& Suburbi. 

Et l'anno l 289. Si publicauan» in altri luoghi , 
come qui (otto fi vedrà, 

P Rima fopra le fcale del Palazzo vecchio del Commune 
dal latodi fera.In Quartiere nuouodi Porta Rauennata 
fopra la fcala del Palazzo, a mane . Nel Trebo d i La mber 
tini . Inanzi alla cafa di M. Mandolino prefsalla porta an 
tica di Lambertini . Inanzi alla Chiefa di S. Vito di Lam- 
bertazzi. Inanzi alla Chiefa di S.Dalmafo. Inanzi al* 
la cafa di Riccadonni.Nd Trebo del Carobio. Nel Trebo 
di Porta Rauegnana. Inanzi al Pozzo di Ocellati. Inan* 

• zi la cafa di Purpuri incapo all’Andrena diCaldcrari, 
Inanji al Campo di S. Michele incapo dell’Andrena di 
luftolo. Inazi alla via di Borgo Nuouo in Brada Maggio- 
rc.Sopra il ponte pretto la Chiefa di S.Tomafo. Inanzi al 
pozzo ch'era pre/fola cafa già di M. Bcrtolo Butrigari . 
Inanzi la via di BrocaglindofTo in Brada maggiore, lnàn- 
zi la via del Turlione in Brada Maggiore Inanzi Ja ca- 
fa di M. Montanare da Bargaza . Inanzi la cafa di Gu ido- 
lcto de* Tufchi in Brada Maggiore. Inanzila cala di quel 
li da Caflel Sampaolo in Brada Maggiore, Nella Lon- 
dazza inanzi al MonaBerio di S.ChriBina . Inanzi la ca- 
fadiBonhorade’Cauagli in Borgo di fan Petronio. In 
* detto Borgo inanzi alla cafa d'Andrca Spadaro . In capo 
al borgo di fan Petronio /preflo alla fofla della Città . 

Sopra 
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•* Sopra il Trebo di Pelauacchi . Inanzi al Borgo di fan 
Petronio ,preffoilTrebodi Zoucnzoni. Sopra al Tre- 
bo tTAlgarda in Brada San Stefano . Inanzi allaca- 
fa di Bianco di M.CofTa in Brada San Stefano . In detta 
Brada alla bocca del Viuario. Nel trebo inanzila Chic- 
fa di finta Thecla. Inanzi alla cafa di Rizardo Beccadelli 
nel entrare in Borgo nuouo.In detto Borgo inanzi la cafa 
di M. Hosbergo.Sopra il Ponte di Brada fan Stefano.Pref 
fo al Tozzolerà appretto la cafa d’Albertuzzo Aflano- 
ua. Inanzi la cafa di Pietro della Ramorfella . In capo alla 
Fondazza inanzi la cafa dTuanno Brunetto/ul canto del 
la caf 1 di M.Girardino Taruffiuo.In Brada S. Vitale inan 
zi la bocca della via di Calderara . Inanzi la bocca della 
via di Bagnaroli.In bocca dellavia di IuBolo,foprailPon 
tc di S. Vitale . Inanzi la cafa d' Albero di FieBò . Inanzi 
al Campo di Buoi In bocca della via de BrocoglindofTo. 
Inanzi la cafa di M. Gio.de Galifano. Inanzi alla via di 
» Saucna , In Quartiero Porta S. Procolo.Sìile fcale del 
Comtnune verfofera. Inanzila Chicfa di S. Maria do 
MuradeUe . Inanzi la Chiefa di S. ChriBoforo de Sara- 
gozza. Inanzi la cafa di M. Egidio de Lobia. Inanzila 
cafadiCarnbiomalorede. Nel Trebo di valle dell’Aue- 
fa. In Borgo S. Marno inanzi alla Croce di detto Borgo. 
Inanzi la cala di Bulgarino de Carbonefi,m bocca della 
via, che va a S. Domenico. In Boccauia ch’era inanzi la 
cafadi M. Alberto Belindoti not. Nel Vignacio. Inanzi 
la cafa del Flefco . Nel Trebo inanzi la cafa di Ventura 
daS. Gio. Inanzi la cafa, che fù di M.Bon. Inanzi la cafa 
di Domenico Mafcaroninot.ln BradaCaBiglione inanzi 
la cafa de i Figlioli Mochetto. Inanzi la Chiefa di S. Lu- 
cia. Inanzi al Pozzo |di Ocelletti. Inanzila cafadi M. 
Bertolino di M.Chiara.Sopra il Poggio di S.Gio.in Moti 
te predo la Querzola . Inanzi alla cafa d'Alberto Anfal. 

dimT 
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dino. Inanzi la Croce di ftrada Cattigliene. Ipanzi Li ! 

cafadc’ Pcpoli . InanzhUcafa dfT»rsc^N?li'Androna di 

.Tofchi inanzi la Chiefa di S.MafhdellaCbiauica. Inizi ’ 
lacafadi Paflipoueri . Nel Trebodi Fofcarari Nel Trcb 
delBalatóiodi libertini-, Inanzilacafadi MtRoJandino | 
di M.Cecilia.Nella Corte diS. Ambrogio inanzi la cafa 
diM. Odofredo* Nella Piazza Maggiore inanzi la cafi 
diSoldano Galluzzi - NelTrebo di bauigpa^j pre/s’al 
Pozzo. Inanzi la cafa d'Otlobqnelkm: pace., ljia izl j 
y 4 nh di M.Albciicoda Zeol a . Inanzi al Portico,*? Corti 1 i 
lediGalli. Inanzi la cafadeiSimopizoli. Inanzi laca 
fa di Pellegrino Sirnopizoli in vallcdeH'Auefa.NdTre 
bo della Croce de Sant;. Ipanzi la Chiefa di S.Margheri 
! ta. In angolo della via nuotia inalzi la cafa del già M.Sa 
lancilo. Inanzi la cafa del già My-Coradino d’ Argclo. f 
Inanzi la cafa de’ Baldtiini . lnanzi.ki'cafadi M. Bologni 
no. Inanzi alla Croce di Barberia ,fopra ilPontedi Bar 
' beria. Inanzi la Chiefa di S.lfaia. In Borgo inànzi alla 
Croce di S.lfaia . In. Bórgo S.Catterina inanzi alla detta 
Chiefa . Inanzi alla cafa di Matteo Scornerà . In Borgo 
; Nofadella inanzila caladi M. Gio.de Qzano. Inanzi la 
, cafa de’ heredi di Zanerto Fornaro.Sopra il Potè di Sara- 
gozza. Inanzi la cafadiM Egidio. In Qnarcicro Porta 
San Pietro. Inanzila Chiefa di San Pietro in Preda 
fìtA • InanzilacafadiM.GiiidojcdiM.Albertinello Cac 
cianemici. Inanzi la cafa di M. Lambertino Ramponi 
Dottore. Nel Trebode’ Cardini. Inapzi alla cifa diM. 
Giacomo di Tencarari.Nel Trcbo.di bonetti. Inizila ca 
fa de* Magnani. Inanzi li Beccaria fopra il Ponte dell’- 
Auefa.Ncl triuiodi Porta Rauennata preffo h Croce. Nel 
Trebodoue fi vende panni di lino preffo la ChicfjL'rfjS. 
Marco . Inanzi la caia di M. Rodali) Lamaudini.c loan 
zi la caladi M. Pellegrino di Girifendi. NclTrcJ)o;d<>ue 

era il I 
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era il Pozzo pretto la cafadciPachoni.In ftradaSan Do- 
nata nel Trebo de i Calamatoni. InanzittCafatncn- 
to,chc:Éude’GfnnaIdi. Inanzilecafedi GuielmodiGui* 
dozagni,Odi MGiacomodel Cantone'. Sopra il Pòntedi 
fbadaS. Donato fuori del fcraglio. Nelli Vinazzf pretto 
al Pozzoch’è vicino alla cafa di Gio.da!Ic Mafegne.Prcfs* 
al Pozzo ch’è inanzi alla cafà de i Cnrioni . Inanzi alla ca 
; fa de heredi d’Alberto Zanca ri ; Inanzi alla cafa di Gui. 
doZagnibone not. In ftrada S. Donato pretto la cafa de 
Pelli . Prefs’al Pozzo , ch’è inanzi alla cala di M. Arratdo 
Mufoni » Inanzi la cafa di M.MatteoPafetti nor. Inanzi 

• ■ * • j 0 _ 

là Chiefa di S. Maria Maddalena.Sopra il potè della Sàuo 
nella fecha . B fuori della Cerchia di ftradaS. Donato, 
Pretto al primo Pozzo , Inanzi la cafa di Michelino Cai- 
zolaro.ìn Borgo Paglia dal Pozzo pretto la cafa di M. Mi- 
chelo Bifellien. Dal Pozzo pretto It cafa di Egidio Bifel- 
lieri. Da! Pozzo inanzi la cala de* heredi diM. Guidotco 
Prendiparti. In Borgo della Mafcarella auanti la cafa di 
Simone Gauarotti. Dal Pozzo inanzi la cafa di Bcnciuene 
Bianco not. Inanzi la via detta Borgo di S. Marino predo 
la cafa di Fantuzzi.Fuori del feraglio fbpra il Potè di Sali- 
cetti * In Borgodi S. Pietro al primo Pozzo , & daH’altro 
Pozzo di detto Borgo- Nella via di mezo auanti la cafa di 
Palmirolo r NelTrebodi Maranefi . NelTrebo inanzi 
la cafa di Piantauigni. Sopra il Pontedi S. Martinodall - 
Auefa^ Nella contratadi Sedami, inanzi la cafa di Pie- 
troFrancefco . NelTrebo di Pali * Nel Trebo inanzi la 
cafa di quelli di Beccari • Iti quartirolo auanti la cala di 
Montanaro. Inanzi alla cafa, e Trebo de Piateli. Appref- 
fola cafa della Chiefa di S. Pietro dinanzi al Palazzo di 
M.Bettinodi M.Dionifio. Inanzila Chiefa di S.Senefìo 
NelTrebo prcffolacafadi M.Lorenzo Bonacatti . Inan- 
zi la cafa diM. PietioNafini. Auantila Chiefa di S. Ni- 

colò- 
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coiòdi Albari . Nel Trebodi Radici . Nel Trebo di Preti, 
diparti . Nel Trebo auanti la porta del Vcfcouato dal 
lato di l’opra. In Quattiero di Porta Sticra . Nella 
via de gli Vberri . In Piazza Maggiore inanzi la cafa del- 
la Compagnia de’ Notati. Inanzi la caladi M.Gugliel 
ino Pauancfi . Dal T rebo di Malconfegli in Porta nuo- 
ua. Inanzi al Trebo dei Tebaldi . N^l Trebo della 
contrada doue fi luoci Causili a vittura . Inanzi la ca- 
ia di M.Antolino de Manzolino. Nel Trebodi Bacilicri. 
Inan zida cafa di Malauolti. Inanzi la cafa di Primadizzi,! 
! ediBarufaldin preffo alla Chiefadi S. Fabiano. Inanzi 
la cafa diM. Rizzardo Primadizzi , Tnanzila cafadiM. 
Albettoda Sala. Nel Trebo di Gifclieri. Intnzi la cafa, 
& nel Trebo di hcredi di M. Bartolomeo Schiua. Inanzi 
la Chiefadi S. Antolino . Inanzi la cala di M.Bonagratia 
Arinanni in Porta rtoua . Nel Trebodi M.Laigoneda Gel 
fo. Inanzi al Trebodi Caldarari. Inanzi la cala di quel- 
li da Bcrtalia in CapelIaS. Colombano . Nel Trebo di 
Porta di Cartello prcrtbal Pozzo. Inanzi al Trebo di Bar 
tagliuzzi. Inanzi la cafa di Mifer Martino Ruffini in Pog 
giale . In Trebo di S. Hori del Pozale predo alla Cro- 
ce. I n T reboj& inanzi alle ca fe d i M.Filippo Bidello. Ina n 
zi la cafa di M. Benincarta predo alla Porteria . Inanzi al. 
la cafa di Mifer Guido dalla Lana in Pozale . Nel Trebo 
inanzi alla Chiefa di S. Maria Maggiore predo la cafa di 
Pietro Mugolino .Sopra il Ponte , e Seraglio del Borgo di 
Galiera nelTrebo . Inanzi alla cafa di Tfanccfco Dona- 
jdini nel detto Borgo . Inanzi la via per la quale fi và alla 
Pugliola predo la cafa di Francefco Otte . inanzi alla 
Chiefadi S. Benedetto auanti la cafa di M. Pietro Ferra, 
mofche apprefa’al Pozzo fuori del Seraglio fopra il Ponto 
Pozale. Inanzi alla cafa di Francefco Spadari nelBor* 
go Policino.I nanzi al Borgo d' Apoftoli predo la ca fa di 

H a Macha- 
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M ich.irteo, 1 fcpra il Ponte del Borgo delle Lame . Alianti 
kcafe di quelli da Tizano nel detto Borgo . NelTrcbo 
di quelli di Lamadino . InanziallccalediquellrdiCar- 
racìnò del Borgo delle Lame . NclTrebo fopra il Ponte 
(tiferà apprellò la cala di Rizzi * loanzi la cafa di 
7 J MiTer Òiacbmoda Bagno nel BorgodiS.Felice.Apprelìo 
fi Chtefadi San Nicolò vicino all’Òlmadello- indetto 
Btorgo.r&iami la cafa di Bongiouanncdi PicroSecho.So 
pra il^tedefNaùig-Uo ne! d .bórgo . Auati la-cafadi Nc- 
g&fdAti in detto Borgo . Nel Borgo del Pradcllo auantr 
. ! H c*e.[>odeÌia contratte di Ptedalata. Auantila cala di Mi- 
fcr Ertele rio di Marzalogli . Inanz-i , ò fopra ilTrebodi 
Guaftauillani nel detto Borgo . Auantiìacala diMifer 
Confortino Notaro V Dinanzi alle cafe de’ Romanzi fb. 
pra il T 1 erto clclli Stoilcti. *d 

Sj'publicauànb i predetti Bandi ne i deiti luoghi àfuon di 
Jl Trombe da quattro banditori à Cauallo. 

b ■ -■ 
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S rfono tìttfih druerlì’luoghi.vnofott’al Portico delle Puf 
* ledebBarraccano gualcato l’anno 1 5^83. per occafione 
; di lulfcarlo.Vno fotto il Portico dr Maluezzi rincontro, à 
S. Srfmondo . Viio in càfa de ipogei . Vrtoful prato di S. 
1 4 Anton ro;& ynòlìil guaftodei Bentiuogli;gl>ltiroi duo 

lì mantengono. ; 

É l’anno 1 6 1 1 .ne tu fatto vn’altro sii la lalicata di S. rrànce- 
feo prelTo’la muraglia vecchia della Citta, ecalamentodi 
Zambeccan , ch'è di longhezza piedi 7 6. e di larghezza^ 
3 con otto pila ftriy che teirgbno (òpra vri-gran coperto 
10 fatto d'vna raccolta di denari pagati dal Reggimento, e 
'•d’altriGentilhubmìni ,ch*:hii s’eftrcitanoàcaualcare . 

— s Nd 
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Nelprofpcttodi cffo furono poftel* Arme del Papa 5 JLcgato, 
V icdegaco > del Comm'une , & del Popolo, < 3 ^ via gran 
pietra con quelle lettere. ; »' ; 

. « Baulo^V.BontMax. . » 

Et opt.rcmp. (thrif Ire gen.Xy fi um quò genero fa itiuentks equos 
agitaretfrànoque^dr calcar i'btts parere dùcere t Equeftrem fa 
difeiphnam commodi us medi idratar . Benedici Juttiniani 
Card. ampli {ì* Bonon.de lat. Leg . Sevatus E quell riffa or deli- 
berali tate conslruftvm lapis ateréum te Fiat or . 1 

24.DC.XI. Kal. lunq . 

n • • t ■* »t 


MEMORIE ANTICHE , CHE SONO 

T ’w " ’ ' " - 1 " 1 TWtf Cufìr,YCw*7~ \ ■ “ T” ■ 

In Villa di fan Benedetto del Cótà di Bologna l’anno i 501. 
di Noucmbre , fogli ritrouò vna pietra di marmo longa 
piedi vndeci,ektrga % 5kOncie,con ornamenti intorno ,& 
dentro lettere, come qui fotto , fù pofta in vn pilaftrq 

fuori della Chiefa di sJ } etronio,doue tuttauia fi cófcrua i 

- :i< J C'iVs » ,* 



or 


C. F.CORDO.} 

'TO '• : 
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ìTRIBVTVCIVìTAT.GALL . , , 

TI OA : 
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IN.AGft.P.XL.IV.IN.FRO.P.XL,IV. 
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. In vn (portello d’vn fepoIcro,ch’è nel Ciroiterio di Spn Pro- 
: colta 

v * QVO.VIXI. ANN.Xli.AR 

; vv. • k * ia.romana.et.arrvn 

. 3 AI.MATI VS.ET-ARRVN 
. ROMAN VS. FIUl. PATRI 

BENE. MERENTI .. 

1 ‘ /-’-V-M. \ì.V . ' . v . ; v -., ' - ] 

Et fotto vi fono dui cerei acce!?. 


In vna pietra fui canto dcirHofpicale delia Morte verfo piaz 
za, vi fono quelle lettere 

P T 

T.MAVSI.T. CN.L.ROEV 
T. TE.SP1NAE 1 

MASVIAE. T. L.PHILVM * 

MASVI. E. T.VRBONIO 

✓ V é 1 ^ ^ 


Nella Chicfa di Cm Stefano predo all’Altare maggiore in 
terra vi c le feguente lettere 

. . MARCELLO . . 

. . . IV IR. A v;G. PONT . . 

. . OR. VNI VERSI . . 

. . . FAC. CVRAVIT . . 

t i t t . i 

. PVBLIpE . 

Le prime , <3^ vlrimclcttereYorio di grandezza di cinque 

oncio. i ], \ A . i. ■ • < Y I 

Poco 


della Città di Bologna. 
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Pòco lonranodalla fudetta , vi è un fragmento fotto ad vn pi 
laftro,& vilìvedelefcguentc ' - - 1 


XII . 

. . DOMVM . 
t: ì . . V I R 


• » • 


NelClaulìrodiefla Chiefa è vna pietra longa tre piedi 3 e 
larga vno,conlauori attorno, e dentro vi fono quelle let- 
tere di grandezza di tre onde- 

DIVERON 


Vi *yna 


E fottovi è {colpito vn CaualIo,e fotto à quello vn Pauonc, 
& à quello vn Ceruo,coa lauori fotto * 

m n ' • • 


Alla banda delira di detta vi è vna pietra bianca, longa a a. 
onde,c larga i : .ritrouata a’ 18. di Nouembre del 1 620» 
nel far l’arca de’ Manzoli,nella Chiclà di fan Giouaimi , 
fotto terra cinque piedi, & era fopra ad vn fepolcro i Ca- 
peilodi pietre paganelle. 

A V R E LI A DE 
l CIA AVRELIO 
/cr v * ‘ LVCIO CONIVG 
IMO,QLVIXAN 
1 S VIGINTIJDV 
ODIEOCTODEQV 
AENVLLAQ^EREL 
A POSE DICERE BE 
NE MERENTI POSVIT 


1 ! V/i 

ir.iv 

: 1ÉSÈ? 

:ìi3,j3ì ynmìoi 
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(1 


V 
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Nella pietra dell’Altare di fan Nicolò in detta Chiela vifij 
. uedono quelle lettere il 1 

IV.LIA.ADRODITE.QV. CEI.FILTATIA. 
PIENTISSLM . — * ■ . . QV1SC . 

V1VVM.I . . I £R£NTI- ' 

* . I IT.ANNIS 

EONTIVS 


COHIVGI. 

N.XXVI1I.ID 

ANT10CH 



CIT •- 


In elfo fp.it io viè la pietra ferrata di detto Aitate 


i'jj 


•opra alla porta della Chicla,vici na al detto Altare vi lì ve- 
dono quelle lettere 

. . CAESARI . . 

. 1NCHOAV . : 


Dalle bànde&i fuòri dell’altra porta v i fono due pezzi di mar 
f-Ào nteròèrpn le lègucntc lettere di quattr’onc e 
DOMINAR. 1SIDI. VICTRtCI; ' v 
NOMINE. M. CALPVRNI. TIRONIS 
SVO.EX. PATRE. PATR IMONI.SVI 
SEXTILIA.M.LIBHOMVLLA.PER.ANI0.M 
L I B.S V V M. f r. F I ER ET. TEST. CAVIT 


*mm+m 


Sotto al fepolcro di S. Petronio, & fopra 'all'andito , che và al 
pozzo di detto fanto in ella Chicfa vi è vna pietra longa fei 
picdijclarga piti dì tre , doue fono le fottoferitte lettere 

PVBLICE 




Fuori 


- - — — — 

dell* Cittì di Roland* 6y 

Fuori nella muragliudeliai J oica lanca di decta Chiefavic 
quella Memoria. 

AVRELIA. CAV 
INA. VXOR 

Poco lontano dalla fudetra. 

L. VMBRICI 

V SHCVNDO 1 - ' 

v 7 "VI. VIRO 

vympitodoTvs 

Vicino alla detta. - 



• 

NONIS 


• 

RNAT. TRIB. VN. . . . . 


• 

CO NI VX. MOX. . . 


% 

M. VIXIT. . . . . 


9 

XX. .... . 


9 

FLAVIA. LV 


9 

MVNIC. TANDO. . . 

• 

9 

PRENVN. DE. PRO. . . 


• 

VITA EDES. . . . 


Prc/Toalla fudetra. 

INNOCENTE 

SORORIS. 

L. VASEL. AV, . 

A C V A I. VIX 

ANN. DVOBS 

MENS. XII. , ’ * : 

DEPOSITA.IIII 

K. I VLIA 

CONCORDI 

N. GVAFVI __ 

. j 
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Nella muraglia della Porta Tanta di detta Chiefa. 

PER M ANSI T- BIS DENIS INVIDV 
ALI B V S- ANNIS 

I A M. I AM. SANCTA. PARENS 
QVARTAM- NVNC RES 
PICE PROLIM 

ACCIPE PERPETVO QyAE DAT 
TIBI MVNERA NATYS 
ROMVLI . ; 


Vicino alla detta. 

• • 

B-. M. 

NIC- REQV1ESCENT 
DVO- FRATRES INNO 
• CENTES- CONSTA NTIVS 
NIOFITVS: QVI- VIX1T 
ANNIS- OCTO- M II-D-VI 
DEPOS1TVS- III. 1D- NOB . 
CONS- DDNN- ARCADI 
ET. HONORI- AVGG 
IVSTVS- FIDELIS- QVI 
VIXIT- ANNIS- VII ' 


A fan Vittore di Barbiano., ‘ - . 

V '» 1 * ‘ 1 * i 

• ••«•• . t * 

. . . m. i.t i i . : 

. . . ARIS- AVGVS . . 

. . . TALIS- PONT . . 

. . . OPEO. SVAE. ; ' 

• • • • 

— I 
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Indetto luogo. 

, LILL . . . 

. . . iti. PRAEF 
. . . L. ASSI. IIV . . 

. . . M. CRYPTA.M . . 

• 

In vna Collona,ch'è nell’Oratorio di Santa Giuliana della 

PieucdiBudrio. __ __ _ __ 

* 1NN. DNI-NRI- 1HV-XPI- TPR- DKN. 

LVDOVICVS- ET F1LOTERIVS-EIVS- FILIO 

ANNO- IMPERII- EORVM- XPO 1VVANTE 

CIARDE- ET SEXTO EU E- l ANO VEMBI 

PER- IND- SÉXTA- 

PET- PRESE- FIERI. ROGAV1T 

In vna collona.ch'èin vn’Oratorio vicino alla Chiefa di fan 
Martino diBertalia. 

^ D.N.FL. VALERIO. CONSTANTIO 
PIO. FELICI. INVICTO. FL. VALERIO 
CONSTANTI. DIVI. AVGVSTI.PII 
FILIO. BONO. R. P. NATO ; 

Nella facciata della Chiefa del Cartello di Galicra . 

L. AELIO. AVRELIO 
COMMODO. 1MP, 

ANTONINI. AVG • 

PII. P. P. F. 

~ 

In Comune di Salato, sii la ftrada fra la Chiefa di S. Maria, 
eli beni del Sig.AftorrePalèlli. - . 

M. MARCIO 
LEBFNTHO 
ET. MARCI AE. FVSCAE 
C.CLODIVS. ZOSIMVS 
ET. MARCIA. MIRTALE. F 


jr 


6 3 


Injìrtttt ione delle cofe notabili 


In vnfrjgmcnto,ch‘è nella Chidà di S. Maria Maggiore. 

. . . LONIAE 


— 

NdHudio del già Sig. Emilio Bolognini. 

D. M ì 




/ V/* f 


L. A I A T I 
PROCVLE 
IANI 

DOM1TIA' 
FELICISSIMA 
CONlVGLBENE 
MERENTI. CVM 
QVO.V1X1T 
ANNIS. IV. 


1 

/3 1 y o a ’/ J 

1 ' lt- i v.' 


■V 


A Funo nel Palazzo del Sig.Scnator’Orlì in vna g r an pietra 
iui ricrouata l’anno 1 574 . 


U.:XM 


I M 


f ; 


D. M. . 

AVR. GALLI. TR1B . 
LEG. VII. CL. QVI. IN 
BELLO.THR ACICO 1 
ACIE. DESI DER ATVS 
I VIT. VIXIT. ANN. XL 
AVR. AMMA. CONI V 
Gl- RARISSIMO CVM 
GALLITTA. FIL1A.ET. LAE 
TA. SOCERA. NATIONIS 
VTRISQVE. DARDANIAE 
TITVLVM. PQSERVNT 


lo 


Della Città di Bologna 



In vn fittone da S. Procolo vi fi legge la feguefitc lettere : w 
SI PROCVL A PROCLO PROCVLI CAMPANA FVISSET, 
TVNC PROCVL A PROCLO PROCVLVS 1PSE FORtS 


À i 4 ' ' - ^ 

In cala del Sig.Angcl’ Antonio Sacchi. 



L.TVLLL CLHMENTIS, 

L> TVLLIVS. EP1TYNCH ANVS 
PATRONO, SVO, 

BENEa MERENTI. 

i \ i , , : * i . ,7 , * 1 



Indetta cafainvnpezzodicornice,douenel mezovièvna 
tefta di baffo rileuo,& fotto quelle lettere 
. . M. OSCIVS M. L. PR1MIG. 

V. A, XV. M. XI. D. X. 


In cala del detto Sacchi. 

D. M. 

V 1 NI CI A 
PRIMI. GENIA 
V1X ANN XXXVII. 


Appreffo del detto. 

D. M. 

TIRCTVLCO 
-y J . IVLIA FRACLEA 

CONI VGI ; 

B M F 

“ In 


I y o ' Injìruttione delle cofe notabili 

Nel ftudiodelgiàSig.Emilio Bolognini. 

D. M 

'i - - C. QVINTIO. IVNIANO 

C QViNTIVS. SALVIVS 

ET. QV1NT1A. GLYCONIS 
FIL. DVLC1SS1MQ. FECER 

In vn pezzo di collona di Marmo nel cortile del detto. 
LIBERATORI. VRBIS. ET. ORBIS 
ROMANI. REST1TVTORI. LIBERTATIS 
ET. R. ROM. CONSERVATORI. MlLlTVM 
ET. PROVINCIALIVM D. N.MAGNENTIO 
IN VICTO. PRINCIPI. VICTORI. DIVINO. . 

(Nel Palazzo de gli Albergar!. 

DI WS. AVG. PARENS 

DEDIT • 

AVGVSTVS 
GERMANICVS 

REFECIT 

fcira. HVIVS.BALINEI. LAVATION. H. S. CCCC 

{NOMIN. C AVI A SI. T. F. SENECHE. F SVI. T. AVIAS1VS.SERVANDVS 
.PATER. TESTAMENT. LEGAV1T. VT. EA. REDITV ElVS 5VMME 
(IN. PERPETWM. VIRI. ET. IMPVfiERES. VTRlVSCL SEXVS 
GRAT IS. LAVENTVR. 

In cala del Signor’Atinibale Garzoni. 

* MEMORI AM 

— p CORNELI ei 

SATYRNINI 
MAGLSTRALIS . . 

CORNELIA. PRIMA. VXOR 
EX. 1NDVLGENT1A. COLLEG ] 

SIGNVM. LIBERI 
— B ASEM. CL AYXAS. D. D 

Nel 


della Cittì di 7J_ 


Nel Giardino del Signor Aftorre Pafelli in Saragozza. 
. ' . C O V I A E 

SECVNDI 
NAE. SIM 
- PL1C1VS ; 

MAR1TVS 
ÈT.COV1A.SA 
BINA. SOR 

roru.pi- 

ENTISS1MAE 

QVAE.VIX 

1T.ANN.XXIH 

MENS.VI. 


In cafa dclli Signori Achillini . 

D. M 

\.A P. VETTIO 
m Y K PERENNI 
CARNVT1NO 
EX.PROV1NCIA 
LVGDVNENSI 
DVM. VIRALI. SACERDOT 
IVCVNDVS. ET 
HERMES. LIB 
F. C 


Nella detta cafa. 

C.TREBIVS. L. R.LONGVS 
VETERANVS. COHORTIS; 
SECVNDAE. PRAETORAE 


In iir ut tiene delle sofe notabili 


EcancointffacsifM, 


, . ENT1COL.QJF.C.B 

PRlM. PlL. PRAEF. EQ^ 
VIR. : I. D 

PIL. III. TRIB. mIl. PRAEF 
AEF. FABRVM 
QVINQ^ POTEST 
1CVS. DE. P. S. D. 


Nel cadimento de’ Fauaà Funovièquefta mcmoria,,chcfìi 
ritrouata alla Pieue di Paftino. 



vlpie. P S YC H E 
CONIVGI. PI ENTI S. 


(TV. A.XXIII.M. VII. D. XV. 
C.THARS1DIVS. FORTV 
NATVS. ORBENE 


MEC VM. VIXT. ANNIS. X 
X Uh R. P 



v>Àv&etÌ4 città dt Bologna V 


lì 


IncafadelSig.Aftc re Volta in \ n'ornàmcnto di Marmo, 
con dentro vna teda di rifeuo con quede lettere lotto . 

ASOT VS. J0 

FìitrouacoàCaiaraJto. 


D. M 

jL. SEP. BER. HEL. VITALI ANVS 
AVR. HERCVLANVS 
ì AMI. INC B. M . : i ' ./ 


Sopra la porca della cafa de* Nappi preflb la Zeccha. 

CL SERIO. C. F 
P. SERIO. CLF.CELERl 

In cafa del SrjjvCodcbò. 

dI S. MANIBVS 
- M. LATINIVS. M. L 
C MEDICVS ' 

• ÓCVLARIV& • H- 

| KERMES. VIXIT. ANNOS 5 

XXXX f" 


•: t y 




In detta cafa. 


/T).V jCVl’l 

D. *■>»!■ 

FONfÉIAE. FAVSTÌLTÀE 
BOIONIVS.' EPA£HRODÌTVS 
CONI VOI SANCTÌSSIMAE 
FECIT. ET. SIRI. ET. $VIS 
POSTER ISQV E*. EOR 


Nd 


__ 


74 


Jnilrnt tiene delie eefenetabtli 


Nel Audio dcgl’Ofttfani. 

C. PER CERNI VS ovati ni 
BASSVS. FECIp 
'feRC ÉRNlVS < 
.MibHE'&YALLSl 

— -PA-TRtO 




yrl >i> 


Nel Audio del àiig.Comendatore Confante Vizani. 
? M. SIRSIVS. L. F. ’ARN. . : .J 

BASSVSt $ÌBL ANN. XII1B 
EMPTA. DE. G. .MARCIO. C£.RVFO 


Alti Forcelli fra il Lauino. 

m. antonevs. lbp. et. oqr. f » 

CAIO CH'ARE 1NTERFECTO, 
j MVC H0 LAV^N^M FLAfMEN 
‘ ^INf EKR^ARVMOftinSRO]ClA>A DIVrSfONE 
~t rrv jvtvtratt vs nomiate— “ 

AN. AB ORBE CONDITO M. XC jbti >f 
AB> VRBE ' DCCXLI 1 1 
ANTE PARTVM VIRGINIA XLVI 
CONTENER VNT 
F. APPOLLONIV-S PAINI VS ( M.DC. 


Al Lauino , come nel Gruterio fol,68. 

_ „ O..MGH. FORTVN. 

RED. SACRVM 
II- VOT 

Ci TVLLIO. VRBANO 

ET4T;VLLIAE. epjcarpiaé 

S. P. D. D 

? . L. FVRIVS. SERVS 
VOT. E. CVR 


.1 ,i... M33D 


t <rr 




In 


Dell* Città di BolsgH* 


15 


il 


In vnacolJqna prc/To al fiume Reno, dice il Grucero a car.14. 

.. r..‘:Ai: onci fi it 

I. O. M 
C. CATÓNIVS 
RESPECTVS 
B. F. Cò 5 
PRIS1EIANO 
ET. AGRICOLA 
CÒS ;i 
Aj / i I YT 


JL 


c .! : a r . a 

Nel cafamento del Sig.Sebaftiano Montarcnzi incontro la 
Madonna di ftrada Maggiore vi è vrta pietra Ionga quat 
rro picdi,c larga vn'e mczo.che dentro vi è vna figura ir 
piedi di rileuo,veftita di longóne vi fono quelle lettere . 

GAVIA. L. F 


i>4 i. G 


A PRIMA. FEO 




4* t 


P T 


In Bologna da Reno, come dice il Gruferò a car. 571. 

BITVRIX. NA. J . . . . 
TIONISJ RAEOVSv ÉQV . 

~ ALA. » LONTG 1 NAA . . 

ANNO. XOl^TIP. XX 

ERES. EX. testa 


• 4 


• • • • 


.K -x. .-Nel, 




7* 


Intt tuli urne dille afe mutoli 


tQelPArcougio in vna cafa d» Don Bernardino Bcnfignati 
; 4. Dottore è vna pietra d i.Marmo,ritrouata in queiluoga* 
* nella quale vi fona quelle lettere. 

i&. .ohi 

t 2EV'FtFAN.> 

2 A E * jC. F IH 
MVL1M ? 

O’/IjABv 1 
AJCQ&YGt.i t 
RA* JSX 
TVISVLA 

JNIYS^T L^JL. 

APOLLO 

‘l£*J f ÌQ2 r ' ' N1VS ' ' : * 

Elidivi fatto (otto li feguenti verfi. 

H occe [epulcrum hejpcs commendat ' foUvttuftas 
N onfàlfut* votMsfdlf dìtc relitte . 

Alli Cafoni in Gommune di fifa Mattino iti Sopra zano,nel. 
laChiefa di fànPangracjddclSig.Co^refTandro Atten 
doli Mangiolii / ; U { 

1 . J *L. L X • 1 - i/i t ‘ 


c / tji/ ojn r rie: £*3 

■ l , > 


>1 



Ab J^ìSOlOa 


* » 


. 17. . A V» . ' \ ! Ji Kf 

v rlUTIGRIDlS 
ACATHCMER 

^ ■ •' AVG. U 
r • ! CONiVGL 
B. M 




yO. 4 ^ Sfaldi. 


77 


n - u 


In CommuncdiBoIogjiiàcomediceilGrutero àcar. io<5 j. 

.0*1 I .U^^»JulblÌ33:b.0aCX0p 4 fin20Ì 

ì (.^.YMVS, * 

li- • - - . - TH Ny^Hd 


t 


ARlfHlfoCO 
K0§*. ;J>1 P>I0A 


In Bologna, come in dettè<5Yiitero à car. 480. 
Q^VALERIVS 


P LÒ C A Mf!®5ll^b sili fu :r.' . 


:j 


| 'ili... .ic.r.yi. VIR. A Vfi!j 

VALERIAE. LAIDI 


CONLLBER'ATAE.T 
CVM. QVA. vixir 
anm. XXX!;;;;;3 

L7 . f/*K »i ?. 


6 

I 


In cafa de iSignor^Paleocijdicel’iftcfib 891^ 
A. TERTIVS. P. TRÓT 

TED 1 VS.I.- PATER 

1 ’ W 


In Bòlogna^dice il detto Grucero o i t èr* 

c. ìvLivSr c: $: prìmìgenivs 

V. ann/xxii^x 


In Bologna,nel detto Gru tcro car. 962; 

V* SEXv AVIDI. SEX. L .. 

THEOPHILI ''^ rn: ° : 

V. SEX. AVIDI. SEX. L 


,y. sex. Avi 





£ 


pRtkA; 

©/ AVIDIAE.SEX.SEX.t, 
y. j?j*vstAe. «Le Ri. p.jtfu 


r..i a 


In 




:v 




! 


n 


7 * 


Inftrmtriene delle afe ntubili 


'•* « i». j c.viirf ixj li *w ii - w ruc j *« i .'il ii/ « i 

la Bologna, come dice il Gffuteroùcar. x 140. 

&VMWT)<Tt^S 

SlfiìW* ET 
COMINASIAE 

A&TEROPE. <£0N[ 

. o3f 1S3 Ù OT jljVXSl^b .11 Qmoj 4 6rt*ioJc>d fi 


. 


T. MARCIVSJ/v! ) 
TPAVLUNVS.: WJ> 

cre&eriae; :a 

SABINAE. OD . CI 

“7;tqvi. cvm. vixi 

ANN. V. M. VII 
Jf D. A. XX. D. XV 
Et. T. MARCIO 


. e. A: x ■ ' : "• • 

1 ".T ^ U • ■ ' . . 

Nel Commune diMcdol^sù la ftrada frà iherreno detto la 


Torrede*FantU2ZÌ ,.ètjudlo ddMkrchefc Reali in vna 

tère di ducon. 



pómpònia: b . 

i.V. . POLIA . VXOR 1 


TX 


H 


Dell* Cittì di Bologna. v j 

Nel Studio del ^ig.Coraend. Collante Vizani vicvn Icrtiftc* 

riodi Mjrmn 0 , ani'ipi^/-/%n j: Tv ' ' i • 


[ti 

V— : 


rio di Marmo ftatuario con vna figura di Donna, à ghinee 
re . che nel frontefpitio vferano molte lettere Romane , 
chcfonoftategualtatedali’tenripo. j 

j-.-iiìi j j filoni no Xi^^.Aiv.iibH ,j 'ì | 

Incafa di Frabetti vi èvn Torfo d’alabaftrò grandepm dell 
naturale armatocon bilcie,& /p'irireiiincl petto, titroualO 
di Decembre del t s r 4. in.vtia cafadaSun Giacomo di 
Carbone!! per p^r^lja Croce de Sàci 0 che.fù.dcUi Vjala 
tajdTo Torfo fu comprato da M. Giacomo da Carpo Me- 
dico per vinti Ducati,*!*: neyàl/foa £ucento . 



r r 


• • t y « 


1 i » 


...a.-: AV/y. JHZA 


pici mio ftudic*hò'ihi€ Vrne, vafrdi pictfaxqtf^d’altezza di 
; tre piedi con vn colle longo con dyqipanj^hjiy vnnpanzju 
t ouada , c fotto a quella vna.punta agpzaj>:ìi cfvn palmo 
in vna vi è nella boc$a certe lettere , nelle quale fe gli po- 
-Jic U 40 &lc.ccnerc de ixoipi inoitijcbeabruggiauatio 
. £llo7 31C3iU'J2 - bb CSS !ir j htì sul .VltlO A 

» a — à_ 


*db 


f J 


jlL 


Ncjla ChieUdi Sv Petronio circa cent'anni fonò fu códotto 
vna pietra viua d'alterza di piedi 7* ©n. doi , e di larghcz 
za 3.e òijcie 8.e di gro/sezza oncie quindeci^fu ritrouata 
ne’ beni della Cliiefa di Gaua&èjè detto il capo della pte- 
da, nella quale vi p trefig^aredi mesforileao grandedel na 
turale, veltitc di longo, vna d ? huòmo,e due di dóna,-e per 
che erano da alcuni feinplici riucrite come fanti furono d’ 
ordine dell lilu Iti ifSiArciurfcc uo Ca rd »Fa Jcc 1 1 j coperte 


di geffo^cofi fono fiate in detta Chicfa ptcfs’al ua lo 

J .-,1]*. - L- 1 l 1-|N « «• X 4 J 




deir acqua benedetta ,VcK’è dalla porta-uerforHofpirale 

dellaMorte,!inochcperoccafronedirimbÌach«eMa Chie 

fa fi e leuata alli jj.di Luglio iò 2 o,cpoftaprefloalpiIa~ 
ftro ch’è sù la piazza delle Stuo lc,c fi fceperfeje dalla fa- 

brìca^ 


• aU' i 

W- ' 1 ■ 






Dell* Città di Bologna, 


8 1 


AUVltiniodi Genaro i6n. in vnapolu Rione nel Com/ru- 
nedi b. Alberto di Piano detta la polìcflìone di Torto del- 
la Chiefa della Ma Ione di Bologna ,Ii Contadini efeauan 
do vn follato come furono fotto cinque piedi ritiouorcno 
vna quantità di pietre cotte longhe onde latrhe 

lo.&Embreli,epoi vn vafo d’altezza di cinque piedi, e 
Iargho quattro ftretro in bocca , & nel fondo con due cer- 
chi di piombo fatti à coda di Rondine vno intorno alla- 
panza , e l’altro al fondo vi era dentro della cenere , e de i 
carbócini piccioli, poi rurouorno vna pietra della qualità 
delle dette,nella quale vi fono le diflignati letterenleua- 
tCj&horafitrouaapprclToà D. Antonio Rocca Rettoredi 
S. Alberto di Piano, c quella nota mi è Hata mandata dal 
Sig. Aldobrandino Malvezzi alli 8. di Luglio, e Ranno 
le leguenti lettere per diametro . | 

C- VAT- MX-DBON 

Fuori della porta di fan Felice fopra vn portone della pofìef- 

. (ione del Signor Canon : co Caprara. 

latta , vi tir , AfHA , ncmuS' Hortus , & vmbrA 
CdfTMY a 

T e docce oh Ungo tr orni te adire dtmttm. 

Dal lato di dentro. 

Ì\Vt 'T.t, • (>> :*Vt . ‘ j * - • ' 

latti a t vieto , Aftté , netnus , ber tur , dr vmbrA 
Caprara. 

Si plàcet) hoc tede ae, dift liete, bine abeai 


i-i 


Nelli 




8 » 


InHrutttone delle co [e notabili 


Nelli Angioli, fuori della Porta di fa» Maraolo erano li 

feguenti verfì. 

S I tibi falche a domai ,fi (plendtdamenfa , quid inde! 

Sitibi fion fa decent ,fi fìt generofa^ quidtndel 
Si ttbtfint nati , fi pradta migna , quid inde ? 

Sifueris pud htr , forni , diuefue » quid inde} 

Si longus feruor um inferni at or do , quid inde £ 

Si doceasalioi in qualibet arte : quid in dei 
'tifane at mur.d >s fi froderà c unii a , quid inde ? 

Sj rrior , aut Abbai» fi Bex ,aut Papa, quid inde! 

Si rota fortuna te tollat ad a lira , quid inde? ■ •'£ 

Annoi fi felix regna per mille ^quid inde t ■ 

Tarn cito , t am cito praterunt hxcut mhil inde • 

Sola manet uirtus , quaglortficabimur inde •. 

E*g>p<a fieni y quia tot tibi ptouèfiit inde r V 

Slfiodfècijfe noia in tempore q*o morierh ' ' 1 
Hoc faciai i unenti j dum torpore fanui haberit » 


NEL SACRATO DELLA CHIESA*DI SAN 

Profpero vi fono i feguenti verfì 
Polli DalSìg. Dottor Bernardino Benignati quando vi 
aaKcuoro.* 

; ^ 0 * . a • * • 1 * -• 

Nel’entrare perla porta del Sacrato lòtto vna figuri 
■ di S. Proserò vi fonoii feguenti +* 

Hofphorusvt rutilo fnlgei mihi lamine Profferì 


H e [per us occiduum fic mi hi clan de dtem * 


ij« — 


Sopra 



Della Cittì di Bologna ; 8 $ 

.• Àia . . t 

Soprala porta della Chiefav» erano quelli. 
fi» am bene Ioannis fequeris natali a, Projper , 

J* vates , vatum maximus tlle fuit • 

• h . . . • i • i . • 

Sotto rimagìnedclla Beata Maria Vergine. 

'uanam Matte Deum decuitjfuam Virgine nafciì 
Gignere vel mernit quem nifi Vtrgo Deum f 

' • Hi \V f 

Da vn lato della Chicfa in pro/petto . 

Dine fuum nome n fauftum m 'thi probe at omen , 

T edace no» fero ,Prof pere ,Proflpcr ero* 

i Dall'altro lato di detta. * 

Phofphorefi nume» fiat , fi Profpere, lumen , 

P ho fp borei Profper erte , Profperefydut e rie » 

Intorno alle muraglie del Sacrato . 

< ■ »■*>*"' 

Di fitte mortale s quàm va» ut homuntioflosfit » 
flos cut ut fpetiem difiolor bora rapit * 

flyi ridetti le, lacrimo fitm flebiti s ebeti » 

A lux n ad luti um,vo sfera fata rotato t* 

. Democritui vìuis t mox H crac litui obi bis. 

Qua male rififti.quàm bene fiere potei • 

* , •« -•* * 

Stemmata quid f attuati fumttm prò luco quid ambia ? 
Influita! fumo , vel cinti vfque t uo* 

La £fi 


A 
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Inhrutttcne delle co fé notabili 


EH Calum T umulus > quid quatti marmerà le fior $ 
Non bptijOt Calum nomcnjjt afra tenete 

T 1 1 J * 1 ) f vi j' k »* •« W V I 

Saua quid in fallai mibimors ? tu atela reconde # 
Fojìhuma me potior vita perenni* halety 


*> P» 0 ém 


• «* v A» *V * . 


Yivtmemor tethi> per le t bum vitarefurgit * 
Vnaque per tumulos furgit ad afra vi a* 

Sic omnes morimur > fidnon Jtc v'tuimus hoffcs\ 
Inuida fatante ant vini da fatta beant - ! . 

T or pia cur fenico mirarti funeravultuf 
I unera funt noli ri continuata diti* >' 

Omnia mori pofcitjcx eft non poena perire >. 

An quaris fimpcr viuere ì dtfee mori - 

Mìttimux ftbereos per liminamortis inane / > 

U ac paret in nojlros tanna fola laret » 


if- Etfunftis ego do>vtuis qu od vita negala/ * 

Sedi ce /^& patri am ,fc ilice t y (jr requiem * v K 

» • • ' ! v 1 • • •< » . i < < » • 

Hoffes vede foras 5 aut mance cor per e noli * 

M $ r * yfr cenfor qua r adone domi ì \ sy . 

Jf* Wk. 

Oavn latodieflòSa'cratovieravna flatua di Sanfone ccil> 
. vna matfclla d'A fino in fonte con quefti verfi. 


• \ 




Limpha meum pepulit , pepe rie quod Nimpha perle lum 
k Dumfitts epotis altera creuit aquti : • 




\ v» I v- 4 


il 




I 


V 


Digilized by Google 


D ella Città di Bologna* 8 j 

Sic l'ita à limphafc mors eft edita Nimpha , 

JLhtM f cenane a firmior vada fide e fi. 

Da vn lato vna retta di Lcono. 

Die cjuibus in terrà effuxtt mimine Dinar» 

De forti dulcor , de tome dente cibai > 

DalI‘altro vna tetta di Balena^, . 

Die quibas inlimpbù vatem talit ho]} ita Pijlrix , 
Pradaf depoptumpradofy etmbafait ? 

Sopra la porta per di dentro. 

2 >. 0. M . 

D. Pro/pero tutelari* 

£* B. B. Ti tularis D * D. 2>. 

— ■» . y > I 

N Nomen habens homìnit 5 nec homo* pojl fata remanfì 
Vltima , nec'viuo, fed tamen ecce loqaor, 

Annofalutit M.DC^xr* 

^ • * - • ' ■ b '■ * * 

In vn pilattro del portone del luoco di ettòD. Bernardino, 
fuori di S.Ma molo in Valdi fcurodou’èvn Imaginedel- 
r la Vifitatione della Madonna,cdi S.fclifabcta • 

M a tua prolifica conia agiti j ofcula Di uà { 
flpàm beni* tu verbi, voci! es ip fa parerti* 

A' man finifì ra nel altro pilattro vi è S. Domenico» 
c S.Francefco » che s’abbracciano. 

At vos io gemina C brilli S aera in (de eolumna 
Carpe ampie xu ì fungi tis ? .in ne labat ? 

EDIT- 
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“edittoTat ro pek il mio stvdio 
D alR. D.GiulioSegni Dottore-». 

EDICTVM. 

Amici» quiqui » etti* v.* . .l 
Jj)jteis . ad nei. adenndi lubtde 
eli 

/ Zitte fi» gali . fine bini . fine 

ffttod . mima . ri?. gratin 
'■ . . Turmae/m . pergitii 

Si Hi te» ob firmate . grefifum 
lice, mi remi ni .fi» mor amini 
aliquantiffier 

, Scriptum . hoc . perlegite 
Sem » cognefitite 

Libro t* Tabulai, figna» cfteraque 
LuHrandi. Iuij { » potè il di £ 

r Manu!» domttas. habento „■ i 

Vacuai . forai . apportante 
Crani dai. potiti s . ajferunto 
h r; hoc ve l. Ulud.fit» curiofius - 

iVr. inueUigante ,-ij. 

In finn • taciti . gaudente 
Matutinas. V c (pettinai $ . fiorai 
K olirti Hudtji . concedunte 
Sellitjuai » vobti . fiumani 0 
Cum. Nihil» vobii. agendum. fig 
, at. alijs . efie. quod» agant 

Putente 

% 

, J 5 T»v. lege» nofira. vfq . amici tid 
y< -V £«»<?. querela \ 

Vtunter 

Leges 


tl 
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Lcges Villici fcu gcnialcs prope Bononiam in anr.oeniffjno 
predio loribusinfcriprf. 

H AncViUul^m ì aii]ue hunc ageltutn, qui trini aut v* Ut 
/ udì ni; 4 . aàjjdtn nife ri ut , ve % oluptas valetuditern^cot 
porisve cur Atto voluptatccorrun. pati neve locus, qmia fdeer 
eli. ^vt ole tur^aut quia cultus e Si , deferatur , hafee olfr- 
u auto le gè; . 

• 1 

* V* . - 

De ut» Dpt.Max.proximà in a de pritnum ve ner ahi or 
Suiduis pofl e a 1/ lir dn do fe vbini; cxerce»to,vbiui; quiefcetO : 
(ed hoc dira languorevt,ci; fudorcru Ulttd 
Sera grani ^ reges importunorum no modo'à pomari];, fed procul 
db vtroqve pomocrio intere a excluduntor , 

Siqios tame n miniBertj c auffa voluerintpauco ; , & mode Sto; 

tntroducuntotfut nthitum attinguntejnconfulto villico . 

Bis dbeuntibvjpro anni tempore, prò rerum cepi4,& inopia.prn 
cuiupjuf per fona, flore; fronde; 9 ramufeuto; , poma , olet a, 1 
vtritim villicus di il ributto 
Pippo; t uri; domina; ad prandium , ceenamve inuitarit 9 cura > 
mar ore;, tri siiti a in vrbem remittuntor » 

Voluptatcs honeHa,iocu;f ilarità; remammo * 

Menfx cleginttr.&fplendtdefìne luxu,ac pompa, aprico opacoue 
loco prò anni tempore par antors' . 

D ape; foli to tautius -,ac copio fin s , fed ad vitam viuenddm , non 
ad mortemmatur Andar» apponumor* ~- 
PoculaqHtjtti'n peli anfano» qut boffilcm obruant , potantor . 
Interim auium concertini fr aquari murmurc fe obledantor . 
Jtsfi[cntibu;,Iopa AmphioneJ ,Orphet, loquace; eompefcnn - 
to^aurei; muteento*. 

Remoti; menfìs atque arbitri; fuis,cuìque couuiuarum more s 
panie liberine pati f cui ^nuentf aceto ^dicaci, vii ad tueptta; 
•ufjuefa; cslo.- .v 


A 


Si 


s 
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Siqualicentìu r poti dixerint , fccennt,ea in vrbe alijs narra -l 
re, ant omoino in memoria b aber e fas non elio . 

Scortale arra parafiti pralìigat or estrioli, ac eia fimo di impu- 
rmm.dr prof anum genus proemi ar cent or. 

Aleit ,latrmncmlts,ficr«puUsytalii fi qui fie obiettato m alterine-, 
nemini tane vttio dator . modo fìat modice , ne forte iattura 
dolor in G AV DI l-fuilocus bici maionbus die atus eli , fe- 
de s meerorem induxerit . 

Hifcc attis, in eodem fide etto Deoitem Opt. Maxi gratini agun- 
to vrbetn lati luiibundiqua abeunto. 

. [ % * * ' • " . » ■• ’ 4* • * H 4 I 

AdpDfteshorri vrbani Aftorgij Pafelli Bonon. 

Q Vifiquis vel Hoffies , t tei Amicus Amicum vifiefit , atf 
in exite t hofee ineideris bortulos , panettai hafice , 
tabens, fermato leges . 

Curas amarioretjdr qmjdqmid voluptatem eorrumperevaleat 
extra limite m depomto . ! 

Vaucos amico s > lepidofj ( paruos in botto s adduciti \ 

Serttorum, atf affé clar um gre gì s emanento. 

Canesabiguntor 

Vltra primum, citta fiupremum fiale m ne aditi 
Si adtueris, ne m aneto . 

Nifi oc ulit , nee hilum libati. 

Ore imperato ' 

Cuntta (ibi prò return copia, vel inopia liberaliter tribuni or fili 
Sede res nexui attribuiti, vii edam penfiles, qua berti eonfitu - 
ram difJ>onunt ,ne poficito. ? 

C ufi os affioratine per mèrito x\ i 

Acerbo s fruttar fiottìi exc eptis mulitribmj ,ne optare quidem 
fusello. \ 

Si aquis forte erumpentibtu , aut dia razione madueris , neque \ 
qui, neq t quare quarens, amicus abito. ' 

__ | 


mtm ... , i - — . .. 
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Legge della Villa in Comrmme di Granaro lo nel Cafamen 
todelSig.Comendacore Viz.ini. 
uisquis es huius ruris incoia , ti ac cola ,/ìueaduena fuori s , 
fine indigena, fine he f> e sfai colonus , mandata hxc 
perlege ; vii perle gerir pc*fice . 

In primis Deum propitiato-,honeftum colitowirtate latatoriad - 
ucrfa ne timctofccandis ne sumero , 

Jn catcrislttusfudtbnndusj.Gento indulge to . 

Ciarle s ydr mordaces curar procul hi nc pelino , 
Tranquille, tifine mole sii a vtt am tranfìgito . 

I r am, dolor emjstr già, rixas, mxrores,triflitiaquef agito. 
Amie or quofeanque aduenientes placide r capito , 
Nemincm Udito. 

I ocis,nugis,lafibus ,deambulatione,choreir, modulatione , can- 
tile nir, pian fu fefliuj tate. gar alitate , hi lari tate, vola- 
ptate, geni ali libcrtate ,dulcique fodalium alloquioi 
feà antì omnia librorum placida legione 
animar» permulceto , 
loci calli [unto. 

Otnnis turpitudo,omnis ebfcanitas ab e Ho, 

■ Ale a s ahi gito, 

Pila;tr ochur, nuces,abac uh } alueolusfatr lineali, ad otium tem 
por ir oblectandum permtttanter, 
Curfu,faltu,ve{le 3 difcodatta,venatu,aMcupio , ti mechdnicis 
tnterdum fabricationibus torporemffegnitiem % 
corporis cattato . 

Comis, ver aa,liberalisgrat«s,qff abtlis 3 lapidar , elegans , 
iuftus , ti pins e fio, 

NehulonesJ)Utcroncs*fufurroncs,cachinones,ardeUoneSipopi- 
nones.heluoncs , lurcones, catillones , bibones , comedones , 
g4neo*csdcno»ci feurrafeor tappar apri 'pra/ligia- 
t or e Siti impoflores ,furci llis , fiagri s, ti co ntis detru dautor , 

M Hiran- 
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H ir un di ne s Pytagoric<ts familiare* ne h abete* 

Serui vtdentes , audio ntes, taciti , obedientes 3 feduli , ine- 
pigri sfidi) mandata exeejuanter » 

Opportune. cunJa 3 & eleganterfiue luxu tante** & 
pompa parante ». 

Jngenuorum ludicris . aut fcrijs rebus ne fe 
commi fc ente ». 

DapeSsér e pula* frugi 3 & ciudi fumpty 3 ad vitam tuendam 
non ad mortent ciendam apponunto. 

Pocula , (juafitim pellant , non qua conuiuas 
obruant propinante » 

£uali feti* fyfis nihtl imprudens , vel impudens agite ». 

In omnibus fìnem cogitate». 

SANCTIO. 

Sifjuìs aduerfus hacpracepta,& iura ieritfeceritue , ignauia , ; 

ìnertt.twollicieijmpudicitiajTnmodtJiusmcroJitatStmpor- 
tnnitatis,r*fiicitatis 3 ne(jUÌtif*infotiabilitatii rtu* eslo-, 

& emnes omnium miijcarum^cultcumy vefparum y 
ajUlorum 3 crabronumj ( aculeo s infenfos * & 
fltores b abete ► 

Ha lega promulgata , latecj.fucrunt Sexte I du* Quintili* ». 
Àuno Domini . CID* ID . X C 1 1. 

Quodfthx f ausi uni fyfit omnibus Granar olicelis .. 

ABelucderc fuori di Pòrta di ftrada San Stefano nel Palaz^ 
20 del Sig .Arrigo. Orli * - 

Sopra il Portone vi è quello Moto » 

RV RISy ET V RBIS GENIO» ■ 


Et 


Dell* Città di Bologna* 
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Ecdi dentro ui fo:io quefle leggi. 

H anc vi H uhm qui animi,* ut valetudini! caufa inuiftrint , 
»e leena , quia cult us ett de fera tur , ha [ce 
ol [curante legete 
DettmOpr.Max.ac Dei par am Virginem primum venerantor 
tì ac verna , aftuatj* Pertieut, bone gemo > ^ratqs 
hylaritatij' dicataeUo 
Scorta fìcurr a. p irifìt i , pr a U i già e or et t &eiufcemodt impura, 
ac prephanum hominumgenut proeul arce n' or 
Seruorum gregei non modoà po’narijs , fed proeul ab vtroque 
pomeerio excluduntor 
Caeteri quxhbet q u alibi t la tirante, 
guosruris domina s hylarit a tir fed ali ti um ergo conni uas in- 
et itati t, cura , meerores tri li iti a in vrbe re manente 
voluptas,locus, & geniali j libertat 
cemitantor. 

M enfa eie gatcr, a colendi db fine luxu,ac pompa aprico opaco uà 
loco prò anni tempore par autor 
/ ndifcubitu a tati honot elio 
Dapes , & epulxfrugi > (jr ciuili fumptu ad vitam viuendam 
non ad mortem maturandam aoponantor . 
Pocula>quxJìttm pellant , non qua connina! obruant 
potantòr 

Interim auium concent u , (fraquaram murmurc 
oblcllantor 

Pernotti menfìt ,fuo cui j { genio panie liberi ut vti 
far effe 

Si qua bene poti liccntiut dixerint fece rin tue, ca indilla 
inficiane J. unto 

Scrupuhr , latruncuhs,alea , vt lub t animum oblili ante 
ira, dolor yiurgia.rix* proeul abfantf* 

I* * • Vnufi 


i 
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Vnufquijj libere carneo , fallato , p fallito hilaritatiifi , 
gnum ne quod pratermitttto. 

Abeudcntilus prò an ni tempore p'o rcr»m copia , & inopi a fio • 
restfrondcsja nufcu!os,f'or»a,o\tt*fjiritim r 
ville us dtfi ributta* 

Hifcc peraclis Deo item opt max. ac deipara firmimi gratias 
agunto in yrbem lati ludibundi^ redo tuo .. 

Sanno 

Si quii (tonta a b.is legesyieritficcerit t dixei iyfmfcritue } drge- 
. ' nus geniale fy Dqaucrf p rpetuo fante. * 

A S. Vittore di Bai biano nella ftanza douc flette à cóponcre 
opere l’i:ccelleptifs.Dort.Banolo Alieni da Saflofcrrato. 

• * v, ¥ » ■. \ ' *• « ' -Jt •• « , % * 

Hofpet vi a ter demeUicus a mi cut quii quis es fi place ri ili locus 
pUcuit multis magni fj { viris imo tilt maxime 
placcai quia fammi splacuerit 
Vnurn prò cunfìis intelligitofi Bartolum nojli turi t lucernant, 
Hic tudice tn interprete»! commutato numi natoci 
cclebat fcripta compii a bat 

Lato fedili molefium tribunal vi tal a t Bartolus ipfe 
, , v v . ians confultsrum Doclor. ' . . ' 

Hic tu difie vti t are foro pofi babtto. Pluribufj.pr ode (Je 
« in et io , quamin nc gotto . 

Sapiens vbique agit quodplurinos iuuet.fi manfurus 
loci ammirate fruitor. 

Sin abitur us idem iucundusvenerator atque 
in ter praclara qua vidi ris hoc reponi to 

S m dc xym. 

Sotto ad vna figura della Beata Maria Vergine nella via 
di mezo lotto la cala de* SS. La ma ndini. 

ORE NON AERE LITA> Ni'MEN ADER1T. . 

NdT~ 


Dell* Ctttà di Bologna . 9 $ 

Sopra alla porta dcll’Hortodc j Frati di S* Martino » 
Laffaris SI u fodere creare borro-. 

Vagavi colloqui-pati* borir focet. 

Libare ytuf rrc nunquam Ics eiì Honorum 
lì, ni èstere 

% a O* 

Nella via di S.Mamolo nella facciata della cafa de’Signorì 
Carboni-fi incontro li Signori Lc gnani fi vede vn nsifte- 
riofo emblema perii Pontificato di Papa Giulio de' Mon 
ti jfattau i d i pi nge r e d a 1 l'Ecct 1 1 en t j fó A loro h u ni a n i fi a c- 
mittente per mano di Nicolò dell’Abbate celebre pittore» 
, eficredcjchctaletmbkmniafia figuradellanatiuità del 
fudetto Sómo Pontcfice.per la quale l’Autore habbia vo 
luto moli rare mediante alcune viniliche vi fono dipinte, 
; che il fudetto Pòtificeariiuafie all’altezza di quel grado. 
In altro luogodirò il lignificato delle figure, hora po- 
nerò folo i moti, ò lettere, che vi fono . In mezo. 
lnnoccnr minibus & mundo corde » 

E in fine. 

JOux vìrtut fortuna corner, me tir con foia retti ' ‘ 
Mon ti bus bis , Petri fan eia ad faiìigiavenit . 

Se pra la Porta dcll’Hofpirale di Sant’Orfola fuori 
di firada fan Vitale, vie ifeguenti verfi. 

E cip nei crcci us in fu , ac pie rate Sena tur 
En focus omnigena morborum labe gran atot 
Exctpiti pafeit jnedicaturfacra mini Sì rat 
Refi ice Paq. ììipan , miferis fu (curve vi a t or 
Sopra la Porta della Saàiflia nuoua d i fan Pietro, loco dot 
fi radunano i Collcggide* Dottori. 
uinriquum venerare lòcutn collegi a patrum , 
S*p>tce,prt forum titulor mirare perenne s : 

£ui r exere Vrber qui orbem virtutc decorar» 

Hic funt lauri olaw omnigena virtù tir adepti . 


ME. 
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MEMORIE ANTICHE DOVE E* NOMINATO# 


►dui* 


t:d 

» I 


il nome di Bologna. 

IN MODONA. 

M. D. 


M. AVRELIO 
PROCESSANO. V. E 
EX. CENT. PRAET 
COHORT. VI 
PROT. DVCENARIO 
BONONiA. MtTRODORA 
CONI VOI. RARISSIMO 
CVM. QVO. V1X1T. ANN. XI 
M. XL DIES XV. B.M 


I 


Li* ' *<V* 

- nv.f. 4 


In Roma in cafa de* Benzonì. 


D. M. 

M. ANNIS 
M. F. LEMO 
PAVLL1NVS 
BONONIA 
M1L. COH. Tx 
PR. 7- VEPIAN 
MIL. AN. XII 
VIX. AN. XXX 
MENS. VI 
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In fan Matthia di Paula.» 

C. ARMINIVS 
FEL 1 CISSIMVS 
V» F 

BONONIANAE. CON 
IVGL CASTISSIMAE 


Nel libro dell'Antichità di Roma afol.28 6.nu >6» 

In Roma- * 

ImP. CAHSArI- Divi 
TRAIANI . PARTHICl 

fIldI vi. NERVAE. NEP 
TRAIANO. HADRIANO 
AVG. PONT. MAX. TRIB 

POTEST. COS. ÌL P.P 
IIII. V I R. VIAR 
Q^TAMVDIVS. Q^F. PALAT 
GRAIVS. VIENNA • 

L. AVRFL1VS; L. F. OVF 
TYRANNVS. INTER AMN.NAHAR 
TI. 1VLIVS. TI. F. STEL 
VERECVNDIANVS. BONONIA 
Q^TAMVDIVS. SEX. F. ARRIVS 
RfcATE» FAC.. CVR 


4M 
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In Roma d S. Biagiodi FoflTa, come racconta il Grotero j 
fol.54o.num.6. 


Q. ENIVS. QJP. LEM. MONTANVS. BONOMIA 
MiL. COH. II. PR. 7 . IVLI. SECV NDI 
M 1 LIT. ANN. XV ^ 



M\ QLJNI DA CARTA . 

S I trouano i fotto nominati. Del 1375. Il regolatore del 
la Camera affittò iJi Molino della Ccrua d :et r°> d Re- 
no verfol’Auefa in Capclla S.Mana Mafcarella d Gio. di 
ConforHuOjCdRinaldodi Matteo,tutti-da Fabriano ma 
Arida carta. 

L'anno 1386. vn Molino del Porto in Capclla S. Martino 
v maggiore . Edel 1 388.V110 della Compagnia di Galega 
ri, e due in Parochiadi S. Georgio di Gio. di Conforto da 
Fabriano del 1390. 

Nel 1498. vnoin AzzogardìnOf&vno di Nicolò Mazzane 
grada Fabriano in dettaParochia del 1463. 

Hora ft- ne trovano tre in Azzogardfno> due in Borgo del Po 
lefene,vnodcl Maglio delle Pugliole,3^ due ne fono nel 


ni 


Con- 


della Città di Bologna* 97 I 

Contado,.ciòè vno à Pontechio,e yno alla Capra fopra al' 
•Saflo, & fe n’c principiato vn'alcro tiell’Arcoueggio al pri- 
ma fofiegno . fabricano circa à duemillafeicento ri Trae di 
Canada fcriuereda impanare, & d’altra forte. Della car- 
ta bombarti?! iene ritroua fin del ix 66 . in gran quantità 
comeneH’Arcliiuio in Libri detti Memoriali . 


l'inui fv!" 

j.t MOLINI 

l*L> y * cV'* J * I 


r 1 



DI STRADA CAST IG LIONE» 

1 , J , ) I . I • é* ‘ » G 1 • -V U 1 > • ** '• ' 
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D EI 1286. nc fu fatto vno prertola Miferico rdia fopra 
ad vn ramo de lcanaledifauena,chetuctauia è inerte 
re. Vo’altroeraprertbalfcrragliodaS. Lucia, il quale., 
l’anno 1361. a’ 11. di Giugno cqminciò à macinarefor- 
memo,e biade,c prima fe gli purgauano panni. Et vn’al- 
troeradavna Chicfà fui canto della viadel Pozzodella 
buonacqua, ch'era di Gio.Lamarefi . 


MOLI NI SOPRA L'ACUTA DI RENO, 

L 'Anno 1 176.(6 ne trouano alcuni nominati. Del 1 191. 
furono cominciati , à farli quattro molini fopra ad vn 
ramo di detta acqua, che paflaua nel Pradello fuori della 
Circola vecch ia , tre de quali erano nella cafa , eli' hora è 
dclli Cirioli rincórro alle Suoredi S. Lodouicodon’èquc 
flomillcfimoM.ee L V. Vn’altro nella ca fa del Nobi- 
.. le, & l'altro in quella dclli Nicoli, & vi è vnmillefimo li- 
mile. M. CCLXXV 1 II. Ne’quai luoghi fe gli ritro 
uauanofin'all’anno 1314. Nel 1108 la Città fece molte 
compredi Molini (òpra il Ramo di Reno fuori della Cir 
cola vecchia della Città . Di Molini trouo ertele fiato or- 
dinato farne trentadue come in vna pietra ch’èdal Caua- 
dizzo rincontro la fegà dall’acqua, doue fono quefte lette 
re . In C brilli ritmine amen. Anni Dtmtni , M. C CXX I. 
Tempore reriminis D. Gualfredt de Piroualo Bonon. Per, 

i _ ___ 


" — 'Il ' ■■■■ " ' ■ III» .1 ■ Il II ^ 

98 Injtrnt tiene delle cefe net àbili 

Màg. Petti Melfi de Cinitàte M i latti, feci t fieri Nauìgtum , | 
& erdinanit in e 9 XXX II. Mol endina infra paltnm. ITII. j 
mcnflnntj in Cinit.Benon. 8 c fotto vi hM.CCCCXXVlI. ; 
die X. An g^Jli _ 

L'anno r 2 5 aerano fopraftanti alle Mòline,eftadiereli Fra • 
ti della Penitenza. Edel 1286. furono fatti molini fui 
TàttìpodeLMercato . Nel 1289. la Città comprò tutti i 
Moliniich'eranofopra alla detta acqua di Reno, < 5 ^ del 
1292. permutò terreni per detti molini. Del 1301. l’ac- 
qua d’altèferuiuaalli Molini del Nauiglio di Reno.. 

L’anno ijo^eranoduepoftedi Molinhpiefs’alpontedella 
Circola di Galiera (opra , à Reno j.nelli Molini è quella-, 
meu \.H oc opus molencLfattum tempore D.D.Gerardide Bn 
Jhcbist & Rolandt Salamoncelliì Capitanij perviros prude » 
tes DiPacem de Salieetto,Petrum de Argelata,Guido Bota 
lcjitiì& Vaniolum de Purpnribus offitialis Biadi >Annt Uo- 
mini. x lO’jJe-Menfe Inltj .del 1 3 1 ì.nó macinorno pirla 
grancaiefiia.dclmedemoannotrouonominati liMolin» 
fui Mercato, dalle Suore di S. Nicolò delle Moline prefsb 
Reno dei Campo dclMercaro.. 

Delll’anno 1411. li detti Molini del Mercato^ furono ven 

. duti dalla Cameraà.Diuerfi,chepoifichiamoronocapi 
delle Moline, e moliture . E dei 1 4 1 6. d i Gcnaro vende, 
te anco cafe deputate per le ftadicre delli Molini, e grana* 
ri,d cafa della Biaua fopra à Kenoi gl’lfolaniper fett an- 
ta milla Hre,e credo , che nelle dette vendite li Compra r 
toi i fi obligafiero di dare alla Camera quattro cento qua* 
ranta corbe di Formento;hora ritrouo, che i Datieri delle 
Moline, e (ginn igliato hanno obligodidarealli V (Sciali 
dell’opera de Vergognofi ogn’anno ledette 440.corbedi 
Formento da cento feflTanta libre di Farina per vna ,chej 
fanno fcttantamilla,c quattrocento, delle quale per via d 1 : 
millcfettecentofe(TanraFerlini da trenracinque libre l'vno 

t; : ' "il * 
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li 


io à poueri , la metà nella fetrimana auanti 
Pafqua di Rcfuretionc, e l'altra del Nataledi N.S. detrat- 
to però 5 6 3 a.libre perla macina,& 3 1 óo.che effi Vfficia- 
li difperifano à poueri Vcrgognofi . Hebbe or igmc que- 
lla Elemolìna dalla ricupcratione della liberti je flato po- 
polare fatta® del 1377-perlaquale la Città ordinò a’ap. 
di Marzo deli 38 i.che pertanta grada ottenuta da Dio, 
e perla conferuationedi cffa libertà fi difpenfaflero nel 
giorno di Pafqua quattrocento corbe di Fomento, & che 
gli Antiani, e Collegi n’haueflero la cura -col tempo ppi fu 
rono compartite <omehò dettogli macinano nelli Molini 
della Città circa à centocinquanta cinquem illa corbe di 
Formentoe, in quelli del conta feflantacinquemillain-. 
tutte fonoducentouentimilla per feruitio della Città . 
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L ’Anno 147 3.1I Padre Fra Bernardino da Todi dall’Or- 
dine ofleruante di Zoccolanti, nelle fue Prediche fem- 
pre riprendeua gli vfurari,& opcraua,che fi cacciaflero gli 
Bebrei,procurando,che fi facetfe vn Monte di Pieti,e per 
ciò,efortò il Popolo, che fa ceffc maggior cumulo poflìbi- 
. le di denari per predargli fenza ricompenfa.à tutti i poue- 
ri , -che con pegni aflicuraflero il Monte . Quello con de- 
nari di molti fu fatto, enon molto continuò perii trauagli 
delli Cittadini . Del 1 304. fù procurato, che fi ritorna®: 
in elfereda Fra Bartolomeo Milni Vcnetiano di detto Or 
dinePredicatorc in S.Petronìo nell’ Aduéro,& operò, che 
foflero preflati denari da i Nobili, e per più inanimirli ot- 
tone dal Sommo Pontefice Indulgenza per tutti i bencfa- 
jj tori,ordinando,che fi facefie vna Procdfione, che andafle 
dalla Chiefadi S.Pietro,à quella di S.Petronio/iouefico 
gliefiero Elemofine,fi come fù fatto, le quali alliduedi 
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Genarodctf’anno fcguentu iìapcrfe vtV Mortteywftó'no- 
mèdi S.Penonio, predando à poteri fopr^àpegnié'dnr 
tentiònedi cinque per cento in capo alloco, cquefta‘per 
pagare glopcrwri , pigione di Càlamcnto;libri,£tàkltco 
‘ fé néteflaric del Monte , ecoljtéftipo fii riempito di robbe 
in modo, che ibbilogrtp famt.de ^ialmfrcoàVe frfectìin^ 
diuerfi tempi, quello di S.Bartolomctxdi Portai cjncUodi 
S.Pietro, S^qucllodi S.Grcgoriò dalla volta di Barberi 
1 5 S^ltuefto fu poi vftinfó circa l’anno’ i 5 * 4 . Gli Sfitti ttc fi 
tonléruano de quali n-'c capo quelli di'& Pietro ficome 
ni àtòdi tre’àltri,chcfonoifi tre ( ,'à fletti del Contdscioè di 
Budridjdi S.Gio.Imperfitéuoi i ^'diCaf!eI Boló|rtcfe^ 
Eia ditti dd'bufr gotici nò di qttcfti Monti è dìdòdecì Vlfì-^ 
• ckili èhiamati Prefidcrxtfdé’-qùalr Vhoè-iT Padre Guardia 
~ mcrrielPAn noirc ianr dcH*Grd i ne di Zo^rjprl,*vrrCrrntj- 
nico di S.Pietro , Vrì v Do\t<#e CblìfcgMttPdìfo dal CoJlc-j 
gio , 6^ vn Senatore dato dai Reggimento; il primo Iti 
quél tempo ch'èGuandiahOjgTaiItri tre fluito tre anni,(^e- 
ròogn’anno vno di loro. >Eqailtfo Meroitnti,che dui 
a» quattroanni,vfcendone due de i iccchiyfic crttrcndonc 
■ = due deiiiuauijéioc ogn'anaó vn GcncrfbuomOj’Aivn Mer-„ 
cante, quali per ciaituna dalie fi cauanoà forte pe r pblize 
•_ : d’iniborfatione , k ordinatc da lordi fa» publico Regirrtcntq 
ècauatodal Priore di quello, eie pofize deglutii due fi 
ritornano nella borfa . Quelli tutti feruono con carirà pel 
amor di DiOi&pcracquiitaiel'InduIgenzeconcelTedaj 
O Sommi Pontefici. Hanno fiatati capitòli,&ordinatioi 
ni,àquali perconccflGonedi Pontefici pofibno aggiunge 
fé, fcemare,& fare nuoui ordini, & decreti fecondo la va. 
riera, & qualità de' tempi, & de* cali , che occorrono alla-, 
giornata . Si congregano nel Monte di S. Pietro tutti* 
Yenerdì,& fecondo,chefonoinuitatidal Priore loro eari4 
có , chea tutti tocca per forte vna volta l'anno pervij 


mele 


àetlx Cutx di ftaleina . j o r 


mele . Hanno facoltà di eleggere li Norari del Torrone, 
& il lórrJca^dnòtaro fcuttti foYe ftieri per gl‘atti criminali. 
F /Tendo poi fiati fauòrlti di molti donatiui da Sómi Pon- 
tefici; & d’EIemofine fatte da diuer/è perfone , è crefciuto 
ayéfef fra déntri df foa capitóne dé i depofìta ti 
3 volòtìtàriamentedit /rialti', & da litigami sforzati da lupe- 
j!j tkki,/ìtroua htfuerd<^a#c^^ intorno, à du* 

jU ©sntdiniWafcud^tra^^tìfii'iSédii pbteré preftare à poue- 
ri,così della Città come del Conta. Della quale retenrio- 
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Montijft PatìataZo lì dilpcnfa allq Parochie per i poucri di 
quelle , & al li luoghipijbgn’'mttò;. Fu determinato da 
«/fi Pféfititfttt l’anno 1 61 5. che fi prcflafTe fina lirequat 
tró'ofòtfejcfin alle lire quindeci à tre per cento,& da quel 
le itM fà ragione di quattro percento . Vf s’impegna la 
rti&ftìttsf* C^/rdopò pi anfo fi rifeuoté, nònfictucho brenne 
argento Tenone fii ma to da vn'oréfice pioufgionato dal 
Monte . Ogn’anno fi pongono in torte torti i pegnhc he_ 
vi fonofiato impegnato piùdi dueanni,efi védonoall in 
càrito,& del /opra j> ih, deifratta l’-Elemofinaj! fànocrcdi- 
‘ 'tifici padrini de ip^gfMpfcPpagargleló ad ognilor piacc- 
^r-e^&t. -Ogni mónte FàTiffitoincantomànzi al Tuo proprio 
luoco, che già fi fàeeua ; torti& Jrrcapo al pòrtko vecchio 
dell'HoTpitaledella morte. 

L’ahnò 1548, àgi' Vfficiali di detti Monti fu allignato dal 
Regi mento il Monte del Ma/làiolb, che finòà-dettoYtn- 
^ novera ftato fatto da certi liebrer, fi fà in alcune flanze 

r.dfillarCanonicadi S. Pietro, al qual luogo fono obligati li 
cfccutori di portar tutte lerobbe, che leuano per loro eat- 
turc,& altre efccutate* 
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In lì r unione delle còfe notàbili 


M VR AG L IE DELLA 
del fecondo circolo « 


CITTA'. 


F Vrono principiate l'anno 397. daTcodofio femore Im- 
peratore, & finite del 43 3 . dì Luglio da S. Petronio Vc- 
fcouo,eprotettoredi quella Città, e furono quell e del cir 
colo,douefi vedono ancora alcuni torrioni , ò porte come 
dirò àfuo fuoco. 

M r R AG L1E> 0' SERRAGLI DELLA CITTÀ 
dell' vlt imo circolo . 

D Ell'anno 118 $.fi cominciò à cingere di muraglie i bor- 
ghi,ch erano fuori del fecondo circolo,del 1x89.fi! or 
dinatouchjefìfacefleroquelle dclferaglio diS.Thomafo 
digrada maggiore lino à quello di Arada fan Stefano. 
[Etnei 1 z96.furono fatti i merli ad effe. 

[DiGiugnodel 1 jxé.frà laportadifan Felice, 8c quella del 
Pradello (ì principiò à fare i merli come alle altre dette,- & 
fu ordinato, die fi faceffero anco li Barracani, ò Bottifredi 
di pietra, e di legno,fi come ancofù ordinato del 1 3 1 3-chc 
faceffero fotte palancate, e {leccatile fi fortificatte lacittà- 
. Del 13 j 7.6 fpefe in detti Lire 17000. i 
Nel i3a8.furonofpianati molti cafaméti per farle mura glie 
! intornoàl borgo di ftrada maggiore. L’an.feguetc fu dalla 
* Città copiato da diuerfi molti cafamenti per L. 1 197. per 
fare le muraglie del borgo di Gallerà. Et cadettero alcune 
muraglie, le quale furonorifatte per tutto l'anno 1330. 
eraui fopraftante Fra Lambert, da Cremona dell’ordine 
de' Predicatori, e Fra Giacomo d i S. Vitale dell’ordine de 
Minori. Et per far le muraglie delle pugliole il Comune 
comprò terreni da diuerfi à ragione di dieci, bolognini la 
tornatura, e parità 3 3.ch'importorno L. 1 % 1. 13. | 
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Del rj77.fi fecero vndeci Archi Irà il Borgo di S.Piecro^edi 
,■ Galiera 3 e la Camera gli diede le pietre , che fi cattarono 
i ( del Cartello del PradeIlo,pagando i Parochianiperfattu- 
radi eia felino arco lire quatordeci , è meza,e _de gl’anni 
1378. 1379. e 1 3 80.il depofitario della Città pagò Lire 
1 2 1 73. per Calcinai pietre per dette muraglie. Nel ter- 
zo arco dalla Porta di ftrada Caftiglione andando verfo 
quella di S.Mamolo è vna memoria in pietra, con quelle 
lettere* Inter hxius Vrbitmania hos geminot arem efeme- 
ra liber alitate de proprta facultate confimi ficit illeCi- 

uis laudabili s , & perfidi ut Leonardus Ioannis Cafirint in 
perpetuar n P opuh memori am commendandam tanquam vir 
•; beat us vt ili tati proprie fimper facram r empiUtc am antepo- 
nens .. M. C C C L X X f 1 1 1 . 

•L’anno 1 380.1! j.d* Aprile percaufatli éonftruerelemura fu 
rotto feparate,&alienate alcune Gapellé,ò Pàrochie del- 
. la Città da quelle de i fuburbi * 11 feguente anno a’i 7. di 
Luglio furono pagati venticinque archi fatti frà la Porta 
di ftrada Mag$ore*c quella di ftradàS.Stefano atre mu- 
ratori per loro fattura lire ventidue per arco .. E AIIÌ23. 
fu pagata là fattura di traritaiètté Archi con vn Éutifredo, 
ò Barraccano frà la porta di ftrada Maggiore, e à quella di 
ftrada S. Vitale à ragione di deciotto lire per arco _ EDi 
Si ttembre là fattura di due archile noue piedi di muraglia 
frà la porta della Mafcarella, e Malcantone. Et à maftro 
Domenico di Paolo Gotto , & ad altri muratori perfactu-t 
ra di fette Archi frà la Porta di ftrada S. Vitale, & il Borgo 
di S.Giacomo. Perpietre, e Calcina per far détti Archi* 
pagò il Depofitario delle Camera in quattro partite quat- 
tro m illa, e cinquecento lire . 

L’anno 1381. per re parare le mura fu pagato dalla Camera 
L. 2 ooo.E del 1383.13 fattura di ptiche 2 6 *.d 1 due trauerfe 
• dalla porta dr Saragozza fin àMalpertufo à fol. 3 o.Iajitica. 
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m ur i era i *n M a . n p ara gQZ^f fcjg 
^Capelli S. Maria del Tcmpip,c di S. Martino Mag giare. | 
Itfl 1428. trono , clic nelle dette muraglielo Circoli eraqoi < 
leguenri Barracc.ini ,ò Butifrcdi , doue fi teneuano le feti- 1 
lincile, e guardie per ficurezza della Città, cioè Barracca- 
nodclla Carita^della Gradidi Rcno;cdi S. Chri^iua di 
Porta ftiercfrà le Porte di S.Celice, e quella del Padello . 
Di S. lfaia,diS.Gio. Battili?., edel Fralfinatcico, fràla_ 
Porta 44 Pradello,equelladi Saragozza. Di Malpertufo, 
di S. Agncfcjdi Bagno Marino, ediS. Cathcrina fra la Por 
ta di Saragozza, e quella di S. Mamolo . Di Mira fole, della 
Saxacincfca > ò Auc£fo c 4 e 4 c Chiuuare , fra la Porta di S. 
Mayaolo, $, quella di ftrada Caftiglione. Della Miferieor- 
dia, di S Pietro Martire,e di S.Maria del Baraccano frà Ja 
pìfW 4 bft«da Gaftiglionc,eà quella di ftrada S.Stcfano. 
De iquatcrocantoni,di Tanta Chriftina della Fondazza,e 
de lì alla porta di ftrada fan Stefano, &à quella di ftrada 
Maggiore. Della Maggionc,di Malgrado, del Ttirlionc,c 
di fan Lconardo,frà la porta di ftrada maggiore, & a quel 
la di ftrada fan Vitale. Di fan Giacomo, c di (anta Maria 
bMadalena fra la porta di ftrada fan Vitale* < 3 ^ a quella d 
ftrada fan Donato, nel quale fu concedo licenza del 1 46 5. 
ad vn’Heremitàjchcjndipingeftcvna Vergine Maria Co 
ronata, e yi fjccfTevn’OratofiOjf.ome dirò nel libro delle 
Chiefe.Di fan SìftOjQuero di fant'Fgijlio, di'Malcantone 
c di fan Guglielmo, ffàja porta di ftrada, fan Donato , & 
quella della Mafcarclla-Del Borgo di fan Pie ro,dellegra 
de di Reno del Mercato, d i fan Gouanniprcflba Galiera, 
c del Cartello di QajigJ$ frà la porta della Mafcarclla,& a 
quella di Galiera. De i Molini,D: Magli, di Cararà,, del 
Caaadizzo,odiSS.Giacomo,c Filippo,fràla porta dj.Ga 
. lrcra,& a quelfc delle Lame * & di Pcfcarpli,di fan Felice 
detto delle Pugliole,e di fai) Nicolò frà la porta delle La* 
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tnc,& a quella di fan Felice* à: ,, ■ 

L'anno i494.furono reftauratele muraglie della Città, & 

. gettate a terra alcune cafe,ch’eranosìi li detti Baracca ni. 
Nel libro delle co fe Ecdefiaftiche della Città dirò delle 
Chiefe,che fono in detti Baraccnni. 

Del i5io.a’d. d’Aprilerouinò gran parte delle mura fra il 
Caftellodi Galiera,ela Grada di Renò del Mercato,&al 
li 9.rl Papa andò a vederle. - I 

àtdi Decembredel 15.11.ft1 fatto dentro a detto Circolo tra 
firada Maggiore.e ftrada fan Stefano vn bali ione per pau 
rade’ nemici. 

Mei 1 51 a.a’ i7.di Genaroi nemici,chealfediauano la Città 
.. diedero il fuoco ad vna mina da loro fatta, fotto lemura 
l della Madonna del Baraccano, le quali s’alzorono,e ritor- 
norononel fuo luogo per miracolo di quella S. Imagine, e 
perciò gli furono fatte quelle lettere 

D. O. M. . 

Anno M. JD. XII. Men.Ian. B tuoni a obfeffa , & accerrìm a 
hinc oppugnata mtenium pars , Vbi B. Virginia Imagi pilla 
: adhuc vi/itur igni ex vinculo.Kal.Febr.noSlu erumpente in 
/igni ter e si fublata perula vtriufrjne exercitus oc ulta falla , 
& tn eundem locum m 'tr abilitar reflitut a fic vniuerfa Ciui- 
tas erga Dei M atre venerano hoc ipfo in loco an. MCCCCI. 
pie inchoata maina inde cepit incrementum. 

Alli ict.dadetti nemici furono rouinatenoui Archi fra il det 
to Baraccano, & la porta di firada fan Stefano. 

Dell’anno 1 588.il Regimento cominciò a far racconciare le 
| n mura, e lcuarealcuni merli nelli Baraccani,ch'ui erano.e fi 
diede principio dalla porte delle Lame verfo fan Felice , 
continuando fin alla porta di ftrada fan Stcfano,cdopò al 
cuni anni con tinuorono fina quella diftrada fan Vitale. 
Vltimamente poi furonoaccommodate dalla porta della 
: Mafcarellà fin alla Madonna del Borgo di fan Pietro. 
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Fù prohibito di tirare d’archibuggio a fegno,ò in altro modo! 
in effe mura; & ildanneggiarleinqual fi voglia raodoèl 
vietato alli AGnari il portargli predizzo, c lauorargli terrei 
ili vicino di dentro quaranta piedijntendedofi quella lar- [ 
ghezza nella parte fuperioredi Terrapieni.E concedendo! 
facoltà a' Bombardieri di potere terrapinare in quellej 
muradelloro quartiero il fudetto fpatio,ancorche folle la- 
uorato,nc fi poffa lauorare la fcarpa di detti Terrapieni. Etl 
non fi poffa in effe mura fare alcuna adunatione d’huomùl 
ni,ncdi putti a fare alle (affatelo battagliola, ne caminar-| 
ui incorno, ne fopra di dentro da vn‘hora di notte finaal-l 
ba. Hora è ilfuo circolodi pertiche 2157. e meza , 
fanno piedi 43 1 50.Da Grada Maggiore, e ftrada S. Vitale] 
è piedi 2440. ftrada S. Donato 24y2.1aMafcarella 3 168 
Galiera36o8^ Le Lame 5740. San Felice 3540. 
Sant’Ifaia 315 1+ Saragozza 2620. S> Mamolo456o. 
S:radaCaftiglione4i2 4. e ftrada S. Stefano 3 648. (Irai 
da Maggiore 41 i8.Circa al 1 61 y*fu finito dileuare lami/ 
ràdei terrapieno cheerà dalla Madonna di Mira monte, c| 
la porta di fan Mamolo,& in quel luogo fattoui vna via , e| 
(alleata di codoli- 


NAVIGLIO ~ 

L ’Anno 1208. l’acqua del Nauiglio, chcficauadal Re- 
no, fu introdotta nella Città per la Porta del Pradello, 
le orreua dal Borgo di Galiera c nell* Auefa vecchia detta 
hora Auefella . Del i&i.fù fatto vn’altro cauamento 
dalla Porta delle Lame per le Naui, <3^ di quello fi vede 
nella memoria ch’e fotto alli Molini .Nel 1 28 5. il Ponto 
d'Altè ch’era prelibai Nauiglio vecchio. 

Gl’anni 1287.6 128 8. la Città comprò terreni alla Ecucra- 
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ra,Cordcella , Roccadello, « Macagnano per l’arrefteda 
del Nauiglio . 

L'anno feguente il Ponte di S.Maria della Carità del Borgo 
di S. Felice, era flato guafto dall'impeto dell’acqua del 
Nauiglio, che dalla Grada andaua al Cauadizzo. L’iftef 
foanno fopra al Nauiglio lì fece vn Ponte largo dodeci 
piedi auanti la viach’e da S. Maria Mafcaiella per il Bor- 
go di S.Pietro al Campo del Mercato . Del 1294.1’acqua 
del Nauiglio , che feorreua per il Cauadizzo, c Scauezza 
collo detto Fiacacollo haueua rouinato la via di S. Maria 
della Puglioladi modo, che non fe gli poteua andareque- 
fla hora è detta Pugliola di S.Bernardino .E nel 1 29 5. fu 
ridotto aline. 

L'anno 1 3 1 6. fìi inftituito il Dado , ò PalTaggio delle Naui 
del Canale Nauigabile. Del 1320. le Suore di S. Maria 
Nuoua erano prefs’al Nauigliodel Borgo delle Lamo . 
Nel 13 24. fi lauorò intorno al Nauiglio. A 26. di Mag- 
gio del 1343.il Dado delle Naui fu concedo da Tadeo 
Pepoli Dottor’e Conferuatore della pace, e giuflitia della 
Città,ediftretto di Bologna à Tuoi Figliuoli . Fu ordina- 
to del 1 3 9 3 .che il Canale Nauegabile douefie farli largo 
trenta lette piedi. 

L'anno *49 1. fìi principiato à farli da Ferrara à Bologna li 
Sortegnida vn IngegnieroMilanefe, fi finirono di De- 
cembre dell 1493.1'n modo, chele Naui potettero venire 
fin'alla Porta di Galiera , cheprima giongeuano à Cord- 
cella fidamente., 

E dell’anno feguenrea* io. di Gennaro Venere mattina per 
tempo Giouanni Bcntiuogli, con il Conte Nicolò Ran- 
goni.e Giberto Pij, e alquanti del Reggimento con molti 
Caualieri,e Gentiluomini andarono à Cortefella, doue 
erano fei Naui,&vn bucentorio fatto fare da Jui.e adorna 
to ricca mente, quale haueua qu attro bandiere vna per can 
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tocon Arme Ducale,& fùà,& d’altri Signori fuoi parenti. 
In quello s’imbarcorono venedo per acqua verfola Città 
nella quale fi faceua fella da gl’ Artegiani,e fi fonauano le 
campane d’allegrezza, e gli ve nne incontro fin’alla Porta 
di Galiera vna folenne Proceflionecon le Compagnie-» 
Teroporali,Spirituali,& il Clero con Vefcouo apparato,e 
poi il Luogotenente, il Confalonicro-c gl'Amiani,e Col 
legi con infinnito Popolo.ll Vefcouo,e li Magiftrati fali- 
rono ad vn palco fatto fopra il Canale, addobbato di 
bellifiimi Panni di Razzo, in tanto con grande allegrezza 
gridarono il Popolo ad alta voce fega fega,<5^ à fuono di 
Trombe gionfe il Bucentorio con il Sig.di Rimini il quale 
era andato ad’incontrarlo in compagnia d’Annibale, 
d'altri Gcntilhuomini . All’hora il Vcicouo Bcncdì il Bu- 
centorio, le Naui , & l’acqua,& il Clero intonò il Te Dch 
lauddwus,\^ furono /paraci molti Archibugi,^ Arte- 
glierio . 

L'anno x 547.Il Papa diede facoltà di conftruerc il Canale 
nuouonauigabilc da condurre le Naui da Cortifella alla 
Città. 

1 » 

OROLOGI P V B L 1 C I. 
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N On trouojdic quelli fiano molto antichi. Et giudico, 
che per via d’Orologi da Solc,e da Polucrc, & da ac- 
qua comineiaffero da prima à diltinguere l'hore,& à farle 
battere à mano ne i Campanili! delle Chiefe. 

L’anno 135 5.a‘6.di Nouembre fu ordinatodalla Città, che 
fi facefie vn Orologio fopra la Torre de gl’Afinelli per fer- 
uitio de i Mcrcanti,ma non hebbe effetto, perche il fegucni 
te anno Giouanni da Olegio, che dominaua la Città , or- 
dinò , che fe nc faceffe vno fopra alla Torre del Capitano 
ch'era già d e Lambertini fui c anto dell'Accufe,rinccnti o 

" alle 
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alle Compagnie delle Speciali, |c di Mcrzari, & cominciò 
à battere le fiore a* 19. di Maggio conia Campana del- 
l’Arrengho,che lcuata del Palazze della Biada douc liabi 
taua elio Giouanni vi era fiata pollala fpefa tu comparti- 
raàvndeci denari pcrteftada ventifei anni in sii, fiche,, 
quello fu il primo Orologio publico. Et circa gl'anni 
1 440. li Canetoli ne fecero poi fare vno,la Torre del qua- 
le anco fi vede apprefib il Campanile di S.Franccfco pur 
fatto daloro. 1444.Ì Bartolomeo Gnudoli Runcgan Lire 
200. a conto delie fpefe per confiruerc del nuouo Oro- 
logio. Del 1451. fù’pr incipiato,& c quello che tutta via fi 
mantiene fui canto del Palazzo nuouo, chea due d'Ago- 
ilio cominciò a battere le hore . ElamofiradcIIehorefù 
finita a’2 2.di Settembre. Nel 14 54.3' 5-d’Agofto fìi forni- 
to fopra alla Campana vn Capello di metallo dorato, o 
coli liete fina i^d’Agofto del 149 2. che cadette conia 
Campana per Fuochi , che fi fecero nell’allegrezza della 
creatione di Papa AlelTandro fello .[E alli 2 5. Mallro Mi- 
chele di Garello Garelli Francefe gettò vna campana per 
detto Orologio, vna per S. Pie tro,vna per la Magione,*^ 
vna perle Gratie . A 12. di Marzo del feguent’annoftì 
fatta vna nuoua campana, che pesò feimillacentofeflanta 
Libre, la quale non riufeì buona, e alli 2o.fuJeuata,ecam- 
biata a’Fra ti de* Scrui. 

Il primo di Giugno fìi accrcfciuta la Torre,epolìoui vna no- 

j ua campa na,che pesò fei milla librerà* 27-di Settembre 

cominciò a battere l'hori. 

L’anno 1498. furono dipinti ifcgnideIl'horc,epofiouila 
mollra,ò fperonc con tre Maggi,che vanno attorno ad un 
Trcbaldcllo, mentre che fuonano l’hore. 

Del 1605. fu refiaurata conia moflra. 


no In Brut tiene delle afe net abili 


PALAZZO BE' B ENT I FOGLI, 
che dominomi) la Città • 

L ’Anno 1460^’ n.di Marzo fi principiò a cauarei fon- 
damenti Tuoi d’ordine di Santo Bentiuogli in alcune»* 
fue cafe in Grada fan Donato , & in Tedici altre , che copro 
verfo la via di Calcagnoli. 

Alli *4.d’ Aprile Gafparo Nadi capo mafCro de’ muratori co- 
minciò a fondarlo , e la pri ma pietra pofe folto il portico 
dalla banda uerfo la porta ftrada fan Donato. 

Del 1 47 i.per aggrandirlo comprò due altre cafe nella via di 
Calcagnoli dalli Lcttacori. 

Di Marzo nel 1 479. Giouanni Bentiuogli diede principio a 
farui dentro vnafontana,& venne vn maelCrod' Arezzo , 
che foraua con triuelligli Abedi in capo,e gli inlìdiua fu n 
in l’altro ,e,con quelli andò giù ccntofeflant aduc piedi, fi 
ruppe l’ordigno, & Gio.non volle, ch’andafle più oltre. 

Il feguente anno di Settembre fece fare vn condotto per la 
tote, che lcuaua l'acqua dal molino di ICrada CalCiglione. 
Enel 1497. di Luglio,ed’AgolCofecefarc vn’altrocódot 
to dalla lontana di San Michele in bofeo per il medemo 
feruitio. Poi diede perfettione ad vnaalTai bella piazza 
inanzi ad efio palazzo. 

L’anno r 507.a’3.di Maggio fi cominciò a gettare a terra det 
to palazzo,di che hò trattato al nel Guafto de’ Bétiuogli. 


PALAZZO BELLA COMPAGNIA, 
c Colleggio de' Net ari. 

L ’Vniuerfitàdc’Notarifùinftituita da Rolandino Paf- 
fagieri. 

~ ‘ Men- 


della Città di Bologna . 1 1 1 ' 

M ente Pater) Salomon^Ciceronis florida s ore 
Primus Proconful^fceptra decoris babes 

V irtutumfplendor , Borioni a clarus alumnus i 
H ic Rolandine nomina prima tenes . 

SI*} tibi facce dunt)& Confulum elucet or do 
Scribarum cactus tfuos genuere patres . 

Ecclefìa parte ^pars floret^é" dominatur , 

Principio ffuo prorogat orda nitens . 

Fin del lajó.haueUanonelluogodouelitruoua la refiden- 
za loro. 

He del 1 2p9.affittauano parte delcafamcnto a Giacomo Pa- 
rili. 

L'anno 130 i.comprorno calàmenti nella facciata della piaz 
\ za apprdfo alla lor Compagniada Guglielmo Rufticani 
per’lireottocentocinquanta. ; 

Et del r 3 1 4.vna cafa da Martino Solimani Dottore nella Ca 
pella di l’anta Croce, & a 2 6.d’Agofto 1317. vn'altra vici- 
no alla detta per lire quattrocento dal mede mo,che habi- 
taua in Rimini. 

L’anno 1 3 40. vi era fotta vna loggia. Se tre ordini di banche 
; per peccatori e fui canto vedo la Chiefa di S. Croce vna 
■Barberie apprclfo vna Speciaria,&anco Taucrne per do- 
Jie paflaua vn condotto d’acqua feoperto. 

Mei 1 3 84.fiprincipiò a fondate il detta patazzo- 
Epo i del 1 3 87.3 primo d'Ottobre vi fi cominciorono a radu- 
nare li Collegio li Malfari de gli Arti- 
Dei 1 42 2,fìi finito tutto di pietra in volta a due talTelli, con 
una merlatura intorno di fopra>& vna bella loggia da bai 
fo nella piazzarla porta era verfo la Chiefa di S.Petronio , 

& haueua fopra vn’Arma del Legato,qual truouo , che a 
quel tempol’habitaua. 

Mei i4 2 9*poi gli Antiani,& altri Regimenti della Città vi 
fletter ò^ per pigionepagauano lire 7 50.1’anno. 
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A’ 4*d’ Aprile del 1430.fi! porta fopra detto Palazzo una ca- 
parla di libre tremilla,e cinquecento per fcruitio de gli An 
tiani,eConfoli,Ia quale fi cominciò a fonare per l'entra- 
ta del Confaloniero di Giuftitia.e per radunare il C onfe- 
gliojche prima fonaua la campana di fan Petronio, quella 
che già fu condotta da Cartello S.Gio.Iinperficctro. 

Nel 143 5. Li ledici Reformatori vi ftauano adareaudienza. 
IL'anno 1437^20. di Marzo fù g'uftitiatoGiacomodiRi- 
ccuuti per efler andato in detto palazzo , habitationede 
gli Antiani a dare delle ferite a Egano Lambertini , per le 
quali morì. 

Del 15 io. a’ 20. di Settembre partendo da! Palazzo nuouo 
del Communc li Antiani perla venuta di Papa Giuglio ri. 
tornarono in quello de Notari , li quali andarono nella 
Compagnia de i Madri di Legname . 

Nel 1598. perla venutadi Papa Clemente Ottauo fu fatto 
nella facciata di elfo Palazzo l’Arma fua con alcune figure' 
di molte miftero di mano di Bartolomeo Cefi . E nel me- 
demo Palazzo di detto Colleggio in due llanze in volta 
(tanno anco li potati del Rigi(tro,doue tutti gl’atri Nota- 
ri portano gl’Inftromcnti loro, che fecondo le conftitutio- 
jjii s’hanno da incamerare, & qui regiftati in carte pecori- 
ne, &prefcntati alfoprartantclorodel RcgirtrogPinCa 
mera legati in libri grotti, il qual foprartamehà facoltà, & 
& cura di decidere le differcnzc,che nafeono in materia di 
mercedi, 8^ tatfed’inftromenti. In quello Palazzo cin- 
quantanni fàfugli introdotto il farui la Congregatione-» 
de gl’ Vfficiali di edo Collegio, la quale fi faccua in vn fìan- 
tione predo a quelli dclli Notari del Podertà, era detto 
Trapea. 


mLVì, 


■ 


PJ- 


■■■■ 


dell* diti di Btlognà* 


ti* 


palazzo detto della biada . 

Radouchoraè il Palazzo nouo del Comune in dritto 
li alla fontana. 

L’anno 122 2. gli fu fatto appretto la Chìefa di S. Teda, & 
vnitagli quella di S. SiJucftro^hefù guadata. 

Dei 1 2 9 3 .fìi ampliato da gli V ttìtiali della biada , ch’erano 
Vifconte VifcontijOrfo Bianchetti^ Iacomo Pauanefi,& 
ui fi faceua il Mercato delle biade» & vi lì denonciauano . 
Nel 1295.il Confeglio ordinò, che fi fpendctteroduccntocin 
quanta lire in vna campana per li detti V ffitiali,& vna per 
gli Antiani. 

Et del 1 297.dctd Vffitiali erano quell ?,chepagauanoi Dot 
tori,& i foldati»& haueuano di molta autorità . 

Vi habitorono nel detto tempo gli Antiani ancora. 

L’anno 1 300.2’ 1 5-di Luglio fu ordinato dal roedemo Con- 
feglio di far* vna (tatua di marmo à Papa Bonifatio Otta- 
uo,e che fotte fatta per mano di Gio. da fan Gemignano, 
in tanto fi trouarono due 'orefici » che s'otferCero di fare 
come poi fecero,detta ftatua , ma di ramo dorata longa 
cinque piedi con l'arma d’etto Papa, c quella del Re Car- 
iote del Podeftà,e Capitano, & con lettere d’oro, che fa 
cettero mentionc della dichiaratione , & fentenza da etto 
data,cheBazano,eSauignano Cadetti, chegodeuanoi 
Modonefi,foffero del popolo, e Communc di Bologna , fi 
come prima erano fiati, e che Copra detta ttatua fi fàcette 
vn coperto, ò baldachino.Se fotte polle Copra la Renghiera 
di detto palazzo, fi come fu fattoj& fi fpefe trecento lire. 
Del 1 302.il detto Cófeglio ordinò al Malfarò, edepofitario 
Comune, che ogni notte douette tenere vn lumeinanzial 
l'Imagine della B.Vergine Maria nella Capella, e cheduc 

cerei fletterò Copra l'alt are alla Metta ,c che dette in céfo 

P baftan^ 
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' baftante,& quattro libre di cera per difpenlare alla Meda 
della feda di S.Maria di Febraro al Capitario, 5 ^ a’iuoi 
famigliari,&’ per altre fpefe. 

Del 1 3 i7.in quello palazzoeranodclleprigioni. I. 

Nel 1 3 3 4. a* 1 7*di Marzo vi lì accefe vn gran fuoco, che ng 
abhruggìògran parte. * »qr. oJU. .1 il,; .sin r-n . .. 
L’anno 13^6. • d’Ottobre gli Ahtiàrfi^rdrotbnoin cflbcon 
I ' )r qua'rànra famegli alla guardia vediti dlmtaglioj e di No* 
uembre fecero atterrare certevolte,ò loggie,ch’crano ap- 
prettò quello Palazzo sàia via, che và in porta noua , efi 
• fpèfcronoilecenrolire. 

A’ 6.di Luglio dell’anno fcguenre fecero guadare le Becca- 
rle, che gli eranoappreiTo. • 

Def i 3 5 6.1’ 20.d’A orile la campanaich’erà l'opra quello pa- 
lazzo fu- polla sii la Torre del Capitano per fonare Lhore. 
E nel 1 3 6o.d’Ottobne fìl rclfcurtata la Renghiera, e la ftatua 
’diPapaBonifatio. '~b' . ' ih/ \ r ; m: 

Circa l’anno 1 3 6 j.detto palazzo della biada fu vmto con il 
nuouo del Cònaune. 

Et l’anno 1 38 1 .d' Aprile la ftatua di detto Papa fu leuatada 
elfa Rengh icra,e polla sii quella de gli Anciani, douc tut- 
tauia ficonferua. -o • < ra • ■ ’j 


I 


PALAZZO , O' CASAMENTO TECCUIO 
d dtl Comune. i , 


F 


V'quel casamento antichi ÌTimo,cfie in parte li vede anco 
al prefente incontro al campanile di fan Petronio, 6^ 
era in corte di fant’Ambrogio , re ferendo nella piazzai 
Maggiore antica,doue al prefente è la Chiefa,e Monafte 
riodi fan Gio.Battifta dciCeleftini , &cafamentidei 
Marfili. ‘ 


r * ) 
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(ih. - 1 ilù.'. , . .1 ;b:t •• : . 

PALAZZO KVOVO t)EL COMVNE, 

%■ - detti giù di Primiceri* : 

L 'Anno 1 2 90. fu principiato. 

Del 1293^’ 1 i.di Settembre, per ampliarlo la Città 
^comprò cafamenti vicini verfo porta nuoua dalli Rettori 
‘•delle Chiefedi fanta Teda, e di fan Silueftro, dette de’ La 
bcrtazzi ,doue venne inferito anco ilcafamentodidetti 
> . Lambertazzi per prcz zo di lire trecento, e tuttauia fi con- 
ferua poco meno in quell’antichità, con vna fcala di 40. 
fcalini di geffo,che per e fiere frutti furono riuoltati all’in- 
giù circa dieci anni fa.. 1 * . .>a 

Ilfcguenteannoperfabricaredettopalazzo , il Confcglio 
diede ordine à Fra Pietro Nappari fuo depofitario,che pa 
' gaffe tre milla lire a’ fopraffanti della fabrica. 

Nell’anno 1326, fi chiamaua Palazzo de' Primiceri, & 
del 1 3 3 2. 

Del 1 3 39-a’ 2 j-di Giugno furono principiati i fondamenti 
per ampliarlo verfo il palazzo della Biada, ch’era rincon- 
tro, doue è hora la fontana; & ui fu pollo vn'anello d’oro 
àfuondipifari. 

llfeguenteannofuaccrefciuto verfo la via delle fcudelledal 
l’Ifola per andar’à S. Pietro, & vnito col de tto palazzo d el 
la Biada. > • . j . 

Nel 13 5ra.fù fatto il torrione incapo all*horto,ch‘hora ferué 
per prigioneipoi al tempo del LegatoMontalto fu alzato* 
L’anno 136j.fi cinfe di muraglieì& furono leuatimoltica- 
famcnti,chevieranod’intorno,&.fifpeferoperaccommó 
darlo,e ripararlo L. 9170. £t nel ttpo del Card. Anglico 
ampliato, & fornito il tortione,dettò il Torrone, done fi 
vedelafuaarma.* ' 1 ■ cìì.csì 4 1. ‘ 

Dell'anno 1 38 i.d' Aprile fu fatto la Renghierà con ferra ta 

Sri P 2 per 
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per gli Antianij&fopra il capello di dia gli fu porta la Ba 
tua di Papa Bohifatio Vlll.th’erafopraà quella delpa- 
lazzo della Biada,& di fotto vna pietra con le feguentc^ 
lettere. 

Buoi fati» Vili. Pont. Max.eb ex imi a erga fe merita S.P.gJi. 
anno MCC C I. 

Alli ao.di Lugl.i 399 cadettero più di dicci pertiche di Mcr 

•. li, ch’erano fopra la muraglia dell'horto per caufa del ter- 
remoto. :--m. v. ■ Ir* am-y. 

Il r4o6.nel!a detta Renghicrafe gli publicauanolecofefpct 
tanti alla Città come guerre, paci,capitolationi,creatione 
dinuoui dominatori della Città,&le vittorie, ch’haucua. 
Se i fuoi amici,& collegati. Bora fe gli puhlicano i Giubi- 
lici, alcune Indulgenzc,& procdfioni , & fe gli pongono 
i preci j da gioftrarc,e li palli; da correte. 

Del 1 4 io.per occafionc della venuta del Papa il Legato Ba- 
lia nel Palazzo dei Notari, nel quale per accommodarlo 
il publico fpefe L. 9 40. 1 1 . 

L’an. 142 5 a*i 5. di Settcb.fe gli accefe il fuoco,& abruggio 
rono le Balle con buona parte del corridore di legno per il 
quale fi andaua al Torrione,e due botteghe in Piazza nel 
la via delle Scudelle, il primo , che fe n’auide fù vn Preto 
ch'era in Gabbia nel Palazzo del Podcfià . Il Corridore 
fu poi rifatto, ma di pietra, e feoperto . 

Dell’anno medemo à 2 6. di Deccmbre fi cominciò à voltare 
le loggie à mano deftra nell’entrare in Palazzo, & fi.feco 
la facciata coni merli dalla porta fua fin’all'Ifola, che fu 
demolita per caufa della Fontana. A 22. di Settembre^ 
del I4»9.gli Andante Cófalonierodiedero detto Palaz- 
zo al Legato, e loro andarono ad'habitarc in quello della 
Compagnia de i’Notaii . Si cominciò adampliarlojC del 
2436. vi era fopraBante aUa fabrica Paolo Abbate di S. 
Gaudentio. 

_ Nel , 
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Nel 1 44 3. per memoria della Vittoria hauuta dal Popolo di 
Bologna contro Luigi del Verme, Annibale Bentiuogli fc 
ce fare nella muraglia del Palazzo vna Imagi ne della Ma 
dona la quale l’anno 1 48 8. fu rifatta, fi come tutauia fi ve- 
de ,alla quale ogni fera il Nacharino gl’accendc due gran 
Torze di cera bianca fin tanto, che habbia fonato con vna 
Campanella l'Aue Maria al Popolo, ch’è in Piazzale gl’ac 
cende vna candella in vn Laternonc grande per la notte. 

L'anno 1446. vi fu fattola muraglia a fcarpa da due ban- 
de, & fu finita di Gennaro del lèguent’anno , e di mate- 
ria, & pietre cauate dal guafto de Canetoli, &inCom- 
mune di Bonconucnto , doue elfi Canetoli haueuano 
preparata far vn Palazzo. Ilfeguent’anno d’Ottobre fu 
fatto vna porta lòtto alla Ringhiera delli Antiani per fer- 
uitio del Legato,e vi flette fin'd quindeci giorni, che d'or- 
dine del Papa fu ferrata. 

Del 14 5 3. detta Renghiara fu coperta di Piombo, e adorna- 
ta con Oro, e fu finita del mefe di Giugno • 

Nel 14 5 5 .furono fatti alloggiamenti per feruitio del Legato 
Bifarione perii quale il Depofitario della Camerapagò 
lire diecemilla noueccntodiece . A 6. di Settembre del 
1494. dietro alla muraglia del Giardino di efTo nella via- 
imperiale li Trecoli cominciomo à flarui à véder’ortaggi. 

L’anno ijoó.a'ij. di Decembrcfù porto vnaftatuadi Auc- 
co di Papa Giulio 1 1. (òpra la Reghiera ch’era fopra la por 
ta. Il feguente annoi 2. di Febraro sii la detta Renghiera 
il Papa difpensò al Popolo fei milla libre di cera commu- 
ne,e duemilla di cera bianca benedetta per la folenità del 
laCcriola . Et furono principiatele volte della Loggia 
ch’è manzi alla refidezade Collegi per accompagnare le 
altre ch’erano à gi'altri due lati del Cortile,# per fare lo 
gran fcaledi pietra. E fu rifatta la cupola della Renghie- 
ra dclli Antiani. , 

Del 

— 1 " ■ >■ — ■■■ ■ ■■■ ■■ 1 ' ' 
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Del i yo8.di Febraro per porlo in Ifola furono gittate à terrà 
trentadue Botccghe^hc vi erano d'intorno,vi rimafe folo 
verfo Porta nuoua l’Oratorio della Madonna delle Ade 
noua nence fatro,& dalla banda della Piazza noua gli fu- 
ronofatci’merli ,c piombature. A 2. d’Agoftofù fatto il 
Torrione con due Rcnghiereful canto della via Imperiale 
dalle quattro dradc , e podogli tre Arme grande vnadel 
Papa, vna del Legato>& l’altra della Cittàjfurouo fatte 
venti pertiche di muraglia dal lato di detta via fin’al Tot- 
rione douc fono le Prigioni, e fu tutta di pinta à lille bian- 
che^ rofTediuila della Città. 

L’anno 1 509. d’Ottobre furono finite le due fcaleà cordone, 
la prima afcende piedi 8 j.euifono cinquantafcttecordo* 
ni,la feconda piedi 9t.con feffantauno cordone, fono fatte 
con modo , bordine , che fe gli può andare commoda- 
mcnteà Cauallo» &in Carozza, Architettura di JBraman 
• te da Cafiel durante. Adi jjdi Dccembre il Legato Fra- 
xefeo Alidofi accordò con due muratori, che per ottomil- 
Ia lire facelfero à lor fpefe le Ioggie di fopra, diuerfe Sale , 
lecamare, e danze de gl'Anciani, e Confalonicro, &de i 
Lcgati,& fue Fameglie, & che il tuttofoflc finito al Mag- 
gio profilino fi co me fù, oltre diciòfece grandiflìma fpefa 
in opere di rileuo,& in dipingere, cdotareli tafielli di tut- 

- te le fale,e dauzze fue di fopra.. 

Del 1 5 1 o. a* 2 1 . di Marzo rouinò la Capella delli Antiani,à 
1 1. d’Aprilc il Papafece Conci doro nella Capella gran- 
de, fi comcanco fecel’anno feguentea'io.di Febraro . Al- 
li 3. di Giugno il detto Legato fece fare vna porta dietro 
a\ Palazzo verfoi 1 fienose paglia . 

Et alli 1 8.d’Ottobre il Papa oidinò, che fi ponelfe inanzi al- 
la Porta due gran fittoni con vna catena di ferro grolla , 
e mólt’anni fà vi era vna foffa con vn ponteleUacuro . 

Del 1 5 1 1 .di Maggio partito della Città.che fu il Papa fu le 


uata 
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v :uata ( Iadba. (fatua, ch!era fópra ; la-Rciighiera>& anco quel- 
la di bronzo, ch’era nella facciata della Chiefa di fan Pe- 
troli io, fatta da Michel’ Agnolo,e da Alfonfoda Ferrara. 
Nel 1 fio.d'Qtrobre fu fatto la (fatua d'Ercole,ch e fopra ad 
; vnbclpiedéftabpcr manodidettoAIfonfo,epoftainca- 
•1 pòaUapritna!falailongapìcdi' 96 ,ekrga 3 o. d; 
L’anao'iyjo.ndlafacdatafottoalla^Madonnadal lato^dc- 
■T'ftrò della Porta fu fatto vn3 grad'ArmadiPapa Clcracn- 
I te Vll.tenuta da dueAngcli tutti di macigno, e fotto lo 
j ài fegutnti lettere iit vii graniquadro di pierre dorate,per oc 
ly cafione della coronatione.dell’Imperadore Carlo V. 

| . . i Clemiw VII* Pont. Max* 

IVtCbriffian a Reipfìatum reformar et , cum Carolo V . Caf\ 
c b <Imp. Borioni a congrejfut efl in bario Vrbtm Cff.no. Noutb. 

Anno C brille IV ai alt. M.D*XXJ X.introift prò templi fori- 
I buttile more. Pont. Max* adorautt: eiushor tatù ,ér confi- 

li itOìCUto r e flit ut 0 in Mediai ani auitum Regnum Franti fico 
I S forti a ^ac Venetis pace datale un fi a Italia otium , ac tran- 
r quillitatem diu optatavi rtddidifiet , imperi] Coronavi hoc 
I pompa ordine acce pi t . Feneflra hac ad dexter&rn fuit porta 

1 pratoriaiea tngrejfus Cafper pontem fublitium , tri a de in D * 

Fetronij de dulìa tfacri trite per attii fii Pont JMax. àure a m 
Coronami Imperi cater a tnfigr.ia accepit . inde carneo 
: triumphdt^exercitu or nati fimo pr aunte \ Vrbcm perlustra* 
uit^cum ambo in eodem pratcriojotam Hyemem coni unti tf 
fimeje f anima rerum deliberante ! , egijffcnt . Cafpofì fuur/t 
aduentumenfe V.in Germania , ad trrmultus impioruciuiì 
fidando! ì&bellu T ur eie fi curo Ferdinando fratre Panonia 
F tge apparanduiproftftut efl.H uius rei monimentum Jj(rc> 
J nnocentio Cibo Card. Legato aurore. V bertoCiàbaraVrb. 
Praf '.referente S.P.fKB.extarevcluit 9. NouébMDXXX. 

Sotto vi fpnod'Arme del Legato»Yicelegatb,,& della Città. 

I*4cJ tempo di Papa Giulio 1 1 1.tù fatto qucU’ornamentp , Se 
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Rcnghicra di macigno eh cd’intorno>& fopra la Porta co 
quelle lettere. * 

I ulto III . Font. Max. instaurato • 

Fu architettore di etto Galeazzo AleUì, sù la quale Réghiera 
fonano otto tróbctti con tróbed’otrone,&il Gnacharinoj 
poi otto mulìci con Cornette Tromboni à a a.hore Telia- 
te e Tinuemo alle i j.vfo antico, & dell'an. 1311. le trom- 
be erano d* Argento del 1 3 5 6 . vi era noue trom betti, & va 
Gnacharino,& alcun: Pifferi . Sotto la Legationedi Car 
lo Borromci hora Santola Capelli Maggiore ch*è in elfo 
fu aggrandita,c adornata dentro d’ornamenti di Hucbo,e 
dipinta da Profpero Fontana, è longa piedi 120. e larga 
3 a. l’Architettore fu Galeazzo Alcfli . 

E nel tépodi Papa Marcello I I.fù fatto vn belTomamento di 
macigno con ferrate nella facciata d’e/fa capclIa,douc fo- 
pra nel mezo,e Tarma di detto Papa, con lettere Marcello 
I /, Pont. Max. Et a man delira Tarma del Legato con let- 
tcre inn.de Monte Card. Lag. Alla fìniflra quella del Vi- 
celegato con lettere Hier. Sanai. Archiep. Gen. proleg. La 
qual Capella è per feruido de i Legati , Gouernatori, & 
Vicelegati,doue danno i giuramenti ai Magiftrati ogni 
volta,ch’entrano in V ffido,e vi fanno molt’altre loro fun- 
tioni,& attioni publiche. 

Sotto al fcneftrone,ch’è nel Torrionedelle quattro vie nella 
piazza picciola fono quelle memorie 

Pio I III. Pont. Max. Caro lus Ber romene LegAtus tot Am hane - 
interior em PrAtori partem Are fno D fundamentis ex edifi- 
candnm Cutn. M. D. LXI . 

Pio / 1 II. Pont. Max.Dernta lfoln Plateam hanc offerti iujfit 
P. Donato Capo Epifc. Nata. GnbernatoreV I . Id » lan. 
MD.LXF . 

L’anno 1 5-74-di Dccembre nella muraglia à Icarpadi detto 
palazzo^incontro l a via de’ F ufari , ó Baroncella era vna 
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Imaginedella Beata Vergine Maria, che faceua molte gra 
tic,&perilgra concorfo di popolo fu al primo di Genaro 
dell’anno feguenteleuata, e portata nell’Oratorio della 
Madonna dell’Atteiui vicino, c la notte feguente nella 
Chiefa di S Maria della Baroncella,e polla nell’Altare 
Maggioreje tal motta cagionò gran folleuamcnto nel po- 
polo cótro gli sbirri, ò Corte, che vietaua l’andare à quella 
dcuotione,- furono pollo nella fcarpa^>oco lótana dalla fó 
te certe pietre di Marmo bianco doue,e la longhczza del- 
la pertica, delle due brazzia , del brazzo, & mezo brazzo, 
e mifura de gl’Embrcfi, che fono forte di cuppi larghi per 
commoditàdi vcnditori,ecompratorù • 

A i8.di Febrarodel i $8o.fùdato principio ad accommoda 
re la Réghiera fopra la porta del Palazzo con vna ballau- 
ftratadi macigno,& vn nicchio di bella architetura di Do 
menicoTebaldi, e convn piedeftalo,ecolIocatauià 3 1. 
d’Ottobre vna grà HatuadiBronzodiPapaGreg.XIlI. 
vellito pontificalmente con piuiale regno in capo, fedente 
in atto di benedire, formata per mano d’Alettandro Men- 
ganti ttatuario Eccellentittìmo,eda Anchife Cenforifon 
ditorediefla, la qual ftatua pefa vndccimilla,etrecen- 
tolibre,e per la fattura à ci afeuno di etti fu dato fette- 
cento feudi , fi lauorò nel ftantione del Pauaglione in lei 
anni, di doue fu condotta da due para di Buoi adornati di 
fiori , e fin alla detta porta accompagnata da Causili leg- 
gieri à causilo , c dalli Suizeri tutti armati con archibugi , 
ecomefù tirata fopra ad etta Renghiera, perallcgrezza 
fu gettato in Piazza più di ducento lire al Popolo per ma- 
no del Conloniero,e Antiani,con raolt'allegrezza di fuon 
di Campane,di Trombe,Tamburi,edi Fuochi , e fparare 
Archibugi, & Artiglierie , e per memoria furono fatte 
molte Monete d’Argcnto d’vn oncia l’una , oue da v- 
na parte , era fcolpira la detta ttatua , dall’altra Fel- 
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fina furono fattile Stampati anco ifegucnti, E/atiìetriin- 
’ tal’òccafione . 

ingreffum Pràtorij fi a tu* Gregorio XII F. Pone. 

1 Max. a Senatn Populoque Bonon. dicdtafl r \ 

In creder e, & merieos Patri* cape latta bonores . 

Summe Paterne ni fumma Deus dedit omnia fummus . 
jQjru lic aitino» qaas dcbetjibi fèelfinagratcs 
' ‘ t Perfoluit * Patria referat qua digna Parenti 

Pr arnia} V dfani tu propugnatala M ar tir ' 

Deifcis ben ho lira nirnium noci tur a quieti • 

Per te finitimo s contingit limite certo 
Felfina^ excludunt praferipti iurgia fìnet . 

Tu grane vettigal pofìtum miferatusegenos 
Demi^ & ad fummos ciuci extollis boti ore s . 

0 vera in Patriam pietas fo vera parentis . 

Rdligio.facri moderantis iura peculi , 

Commijfat qui feruat ouc s 3 cr pAfcudiUonqui 
PerdatiCr innocuf vefeatur finga ine Mandrf, 

Pafor lo-iSeruator Io il u numinis infar 
Nobis fempcr crisfurnmi cui dextra T onantir 
Dium.is conceffit opes\ hominumque falutem. 

T errarumqut HcrcbiquefacityCeliquepotentcm • 
Soffrite te 3 quantumprfcedit clar a minore s 
Luna faces 3 tantum hpc alias fu per emine t omnes , 

Jfu.u ite cadens veffrer 3 quas Lucifer ajfricit vrbes . 

T u 3 Pater Omnipotens longum bac concede potiri 
L$titia,donifque tuitiCinftusfque Tyara 
T er gemina facr am ydiuino munerefrontem , 

Gre goritts longos viuat fceliciter annos . 

£ (opra aderta ftatua è vn Baldachino , o coperto dipinto, & 
in vn ornamento fono quefte Lettere . 

Gregorio XIII . Pont. Max. S. P. SfB- P- 

E dietro alla' detta ftatua nella faleta,e quefta Tua memoria. 
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Gregorio XIII. Ad S ammani Pontifcaturn oh maxima* virtù - 
ti scucilo Bei public ( ChriHian^ Bonon. ac p atri f (pie udori 
nato dui optime merito S. P. B.flatuam bancerigendam 
curauit quam iujju Ponti f. 

Petrus Donatus Cffitis Legatus bic collocandamfulcroque mu- 
nte ndam decreto interposto fanxit . 

Anno Dominici Natiuitatis M.D. LX X X. Menf. Olì oh, 

NelPiediftalo di detta ftatua inanzi è Tarma difua Santità 
dal lato deliro quela di Cefis ,e dal finiftro 3 quella della^ 
Communicà tutte di Bronzo. 

L’anno 1584. furono fatte ftanzenoue fopr« la Balla per li 
NotarideiTorone. 

Del 1 5 8 j. fu ftabilito, e dipinta la faciata,e racconcio l’Oro- 
logio , eli fegni della moftra dell’hore, e là cupola della 
Rcnghiera delli Antiani ricoperta di fopra di Piombo, & 
di fotto dipinta». 

Enel 1 588. fu fatto il nobile Stanzione per li Notati del 
Ciuilo. 

L’anno 1 598. per la venuta inBoIogna di Papa Clementeot 
tauo , che veniua dalpofseflo della Città di Ferrara fù fat 
to la feguente Memoria in pietre meda a Oro nella faccia 
ta di elfo Palazzo à mano finiftra della Porta. 

•ai Clementi V I J I. Pont. Max. 

£ui polì quam fumana ope , ac prude mia unita in G alita Vlter. 
Bellis dui li bus oppreffa religionem confimi affé t . Atquein 
Pannonia inferiore >mijjis auxiliaribus copijs>T urcarum i ru- 
pe tum comprejfxjjet :cum Ducatus Ftrrarienfis adS. Sedei» 
A poFitlic am lege re direi , conferipto incredibili celeri tate 
txercitu ampli fs.Card.P etri Aldobradini Fratris F. dalla , 
& aulici) s, co re caper ato^clarìfs.innoxio marte triumphum 
egit. Q’ttbns rebus felìctjfxme geli isdtaliaq. meta liberata, 
gupd optandum magisuj uamfperandum vi debutar . F erra - 
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rum venir. Nuntioque allato de pace inter Galliarum Hi- 
■ (J>an. Reges ipfo auttore confettalo ft fuum inde difceffum 
' " hicqn anditi Ite iti t ad Vrbem pr operanti commoratus, Ma- 
gnumabiens fui defìderium vniutrfis reliquie Principi de- 
mentiamo deque\bac CiuitateOptime merito Alex. Card. 

• ’ M. Aho Legato , Hot. Spinala prò Legato. S. P. QfB.y p.C. 

Anno Sai. M.D . XC 1 1 X . 

E quefta memoria di Eccellentc,& ricca pittura adornata ha 
uendo da mano rita vna Donna, che a bando il capo co n^ 
* vna mano verCovnCplendore celefte con l’altra tiene vna 
verga d*oro Copra vn Mondo portole d piedi,la qunl ligni- 
fica la Prouidènza Diuina, & da man manca vn’altra ve- 
ftita à bianco, che con la mano dritta tiene vn hafta col ca- 
duceo in cima , Se con l'altra il Cornucopia , che figura la 
Prouidenza Humana . Sopra la memoria fono più Arme 
tuttedi riIeuo,& dorate in più parti. Euui prima quella di 
Tua Santità Maggioredi tutte, Cotto di cui c quella del Le- 
gato, due de Card. Nepoti, vna del Vicclcgato, ^ poi 
quella della Città di BoIogna,Cotto l'Arma di N.S.imme 
dettamente Cono due figure, che Cedono in compagnia, 
l’vna ch'è a man dritta, hà nella deftra vna tromba, l’altra 
ha nella finiftra vn ramo di Palma,quellaòla Fama, eque 
fta la Vittoria , le quali tengono infieme per mani quefta 
per la deftra,& quella perla finiftra vna Corona di lauro , 
Sopra detta Arma è dipinta vna figura molto grande, che 
rappreCenta la Religione Chriftiana co verte biàca, che fi 
gnifica il Teftamcto vecchio, co^ta d’unnhatouermiglio, 
che lignifica il nuouo, & ha nella ma dritta vna Croce do 
rata, & nell’altra la Tauola delia legge anch'elTa dorata. 
Copra la tefta vn Cpltdore celefte,& in mezo d’erto Io Spiri 
to Santo in forma di Colomba , có Angioli ignudi d'ogni 
banda, & Cotto il piede finiftro ha una pietra Forfè ailuden 
do alle parole del N.S.dette à S. Pietro Tu es Petrm^& fu 


1 Della Cittì di Bologna 1 25 

per h atte Petratti , &c. c tutt i i detti ornamenti di finiflìmi 
colori dipinti da Guido Reni Cittadino Bologncfc.». 

Del ióod.furono fatte Cotto alla facciata del Partimento do 
uehabitò Papa Clemente Ottauo deciotto botteghe di 
pietra per li Scaflìeri ,ò Fornari,i quali dauanoin alcune., 
botteghe di legno fra li piladri del Salone delle uolte dei 
Merzari. Et in quel medemo anno ne furono fatti quin- 
deci altre botteghe fìmiledal lato dou’èla Madonna delle 
Affé . E quelli che uendono ferri uecchi andaronoà (la- 
re dietro al Palazzo rincontro alli dallatichi partendoli 
dalla uia Imperiale dalla bandadella fótana doue già da- 
- uano i Trecoli,< 5 ^ Reuenderoli i quali ui fono ritornatile 
l' quéftijegl’altri fparfi per la Città cominciarono à portare 
il fegno della lettera T a Trccoli, e Rii Reuenderoli. In 
quello hanno habitatofempreiLegatijGouernatorijd^ 
Vicclegati da circa treccnt’anni in quà, 3 ^ tutti i Sommi 
Pontefici, che fono uenuti à Bologna, Imperatori, & altri 
potentati, «Se del 1 530.1'n uno tempo i(le(fo ui alloggiaro- 
no il Pontcficcd’Iinperatore, Cardinali, & altri Signori fe 
ben non u’era l'appartamento all'hora , che habitò Papa_, 
Clemente Otta uo,ue quello delle Bandine, nel quale furo 
nofpefidiccemilla feudi della condannatone d’vnodc_» 
- Bandini fatta dal 1561 .dal Cefis Vicelcgato in tre danze 
> di quel le Bandinc vi fono armature per più di fei milhL, 
Fantidella Sede Apodolica. E per feruitio del Legato, 
e Vicelcgato elicvi danno, ci fono molte danze in quat- 
tro appartamenti nobilitimi per Pedate, &perl’Inuer- 
no, con Saloni; Sale, Gaiette, Scanditi belliffimi. Pergli 
Auditori, Giudici, &VfficiaIiloro,ci fono ancora cummo 
di appartamenti , & molte danze per Gentilhuoinini , & 
per il redo delle famiglie loro . Vi è anco la Cancellata-. 
del Legato, & archiuo delle fue fcritture in due danze. Et 
io vn Salone la Ndtaria doue danno 23. Nocari , c fuoi 
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fuftituti tutti conilor Scrittorijlauoratii va ino dome- 
demo, e di longhezza 46. piedi, edi larghezza 30. fatto 
nel tempo del Gaetano Legato, fopra laquale vi è l’Ar- 
meria del Reggimento con armature per più di trecento 
perfone. IlConfalonierodiGiuftitiahabirain nobilit- 
ino appartamento di più ftanze per la perfona fua,3c altre 
Salc,Galerie,& anco ftanze per la fcruitù tutto in volta,Sc 
fotto vn delli appartamenti del Legato . Gli Antiani, o 
Confoli hanno ftanze anch’dfi, Sale, Salctte, & anditi, &■ 
vna Capella . Mangianocol Conialonierodi Giuftitia_. 
nell’ vna di quelle Sale,vi fono inficme ftanze per il Capei 
lanoper i lor Notar i, Scalco, Dógclli,& altra fanvglia lo 
ro . Quello Magiftrato quando efee in publico camma 
col Cófalonicroin vette di Seta nera ricche di guarnimen 
ti, foderate l’inuerno di prcciofi(Tìmepelli,accompagna 
to da otto Trombetti con Trombe longhe, alle quali fo 
no attaccati gli ftcndardi, ò pennoni con l'arma della Cit 
tà,c vn Timpanifta,ò Gnaccarino, che con’efli Trombetti 
fona alcune Gnaccare, ò Timpani alla Morefca,otto Mu- 
fici Eccellenti con Tromboni, e corneti, vno Araldo,nóue 
Donzelli con mantelli di fcarlato balzati di veluto creme 
fino , con vna calza bianca , e vna rotta ch'è la diuifa della 
Città,Quattro Mazzieri alla medefma liurea^con le inaz- 
zed’Argento in fpalla, vn Scalco per il veflirc,& per altre 
fue qualità riguardeuolc, quali tutti per ordine vanno ina- 
zi,& dietro à elfo Magiftrato feguitano il CapelIano,il Se 
cretario/e Cancellieri del Reggimento, &i Colloneli 5 & 
Capitani de ibidati delle Militiedcl Contado,li Bombar 
dieri,li Suizzcri poi della guardia caminano dalle bando 
con alabarde in fpala vediti alla liureadel Papa . Alcune 
altre ftanze , con vna Capella , dedicata à S. Giulio fono 
per feruirio de Collegi , ò Confalonieri di Popolo , e vna 
ner f loro Notari , è {uno fotto alla prima fcala granda , & 
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ad'vno Auditorio grande, doue dà l’Auditore del Ciuile 
audienza publica, tutte in volta à ciafcuno di dii Collegi 
camina dietro vn feruo con alabarda in fpalla > la quale ò 
portata per lo più da giouenneti gratiofi, vediti nobilmé- 
te,& anco à liuree capriciofe à fpefe di efli Colleglla qual 
Capella>e (tata fatta più gra nde e abilita ,& tù confacrata 
ò benedetta dal Legato a*2. di Maggio iói^.Vièvna Ca 
pellame Altare # &l’habitationedeU’Auditore,e de due l'oc 
to Auditori del Torrone,& altri Tuoi con loro fameglic, c 
Seruitori , e vi vn dantione doue danno otto Notari , c il 
lorocapo Notaroforedieri,cheferuono per gl'atti,& pro- 
cedi Criminali deputati dalli Prendenti del ladro Monte 
di Pietà. Il Reggimento vi mette vn Notarociuile,c Citta 
dinoper rcuilorc e lopradantc per l’oflcruanza delle con- 
dituuoni di effò Torrone, hora è Camillo Arnoaldi . 
Intorno à cent’anni fu quello Vfficio indituito dal Papaie 
leuatoal Podcftà, e (uoiAuditori, che fin’a quel tempo 
l'haueuano pofleduto 5 quando va per la Città l’Aud itore 
c compagnato da quattro Suizzeri . I Reformatori, ò Se- 
natori hanno alcune danze,e galerie,c due fale doue fi ra- 
dunano à far Configlio, ò Rcgimento,& a dai e audienza 
àforenfij&ad’altri. Qucdo è principale Vfficio, c dignità 
à vita,quàdo vano co li Signori Magidrati vedono di rie 
chi rubon di Seta guarnite di riccami , e il Verno fono lo- 
drati d i pelle d i gibellini,e di luppi ceruieri • Hanno mol- 
te danze per il loro Secretano^ Àrchiuo,e Cancellarle 
Depofitaria tutte in volta. Altri Vffidali, & refidenzevi 
fono, che longo feria ilraccomarle. Si entra nel Palazzo 
per vna folo gran Porta, fopra la quale da moh'anni iru 
qua fi tiene vn Arma gràde dipinta del Papa, la quale gii 
con quelle del Legato,ò Gouernatorc,ò Vicelegato fi po« 
neua in alto , luoco fatto a poda fotto il merlo della canto 
nata dell’Orologio, che fu turato l’anno 1 5^5.nelredau* 
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rare la Facciata. A queda Porta il Papa deputa per Capita- 
no vn Gentilhuomo Bologncfe,che dalla Camera di Bo- 
logna, hàfcicento lire l’anno, Dei Capitani di tal Porta, 
Stanco d'vn'altragiàde gl’Antiani Faccio Mentione nel 
libro delli Capitani . Nelle Sede vacanti fi fà vn Stecato 
manzi la detta Porta,&fi ponne Artigliarla, li Suizzcri ci 
Hanno armati alla guardia, peretta fi entra nelle loggia 
del Cortile,che fono di larghezza a 2 . piedi doue nella pri 
ma Hanno gli Suizzcri di guardia , & la loro armeria ch’ò 
apprefio vna Capella doue ogni mattina fi celebra per lo- 
ro la Metta . Nella feconda c vna Porta’perlaqualcfivà 
in due nobiliflimi appartamenti da efiate per il Legato , è 
Vicclegato, &ad altre flanze molto commodc tutte in_, 
volta. Nellaterzadavncapoèlafalitadiquindccipie- - 
di pèrla quale fi afeede alla prima fcala,daH’alcro è la Re-i : 
fidenza de i Collegio Tribuni della Plebe, c le Uanze del 
Capitano delli Suizzcri. Alla parte del quarto latodi cfso 
Cottjle,ch'è /coperta vi fono Bandoni grandi in volta có 
gran piladri doue fi Tengono le Arreglierie, Archibugi, 
Armaturc,piche,elàze,perpiù di mille fanri,munitione, 
& altre cofc da guerra, che fono della Città delle qual n’ha 
cura vnfopra dante , & quattro Bombardieri Bologne- 
fi deputati dal Reggimento . Il detto Cortile è qua- 
drato perfetto di fcflànta piedi per ogni banda. Fra larc- 
fidenza dei Collegi, & le danze del Capitano de Suiz. 
zeri fi palla per vna porta eh e rincontro alla porta del Pa- 
lazzo in vn altro Cortile, dilonghez za di i68.piedi,cdi 
larghezza di centoquarantadue, doue in profpetto è vna 
CiHerna grande. Da due bande di quedo Cortile, vi fo- 
no circa à cento appartamenti commodi per li Suizzcri, c 
lorofamcglie, Nationepodaglidja Papa Pàolo terzo in 
luogo di Todefthi , infiemecon quello del Capitano de 
Caualli,(5^ di fuoi foldati,che hà vn portico in volta con 
. r 
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noue piladri ,& vndeci Arch>,chedi longhezzadi cento- 
quaratadue piedi da quedo Centra in altro cortile, ch’è 
longo.5'ao.piedi,doue feguono habitationi perefli Caual 
, li leggieri, li quali prima della partita de Bentiuogli ftaua 
no nelle cafette de i Maluafia dette Cà noue dalla Viola . 
Jn capo diqued'vltimo Cortile fono le Prigioni del Tor- 
rone, Se dall'altro lato-fbno le danze dell' Auditore, e fot- 
t’ Auditori, e Notari di cito Torrone con anditi foprala 
Balla del Legato, ch*è longa ducenronouantafei piedj in 
volta con due ordini di piladri., e feflanra poftcperCa- 
ualli,& fono danze altre commodirà per feruitori, Se 

Carozze, Se fìi finita nel tempo di Papa Giulio di Monte. 
Queda dalla dal Legato Capponi Panno 1 6 1 8.è data ri- 
dotta à venti pode , Se il redo Meda ad’vfo di granari per 
Monitione di Tormento, (òpra la porta della quale fono 
quefte letrerc. , , 

H arre um hoc egenarum foUtium egenis Additi 0 fre confiniti 2 
cauc dcijctAs co ve abutAtit >nifiprffidiMm alittddnnonf fuf- 
fcccris svitar cairn imminet Deus • E dal prefente Legato 
Sauelli gli è dato fatto ponereParmaria, ch'era nelle Ban- 
dine. Dall’altro lato della dalli per vua porta Ci va in’vn 
Giardino in longhtzza trecentouentidue piedi , e in lar- 
ghezza fefTanta con fpaciofi viali, e feriate d'intorno, Po 
u’c dato piùdi ducentocinquant'anni fi, & al tempo {lei 
Legato Gaetano fùlcuato per far quella bella Ciftcrna , 
che tuttauiaii vede nel mezo,chccoftòpiùdi feimilla feu 
di. A quefto Giardino di fimpliciil primo Dottorejche 
fìt condotto alla cura di ctfoiii PEcc. Cefare Odonictil 
l'Aquila circa gPamii M.DL.dopola mqrtc del quale fuc 
•cdTcl’fcfc^lide Aldrouandi Bolognefe famofiflìmoin- 
qùeda profeflìone,e dopo lui entròin fuo luògo Giouanni 
Córnelio Vtreuerid’ Olanda della Cittddi Delfi Dotto 
. refuo difcepojqcon buona prouigio»)q,per moftrare I<l. 
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{ Matita , eWcghare le virtii-Ioroalli Scolari , perla morte 
ua,ehe fu del rd^dù chll Rè'ggim. deputato in fuo luogo 
j 1 TE<±L 3 r HJMddcuradelloOudiòdi^ffoEeé. Dott.Al- 
1 dròUatìdlichÉ'r-àtL i (Ì 7 .fù trasferito in-Palazfeoinfèibcl 
le danze fabricàte 5 porta contigue;! quelle del Confalo- 
nk rodile quali S'afcendeper le fcale,cné varino al Torro- 
ne. Nella prima danzali vedono tutte lè cofenaturali 
: parte attaccate alle muraglie^ parte fopra ad'vna longa 
cornice, & parte in quattro Ica de ferrate con fueramate>& 
in efflearmairif,! quali foìicótengono più di feimillacofe-» 
diuèrfe ,e particolarmente ogni forte di minerali , & loro 
; minere. Nella feconda , & terza è la Libraria ricca affai 
d i 1 i br i d i Fi lofofu, Med icina,Teologia , di belle lettere , 
d i Greche , Litme,& volgari , ma m iracólofc per le opere 
di lui manofcrirte,Icjquak fono notate fottodi lui ricl mio 
librodei Dottori Artidi . E nella quarta è vn fcahello 
con decidue votami di pittura delli quali nouc contengo 
hopiùdl trèmilla piate naturali lfìme,in due altri gran va 
• ritta dipefei/m duci quadrupcd «,in rrc ogn i forte d v Vccel- 
lf; & vnod’ogui fotted^nféttL Et nella quinta fonocin- 
que armari] ramaticon le tauolc defìgnate*, c parte inta- 
[ 1 gliàtt'per feruitiodcllefueopere daftamparc . Nell’.vl- 
tima Iti Fecce L Dottore deputato dal Reggimento» 
far ftampate le détte opere» & vi fà i fiioi ftudij. Intorno 
aderto Giardino davna tendaci fono tre appartaménti 
di danze tutti d'vn'ordine, nel primo,ch’èdi lòtto, ferue 
perii Legato Tedatc^òper Vicelegato, ilfe condo è del 
Confaloniero,& il terzòdi (òpra ferue alle volte per il Le- 
gato - Davo altra bandafono tre altri appartamenti il 
primodi fotto ferue per il Vicclcgato , ò per Auditori del 
Ciuile, Il fecondo per la Secretarla, e Cancellarla» & Ar- 
eh model Reggimento,edanze per il Secretano, &akre; 
perla Uepofitaria. II terzo è quelfo,chcfùhabitatoda.j 

Papa * 
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Papa, Clemente Ottauo l’anno 1 598. che lerue alle volte 
perii Legato . Sotto li dettidue ordini d’appartamenti 
t>ibnoCantiuebelli (lime. Dalla terza banda è vna mura- 
-, glia dipinta con vna fonte. Dalla quarta banda di lotto è 
ci laftalladclLcgato,edifopraandito,eftazedelTonone. 
a Elargopicdi jòo.elongo 300'*;; ; , , , !, 

PALAZZO VECCHIO DEL 
Gemmane bora dette del rode fi à . 

» 1 «■ r*i % 

I ’Annò iaot. con dehar idei Commune furono compra 
. ti da i fotto nominati cafamentie Terreni per edifica- 
re^ conftruuere il Palazzo c Corte del Commune. c pri- 
ma, Da Guido Prete di S. Maria di Rufticani perlirefef- 
Tanta, da Alberto Rufticani per lire ducentofettanta,da 
Montanaro di Rolando vecchio perjire cento, da Prete 
Pietro di S. Giulia per lire fettanta,da Donna Grecha per 
lire fette , da Don Guido Prete di San Silueftro per lire 
diece,da lfnardo,eda Enrico Fratelli di Rufticani per lire 
centouenti,da Ardicio Rufticani per lireictce,da Rolandi 
nodi Tegrino per lire feffanta ,da Nicolò Notaro perjire 
diece,da Belliono per lire quattrò,da Michtlcdi Palmiro- 
lodi Calueto per lire venticinque, da Bemerio Fornaro 
per lire quattro Ioidi tredcci, da Alberto diGirardo Got- 
tifredo per lire dieci otto, da Pietrobon fiio/ratello per lire 
fette è Ioidi 1 uè denari fei,da Ardicio di Boccaccio Lam- 
bertazzi peri ire eentofeflantafei foldl dodecj, e denari ot- 
tona Nicolò dc Vado per lire 153.7. 4. da fcngeldifia , c 
da Spin elio Tintori per lire 7JU0. da Alberto C atfó.ui per 
..rlireottantsLi; E Tano<>bi*«»*.da Alberto ^occan?^t a per 
1 lire ottanta , e Ioidi dieci, da Pietro Cotto perline venti- 
! quattro da Gualfreduzzo Auogoli per lire decinoue. 

Et l’anno t ao3^div Alberto Catcaoi per Ure-ducentouenti 

1 R a detto 
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ubi per legerisspenfita . Hoc is cuius confa hoc fcriptuni efi. 
fieri rogat. Orto inter Bononicnfis no Mutino» (et bellone pfar 
Federica s II. Rom. Im per. Fili ubi Hentium Sardi nix ac Cor 
ficainfularum Regem > Mutinenfibùs fuppet'iar f erre infatti 
qui irrito apud Diui Ambrofijpentem cert amine a Bonomia- 
fibus capitar , nullaqaì re , vt dimit tarar , impetrati licei pa- 
ter mini s ide in de pre cibar ^pretto depreOatoribus irteretur, 
cum tantum aari j>ro 'redimendo filio-poHicèretur .quamtum 
ad mania torroni* cimalo aàreò eìngenda -fafi\scriV\fic 
captiuus Ann os XXII, M enfili X. die t XV 5 È tene tur , alitar - 
que regio more pablic a Bononienfium tmpenfa fic de f unii ut 
magmficentifs jte pienti fs funeratus hic tumulai un Prate- 
reafimulacrum hoc imperpetuum monumentanti <jr boflijidr 
captino. S.P.fdfJB.P. Anno fai. M.CC. ItXXLl, ll. id. 

Marif è * 

Hocvolebam vt feires abiiér vale* - c £. iri- » 
Monumentata bocce vctuflatc coll ap fin u Senat.BononduJfa in 
ftauratumfuit . M.D.LX X XV 1 . 

Sena t us Bononienfis , pie tate ac liberali tate offa Megis Hentj , 
& H oìlis, Cr captimi hieiacent . 

H umana forti s memorptps rrianibus bene pretore. 

Nel r 2 50. tu guadata vna Ghiéfadi S. Appolmaro ch’era-, 
nel Palazzo fudetco. 3 * ì 

Del ! 2 5 3. détto Palazzo era habitaro dalli Amiani,e Con- 
foli,poi-fù aflìgnatoal Podefià . 

E l’anno 1 a 5 5. ordina to,che vi ftcfleanco il CapitanodelPo 
polo . llfegnent'anno gli fhfatto nella facciata vn Àwu- 
gatoiio,ò Renghiera . 


E nel 1 2 64. figli principiò vna torre delia quale faccio mcn-, 

lìÒne f"" .*4 . ' ! mt?,'. m! i'** vÌa * . 


con l’alt re, 

Edel 1 272.fuconcclToalIrPe/catoriilfarlePcfcarÌ€dalpor 
ticodieflo Palazzo. 

L’anno 12^4 per ampliarlo il Coniglio comprò il caf amcn 

to/T ; 
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tOyà Pala zzo de Lambertini rincontro à detto Pahzza,& 

. àS. Giulia dal falera doue horaftanofiNotaridcl Pq^e- 
Aà, all» quali gli furono fatti li banchi nuoui. Tanno i 493 
t . < detti Palazzi furono poi. vnitiiqfieme, . . -;> 

Nel 1 a 9 9. per far il ioiario ,ò veto falaper il Podefià la Ca 
mera fpefe lire ducento. cV . : 

Deh 3 14. fu finito di fabricare vn portico ì quello Palazzo 
verfo la Piazza Maggiore nuoua . , v a**»*^**»** 
L'an* 13 3 7.,fi troua>che da vn lato delle (cale d i effo Palazzo 
. erafa jcribauia.òycro Notaria d?l Podeftà appi elio $.Ma 
■>, riade qualificale furono accomodate del 13 5 5. da Ram- 
... pone Architetore Milunefc , & il Comune li pagò L. 500. 
E del 1379. in certe AazedouehabicauailRe Hentiofumef 
. fol'Archiuopublico^Qcaraera degratti^aqual altroue fi 
era principiata nel 1 155. ^comehò detto al Capitolo dell* 

Archiuo. Vf’- • Vi 

Enel 1406. nella fuaRenghierafi poneuano le infegncdel 
Podeftà quando lì doueua far giufiitia , & fi leggeuano le 
fentenze de Malfattori , fi publicauano quelli, che fi ban- 
diuano,&confinauano. 

L'anno 1410. di Maggiofifeceil Conclauepcr latnortedi . 
Papa Aleffandroquinto nella, Sala del Confeglio, &ncl 
l’altra S Ah contigua fi fece vna muraglia per longo in mez 
zooueda ogpi teftaera vn vfeio grandecon trenta letti fo 
pra i tre piedi coperti,e mezati di Zaluni ,e di cortine be- 
c libine in ciafcunojde^uali era l'arma del Cardinale di 
cheera^ùchiufo il Conclauecon Porta,& (caratura forte, 
che haueua lo fportcllo per dare da ma gparf £>Card ina- 
li,. B$\}j -f+ì 2 a.hore ; n*entrorono dtciottocon i loro fc- 
cretari,e vi furono ferrati dentro, é deputategli alla cufto- 
diaper dargli icibi due Antiani,due Malfari delTArti, Mai 
Iatefla Malatefti Sig. di Pefaro x il Marchefe di Elle Sig. [ 
di ferra ra,e Nicolo Robcrtjda Reggio con affai foldati . j 

2_1 
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Eta'i7.à 13. Bòre Sabbato vi fìi creato Papa Baldaflaro 
f Coffa noftro Legato, e nominatoGìouanni X X 1 H. 

Etnei 1 4 1 6. fi cominciò à dar Corda pubi icamente fuor idei 
la S.lla, che prima fi daua dentro appretto al D'ifcodcl Giu 
diccdélKOrfo, &(it?ònrihtiò /rri^rtempodelPAndriani. 
JL’anno 1 44 2. furono fatte botteghe per le Merzarie fotto cf- 
fo Palazzo, e gittate à ferra le fue (cale, doue fÒTtoerail 
Dacio del Sale con vnà foggionta verfolePefcarie. 

Del 1447. fu fatto conuentionecon Pietro Gargancllo,' e-. 
Tomafodi Pietro dalle Rode^&TòftwtfoGaukhioli di fa 
re la Sala grande ì tutte loro fyefe per lire due milla^ 
ducente. 

Dtl 1 4jo.a' 1 4. di Dicembre fu fatto Conuentionecon Bar- 
tòlomeo di Kidolfo FiorauaittT Archilei. per far il ponico 
detto le volte de Merzari jè con alcunldiloro fù fatto di- 
> » ui Prone del terreno, e botteghe nuoue da farli dal lato del- 
la Kenghier’a vecchia,, fopraciòft diedc fentenzat Panno 
1455.- 

Nel t48|.di-Lug. fì cOminciò d gettarci terra Botxeghcpe r 
fare vna gran Loggia, ò Salone* v _ 

1 1 tegnente anno di Nouembrc',c di Decembrc per H iudetto 
effetto f ìi atterrata anco la faeciatadi detto Pala^zodoue 
era la Renghiera. 

E del 1 48 j.aVf.di Febfaro ftprincipiorono i fondamenti . IH 
Portico, ò levòlteliidettèYono di lòrighezza centofettantaj 
piedi, e di larghezza *•. noncoinprcfoui i belliffimi Pila-jj 
(troni di macigno lauorato ,che fono per vn Ogni vèr£oot«ij 
co pied i. Alcuni vogliono ,ché i'Archittèiuralfadi detto! 
Fiorauanti » fopra il volto d’cflì[>i)aftri (ì foce la bencin j 
tefa facciata, & il SalttàedetróSatadell’odeftddella me-' 
dema Iongezza*m& di larghezza di 44. piedi, & vna Ren 
ghiera, alfe quale fino a fcdcci ènni fi fe gli è Giu Ri- 
nato, fuguaftaca laporca maggiore verfo la Compagnia 

' — • ’ — 
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1 njlr ut tiene delle cofe notabili 


* 3 6 

di Mcrzari,& fatta douc hora fi vede verfo la Fontanacci 
le quali porte è Rata Tempre la guardia de sbirri, da poi 
che il Podeftà cominciò habitarui. , t ; ^ r r ; 

)el 1 5 i4.a* 1 7-di Fcbraro rouinò gran parte del Coperto di 
effo Salone verfo la rqga degl'Oreficbac in poco tempo fu 

rifatto. j • . i . c . ’J 

Nell'anno 1 53 j.fù augnato pcrrefidenza Iudiciariaalli Au 
ditori della RotalaSaladcl Re Encio. Q^eRotribuna- 
le fù in Rituitocome fi vede dalla memoria , cb'e in det- 
ta Sala, che cofi dice. ; ' ibòli .. »Y 

Pan li III . Pont. Max. 

Aufpicijs qutnque virali Rou indino cuius e fot in pofternmper 
p itunpr tunt nrum confarti cogitino 4 P nulo III . Pont. Max. 
Sennini ceccjjb c*m Cd rei omnibus Bonomie*. Ctuit. 

ordinibus opatif^onngifot V I. non. Mdrt. Sditisi* D.Pe - 
tron/j Aderite ptrdlì.V'VV- S.C.intjuintjuenmm trenti e 
quibusvm forte P/at^rn in annumobttgerat cumfepnus in 
re turando verbi s conceptis ndecijfent fuo fe munire ex legu 
prnfcrtpto nnjne <r?p.funfiuros in bocce confi fuum cumfh 
lemni pompa, de car emonia magno totius Populiplnufu n Io. 
Mabd Arcbjepifcopp Ripuntino Bp^^n f Ciuit.Aemili.t ì &FU 
MStnaprt legato, Magt/ìr,tttbus cunttis Senati & luris Co 
fnltornm Collegio dedutìié *»/"* eerum ^bnnnlts 

trtcotperunts lo.Mdridproleg drefuoponen.cur. .y-i 

*cB f trm3!ilbd i XXK* (ol*Aprtl. . 

Circal’annO)i575*fù in elfo Palazzodata 1 habitat ione all 
Auditóri di Ruotai à loro famiglie,.; So^o a 1 Gouerno 
delUodrianiVicclegato fìifattpdi ouopolaRenghiera 
in mtzo la facciata del Salone con TAime del Papa, Le- 
ga to, V j celega to’, e dcl\a Città, il tutto di macigno la- J 
uorato .'E dalle bande per quanto tira la facciata li balau- J 
pure di mac igno, per li quali fipup andare di fuoji in- J 


torno 
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torno alle facciate di elfo Salone . In quelli fui cantoncJ 
vcrfo il Palazzo fi publicano baHdi,fentchze,còndennatiol 
ni,& altre prouifionitcmporale,douc prima per vfo dicir-l 
ca cent’anni ciò fi faccua ad'vno di quei feneftroni . A* 
vn*alrro dalla parte ch’è vcrfo le Pefcarie fi daua la corda , 
che bora fi da (otto il volto dalla via doue fi vi alle Prigio- 
ni , fi recitano hora nel detto Salone Comedie , vi fi fono 
fatti Tornei à Cauallo,& altre felle, & vi fi giuoca al Palio 
ne ancora . La fala detta del Rè Enzo fopra alI'Archiuo 

* poi è di longhezza di piedi fettantaquattro , e di larghez- 
ze quaranta, con’vn taffello molto nobile, ma non com- 
pito, doue i Podcfta,e fuoi Giudicbe vfficiali tcneuano au - 1 
dièze publice|j & pgn’anno in ella Sala,nel Mefc di Decé- 
bre fegli fal’eftratione dell’Elettej& gii erano gl’ Vffici ‘ 
del Confegliodelli quattromilla , poi fc gli fa I’incanro de 
i dacij della Citti . Quanto all’Elettione dclli Podefti 
moderni, «3^ delli Auditori di Rota. 11 Reggimen- 
to elegge ogni cinquenni cinque Dottori foreftieri i cia- 
feuno de quali tocca d’efTere Podefti per vn'anno, in que- 
fto tempo fe gli duplica la prouifione, eh 'òdi circa quat- 
trocento feudi per ciafcuno l’anno. E' obligato di tene- 
re durante la fuaPodcfta ria vn Giudice detto dall’Orfo, 
dueTróbctti,quattroferuitori veftitiiliurea,chclaccom 
pagnano femprc, che vi fuori , & vn paggio , cheli porta_ 
inanzi il Capello di broccato, il fcctro, & lo flocco. Quan- 
do efee di Palazzo vi in compagnia delli Antiani, c Con 
falonicro'di Giuftitia alla mano delira fua,& porta al col. 

10 vna gran collana d'oro, pigli a ilpofsefiodell'Vfficio fuo 

11 primo di Luglio diciafcun'anno, & con gran pompa fi 
l’entrata fua i Cauallo nella Città. 

-V.- . -- l Jrft'jL S'V «.'ìtirtn iv -, :i. . » » 
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uXufAVAGLlONE GRANDE , O s EIE R A 
di Foltcellt del Ct/tù* j 

ir 

D EI ì * 89^1 Folicelfi fi vendpuano in Piazza Maggiore 
all’incanto, e fi dauanodchi piuofferiua . Hora que- 
lla Fiera fifa sù la Piazza delle Scuole , <3^ dictroalla 

Chiefa di S. Petronio in vn Standone longorpiedifcflanta 

e largo trcntafei,ch‘e della fàbrica diiS.Perronio,ui fanno 
•la rdidenza li Daderi > & loro Yfficialinehépo, che fi fa la 
fiera ch’è dall’ vltimo di Maggio, fino al pr incipio d Ago* 
fio . Prima di detto tempo fi prefentano manzi alli Da- 
tteri^ Vfficiaii tutti quelli, che vogliono comprale, <5^ 
danuo in nota il loro nome, e cognome; Se il luogo doue_ 
dourano pagare, che non ha da edere lontano dftiPuua- 
glione più di cinquanta perdchc, danno infieme licurta 
di pacare la robba, che comprarono fecòdo le lor polizze, 
& il Dado in buona moneta al prezzo corrente - Si pre- 
ferirà no ancora fin*a ducentoeinquanta detti Cazzienh 
quali fanno il medemo di dare il lor nome, et cognome,e 
ficurtà di efifercitare l’vfficio fuo da huomo da bene , 6^ 
àciafcuno fi con fegnano trecazzie , ò Mefcolc di tela , 
che tengono venticinque in trenta librcdi Folicdlilvna 
da portar i Folicelli alla pefa, e per mercéde hanno vn bo- 
logninodell’vnada venditori. Qucftlfonoolplig?tia por 
tar'eflecazziedue volte il giorno, cioè la mattina a buon 
hora,& dopo il pranzo al Mafiaro,c cópagrti, chele agiu- 
ftino,&deuono andare alla pefa in fila , c per ordinavi o- 
no poi feffanta fachini depurati à portare i Fohcelliallo 
Caldicre con i corgbi grandi, che tengono da cento in eco 
todiecc libredi Folicelli,& danno ficurta auch eflì diefie- 
re fedeli, e leali con riccuere per lor mercede da compra- 
toridue holognini percorgho, ogni fera fi cauaà Torto 


vno 
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vno di loro per Malfarò al quale obedilcono , ne potfono 
feruire à chi pare à loro, ma dcuono Tempre andare vn dop 
po l'altro Temendo Tecondo , che li ritrouano in fila i cor- 
ghi , la foglia di mori non lì può vendere a minuto Te non 
in quello luogo , & paga due quattrini per ogni vinticin- 
: que librejvi lì vendono ancora ouadelle,<5^ bigatti . In- 
quella fiera vengono tutti i Folicelli , che Tono Tul Conta- 
do^ quelli, che li portano quando arriuano alle porte del 
la Città deuono denonciarli,e poi con’vn deputato, ò po , 
liza ,chc gli fà il Gabillino venire in fiera,doue certi depu- 
tati riceuono,& incontrano le polize. I compratori trat 
tano realmente, & quanto rellano d’accordo Tcriuono,con 
il nome* e cognome del venditore , e poi dicono il lor no- 
me^ cognome, e doue pagheranno . -Poi fi metteno nel- 
le dette cazzie i Folicelli, & fi portano alla peTa doue dico- 
no i nomi de còtrahcnti al PcTatore il quale poi ad alta vo- 
ce li redice col peloi gl’ Vfficialhch’intcTolo Tubito Tcriuo- 
no il tutto sii i libri,fanno il cóto,& JcpoIize,& regiftràte- 
le, e Tono portate per ordine in vn luogo deputato, doue- 
li venditori l’afpettano, i quali da certi Vfficiali chiamati 
di manoinmanolericeuonogratis, & vanno àrilcuotere 
il lór denaro; La fiera è libera daogn’altw grauez 2 a ne fi 
può far Tcqueftro Topra Folicelli^ etiam, che Tofie l’ohJigo 
Camerale. Niuno Miniflro del Pauaghone può compra 
re ne far comprare Folicelli,ne in altro modo piglia r ne. 5>i 
contrattanno in quella fiera più di rtouccento milla libre 
di Folicellc,che aTcendono tal volta allafomma di ducen 
tò milla Tcud he tutti vcgomrpagati m contanti, & in con 
tinentP. Di quello Dado oltre alli Monti, Angumento, 
Vfficiali, e prouifionati, che fi pagano vanno in Camera i 
Tefianta Tei milla libre . Vi fi tiene ragione Tommaria da 
vn'Aflontaria de Signori di Rcggimento,dal quale Ton 0 
deputati due Topraintcndenti alli Conti, &à fare dell q 

S 2 buirc 
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- buirc le polizze. Nel detto dandone del Pauaglione an 
dcamentefi vendeua il vino del Datio, vili gettammo 
poi Artiglierie,# altre cole di bronzo.- 
Et l'anno i joè.vi fi fece la ftatua di Papa Giulio fecondo, il 
quale 2*27. di Genaro vi andò con turò i Cardinali, e Ma- 
gifiratià vedala lauorai e da Michele Agnolo, eda Alfon 
fo da Ferrara, che alli 2 9-lu lìnita,ftaua fedente con piuia- 
k,con il Regno in capo,# con la defila daua la benedittio 
nc,con l’altra teneua le Chiaui ; pe$ò decilettemilla, ccin- 
queccntolibre,ela fattura corto mille feudi. Alli ai. di 
Ftbraro tu porta .in vna Capella,ò nicchioornatodi mar- 
mo ch’ò nella Ceciata della Chicfa di S. Petronio fopra 
l’arco della porta maggiore con quelle lettere. 

In li ms 1 1. Pont, Max. 

E d’allegrezza fonarono tutte le campane, c fi fecero diuerfi 
fuochi la fcra_* . Quella llatua villette fino alli 30. di 
Dece mbre del 1 5 1 1. nel qual giorno da gl adhercnti de 

Bcntiuogli fu leuata,& la tefta fi ftaccò,che pefaua fejcen- 

to libre, pei uéne nelle mani del Duca di Ferrara,il quale 
non l’haurebbe data per tàt' oro quanto pefaua. Nel mede 
mo Pauaglione tìi anco fatta la fiarua di Greg.XilI.& vi 
ficttelcianniattorno . 11 coperto di detto Standone ca- 
1 dette,^ rouinò alcune muraglic,e vi re fio morto Carlo 
Ma nfrcddealcri alloppiati l’annoi6c8. il giorno di S. 
Apollonia per caufa delle gran neui, 6^ fìi rifatto àfpe 
fc della fabrita di S. Petronio. 


BAVAGLI ONE PICCIOLO 
detto rauagltosicino . 

A Nticamentcc ftatoappreffola Compagnia di Mcrza- 
ri in luogo detto il Pozzo del Capitanio . E pochi aiv 

nTfo- 
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ni Lnoera (otto il portico vecchio dell’Hofpitalc dell*-, 
Morte > màpoitù ritornatosi primo Tuo luogo. Douc 
fi portano à vendere, pefare tuttili Fohcdli, cheli 

fanno dentro la Città, che fono circa ottantamilla libre-* . 
Quello Pauaglioncino, e gcuernato dalli DatieridelPa- 
uagiione grande li qualine danno conto alla Camera di 
Bologna . 


PIAZZA DEL 7REB0D1 
Porta Ratte» nata, 

A Lioto de Bargo , & Vbaldo Interminelli Capitani del 
Popolodi Bologna,per il CÓmunedi Bologna ,com • 
prorno cafamencida i fotto nominati per allargare il Tri- 
uio , e far Piazza intorno alle Torri Alìnclla , e Garifenda 
del 1 2$6.a*i i.di Marzo da Pietro d’A madore Bianchet- 
ti,ca fa mento preliba Michele Parifi,e Pierbono Garzoni 
in Captila S. Donato per lire j 6o.da Gerardo d i Gugliel- 
mo, c da Vgolino,e Bonioanne di Guido di detto Guglicl 
mo tutti di DoGo, cafamento prelTo à detto Bischetto per 
lireyo.cda MinodiPaolodi Bócambiodi Carneuale per 
lire ventinoue, da Bartolomeo di Guezzo Vatalianivna 
cafa prelTo àS. Bartolomeo per lire cinqueccntoucnticin- 
que,da Gio.di D. Diegho Garifendi vna cafa perlirecen- 
tofettantanoue,daVgonettodi Rollo calciolaro vna cafa 
per lire centonouanta,da D.Vandolodi GiacomoPurpu- 
ri terreno per lire diece . Adi. 1 5. detto da Michele Parili, 
che ftaua in Borgo Palcc terreno, prelfo i Garzoni , Bian- 
chetti, Vataliani,& à S. Bartolomeo per lire mille, e noue, 
da Pierbon Garzoni, de Arata Calliglioneterreno,ecala- 
mento prelTo i Parili, e Bianchetti per lire cinquecento 
quaranta, da Vgolinod‘Vgonetto,eda Gio. di Don Die- 
go tutti di Garifendi terreno, e cafamento per lire quat- 
trocentocinquanta. Adi i6.d a Rollo d‘Vgonetto,calc io- 
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larocafamento predo li Garifendi per lire cinquecento' 
cinquanta. Adi u.da Obizzodi Petrizolo Zoeni terre- 
no predo i Garzoni,e Parili per lire fefl'amaquattro . Adì 
30 da D. Giacomo Priore di S. Bartolomeo di Porta Ra- ! 
uénata terreno predo i Parifi per lire trecento, da D. Al- 
drouando Rettore di S. Marco terreno, e cafamento predo 
ad’Angelcllo OrfoperL.ottanta.Adi 3 1. daPictrod’Or- 
folino di Zapirone in nome d’Angelello Orfo terreno 5 eca 
famento predo à detto Pietro perlircfeicento, da Pietro 
fudettocafamentopredoGarifcndi,cgl’Orlìperlire45o. 

Edel 1 Ì9i.TurizanodcCanaciaGiudice,eMadeóMaggi 
Capitano del Popolo comprorno per «il Commime i fotto 
fcritticafamenti per allargare edaPiazzacioè . Adì 13.J 
di Maggio da Alberto di Filippo,cda Filippo di Bonacof 
fa,d'Albcrto Monfodi Afmelliinnomed'Albcrto Cazza 1 
de grAlinelli terreni, e cafamenti fra edi indiuifiprcdo la 
Torre degli Alinelli per lire milleducentocinquanta. Adì 
1 j.da Giacomo di Gio. Conteda di Alinelli per vna quar- 
ta parte, e da Pietro di Rolando Gozoli per vn'altra quar 
ta parte cafamenti indiuilìpreft'àBenciueneGozolinelle 
Pefcarie,prels alla Torre di Alinelli, e prefs'd Garzoni^ 
Parili per lire ducentotto,da Gemignano Buzi,e da Artu- 
fiodi Rizzardo Garifendi per la miti; e per l’altra miti 
da Brandendo di Pietro Garifendi cafamenti predo i Va- 
tal iani, e Nicolò Garifendi per lire duccnto fedanta . Adì 
20. dLGiugno da Nicolò di Gherardo Garifendi perno * 
partile perla quarta parte da Tomafodi Guido, Vgoljno 
d’Vgonetto>c daGio.di D. Diego tutti di Garifendi cafa- • 
mentitili Porta Rauennata per lire cinquecentocinquanta 
Adì 8. di Luglio da Coda di Giacomo Purpuri cafamen- 
to prdfs’à Nicolò Garifendi per lire feicentocinquanta .1 
Che intutti afccndonoallafomma delire nouemillatre- ' 
centoquindcci. E il dì penultimo di Luglio dchi 29 i.fii 1 
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rono comprati altri terreni parte dalle Suore di SS.Salua- 
' tore,& Eufcbio di ftrada San Stefano, e parte da altri . 

Deli 403. la Città concefle alla Corapagniadi Strazzaroli 
^otre piedi di terreno d'intorno alia Croccd- Porta Rauéna- 
. ta fondata da S. Petiomo»da vna banda ha la detta S.Cro- 

• ce, poi il Palazzo della Compagnia di Strazzaroli, finito f 
l’anno i496.d*Ottobre,da vn’altra la Chiefa >e Compa- 
gnia di S.Marco, & dall'altra la Cbicfa diS. Batrolomco 
con vn lato del bellillìmo portico Eèfcélleti Almamente la-f 
uoratodi macigna fatto fare da Gio.Gozadini circa l'an- 

* no 1 530. e l’Architetore fu Andrea Formigine, in mezzo 
alla qual Piazza gl'è l’alta Torre de gl'Afinelli,e lamifte- 

,-qriofa Torre Garifcnda.Tuttelcyie,$hefichiamanoftra- 
de arriuano in quella Piazzà,cioè ftrada Caftiglione, lira 
da S. Stefano, ftrada Maggiore, ftrada S. Vitale, e ftrada 
S.Donato. 

\ . • ' * 4 
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| PIAZZA DI CALDER INI* 

T E neua quanto tiene il cafamento de i detti Caldcrini. 
L’anno 1497. fu aggrandita con kuarealcunecale 
d’un* Ifola ch’era verfo la via del Ponte di ferro » da vna 
parte è il cafamento delli Calderinhequcllodegl’Ange 
ielli, e dall'altra quello di Guidotti,dciGcfli,edciBar- 
r - bieri. 


PIAZZA DI FANTVZZI. 

\ ‘ detta anco di S. Martino Maggiore . j 

* t • , . * * • m ", 

•' ■■ - ■ :«i '■ k j 1 

L 'Anno 1 joo.di GenarofùdclUFratidiS Martino fat- 
to atterrare alcune calè, che erano inanzi allaChie- 
fa per far ui Piazza, 
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De 1608. lafameglia dei Buoi guadarono certe lorocafe 
lch'crano rincontro il loro cala mento, & li Fantuzzi anco 
leuarono vna loro cafetta ad’vlo di dalla. Inprofpetoda 
vna banda gl’è la porta picciola della Chiefa di S.Martino 
e dall'altra i cafamenti di Fantuzzi, dalli lati vi fono diucr- 
fc cafe . E e fotto vi paffa 1 * Auefa . 

PIAZZA DI S. PETRONIO 
x detta anco delle Senile. 


L ’Anno 1563. a’ 26. di Noucmbre per aggradirla fu de- 
molita vn’Ifola di molti cafamenti ch’era della fabrica 
di S. Petronio , e per ricotnpenfa del danno di effe il Papa!, 
gli fece affinamento di centocinquanta fcudiogn'anno • 
fopra alle condannatami Criminali . Se gli fà la fiera del 
Pauaglione grande ogn’anno al tempo de Folicelli.E fer- 
ueanco per Piazza di Mercato nelle fedi vacanti. Elon- 
ga piedi ducentonouanta , e larga fettantafei. Da vna ban 
da gl’c gran parte della facciata delle Scuole publiche fot. 
to,alle quale tutte le botteghe , e cafamenti fin’al pa fio fo- 
no della fabrica di S. Petronio , fi come fono gl’altri della 
parte oppofta.c in profpctto d'vn lato era la via del Guaz 
duro detta del cagnolo,chc va à cafa de Batbazza^dall’al 
tro lato vi è vn pilaftro di S. Petronio, che feruì alcuni an 
ni £ capanille,nel quale hora è la memoriadi Q^Manilio. 


PIAZZA MAGGIO RE V ECC H 1 A, 

E Ra quel terreno dou'è la Chicfa,ò Monafterio di SXio 
uanni Battiftadc’ Celeftini , & il cafamento , che vi c 
rlncontro.cheèdc* Marfili,& quanto tiene fino alla Chiei 
fa di S.Maria della Baroncella , & inanzi al ca&mcnto di [ 
detti Marfili vicra il cafamento del Commune. 

Enel- 
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E nelle fcritturc publiche fin all annoi 747. fi troua nomina- 
ta piazza maggiore dal Trebode’Carbonefi, fia’in porta 
nuoua,ch’hora fi chiama via di S.MamoIo. 

. . ' 


piazza maggiore n yo y a. 

L 'Anno 1156. fi troua, che cófinauacon efla il Palazzo 
del Commune,Francefco Accurfi Dottorerà Ccmpa 
gniade Notati, Martino Solimani Dottore, Guglielmo 
Accurfi, i Lambertazzi.i Lambertini,i Palamini,i fio|j uo 
lidi Gerardo Galuzzi,gli Odof red /,gli V bert i,& li fébal 
di ; & che in mezo di ella era la Cbiefa di S.Maria de' Ru 
fticanhche tir disfatta, 8 r in quel luogo fi mille vna Croce 
del 1 28 6.doue poi ogni giorno fe gli celebraua Meda 
particolarmente ne i tempi della fiera,preflò alla quale in 
tal tempo le gli laceua vna cafa di legno,doue fiaua il Giu 
dicedclla fiera con alcuni sbirri,* in quel tempo n5 fi po 
cola aprire botteghe per la Cittàjla qual fiera fi troua, che 
Im'all’anno 1260.fi taceua alla Canonica di Reno perla 
fella dcll\Aflbntione,e li pagamenti fi facemmo in tal ré- 
poterne fi vede per un'inft tomento fatto d'eflo anno, che 
Rotondino Romanzi Dottore vende tornaturecentouen 
ti lette di terreno in Commune Policinoà dodeci bolog 
ni la tornatura,per pagare alia fiera di Reno . b 

L'anno. 1403. a’ 2 2 di Giugno per fofpetto, chea haueua de i 
Cittadini Leonardo Marchefc Malafpini Luogotenente 
; di Gm.Mana VilcomiDucadi Milano, fece ferrare tutte 
le bocche della piazza con raftelli , &porui foldatipcr 
guardia. E coli lietero fin aliidoi di Setteinbre,chc fumo 
apcrte.ed Scacciate le guardie. t. 

c pei occafione poi d’accommodare detta piazza fìi le 
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uata detta Croce del 1404. a* i9*di Giugno, c fu porta* 
ta fui campo del Mercato, in progrr.ifo di tempo gli buo 
mini della Compagnia di S.And.rea la poferonelToro Al 
tare magg : ore,doue è fiata finall’anno lóia.chcncl tino 
«are la C htefa la It ua roncala diedero ' à quelli dcll'Hof- 
pitale della Vita, che llhanno polla nel C-imiterio lo- 
ro nel detto campo, delie portano i mòrti dtll’Hofpitalc. 

Et alli 20. d’Agofìo lù cominciata ad alzare detta Piazza 
tre.picdi, & lalicarc di pietre coltra fpira pefee con calci- 
na,5:fìi(ìniraà’23.di Decembre 1406. 

E del 141 i.a'24.di Maggio lù dato alli ConfalonieridiPo-; 
polo li fiendardi nuoui in Piazza fopra ad'vn palco ben a- 
dornato alla prefenza di tutti gli huomini dei leroquar- 
ticri armati. 

L'anno -14 3 2 detta Piazza lùacciefciuta dalie ScalediS.Pc 
tronio di terreno della Ghiefa di S. Mafia infoiar io,ius del 
PHofpitalc della Vira. 

Enel 1 4 3 S. /i copriua dal lato della Porta della Madonna^ 
di S. Petronio perpoterui celebrare Mede quando fi face 
ua giu fliti.i per l’anime di quei tali. 

Del » 44 2.a’ 24*di Marzo il Datio della Piazza fu dalla Cit- 
tì concefo alla fabrica diS. Petronio, la quale l'aflcgno 
alli Canonici di detto Santo quando furono infìituiti, cir- 
ca l’anno 1 464.de efli l’anno 1 617. nc fecero permuta con 
il Reggimento. 

Enel 1 5 3 4. lù laccatala Piazza, e fi fpefe lire nouemillacin- 
quecentonouanta vna,cioè in piedi iri 5 a.di lifte, e 1 7 y. 
bucchi tutte di macigno, corbe i£9o.di calcina, opere 
1 275 di Mafìri, e 2542.dimanorali,miara y24.e-j.di 
Pietre Cotte, fonarne 1 204y.di fabione,ecarra ^yo.dipre 
dizzo, & afoprafìanti. 

L’anno 1 593. 3*9. di Maggio sù detta Piazza lòtto alla Ken-J 
ghiera delli Antianitù dall'Arckiefcouo dato con gran.,] 

folcn- * 
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folénTtà la benedizione generale al Popolo., Città, Cóla, 
& al Racolto, con l'interuento di cucca la Cbierefia ,c Ma 
giurati . .... 

E dell’anno 1 61 x.a^.di Giugno vn'altra limile Benedizio- 
ne tùdata dal Legato. Dellequalc in vn libro pirticcla- 
rcnetratto. Quella Piazza, e longa piedi 35 j.dallafcar 
pa del-Palazzo nuouo dei Commune lino alli pilastri dcl- 
li banchi, & piedi 1 60 . dalle fcalc d i S. Petronio (inaili pi- 
laflri delle volte de Merzari. LTpatiofa c vaga,sì per Ia_ 
facciata del Palazzo nuouo, -come per quella del Palazzo 
de Notari 9 e della gran facciata della Chic fa di S. Pctro 
nio,che gran parte di q uclla òadornata d i pietre viue ben 
— lauorate^fopra,c d’intorno alle porte fono iftoriate di fi- 
gure di rilcuo di mano d’Ecc. Mallri,e alcune di Propcrcia 
figliuola di Gio. Martino Rolli da Modona,alta dal piano 
della Piazza di noue fcalini, che fono di longhczzadi 
piedi 174. Oltre alla bella facciata dei Banchi, dee 
ta coli per i cambiatori , che vi ftauano , è di longhczza di 
piedi 2 50.C011 fedeci pilaf! roni quadratidi macigno tutta 
della medema pietra lauorata,& adornata,della quale lù 
architettore lacomo Barozzi da Vignola , c dell’anno 
1562, fii principiata . Gli e poi il nobiliflimologgio 
ncdcttolc volte di Merzari con dieci milteriofipilaltridi 
macigno lauoratid’architteturadi Corintodi Bramante, 
d d’Ariftocile Ferauatc,che fopra ha vna bella Rcnghiera, 
«Se vn balauftrato di macigno lauorato , che fà vn corrido 
reinanzialla bella facciata del gran Salone del Palazzo 
detto del Podcllà,ilquallogioneèlongopiedi centofet 
. tantacinque,e largo 17. fenza la longhezza delpilaftro, 
ch’c fette piedi per ogni vcrlo. E fràil Palazzo dettodeì 
! Podeilà , e quello de Superiori , & fri la Piazza di che ra 
giono, & spicciolavi c la Fontana, che dalle bandella 
gran fpatij . Si Gioftra ogn’anno in quella piazza all’in- 
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contro, & nella Quintana da Cauallicii,& fi pone Vna liz 
Za di legname per mezzo dia, incontro la Renghiera de- 
gl’ Antiani. Ndtempo,chedominoronoli Bcntiueglifi 
„ gioftrauano quali tutti li palijdi S. Petronio , & alcuni al-, 
tri,& fi faceuano molte altre felle nel mcdemo loco. 

PIAZZA D £ G L' A S 1 N.I 
' da S. Michele de ' L eprofetti. 

L Anno 1 39$. fu fatta fpianandolccafed'Antoniodal- 
le Cafclk , che huutua tradito la Città col far’haucrc 
bolarolo Cartello alli Manfredi. .i.*i 


PORTE DELLA C I T T ÀI . 
del primo Circolo . 

• - » ' * r , ^ r .» | • * 

L A più antica memoria , che s’habbia delle prime por 
tee, che al tempo di Granano Imperatore nell’anno 
$84.ne furono aggiorrte duc,che furono vna dou c la Cro 
ce de Santi-, e l’altra dou’è quella di ftrada Caftiglione,à 
duealtrech’eranodoueèla Crocedi Porta Rauénata, e 
quelladiS. àtbaftianodi Porta de Cartello, ondeparc* 
che fot quattro porte hauefle all‘hora,le quali chiamerò 
del primo Circolo. 

PORTE DELLA CITTÀ 
del fecondo Circolo * 

D A S. Petronio poi fu ampliata la Città, & s’accrebbeil 
numero di erte in quello fuo fecondo Circolo nelqua- 
le per quel che fi troua furono in d iuerfi tempi le inff aferit 
te Porte . I 

La prima fùinrtrada Maggiore tra Iacafa dei Surici, hora] 

__ j 
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deH’Hofpi ta le della Morte, e la ca fa di quello del Ferro già 
de Tartagni, & quefta venne leuata deiranno 1 1 5 6. 

La feconda in ftrada S. Virale, che fi vede,& è bòra delle Mo- 
nache Virale, comprata col cafamentodel 1613. dalli 
Borzani,cà 28.di Luglio fecero guadare vn volto, che fo-j 
prahaueua vncorridorcdinanziallefiguiedclla Madon- 
na, e de Santi, che fi vedono verfo la falicata ; del 1 4 5 o. il 
Communel'affittò à Giacomo Pellegrino Magliatricià 
Uoldi cinque l'anno, e poi à Guido Gandoni , 

La terza in ftrada S. Donato dou e da'vn lato il Campanile 
| diS.Ceciliadairialcro vna cafade^Co. MaluczzL 
Del 1356. Alberto Bianchetti dice nel fuòTefta mento , che 
la lua cafa era apprefiò la porta anticadi ftrada S. Dona- 
to. Quefta non sò quando fodeguaftata* 

La q uana nel Borgo di S* Pietro hora dettò Torrefotto del 
Borgodella Paglia, è ili piedi,del 14 23*la Città l'affittò 
diece bolognini l'anno à Dinod’Andrca mezavacbi,e poi 
del 1 4 28. à Bartolomeo fao Figliuolo 1 
La quinta detta Gouona,ò Gouefaanco fi vcde,& fi chiama 
Torrefotto del Mercato, del 1444.fi! locata àGio.di Chri 
ftoforodi Canonici, che viconfinaua.. 

La fc fta nel Borgo d i Galiera era predo à Reno , & alla Bec- 
caria l'anno 1256.111 atterrata^. v ? , 

La fettimadel Poggialein Captila di S.Georgio, e partein 
Capclla di S.Maria Maggiore. 

Del 1 3 1 j.cófinauacon k Suore di S . Nicolò de Domodei, 
e preffo à Reno in capo alla via del Poggiale,* alla via 
Nuoua. 

Del 1 4 59.il Commune l'affittò à Antoniodi Gio.del Canto 
ne a ragione di foL8. fanno*. Noèllatamoffa fin adedo. 
L’otcaua in Borgo S . Felice dou'hoi a è il Palazzo di Maiua- 
fì a già di Ghdelieii predo la falicata • Quefta l'anno 
1 2 $6.fìi rouinata . - ' 
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La nona del Pi addio detta così all’hora , a deflò Porta 

nuoua,quefta è in eflTere rincontro alla porta, c Campani- 
lcdiSan Franccfco all’entrare nella Bilicata del 142 3. il 
Comnuine l'affittò diece bolognini l’anno alle Suore di 
Sb.Lodouico,e Alcffì . 

La deci ma in via de Birberia, ò di S. Ifaia dou’hora è la por- 
razza delle Suore di S. Agoftino . Fù deftruta del 1256. 

L'vndec inu in Saragozza era fra la Chiefa delle Suore della 
Concettione,e la cafa di Pafelli.giàdi quelli del Bello. La 
Camera l’affittò l'anno i446.àRedolfòdi Ciacomodei 
Gdlo , che vi confinaua. 

£ l’anno 1 564. fù a t cerata la metà da He banda delle Suore* 
c.deLi jfcr.fù arterata il, reflo. 

Dd 1 4<fo.vnaprelTo il Monaft.di S. Procolo, che confinaria 
con li heredi de Bartolomeo Carellani,e fù affittata à det 
to Monalkrio per dieci bolognini l’anno,&lù guadata 
circa l’anno 1570. 

E in Brada Caftiglionevna,chetuttau?acineflerc. 

Hcun’altran'erain Brada San Stefano , ch’era predo alla- 
Chiefa di Su Maria d’Cadcl di Britti, detta Ciriola, fùde- 
ftruradel 1256.. Erauiancora.in detto CircololeaprelTc 
porte ,ò Pudatle,Ia prima in Cartolarla nuoua douc fi ve- 
de vn Portone con mcrlifopra . La feconda era nella via 
detta Puderlach’èfràil Borgo delle cafe, e la via del Pog- 
giale fra la cafa di Gualadi, e quella di Toffignani. Fùgua 
fiata molt'anni fà.La terza era appreffo della Chiefa delle 
Suore del Corpo di Chrido in valdell’Aucfa,del 1453. 
còfinana co li beni de Frati de gl’ Angeli, c Lodouico Tea 
catari tu dal Commune locata à foldi otto l’anno. Fù gu# 
ftato l’anno 1 5 70.SÌ troua, che l’anno 1488. a’fo di Mag- 
gio, che la Camera donò alle dette Suore il Torrefottodil 
S. A gnt fe,il quale poi lo fecero guada re per hauer dclle^ I 
pietre per finire di cingere illoro Monaderio quato tiene’ 
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il prato di S. Antonio, la qual muraglia fu finita di Luglio 
del medemo anno, iichecredoqueftofofic effa pufterla. 
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PORTE DEL TERZO , 
vlttn-o Circolo . 


I N quello Circolo, fi troua, che l’anno 1286. la Portadi 
ftrada S. Donato era affittata ài Frati di S.Giacomo lire 
ducentouenticinque . E quella di fttada S. Vitale lire quat 
trocentoquaranta à quali erano fiate eonceffe dal publico 
pcroccafione difabricarcleloro Chicfe. 

Nel 1290. fi coglieuano i Dati; alle feguenti Porte, cioèà 
quella di S.Mamolo,di ftrada S. Stefano, del Borgodella 
Malcarella,del Borgo di S.Pietro,del Borgo delle Lame, 
del Borgodi ftrada Maggiore , del Borgo di Galiera, del 
Borgo del Pradello, del Borgo di Saragozza , del Borgo 
di S.lfaia,del Borgodi S.Felice,& al Pontefici Macagna 
no , e della Pugliolajqueftc due vkime fi chiamauano Pu 
ftcrlc . 1 1 feguente anno trouafi la prouigione,che fi daua 
alli Chiauicri delle Porte, e delle Pufterle ludette . 

Del 1 2 9 6. fi f ecero le cafe alle Porte per habitatione de i Cu- 
fìodi. 

Nel 1 jt6.il Conleglio conceffe il Datio delle Circole alli 
Frati diS. Martino del Carmelo per far Jalor Chiefa^ . 
Si troua,chevieta la Porta del Boi godi S.Giacomo>l’an- 
no iji^edel 1 3 zé.a’i^d’Aprilefùdal Confeglio ordi- 
nato, che fi chiudefle, e che non fi guaftafie in «nodo , che 
-• glirefhfieillugodVnButilredo,ò Baraccano, 

L’anno 1327. fitrouauano vfate le fedeci lotto nominate 
Porte, cioè di ftrada Maggiore, di firada S. Stefano, di 
ftrada Caftiglione,del Borgo di San Mamolo, di Mali- 
pertufo, di Saragozza ,, di Sant'lfaia. del Pradello, di 

1 S.Feli- I 
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S.Fèlicc,dellc Lame,di ('aliera,diS.Pietro,ediMafcarei : 
.la,di ftrada S. Donato del Borgo di S. Giacomo, & di (Ira j 
da S.V itale, ed ciafcuna di die vi erano tre chiauieri . 

E nd t % r8.tù guaftat© cafamenti per far la Circoia,d dirada 

| Maggiore. 

Edel i 334.fu1onofattiiPontUiuatoriaIIeP0rtediS.Feli- ’ 
ce, Lame, Padello, e di Saragozza, & del 1 3 54. furono far 
ti à catte falere porte,faluoà quella di Galieraoueeradi 
pietra . 

Nel i378.fiapcrfevnanuouaPortaàftrada CaftigIione,cfi 
leuò la Torre ch’era fopra alla vecchia l'anno feguente. 

Del 138 ì.fù apertola Porta della Mafcardla. 

L'anno i403.a’z6.di Febraro tu finita la Porta di ftrada Ca 
ft iglione, e quella della Mafcarella,nel modo, che bora fi 
vedono amendue. 

Nel 14p6.fi fpefe per fortificare le porte L.46Ì y. 

Edel 1 41 5. furono di nuouoreparatc tuttele Porte. 

L’anno 1417. fìi aperta la nuoua Porta di S.MamoIo, e fo- 
rata la vecchia, che vi era prdlo andando vedo ftrada Ca- 
ttigliene , c fattoui vn arcocon vn ponte di legno d mano 
dettr3,& vna faracindca,& la cafa,e in tutto il Commune 
fpefe lire ccntofdfantaquattro, e furono pagate à 2 4. di 
Nouembre. 

Del 14 18. fu pagato lire treccntonouantacinque à Nanno 
della lega per haucre fatto la Porta di legno del Pradcllo . 

A’ 5. di Nouembre del 1428. furono muratele porte di ftra 
da Maggiore, di ftrada S.Donato, del Borgo detta Mafca- 
rclla,Pcadellp,Lamc,cdi ftrada Caftiglione,perloipetto 
del Campo Ecclefiuftico,edppo alquanto tempo furono 
aperte . 

Nel i44c.d’Ottobre furono murate le porte della Mafcarcll 
la di ftrada S.Stefano,di ftrada Cattigliene, del Borgo di 1 
Saragozza, del Predettole delle Lame, e così fletterò alcu- 


ni 
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ni giorni per paura dell'efercito Ecclefiaftico. 

Poi del 144 5. di Giugno fu ferrata la Porta di Si Ifaia,edel 
Borgo di S. Pietro dietro à Canetoli,e loro fatione,c a’ip. 
di Loglio furono di nuouo murate le Porte del PradcJlo, 
delle Lamc,Mafcarella,edi ftrada Caftiglioneper fofpet- 
tode' fuotufciti,edelIa partede Canctoli,&aU’altrePor- 
te,&alle Grade,& farad nefea furono porte le guardie, e 
fra poco tepo alcune di effe fi aperfero a' 1 6. d’Agofto del 
i447.furono murate le Portedi Galiera,Mafcarclla,ftra- 
da S. VitaIe,Saragozza , 8 c Pradello per paura delizierei- 
to de Vifconti, e dopo alcu ni mefi fi aperfero . 

Et del 145 i.a* 2 1. di Giugno fù ferrato quella della Mafca-> 
rella,Lame,Pradello, c ftrada Caftiglioneper fofpetto de 
fuorufeiti. 

Del 1453.fi trouauano aperte le Portedi ftrada S. Donato 
S.Vitale, Maggiore, S. Stefano, Caftiglione,c del Borgo 
di San Mamolo,dì Saragozza» di S. Felice, Lame, <5^ di 
Galrera. 

L’anno 1461. d’Ottobre fù fatto alla Porta di ftrada Maggio 
re vn reuclino,& Ponte . 

Nel 1 506ÌÙ fatto vna nuoua Porta col Torrione ì S. Felice, 
e fu ferrata la porta vecchia, doue hora c la cala del Capi- 
taniodcila Porta, edel 1 508. di fuori fi fece quel cinto di 
mure merlate intorno al Póceleuaturo. 

Del 1 5 1 r.a’ 1 5. di Luglio furonochiufe le porte di ftrada Ca 
ftigiionedi S.Vitale, di S.Mamolo, delle Lame, & di Sa- 
ragozza. 11 feguente anno di Genero furono abbattati 
* tutte le Torri ch'erano fopra alle Porte, acciò, che i nemici 
non le atrefraftero,faluo quella di ftrada S. Stefano , tho 
alli 30. lu rouinatadal CampodcNemici.-a'io.di Mag 
gioii aperfero le Porte ferrate l’anno 1511. Halli 2ó.di De 
cembrefùrouinato ilbelliffimo Pome di Pietra della Por 
. ta di Galiera, e gl’huomini di quel Quartiero andarono à 
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farui vn Baftione . Nd feguent’anno fù.voltata,c copertai 
la Porta di ftrada S.Srefano. 

L'anno 1 5 67.fi! principiato à refare il Ponte, e Pòrta di ftra- 
daS. lfaia , & di Maggtodcl fegnenreannd fhapcrta. , 
j quclla’mattina perefla fu portata la Santilfimailmiginol 
dèlia Madonna di S. Luca per caufa delle Rogationi>co- 
minciòi nominarli Porta Pia per memoria di Papa Pio- 
. quinto, dal volgo, e ancora nominata Porta nuoua,fopra 
la quale dalla parte interiore in vn bclliflìmo ornamento 
: ' J fono quelle lettere.. -, . /.' .. . 

D. O. M,. J 

1 Portàm Ciuilis feditionis caufa ccntum , & ampli us annis < 

obftrnttam . 

Pio V. Pont . Max. in fiamma ciuium tranquilli . , - 
Io.Bapt.DoriaBonon.Pr.tfi 

Pub. commodo atj { ornamento apeririconttruiyPiam £ nominar 1 
'■» 'ls volute ex S. C^M. M D. LX V 1 1 !.. . ‘ ■ L 

£ di fuori fi vedono le feguenti. . - ; ^ 

' r • • Pio V. Pont. Max ^ 

Porta aperta , & confi rutta. 

Io. Bapt. Dotta Cubetnater . M D. LJ Vili» 

SI P. < -J& B.~ 

Sitroucmo hora aperte qùc-ftedodcci Porte, ftrada Maggio^ 
re, (linda b. Vitale, (brada S. Donato, là Mafcarella, Ga-j 
lièra, le Lamo»S.Felice,S.lfaia,ò Porta Pia,Sarago2za, 
Ò.Mamoio ftiada # Caftiglione,& ftrada S. Stefano, 
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POSTA) £ ARRIVO , ET PARTENZA 
de Corrieri per tutte le parti del M ondo • 

i 1 '• 1 i ’i i • •W 1 , * ■* - , rv- • * 1 « < 

'.Stata in diuerfi luoghi della Città percommoditàdel 
li Madri delle Poftc, quefìo vfficioèdatodalPapa . 

Doue 
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Doue fi fpedìfcono lettere, fagotti, e -groppi. Ogni Sabba- 
io^ Mercordì fera alle 3.hore di notte' fi fpedifce va!ordi 
nario per Roma per lo quale fi fpacciano lettere, fagotti 
■ denari per tutta la Romagna , Marca, Vmbria , c lo Ila fò 
-d'Vrbino. 

La Domenica mattina palla l'ordinario , che viene di Mila 
no,p Roma, tutta l'Inuernata,& l’t fiate il Sabbatoà fera. 

Il Sabba co fi fpaccia per Firézc,Siena,Pifa, Lucca ,Genoua, 
^Ótàltrfluoghi della Tofcana, 5^ per lo ftdfo Corrietofi 
mandano lettere per Napoli,^ SiciIia,pagando il porto 
, finoàRoma. 

Il Martedì à fera con Tocca fione del Procaccio ord inario di 
i Firenze, che viene da Vcnetia,fi fpaccia per Pirenze, & al 
tri luoghi dcllaTofcana . 

Il Medefinio giorno di Martedì àhore 18.fi fpedifcevnCor 
riero perVenetia, quale porta lettere, fagotti,& groppi, 
& detta fpeditionc fi fìil detto giorno dal Mefedi Sctrero 
bre fino à Pafqua,& di poi parte fempre il Lunedì alla me 
defima hora per tutta l’Eftate, con l’ificflb Corricrofi 
, • mandano lettere à Ferrara , Padoua , & altri luoghidel- 
lo fiato Veneti ano, il medefinio fi fà il Sabbato alla iftefla 
;• hora fi l^edifce vii’altro Conierò. > 

Il Lunedì, dcGiouedì mattina, fi fpaccia per Modena, Reg- 
gio,Parma,&Piafenza,& altri luoghi di dette Città. * l 
Il Mercordì matrina-con laoccafiónedi vno Cofrieroordi- 
nario, che viene diRoma, per Milano, fi fpaccia per Man 
' toua, Verona, 'Brefci.i,lkrgarho,Cremon3,Lodi, Crema J 

: Milano] Pàtira°,Cèffiò, Alefiandna,Turino,Trcnto,^5^ 

*^ t crìo.m i» 'I, I ,-?i l 
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ARRIVANO CORRIERI ORDINARI . 
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T Vredì,& Giouedì a rriua l'ordinarlo di Roma,chc por- 
1 i ta lettere di quella Città, dell' Vmbria, Marca, Rata 
d’Vrbino,& R©magna,Fiftefib giorno arriua il Procaccio 
di Firenze , & porta lettere di quella Città, & altri luoghi 
della Tofcana, Martedì arriua il Corricro, che viene da 
Venetia,& porta lettere di quella Città,& di Fcrrara,d^ 
d'altri luoghi dello Rato di Vcnetia. 

Mercordì giunge il Corricro ordinario di Roma per Milano 
che porta lettere di Napoli,Sicilia,& Rom4,Viterbo,bie 
na,Gcnoua, Firenze, & altri luoghi della Tofcana. 
Domenica, & Gicuedi arriua l’ordinario di Parma, & porta 
lettere di detta Città , d^ Piacenza, Reggio, e Modena 
, , l’iRdfo giorno v iene il Corrieto ordinario di Milano, pct 
Roma, e porta lettele di quella Città, &di Turino, Alef 
fandria,Trento,Piaga, Lodi, Crema, Pauia, Cremona, 
Verona, Brefcia,Bcrgamo,& Mantoua . ^ 

Sabba tornatila giongevn Corricro di Fcrrara,& porta let- 
tiere di quella Città,& di Vcnctia. 

Sin’al tempo d’AmbrogioVignatijdctto dalla Poftafidona- 
ua qti|t ft’yfhcio da òon mi Pontefici, e fi pagaua tre qua- 
trini per ogni grolla lettera . Poi fi pagavano per le lette- 
le d ; R orna ,& fta to d i 5.C hiefa,Fei rara,& Modena,vn bo 
lognino per lettera, & li picghi,& altre fcritture fatte à ma 
no quartrohclogn ni l'oncia, i fagotti di Roma, dettato 
di S. Chi e la vn Pao.'o per libra, le lettere di Reggio, Par- 
ma,& Piacenza, Milano,Lodi,Cremonà,& Mantoua,Ve 
nctia, Gcnoua, & tutta la Toicana,otto quattrini per let- 
tera , & i pieghi, & altre fcritture fatte à mano cinque bo» 
lognini per oncia. 
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START IERI 0 ' TRIBV DELLA CITTÀ 

; 

F in deiranno 1088. la Città fu diuifa in quattro Quar- 
tieri^ Tribù jchiamadolc col nome delle quattro Porte 
cioè Stiera,Rauénata,Procolo,edi S Cafliano, & alligna 
to vnàChiefa à eia fcuno, alle quale in ogni occafionefi do 
ueffero radunare gl’huomini delfuo Quartiero. Furono 
le Chicle S.Ifaia,S. Vitale, S.Procol©,&S.Pierro, quello 
s’inllituì come vn’ordinedi Militia, acciò pretto,#^ nei 
bifogni il Popolo fotte pronto a {occorrere . Et nell’anno 
! j a 2.3. il Quartiero diPorta S. Cafliano fu nominato di 

■“Porta S. Pi erro. 

Del 148 5. poi al Quartiero di Porta S. Pietro fh allignata la 
Chicli di S. Giacomo Maggiore, à quello di S. Procolo la 
Chiefa di S. Domenico, à quello di Porta Rauénàta la 
Chiefa di S. Maria di Serui , & à quello di Porta Stiera la 
Chiefa diS.Francefco, alle quali Chiefe andalTero ad 
vnirlili Collegi,© Cófaloniero de I Popolodi quel Quar- 
tiero nel giorno del lor ingreflo . Quelli Quartieri diui- 
dono la Città come in Croce vgualmente,cioè dalla Por- 
ta di ftrada Maggiore à quella di S.Fclice,& da quella di 
S.Mamolo à quella di Galiexail meao c dalla cafa dei 
Scappi . - vi t, • ' 

R O C C A t OTERO FORTEZZA 
v . tomigkdàlU fortà di Hradd Maggiore * 

L ’Anno 1 507.3*4^1' Setrébrefù principraradopoh par 
titadei Bentiuogli da Galéottodalla Roucre, e per 
aiuto hebbe molti denaridalli Communi, e poco vi Ree, 
flètè coli fin all’anno 1 5 1 a.chea'iS d'Agotìo fi diede prin 
ii'cipiodi nuouo à fabrica» laonde Iti fatta vna rafia à i Cit- 
tadini 
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inji rumine acne ceje netauut , 

tadini, e fumanti di centocinquanta milla feudi . Etf& 
finito di Nouembrc,alli »4.del qual mefe fu polla in for- 
i tezza, & mettagli la guardia. Artiglieria, & monitiono . 

- Per Cartellano vi era Fracefco Frefcobaldi Protonotario 
Aportolicojil quale oxdioòal primo di Deccmbre,chcfi 
gettattcro i terra le cafe dalla Porta della detta Rocca fi 
no alla Fondazza,il che non hebbe effetto . 

E l’anno 1 y 5 7. fu rouinata fino à quel termine, che hora fi ve 
de,e fopra la porta della Città iui vicina per di fuori è que 
ita memoria. 

. i . v Patrio li II. Pont, Max. i ; fi ■ S 
Tur acibai c ufi odi bus arce diruta fu bla ri s. L t 

A LARI 0. 

* •- J . . i. » a 1- l 

, •- ! olooo t' ; t b ' '.I P ’<* * . 0..\) tì 1 |i 

Iàlcra fottoHIpalazzodel Communc/hora del Podc 
X T‘ ftà,& vi fi vcndeua il Sacche prima fi vendeua dalli 
huominidclIaCom^agnia^de' Salaroli alle lor botteghe. I 
El'anno 1 44z.fiileuatodi quel luogo, & metto doue al pre 
fente fi uoua fottoil palazzo de i Notari. 

Del 1 59 1. oltre la careftia grande di tutte lcrobbe al vitto 
humancinecettarie , fuarico nella Città manca mento di 
« . fàlc,&pertre mcfi:ftetteferat.o ilfalarioper-rion erteme- 
ne. Al finediNouerribrcne venne pur alquanto, ihauu- 
tofi da-Natn capitate di-Leuante^ctte l'bauou*no-cacica- 
toperòauonajmafìicosì poco, thè non n’hebbe lamità 
deiCittadinùecoflauafertebologniniilquararolojdo 1 I 
ue prima valeua venti quattrini; fucccttcquettomanca- 
mentoperchelifalinaridi^erulaeranonmrti. 

L’anno j 59 y.con occafioned’vnnuouoaccrefcimcnto fatto 
al Tale fi difmittero i denarini,ò mezi quattrini. 

Nel quale ogu’anno fidiltribuifcono,& vcndonodiecifettc - 1 
milla corbe di fak,cheviene dalle faline di Cernì* r >'» rr< * 
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bianco, e parte bigio->dctto negro, il bianco fidàpercin- 
quantacinquequattrini,ilquartirolo,chepefa lo.lib.el’al 
tro à 3 5*quartrinijli quali fi pagano pi ima àJrCà'flìero>chc 

1 dà certi feriini,&coVi quelli fi na poi’dàHf pefiadòri il fole. 

r ”' ' 

S A LICATA DI SAN FRANCESCO, . 

cdiPtrtkftitrM*. i 

* .'p v. 'i ■ tri rtv o* r <K oisfl uì i't.i i b ’ libi? 


p' Fra firada fan Felice, c dì font'Ifaia, rincontro alla No- 
■ ^ radclla,c di longhezza di piedi 6 bo 7“7 , L 7 1 

Nel i 2 ì i.fudefignatafopralefòdVdelfo (Città , fpianate 
l’anno 1 163.. 


Et alli a9.d’Aprifedel i2 9 y. ilConfeglio diede ordine al 
Depofitarìo del Commnne , che paga de la falicata fatta 
$ 5 $ Rie fotte della Città inanzi alla Gliela di S. France- 
r:c ico de’ Frati del terz’ordine. 


Nel 1 3 04.il Commune conofcendo,che la piazzalo falicata 
"Sfatta dentro iI"muro della Città prcttoli Frati MinorijCon 
fpefa grandetta per bellezza^ commodo del popolo,al- 
lc pregi.crc di detti Frati ordinòiche^efla piazza fin’al fe- 
ragliodiportaftieri.efinoalferagliodi Barbcria fodere 
porti li termini di pietra‘/dentró alii qdàli n?uno potefle 
far’cd ifitio di forte alcuna, & nelle muraglie della Città , 
che vi fono,& foprala détta falicata non fi potette forare 
porterò finellre , & fe vi fodero fatte fra termine d'otto 
giorni fi douelfero leuarc,& chiudere^ non vi fi gettafle. 
ro immondezze. . ^ ;v - 

L’anno 1 3 64.ÌU di riuouo falcata di codoline pagata a* 29. 
d’Aprile. 

E del 1 389.31 i.d’Aprile il Contegno concede à Pierre Rota 
di farui vn portico alto quatordeci piedi.Sù quefta falica 
ta fi fanno mercati di fa(fi>legne,fieni y&d’altrc robbe,chc 
végono portate fopra i cartine brozzi del Cótado, il MLrr 


tedi. 
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tedì,Gioucdl,& Sabbato, purché non fia feda • 

Del 1 5 74. a* zj.di Maggio andò bando, che li carri, e brezzi 
con faflì>c legne non fi fcrmalfero a vendere sii la via di S. 
Felice, fin'alla Volta de' Barbcri,ma doueflero andare io 

detta falicata. L . _ 

Di più vi è vn luogo doue fi pelano i fieni , & le paglie iopra 
i moderni carri, fenza fcaricarli. 

Et del 1 6 1 1 .vi fù fatto anco vn maneggio per caualcare,del 
quale ho fatto melinone à fuo luogo. 
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SILICATA DJ STRADA MAGGIORE. 

■ - 7 ‘ V • - • - ' 1 . . < ' . i 

E ’ Fra effa ftrada,e quella di fan Vitale. 

Etnell'anno 1303.fi! fatta fopra le fofledella Città. 
Et anco in quella fi fà mercato di legne, fafiì, calche , per. 
t iebe, & altre robbe,comc in quella di S. Francefilo. b’ lon 
ga piedi teeeento.- 


1 


SAPIENZA , ScyOLE , O STVDIO P VELICO. 

A Nticamente erano in diuerfi luoghi della Città. E col 
tempo i Dottoridi legge fi ridulfcro infieme,douc ho 
ra fonOi& i Thcologi in S. Pietro , & i Filofofi , & Medici 
fopra all’Hofpitale della Mortc,c li Scolari fi radunaua no 
nella Chiclà.di fanta Maria de’Scolari,dettadellegratie 
come fi vede da vna memoria,che vi è dell’anno i 3 2 a. 
L’anno 1 y62.al tempo di Carlo Borromei Lcgatodclla Cit 
tàjiora Tanto, £ di Pietro Donato Cefi fuo Vicelegato per 
breue Apollolico di 1 o.Marzo del 1 5 61. fu tono ridotte tut 
tein vna belli (lima fabrica di longhezzadi 3 50 picdi,che 
fotto ha pilafiri trentauno grofiflìmi, tondi di macigno, e| 
trenta fenellroni nella facciata adornati deU’iftciTa pietra [ 
lauoraca,fopra à fei,in mezo fono l’arme del Papa,del Le- 
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gato,del Vicelegato, del Có m unc, del Popolo, & del Sena 
ro , ò vero quelle lettere S. P.QjB.negraltri c vno dclii fe- 
guenti motti , cioè dalia parte delira . 

Sapìentìamffapisfufpice* » 

Ante vium tjuam irtene ami t tu . 

Inferiori te a Ara difee. 

Tim fciesytjiam fentis . 

T he faunu vitale ft Medicina . 

H ac iter ejl ad calum. 

Monumentum nomini* Uteri . 

Rerum omnium e A numerai . 

: Luci* Officia, 

Animus a yvide, 

Rege veftigia filo • 

Et dalla parte (iniltra fono que d'altre. 

Dei munus intedigentia . 

Vnica porta fetenti a . 

Fecit Prudenza difciplinam . 

Aut morere^aut lege. 

Dee ut vita magnificentia . 

Excelfum honoris Domicilium. 

Idem IuAitia,dr finii itati* fiudinm. 

Et Reof& Regere. 

Eaàem apud omnes verità e . 

Ajfuefcerfuibusgaudc/u, - • -• ••> U j. t 

• Laborajvt fruaris * 

Semen gratta beneftium « 

E per vna gran porta adornata di pietra lauorata,e con l*Ar. 
ma,del Papa, del Legato,edcl Vicclegato,&con quelle^ 
lettere. Pius ìli /. Pont. Max. Sicntra in Logge>ched* 
intorno hanno belhllimi, c miderioli piladri di macigno 
lauoraro, che fanno vn co?tilequadrato,che per ogni ver- 
fo è piedi 56. vi è in pro fpetto , vna fontuofa Chic fa detta 

“ X dTsT 

- — - -- — - 




( < 


1 6 1 Inftrnt itone delle ce fé notàbili 

dr S. Maria di Bulgari ,eda ogni parte hà vno Stant ione 
nobilmente adornato di pitture con oro,& fcdiedilegno 
di noce lauorate * douein quella ndJ’eutrarc amano de- 
' ftra fi radunano i Rettori, Priori, eGonfiglierjdell’vniucr- 
fitàde Legifti, enelValtrOjclrèàtnanodelhancli’vfcirei : 
Rettori, i Priorie (Configlieli delV.vniuerfitàdtgl'Artifii, . 
ne quali Srantioni quando fi legge fi radunano ancorai 
Dottori afpcttando i loro Bidelli, the con le Mazzed'Ar- ’ 
gento dorate in (palla li conducono alle Cattcdrc.propric , 
• falcdo per due ordini di leale di pietra molto magnifiche, 
vno da ogni ba nda d onde fi gionge in vna loggia, ò andi- 
to,cb’è d i longhezza d i 3 20. piedi, in mezzo al quale fi voi 
ta per le Logge , che circondano il Cortile tutte in volta 
con belle pilafirate di pietra, &à quel piano verfe la faci* 
ciatavi (ono dodeci nobilliflmi Stanrioni, che Icnodi 
longhczza dell’andito, & in capo ad effi alla Loggia, 
fono d ue grandi Saloni doue leggono i Dottori Eminéti,c 
doue fi fannoorationi,e.principij de i Dottori, e del fiudio 
e doue fi difèndono CócIufioni.Et intorno alle Logge di 
quel piano fono cinque altri Srantioni in vno de quali fi 
fa l'Annatoniia,chc irveutei fono dtdlttrtScuoJc lumino 
fc,cdipinte con-TArmedeScolarLeconvnacattedracle- > 
unta pcrciafcuna Scuola, e banche per federe, & appogiar 
(ìli Scolari , compartite àDottori dèlie feguenti (cicnze 
cioè per la la mattina. Treddlckggi Canoniche. Cin- 
que all’ordinario delle leggi Ciuilc . Treà dichiarare le 
Pandette. Due alla lettura Criminale. Vnal’Artcdcl- 
h Notarla .-Quattro mila Chirurgia,& Annatomia.Quac 
. • troalla Logica . Tre alla Medicina Teorica ; Due alla 
Sacra Scrittura. Cinque alla Medicina ordinaria. Vno 
alla Lettura dei (empiici. Vno alla Mctafifica. Vno al- 
la Filofofia morale . Vno alle Matematiche . Vno all’Hu- 
Sanità. Et vno alle lettere Greche .Pei la fcra.Sciairin- 

fiituta. 

1, 1 ■ < 1 — — ■ ... i 
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ft.tuta . Cinque all ord mano con l't m.ntnte ForeftictoJ 
Tre alla repetitionedi Bartolo . Qua tiro a Ile Decretali. 
Due alla lettura de ì Malefici j . Quattro alla Medicina! 

1 FiTfff* ' T n * < ~, nf|UC alla Mcdic,na oidinaria . TrealJ 

* ^P^ofofiaftraòrtWnaria.' VnodTmincnre faenza, e fo- 

reftk ro alla Filofofia oidinaria . Vno alla Pratica di Me- 
dicm, fopra ordmaria.Tre alla Teologia . Vnoalk Ma-I 
tt m atklie . Et vno all'Humanirà . Vi leggono icolari 

• Forcftierinei giorni vacanti per li Dottori,* quello fa n- 
no acciò, che addottorandoli liabòiano manco grauezza 
ncldepolìtodidcnan.ln tiemieilibri fonodcfcritti tutti i 
Dottori, che in quello fiudio hanno letto, ncll’vno quelli 

in Canonico,»! Ciuile,,. dietro in FiIofofia,e Medicina, 

& Teologia ,& nell'altro tutti li forcftieri in ogni fciéza ! 

^sàSÉ. UeiW ‘ c ,ann ° Ji H lè- 

5*! T C j'a CO ? ta i 1 ’ ordir,e fi Fanno i Rettori ogn'anno 
nel fine d Aprile ajla prelcnza del Legato , ò Vicelega- 
to,fì ertrahe vn Cohgjierodi ciafcuna di detta profeffione 
cduranovnannojprincipiadoal primo di Maggio poidi 
Nouembre, al principio di ftudio (i eleggono eóliglieri 
alle Nailon., che mancano, poi di quelli li caua vnodi effe 
r * c ^ e ha priore cialcun Mele con due prelìdenti 

6i fanno ogn'anno tre Reforniai»ri nobili,* vno mtrean 
te dello fi ud:o, che hanno la cura di diflribuirc con Rcci 
merito le lemure, e iv rendite della Gabella g.ofla delle 
Merci toi eftiere,che fonocirca decinouemilla leudi. ^ 

• % c " * ; '■ * n ■') *: *%} 1 ri otk • o * 

l'anno i 4 o6.1uroua, eheaUi Dottori leggenti fegli pago, 
rono per loro letture lire diecemillacniquecentocinquàn 
ta. Per memoria di quella fabrica fìi fatto vna moner' 
t *i tr § < ~ ntl jt-bfpeiaua circa vn*oncia, chcda vn buchi I 
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facciata di cflefapienze>e dall’altro lato alcune lettere. 

Dalla parte de Legifti fono le feguenti memorie>c prima . 

J . ; ;i Sopra aliali anzadoue fi radunano. 

In li us ¥ diri* s de Ruuerc Card.diac.Sorxyò" Arcis D*x VII . 
fumata -virente » atque amplitudine pr adttus incredibili » 
vtriufque fcbolacofenfu V timer. Bonon.Gymnasq patron* t 
declaratus,& a Pont. Max. Pio III I.prebatus, & Htppolyto 
Petrnccio V rbinat.legahs Academia Rettore .M .D. LX III 
cntxsreivt fcmpitcrnt memoria extet fex viri pr a fide s cum 
tota Ac a demi a b.tc defgnxrunt efficienda M. D.LX V . 

; t »•:*. .rf , .. . i : .A ì . A 

£ dentro ad efla danza è 

. :.v. Sx't- . ... S*mm* Priuilegtj. >ò t i» 

Ab lmp. Caf.Fl. Theodojìo inniore Aug.Gymnafio 
Bonon. concejfi . 

Qui P rat or , iudexue quinquennio in BononienfiGymnafio ftu 
diorum ex* fa non confumpto>ad iudicandum accejfcrti.eius 
decreta fent enfia irrita [unto. 

Qui Dottor in ordine m afeitus libro a maioris Ece. Archid. non 
acce ptofuertt \eius dignità , Ite et peri forum omnium fuffra - • 
rrtjs comprobata , prorfus nulla elio . 

Qui Se boi arem aliquem ad Gymnajìum Bono ni e afe per geni em 
man u verbo ve offenderti sapitis reus e fio. 

Qjti Biadisi rat us , prout M agili rat *s ynturiam Scbolari Ma- 
tam per fe qui pratermiferit>eadempcena t e net or. 

Anno Domini • M. D.LX V 1 1. 

E dall'altro Iato fi legge come appreso . 

Qui bone Jiijjìmi bui* s Confili} participes erunt fatti * in pri- 
mis operam dent,v t luraj»fiituta,morc:,confuetudinefque 

orane s, qua ad huius Scbola commoda autt oritatemque tuen 
dam per tintane fumma cura culi odi ant ur . 1 

— - Retto- I 

-- - • ~ - • — > ' ^ — ** 
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Rettori Scbolx Maxtmus , tdemque mcritus honos ab omnibus 
habeatur. 

Leghimi publtcar umprof jfionu dìes diligenttjfme ohe a» tur . 

. Profe forum ip forum dignità quatti maxime obf trae tur . 

In ter fc boi a site or um nat tonti aterna quiei pax concordiaque 
conferuetur. - , . 

• Exornatus^ad l r rbii>(fr S c boia di gni tatti ex att fioritale eorum 
quorum infgnia circumpiHa f unisex totiui Confili} locus. 
ejìo anno . M.D. LX f i I . \ 

L .< V. ’• . \ . ' 7 ■ -AV* v . * V\ . A.V^ ** ' V ’ V* 

Nelle altre Scuole fono . 

Principe Gj mnasfc, l affem Vrbis ornarne n to, vniuerfitatis fplcn 
" I dori , (fpoferis incitamento Confiliarijs bene geli a admim- 
Jlrktionis memoria rehnquenda^c bene meriti s fe officqi de- 
uinftos ojl endendi fi udto»eorumdem generis t nomims^ & ho- 
noris infìgntbus pi acuti exor nari . 

Anno ab or tu Chrijìi. M. D.LXI X.Pq. V.Pont. Max* 

Ejìe pares ob hoc concordes viuitecum voe j a 

Et dee or 3 (f Q udtum } & munus foci$ritj& afa* \ 

‘ PtjV. Pontif. Max. 

M ufeurn hoc decor at praclaras indole mentes , 

Efunditq, viros trote us alter Equus .. >\ . 

Hoc iuuenes fingi t gnaros in rebus agtndit 

H oc belli atque toga fulmina multa parif \ . ■ \ -, 

I n quo tufi i eia ver te x leg umque recumbit 
Et patrum proc e rum gloria prima manet 

Prima manet primis femper rejplenduit or bit 

Namque iuris prima s nane quoque , (forbii adeft. 

Studio fa V.l . Vniuetfitas are pubi, decretum hoc auditori^ bis 
pici uri s bone fi andum curauit vt religiofa imaginet non mo - 

do 
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do ad V rbis ornamentami & taci dignitatem (feffentur ,frd 
etiam vt pereas nobtlifs.iuuenes vehcmenttus ad iutifp.Jlu r 
dtùincir&ur.Greg.X l ( l .Pot. Max. a», i x.'f. D. l.XXIII. 
al angine Mnndt . . M. D. XXXI l. 


K.S\ , 


A.v} . 


Vmuerftatis Irgifarum Confili arij Commetti con fin fu vt Clym 
n afro dee us Dotloribus ornamentano fcholanbus alujuod ai 
laude s Giorifqttc tttpiditatem incitamentum affttìnt lane 
fcholam are puh pingtndam.efr infgntbus tjuifjue fuìs exor 
nandam curar unt cceptum est opus Mag. p. V ut/ ganga. 

Confummatum Mkg. D. Frane. P fiorii . Anno 
M.D.LXXV. pnd. cal Apr. 




vsrv 


\ ’ Greg. XII I. Pont, tifai?. ' 

Vt henegef a aàminitt rationi sr attorie tu uirid facilitati* Con 
fliartj redderent auditorium lupe ad CiuìtÀìis ornamènium 
communìvoto itluttrandum fuisftemfn'atìbus are publi 

cod'pingendumcuraruht Greg.X I II. Pont Max. & Redui 
pio 1 1 .dello Romanorum imperatore tnuittifs. regnanti 
bus Anno M D.LX XXI. die XX V I II. funi/ . 
Annuente Io.V dar ico S tingili atmer in T urtithentng. 

•" Priore dtgmfs. ^ 

Vniuerftas Irgum Fluito fa, veterem huius A udir or ij dignità- 
tatem animo tèpetens ,atque eidim inpoFlerum^quo adpojj'.t 
con falere cu pieni ; uo*is bis inf.gniunrfuirum or n attuti ti s 
celione lì andar» cifrar unt. 

Annuite D.loanne Rjpt.Sjuago Cenuenfe Vniueìfitatis Prio 
re digtiifs.anno a Chrifìo nato M. D- L X X X I , 

Greg.X JII. Pont. Max. 

• ' In auditorio 1 :C I IT. ' . 

Bonon. Gymnasìj adole feentes nobili fu vtramtjue Iurislarum\ 
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Vniuerfitatem confili) p rudenti^ àfidi litategu bcrnan te s , 
fini praceptor'i} nome» honorificè illuflrare^haru (dtum fplen- 
dorem magnficerXtik} auge re. > bene gc fi a admimtttktionis 
memori am reltnqucfe^ac etufdem muncris vicario} ad hone- 
Jlam (mulationem cxcltarefiudentes^ad claficm hanc pulii 
cam fin (fumili f aet^biltiatt.s imagwibnspublicis exornan 
dam as publicum dogati tujjerunt . 

Anno Domini M\ D, LXXV II, 




D. 


O, 


M. 


Confiliarij Turi* Budiofi non tam vi ma nere fino egregiefe finn 
dot effe monumento ah quo tcBatum pofieris rehnqueretur 
quam Tfreximìa dottori} vite ut ennotis lllufirior apparerei 
auditorium hoc gentilkyt finis infignibus exor nandum e un - 
Bis curau erunt Mag. D. D*. Hytron.a Ponte tauri prior di * 
gm f}^ M D. DXXXVI .prid. cal.Rcbr.. \ ■ v • . 

.* . * ' i * • 

tf s £>. O. M. 

Benedici. S.R. E Card, tufi in,, ampli/}. Bonon. a latere Legato 
Munificcntifs.iuris Iufiiiixque cultori integerrimo iurifia r 
fum oc adenti a ob fin fteptum Jui patrocintum à publtc a pri- 
uataque benefit'tagrati animi xternum P.monnm . Priore D * 
uint. Maria Bificia Arimin. agente D . Hippolyto Menio Man 
tu ano, & D. lo anne de T orres AlbaUtenfi tiifian. 


. S.Carlo Borromeo.* 

Q^hocadifìciuminhanc amplitudinem erex. JurifiarumVni 
uetftt as Cymnafiumin enfi odi am feipfiam in tute l am opus 
hoc in honor. cr cttltum D. D. 

Rcnouarunt in ampltoteformam fiuperiores hi Prqfidetts Anno 
M. DC. XJ J. 

Suhaujpicifs I II ufi rifis.ac Reuerendifs. D. Card.Barbetin 
de hat ere Legati. 


Et 
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Et dal lato de gli Artidi nella danza doue fi radunano, 
(là la feguente memoria . 

M agiti er efto dihgens , dotine , vigila 
V chef ; omator 3 & alieni commodi: 1 
Auditor et tu fis labotis appetens , 

Magi/tri amator imitatoV feiulus . 

Con futi or htc vteunque tempus pejìulat 3 i s “ ■ 

Ade/lo. femper publicum negotium 
Curato . agendum quidfitin preferì ti a, 

Videto \longeprouidens in poster firn 
Caucto .partesjìc tuas tuebere. - nv\ y-.v.Kv^- 


*■ % - , 

u i wt_Y 
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Et nel redo delle Scuotevi fono le feguenri. v 

Hanc uarqs claffem fecit decorare fìguris 

Communi ti u dio tota cattrua fittola • ' > f £ * 

Vrbis ut aitile] uà celebretur nomentn orbe- VfS. 
Crcfcat 3 & ajf due gloriai fama 3 de cui. 

Annuente loan. Bonomo T erge timo Priore dignifs. 
Anno M. D.LXXV. 


Gabrielli P ale otto S. R. E. Card. Ampli fs. Epifcopo B onori. 
Qucm poftremo fuumftbi pracipuum profeti or em, Lucio Se. 
rana Priore V ni uerfitas Philofophorum 3 & Medicorum afa 
uit ob egregiam ipfius in hunc ordinem uoluntatem^r fujce- 
pti patrocini] memoriam Confili arij public a , Lucio Scarniti 
Brundifino,& Nicol aode Cruce Priori bus. 


Annopoft humanum recuperatum genus M. D . LXXVl 
Lucius Scaranut Brundu/ìnus-Àfr Nicolaus de Cruce H ano - 
nius Vtriufcjue Vntuerjìtatis Philofophorum Medicorun 
priore s eiufdem anni Confiliariorum mfigttia, ut alt qua ex tu 
ret eorum pr obitatir 3 & rei bene gefta memoria publico are 
hic ftatuenda cenfucruntjuraruntquc. 


. Dell 4. Cttta di Bologna* » fg j 

guodradtjs Melati Sol effulgentibus offro 
gj^em tegis illullras bone Pale off a chorum . 

Ecce opus alter ius tibi nane confurat A peliti 
Cor patri am infigge, & nomina feti a renna 
M, D . Lxxvr. 

Mag. Leonardo C afono Sarzaneu/ì tn epptum . MI) LXXVI /. 
Mag. Obiettore Cotta Placcnt.cou>pletum Pnortbm . 

H ac iuuenumftudio fa Cohon pi agenda Trophea 
C aranti miro falla. Magifterio t 
V t ijnam grato Excellentet comple'xa magiftros 
Sit etti tubine durent feda futura fdem. 


C ce ptnm compie turni] ne fuit hoc totnm opus menfe De cernirti 
ab Incarnatane Domini noftri, M. D. LXXF li, 
Mag.D.Marftlto dilaniano Lucio Regenfi Priore. 

«... 

I H ac per inftgnia uirtutum documenta fummorum uirorum te - 
ftat a monumenti s PhUofophoru>& Medicorum Vaiucr.olim 
aujpicata alia ab inferiori quoque parte poftea appingens to- 
tum Gymnafium hoc egregio artifìcio illuftrauit»cum t ut fa- 
ce a P hilofoph. M edicatj ; facultatii ftudiofi adeas cape fc Ida t 
hit exemplii infìammarenturfwgulariij\earum praftantia , 
& ex hac fede profi tenti um dignità ti loci maieftas , & e le- 
ganti a magii rifondere tyum ettam,vt prxdarijfxma virtù 
tii memoria viri . 

Y tr illnfìri fi. D. Lope Farona Fniuerf, Bonon. eadem , & fa - 
crum Hiff>an.Colleg. admir abili fapientia moderanti! hoc 
perpetuo te lìtmomo cohoneslata ad posi eros propagarcene , 
M. D, L XXX . cal. Marty. 

Fu adunine fura vefrit oracula fede 
Pefloribut daururyue nrodit medtcamina miris 

Y Ex 
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Ex hacpauduntur Diuina [emina mentii 
N Attera leges mores Hominumque medela 
Ducuntur fiudi/s H ornine s his ergo tuuentut 
Accedat fin dio fa fitim VArioque liquor* 

Sedet,qHÌfq { fu Am pieno fapie n/i a font e 
In cnpidas mente* manabit cui j { benigni t 
Vfque animi s pende tfedens bic copia cornU t 

San ci A viuificos in peti or a J} ir at odor e s . 

• * _ ■ , 

P. Donato CafioS. R. E.Bonon.Leg. 

Si merito facrt vates Helyconis atumnum 
SJiletGradiuum tam reucrenter habet 
* Nem pe qttod in ver fu s indirei Apollo furortnt 
Da Mar* ancipiti forti A cor di a viro . 

7 e quod piendum C sfi fi* f autor , dr Mi** 

Protegis xternum tota iuuenta cole* 

Annuite D. Nicola* Capane a ficaio Tafano Vri. dìgnìfs. 
Die X X X ^Augusti SI. D.LXX X I . 

. Greg. XIII ~ Pone. Opt. Max, 

Anna arum rcuolutionum felle ijj imo refi aura tori 
Tempora qui fero s Pbcebi re fere ritta gyros 
Tato fiutte fenex, orbi venire faci* . 

Saltcet vt redeat nnmqnam reuoe abili* annUty 
r T Acque fuum teneant fefia facr afa dtem . 

Na tu caliceli* gratum 3 atque perù file nobit r 
Immortale tibi confici* aucloropua. 

Sub fxlrcibus aufbìcifs Mag.D DAo.Bapt. Bergdiotti 

Parmenfis ì & D. t'iti Antony HorAtij de Curtis Mureonen - 
fi* Vniuerfitati* Phtlofoph. Mediconi Priorum meritiffimo- 
rum die XXX. Menf.Decemb. Anno Dow. M .D. IX XX II. 

In P ortica inferiori. 

Moderatcrihus optimi* affida a cogitationecarantibus 3 vt inclj ^ 

t a bui US ' 
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t.thuiui Àcademiafplédor, & dignitas^advtiUtatemii^rr 
tutis>ex candii regiombui fin di orum gr atia confluenti!, tn~ 
creme nturn ac ci piai , P ri orum , ac Confili) V niucrfitatii fhi- 
lofophorum,(jr Medie orum llhs dtuinam Maieflatis f licita- 
tem , fìbi'jue patrocinium precatt ; exiguam hanc .fedcjuam 
praimbecillitate fu a poffuntjn axim Am grati animi figm fica- 
tionem memore r offa orum P.P. 

Procurante baite memoria m Magnifico, degenero fi viro D . Io 
fiepbo Zaceonio de Fano Priore d igni (fimo Anno Domini 
M. D.LX X X 1 1 /. Die XX IF. Decemb . 

Z>. 0 . M. 

Sub fielicibur a uffici)! Mag. D .luti) Fauentini Vtriufifue Pni- 
uerfitatis tnm Philofiphorum^tum medicorum priori! Dig* 
nifi. Die X XX l.Menfi Decemb. M.D.LXXXIK. 

t ‘4 

D. 0 . M, 

Ne Confiliariorum fui vniuerfitatii onera humerii fui! f ufi in - 
uerunt memoria Cymerijt immerfa tenebri ! obltteraretur 
Mag. degenero fiat D.D.Euangel. Borntch. T riderne. dr D . 
Alea. Dinninu! Corrigenf quorum vterque Ole menfe No 
urmb.b e vero Decemb. officio ac munere fummo cum laude 
perfun.lusefl eorum nomina,& infìgnibus hoc pule ber rimo 
thè atro vari fr exprefja colori bui ab inferita vindicarut po . 
feritati comwendarunt . M.D.LXXXV I. 

Nell'enrrare nel primo voltoddle Loggie c vna bella me- 
ni oria, che fi vede anco in ftapa>cioèfocio l'Arma del Papa. 
Aduocauit Bonon’am te calum defurfum. 

É fotro al capello del Cud.GiuftinianoLegato. 
rufiìtia } & Pax pronte* te fe o fiutata funt . 

Et farro alla Aia Arma. 

fimi ,tfr l tuta efi terrai exultauit Popolai q noni am Be- 
ne di Blu s luUtnianiu nobili fs.Genuen/Ì! ex Domini! Infialo 

Y a Chij I 



Chijdcer iurium Ecclefia propng nat or e FI ^jui venit 4 latert 
ittSle I k H mi Attuò Gubcrnat.expandit alai fu ai, & fnper net 
volti ans in fapi ernia furgit, Bortoni e ponti mcnfarn noatjff 
ma proludendo. 

botto ad efla c 1* Arira del Senato con iopra. . 
Ime (ecuraejniefco. 
h di Cotto . 

£lgam diletta fibi firmanerit atte bora facra 
Hic iam fecurus nulla penda timet 
A mano deftta fono i tre Magi , che (opra hanno 
Situi aurum de ophtr ferebatur Salo moni. 
h di lotto 

* 7/4 Lima Cini fai cphiràdett Ferii poma noud , 

. dr ve ter a tibi Benedillo l ufi intano off tre 
A mano manca di Didago Leoni s che Copra hà quello motto 
Amor extrema iungit. 

Et fbtto 

D. nidaciis de Leon G arduità Hijpanusnatuain nono nmericoor 
be proprtjs fnmpttbus in grati jìgnum animi erga l llu Fi r i f- 
femum Ben edititi m Card.lufhnianum Bonon. Lcgaiumeii- 
gnifs.einfjue nobtltfs. Vmutrfnatem Flemma botf eri cura- 
tati cum tpt Prior. Menf.Ft bruaru anno Al.JF.Gi ' //• 
Feljineo hac rutiLnt eadem munimenta liceo 0^* \ 

Qjid tradtJttmanibus, pitta tabella tais . 

Del ifcoj.a' 4 . Nouembrc li I -buceri di S. Petronio termi- 
nornojcheli lcuallcro certi buttcghinidi legnosi} erano 
tra le collouc delle Scuole per ornarne ntc di quelle. ; 


v 




1 > y » v* • 

Mei giorni , che leggono nelle Scuole i Dottori, alli Scolari 
fu mala fqu«lla,ò "come dicono la Scolata 
n;» mezzina di S.Petron. la mattina principia d’vnhora , e 
mezadopò la lauta del Sole.eiLd^po p.azo Plnucrno fo 
nara PAueMariad» mezo giorno, c P edate Cubito fo n alo il 




DelU ììiti} di Bolorn*. 

o . 


\%i 




Velpcro.ela detta, càpanadiS.Ptuionio principia fopa- 
rea' i i.d’Apr.del 1501. che prima lonauavna campana 
di S.Pictrola mattina à i'hora del Mattutino di San Pie- 
tro, fegno,che feruiua anche à gl’ Artegiam per andare al- 
le loro Botteghe. 
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F V' auttore, & inflitutore delle Scuole Pie di Bologna d i 
commiflìonedeM'lllullrifs.Sig.Ludouifi Areiuefcouo, 
D. Gio. Franccfco Fiammelli Fiorentino , con l’aiuto di 
Don Licinio Piò, e di Don Pellegrino Parenti Dottore in 
facra Teolog.cdi M. Annibaie Maflarenti la ico,& fecero 
che l’anno 161 6.à'8.d’Agolhd’ordine di detto Arciucfco 
uo ,(ì notificane in llaa>pa,come quelle fcuole li doueua- 
no aprire in alcune llanze polle (opra il portico dell’Ho- 
fpitale della Morte, nelle quali s’infegnarebbe gratis, <S^ 
per amor di Dio leggere, fcriucrc, Abaco, Grammatica, e_ 
Canta re,collumi chriitiani,& altre buone virtù; però i Pa 
dri,e Madri, che vole/Tero mandarui li figliuoli doucllcro 
, il giorno di S. Rocco condurli ad eflejr’diaiiiinati, e piglia- 
ti in nota dalli deputati della Congregationc ordinata à 
quello eff-tto,t quali lì trouariano nella Chiefa de' Santi 
Cofina,e Damiano dalle i9.hore lino alle a 3. che poi al 
tempo dell’aprire elle fcuole tufferò in procinto, c potelfc- 
ro trouaruilt . Nel detto giorno adunque di S. Rocco vi 
furono condotti circa à centocinquanta pu tt i» e la Dome- 
nicafeguente s’apeifero leScuole,dopp?eiferuicelebrata 
la Meffa dello Spirito finito nella Cliieiu di detto Hofpita. 
le, alla quale interuenne il Vicelegito, & vi furono con- 
, .dotti circa àducento putticon lipicccjtton di det$e arti, 
c’ordinò poi vna Congregatiouencjla quale fono Dotto 

*■ ) * ' I. F— ■ 1 ■ ' ' 1 . — . 
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ti,Senatori,Gentilhuomini,& altre perfone pie così Eccle 
(lattiche , come Secolari per il gouerno, emamenimcnto 
di coli buona, & fmta opera ,& ogni fcmeftre, fi fi vn Rct 
torc, vn Prefetto, & vn (òtto Pretetro, & Configlieri . 

Il giorno di S.Luca diedero principio all’cttercitio dcllaDot 
trina Chri diana nella Chiefa di etto Hofpitale con l’inter- 
uento del Legato, Vicelegato, Antiani, & Confalohiero. 

Hora fi trouano hi quette Scuole circa trecenro putti con ven 
tecinquc Maettri,& aiutati ndl*amacftrarli,ogni mattina 
afcoltano la Meflain detto Hofpitale, dicono POffìrio, & 
Orationi , e fanno altri ettercit: j Spàituali ancora in fcuo 
la: Quelli figliuoli fono compatiti in cinque fcuoledi-l 
(tinte col nome de Santi Prottetori : Nella primadetta^ 
degl’ Angeli $’»nfcgna leggere, &nconofccrei numeri i 
Nella feconda di S. Carlo à fcriuere le lettere foIe,&linu 
iperi, & efsédoui alcuno capace di principi; d’abaco anco 
ra ; Nella terza di S.Nicoiò fi tengono quelli, che hanno 
da metter fi alle botteghe d quali fi infegna fcriuere , &far 
conto, & chiamali la lcuola luperiore dell’abaco i Nella- 
quarta di S. Petronio, s’impara Grammat'ca, & fermerò 
ancora, & è detta fcuola di Grammatica inferiore ,• Nella 
quintadiS.Pictroolrrela Grammatica fi legge Humini* 
ti, &fichiamadi Grammatica fupcriore; Da quella paf- 
fano poi alla Logica, alla Filolbfia , & all’altre fetenze, & 
arti quelli che riefcono habili: E l’anno 1 6 lo.à 8.di JVDg- 
gioandorono ad’habitarc nella cala canonicale di S. An- 
tonino di Porta nucua. • L 


SPESE DEL CO M M V N E D l BOLOGNA 
dell'unno 1 289. 

A L Podcttà,c fua fameglia,laIuo li Tuoi sbirri Lit£ 4300.] 
A veti sbirri pcrildettoL.8oo.Al_Capkanodd pepo-- 
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lo, e fuafameglia,laluoifuoi sbirri. L.2400.A dieci sbir- 
ri per il detto. L. 400. A otto Ttombetti, cioè auaftro-dei 
Communc,e quattro del popolo.480. Al Campanarodcl 
Commune. L.50. Al Campanaro delpopolo. L. 50. 

A quattro Nuntij de gli Andante Cófoli del Pop. L. 140. 
A vn Notaro Cancelliero. L. 50. A quattro Notati deld i 
fcodelPodeftà,eper carta L. *4. A quattro Notati deJ 
diico dell'Aquila vn Giudice del Poddta,e carta L. 24. 
A quattro Notari dcldifco delia Malanoua,e carta L.$ 2. 
A lèi Notari del dil’co de’ Banditori, c per carta. Lire 48. 
A quattro Notar! del difcodeU’Qrfo. L.24.. A quattro 
Notari al difcodelPEltiini.L.i 2. Adoi Notari al difco 
de’ Boui,e due di quello de’ Caualli,e due del Montone, e 
due del Gridone L. 48. A due Notari Procuratori . L. 1 2. 
A vn Notaro per le Contcffioni dei Tormentati. L.20. 

‘ A due Notari alli atti del Cómune,& ù due per gli atti del 
Popolo.L.aoo. A vn milito, & ad vn Notaro per vendere 
i beni del Commune L. 1 2. Otto follicitatori del Com- 
munc Lire 480. A ventilate [opra la guardia della notte 
, per ogni QuartieroL.io8o.Afei Notari perla calTa.L. 2 4. 
A Cauallidel Podeftà.L.8.A Glo.Tófo Portonaro.L.58 
A Notari della Multa L. 60. A quattro Notari à inuenta 
riate.L.2^. A due huom ini per il Granaio. L. 80. Avn 
Notaro per detto Granaro.L.40. A due Frati della Peni* 
lenza à bollare i Ilari. L. 48 A quattro huomini,eà quat- 
tro Notari preporti alla Gabella,ecolletti.L.3 10.A Fra- 
ti prcpoliti ad cipum Gabella?. L.40. A a.huomini>&2. 
Notari prcpoliti alle Molinc.L. 160. Al Dcpofitario del 
Commune L.t 00. A due Notari per il detto. L. 1 20. 

Al Notaro de gli Anriani,c Confoli. L.7Z. AlCultodc 
delle Carcere citeriore. L. 160. Al Cuftode della Torre 
delle prigioni del Commune L. 1 60. A quattro nuntij 
della Gabella. L. 70. A due nuntij delle Moline. L.$é. 

A due 
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A due callodi della Torre d i lati Pietro.L. 3 6. A due nun 
ti j del Commune,che feruono il Difcodd Podeftà, 
due altroché la notte Hanno in Palazzo, & che feruono il 
Giudice del Podeftà deputato al maleficio, &à due, che 
feruono il difcodell’Orfo,&à cinque che feruono il Giu 
dice dei Capitano, e fuoi militi. L. 334. Per cuftodia 
di Cartel Franco àvn Capitano con dieci fanti 540. Per 
cuftodia di Cartel S. Piero 540. Per cuftodia di Bifano 
L. 540. Percuftodiadi Burzicon vn Capitanoè4. fanti 
Li 50. Percuftodia di Stagno L. 370. A'dueSopraftan 
tidel Nauilio, c Canale L. 100. A'dueNuntij perdetti 
Sopraftanti 3 6. Per Reparare la Chiufa L.aooo. 

Suminain tuttoL.16713 
t # Spefe del Anno 1406. 

Dei Soldati àCaualIo L.i 1 5688.t6.dicauallari,e Corrieri 
L< 3274. 1 i.di Fanti à piedi L.39590. 13. 9. di Capitani 
di porte L. 9608. 4. 3. di Caftellani del Conta L. 203 54. 
10-3.de Podeftà L. 1 09 5 9.7. 6. d i Capitani delle monta- 
gne 2745. 1 1. j.delGiudicedt Mercanti 3 1 5. 17. 3. di 
• 0 'Dcfenfori.C Notati L.*^9 51.4. a.di Prouifionati L.i 3 1 54. 

8. dei Dottori L. io 5 50. In Corte di Roma L. 19443. 3 . 
“di Sale L. 185 diFormento L.7780 9 9.0’ Abondanza^ 
L. 4482. 10. d* Ambasciatoli L. 3 194. 14. di Cambi L. 
13396.17.4^1 Cartello di Galiera L. 1 848 5.14.6.CÌÌ Re 
pararione di Porte L.46 1 5 .di Carta, e Libri L 70. 5'.di Re 
rtitutione di denari L.76 508.16.4-di Rcfti di fcrittarini L. 
390.19.ddli Capitanidi Valedi Lamone L.904.i6.Eftra 
ordinarie L.3 2476.14.» 1. fanno in tutto L >4 20884. 18. 
Del 1491. fi rroua, che fi pagò allifottofcritti Trombetti, Pi- 
fari, Se Tamburini , che vennero ad honorare la fella di 
S.Pctronio,&à fonare fopra la Renghiera con li noftri. I 
Cinque Trombetti, vn Pitfaro,& vn T ambulino di Ferra I 
ra Lire 30. DucTamborinidiM.Rinaldod'Efte. L. 3.. 

Quat* 1 
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I Quattro Trombetti , &vn Tamburino da Mamoa L. 2 1* 

' Vn Tamburino da Piombino L. 5. Due Tamburini di 
Parte Guelfa L. 6.- Quattro Trombetti di Piftora L.‘8. 
Tre Trombétti della Mirandola L. 4. Due Trombetti 
1 del Cò. Giacomo da Pifa L. 3. Vii Trombetta della Città 
di Verona Lire 2. Vn Trombetta della Mado ina di For 
ItL. r. 16. Due Trombetti di Modonna L. 3. Vn Tam- 
burino di Carpo L.i. io.* Cinque Trorfibeeti di M.Gio 
uanni Bentkjogli .« VnodelCoriteblicolòCapita- 
no.L.9,Vno Tiombs^ttadi M.Antoniazzoda Dozza L. 1. 

,* VnòTromburinòdel Co/Cefare da Monitccucolo L. i.l 

* DueTrombecti del PodeftàdbBolognà, la 1: 10. Vno 
Tamburinodi L. 1.6. Summa In tutto L. 100.2. •<] : 

•‘ f • ^ '* Sppfe dell' anni 1^83^0*' ~ • i . J 

Al Sig. Legato L. 938 f. A Hi Creditori delia Concordia 
L. 5^2^. Ornato delPalazzodclliSlgwAntiani L. 240. 
Tcforierodi N; S. L. 900. Prouifioncdclli Sig. Quaran- 
ta L. 8000. Capitani del Vergato, e di Bazano L. 2400. 

^ Sig.CótraÌatoreL.2 40.CoaiutorcdeldctcoL 144. De- 
positario della Camera L* 120. Per il Cereo Pafcale L. 4. 
Panno per veftireipoueri inS. Petronio, e altre fpefe per 
il Giouedi Santo Lire 280^ Panno de i Cancellieri di 
Reggimento L. 296. Offerta alla Madonna del Monto 
L. 130. Elemofine à luoghi Pi jL. 1 ?$o. Allafabricadi 
S. Petronio per la prouilione de*SS Quaranta L. 13 3. 6,8, 
Partieipanti perii 8. quattrini per L. 706.1 3.4.Spdadelii 
Sig. Anciani L. 1 1 28 2.4. io. Salario per 43. Offici de Ca- 

* (lelli,e fortezza del Conta 17289.10.Due PodeftàdiRuo 
ta L.2ooo.Cinquc Auditori di Rota L.8 2 50. Calciatori 
della Camera L.384. Sccretariodel Reggimento L.578. 
11. 2. Sci C acell ieri del Reggi m. L. ioc 2 . 17; 2 .Procuratore 
de iPoueri della Circa L. 100. Due Caprratiidi Ronca- 
ndo L. non. Cinque Adorni (LTPauaglioncL.iooi . 
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Et dal lato de gli A rtifti nella ftanaa doue fi radunano, 
ftà la feguente memoria . 

Magi Pier efto diltgens , docìus , vigila • 

Verini omator , & alieni cammedii • ‘ v * •" >A\» :* v- » 

, Auditor at tu fis Laboris appetens , -• ‘ « > w : . '• 

Magiflriamator y <jr imitato* fedulus. ■■ 

Confultor hic vteunque tempus pojlulat^ 

Adejlo.femper publicum negotium 
Curato . agendum quidfitin pr * finti a, 

V ideto ’ilonge prouidens inpoSleràm 
C aneto -, par tei ftc tuas iutiere. V*vv ; . 

t „ • • . ... ' V. • . i’ - • '-v » .Y> ! 

Et nel refto delle Scuole vi fono le lèguenti r B 

H atte uarijs clajfem fecit decorare fìguris 

Communi ftudiototacaterua feboit ' vv . .* 

V rbis u t altiloyua celebre t ur nomen in orbe* \ ^ 
enfiati ajp due gloria* fumando cu s. 

Annuente l oan . Bonomo T erge nino Priore dignifs , 

Anno M . D.LXXV. 


Gabrielli P ale otto S. R . f. Card • A mplif's « Episcopo Bonon» 
£uem postremo fuumjìbi pr acipuum ' protettore™ , Lucio Se. 
rano Priore Vniuerfitas P fulofophorum^ Medicorum afci 
uit ob egregiam ipfius in hurte ordinem uoluntatem ,<£ fu [ ce . 
pti patrocini] memoriam Confili arq public a t Lucio Scaran, 
BrundiJìno,ér Nicol aode Cruce Priori bus. 


Anno poft humanum recuperata™ genus M. D. LXXVI 
Lucius Scaranus Branda finn s^r Nicolaus de Cruce H ano - 
nius Vtriufque Vniuerjìtatis Philofophorum Medicone» 
priore s eiufdem anni Confiliariorum infi gaia , ut alt qua exta 
ret eorum probit atir>& rei bene gefta memoria publico are 
hic ftatuenda cen/uerunt^curaruntque , 
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gupdradijs Melati Sol effalgentibas offro 

Qjtem tegis illaflrar bone P dirotto chorum • 

Ecce opus alteri as tibi nane con face at A peliti 
Cor patri am infigge, & nomina tetta gena* 

M, D. Lx X V l. 

Mag. Leonardo Cafone Sarz.aneufi in cfptam . MD LXXV ll % 

Mag. D Metter e Cotta PUcent.completam Prioribns . 

Hac iaaenam fin dio fa Cohors pi agenda T rophea 
Cnranit miro fatta. Magtfterio , 

Vt t/aam grato Excelle nt e t complexa magiftrot 
Sit calta fune durent feda fatar a fdem . 

Cceptum^completamejaefait hoc tot am opus menfe Decembrit 
ab ! ncarnatione Domini noferi. M . D. LXXP1I . 

Mag.D.M defitto Ottaaiano Lacio Regenfi Priore. 

Hac per infigniaairtatam docamentafummoram airoram te- 
ftatamonamentis Ph>lofophora>& Medicoram V aiaer. olire, 
aujftcata alta ab inferiori rjaoqae parte poftea appingensto- 
tum Gymnafium hoc egregio artificio illnftraait>cam , at fa- 
ce a Vhilofoph. M edicaej ; facaltatis ftadiofì adcas cape fcìdai 
hit exemplts inflammarentarfingalaritj ; earam pr affanti a. 
& ex hac fede profitentium dignitari loci mate sia : , & eie . 
gantia magio rejponderet^tam etiam,vt praclarijfma vieta 
tis memoria viri . 

Ptrilluflrifs. D. Lope V arona Pniaerf. Bonon. eadem , & fa- 
cram Hiffan.Colleg. admir abili fapie nria moderanti! hot 
per pe tao tetti monto co ho ne fiata ad posi eros propagaretar , 
M. D . LXX X. cal.Marttj. 

Fa adontar face a vef ri t oratala fede 
Pettoribus danranjae modis medtcamina miris 

— - y ET" 
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Ex hacpanduntur Dittiti* femina mentir 
Natura leges mores H ominumque medeld 
DucunturfludifS H ornine s bis ergo iuuentut 
Acce da t fi h dio fa fititn varioque liquore 
Sedei y quifq ( fu Am pieno fapicntiafonte 
in cupidas mente s manabit cuif lenignis 
Vfque animis pendei fedcns bic copia cornu % 

S ancia viuifcos in pctterajfirat odor et . 

P. Donato CaJìoS. R . E.Bonon.Leg. 

Si merito facrivates Helyconis atumnum 
bidet Qiradtuum tam reuerentcr habet 
' Nempe quod in ver far infpiret Apollo furorem 
Dei Si art ancipiti forti a cor di a viro . 

T e qnod pieridum Coffa f autor , & ili'** 
d rote gis aternum tot a iutieri tu coler 
Annue te D.Nicolao Capane a ficulo T tifano Pri. dìgnifs.. 
Die X X X* Augnili SI. D.LXX X I. 

Gr.eg. XIII* Pont'. Opt. Max. 

Annuar um reuolutionum fehcijjimo refauratori 
T empora qui ferot P birbi refercntiagyros 
t 7 oto fandie fenex , orbi venire facis 

• v «. Sctltcetvt redeat numquam re u oc. ibi li s annuty 
' V T Atque ftum tencant feda / aerata dtem . 

Na tu cadicela gratum.atquc pel utile nobis y 
Immortale ttbi confici s auilorcptu. 

Sul fàdixibus aufpìcifs Mag. D DJo. Bapt. Bergamotti 

i’armenfts^dr DA' iti Antony Horattj de Curtir Mureonen- 
fa V muerfitatrs P hilofoph. Mediconi Priorum merit/JJtmo- 
rpm die XXX. Menf. Decetnb. Anno Dotn.M .D.LX X X 1 1 
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In Porticu inferiori. 


M oderattrilus oplimis affida a cogitai tene cur antibus ^vt incip 
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tthuius Acàdemixfpiedor,cr digmtos^àd -vttUtatem - 

tutis >ex cunftis rcgiombus fiudiorumgratidconfiuentis>in~ 
creme ntum accipidtyPriorum, àc Conjiltj Vniuerfitdtis fhi~ 
lofcphorum,& Medicorum tlhs dtuinam Maiefiatisflicita- 
tem , ftbique patrocinìum precatt ; exiguatn frane .fedquam 
praimbecilhtate fu* poffuntjn eximam grati animi figm fica- 
tionem memora officierà m P.P. 

Procurante haAc memoriam Magnifico, de generofo viro D. fé - 
fepho Zaceonio de Fano Priore digniflìmo Anno Domini 
M. D.LX X X 1 1 1. Die XX tF. De cernì . A 


Z>. O . M. 

Sub fcelicibut aufiìci) s Mag. D .luti} Fauentini V tri* fané Pni- 
uerfitatis tum Philofopborum^tum medicorum priorie D ig- 
ni/s. Die X X XI. Me tifi Decemb. M.D. LXXXIF. 

D. O . M, 

Ne Confili ari or um qui vniuerfitatis onera hnmeris finis fufiin- 
uerunt memoria Cymerijt immerfa tenebris obltteraretur 
Mag. ac genero fiat D.D.Euangel. Borntch.T ridcnt.& D . 
Alea. Donnina r Corrigenfi quorum vtcrque Ole tnenfe No 
urm b. frc vero Decemb. officio ^ac munere fiamma cum laude 
perfunluselt eorum nomina, & infignibus hoc puh herrimo 
thè atro varijs expreffa color ibtis ab tnteritu vindicarur po . 
fioritati com me ridar unt. M. D . LX XX V /. 

Nell'enrrare nel primo voltodelle Loggie c vna bella me- 
ni oria,che fi vede anco ir» ttapa,cioc lotto l’Arma del Papa. 
Aduocauit Bonon’am te calum defurfum. 

È (otto al capello del Cird.Giuftiniano Legato. 
rufiìtiay& Pax pronte* te fe 0 [culata funt . 

Ec farro alla fua Arma. 

/iute , rjr lata fa efiterra,é- exultauìt Pop ulna (tuoni am Be- 
ne dittus ! uHtniaviu nobili fs.Genuenfis ex Domi ni s Jnfiult 

-pj ~ ^ . Y ~Tbj 
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Ctj acer iuritem he defitto pugnai or elioni venit a Utero 
in He Iuiltnianue Gubernat.expandit ala* fu<ts> & f u P er HOf 
volitane tn fapie ntia fitrgit. Bottoni a fonie me tifarti noatjji- 
ma protendendo* ' *' • v • y <j\ 

\Sottoad cfla c T Arira del Senato con (opra. ^ 

v y$v In te fccuraqu'tefco. .* . 

b di lòtto. s 

£luam diletta (Ibi firn? attorie dnchord ftcrd 

Hic iam feenrus nulla pericla timet 0 ; 

ì Amano deftta fono ine Magi, che (opra hanno 
Sic ut aurutn de ophir ferebdtur S alomoni . 

b di lotto 

ìta Lima Cinitas ophtrjdeH Per u poma nona » 

■ ; % & voterà tibi Benedillo Juftinianoojftrt 

À mano manca di Didago Leoni,che fopra hà quello motte 

Amor extrema tungit. 

Et lòtto i 

D.Didaeus de Leon Garanti e Hijpanus naturi* nono ameriaor 
x be proprijs fumptibus in grati Jignutn animi erga J Unii rif- 
fe tnum Bette dt cium Card.l ufeintanum B onori. Le gatti r» db 
gnifs.eiufque nobiltfs.V niuerfuatem il ottima hoc feri cura- 
• \uìt cum tjfet Prior*MenfFtbruarif anno M* GV, li* v 

Feljìneo hae rutilant eadom munimcnta lieto -, v ^ 

.Qua tradi Ut manibue , pili a tabella tuis • • ,1 -, 

DeTTfcoj.a',*. Nouembrc li Fabriccri di S. Petronio termi- 
nomo, che fi leuaflero certi botteghini di legnose gemilo 
ira le celione delle Scuole pei ornamento di quelle. ; (l 

- ‘ # ' v vv; .tv r 

Me i giorni , che leggono nelle Scuole i Dottori* all i Scolar 
fa inala fqudla.ò come dicono laitolara<9ola-C;.»ny),V 
n i mezfinadi òi,Petron.la mattina principia d’vnhora, e 
meza dopa la Iellata del Sole.e il d'ipo prazo l'inucrno fo 
nara l’AueM aiadi mezo giorno, t Peliate fubito fonato il 
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Ve(pero,cla detti, capanadiS.Paionioptiricjpiòà fopa- 
re a' j i.d’Apr. del 1 502. che prima fonaua^vna campana 
di S.Pietrola mattina affiora del Mattutino di San Pic- 
tro,fegno,che feruiua anche à gl'Artegiani per andati; al- 
le loro Botteghe. 


S C V O L £ PIE. 


F 


V'auttore, & inflitutore delle Scuole Pie di Bologna d 1 


com m i flìonedeH'l llu Uri fs.Sig. Ludouifi A rei ue fcouo, 1 
D. Gio. Franccfco Fiammclli Fiorentino, con l’aiutQ di 
Don Licinio Piò,e di Don Pellegrino Parenti Dottore in 
facra Tcolog.edi M. Annibaie Mutfarcnti laico, & fecero 
che l’anno i6r6.à’i.d’Agoft.d’ordinedidtttoArciuefco 
uo ,fi notificale in llanipa,come quelle fcuolefidoueua. 
no aprire in alcune danze polle fopra il portico dell’FJo- 
fpitale della Morte, nelle quali s'infegnarebbe gratis, 6^ 
per amor di Dio leggere, ftriucrc, Abaco, Grammatica, e_ 
Canta re.codumi chriltiani,& altre buone virtù, però i Pa 
dri, e Madri,che voledcro mandanti li figliuoli doudTcro 
il giorno di S. Rocco condurli ad clic, f*tflaminati,c piglia- 
ti in nota dalli deputati della Congregatione ordinata a 
quello editto, i quali li trouariano nella Chiefade' Santi 
Cofina,c Damiano dalle i9.horc fino alle 23. chepoial 
tempo dell’aprire efie fcuolc tulle ro in procinto, c potelfc- 
ro trouaruifi . Nel detto giorno adunque di S. Rocco vr 
furono condotti circai centocinquanta putti, e la Dome- 
nica feguentes’apei fero lcScuolc,dopppelIcruicclcbrata 
l i Meda dello Spirito fanto jK.lJaCfiiefa di detto Hofpita. 
ledila quale interuenne il Vicclegito, & vi furono con- 
dotti circi àduccoco putticon liprcc^ttori di det^e arti, 
s’ordinò poi vna Congregatione adla quale fono Dotto. 
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lo, e Tua fa megli a, fa luo i fuoi sbirri. L.2400. A dieci sbir- 
ri per il detto. L-. 400. A otto Trombetti, cioè quattro-dei 
Commune, e quattro del popolo.480. Al Ca mpanarodcl 
Commune. L.50. Al Campanaro dclpopolo. L.50. 

A quattro Nuntij de gli Andante Cófoli del Pop. L. 140. 
A vn Notaro Cancellerò. L. 50. A quattro Notati deld i 
fcodclPodeltà,eper carta L. 24. A quattro Notati del 
diico dell’Aquila vn Giudice del Podeltà,e carta L. 24. 

. Aquattro Notari dcldifcodeliaMalanoua,e carta L.3 2. 
A lèi Notari del difco de’ Banditori, c per carta. Lire 48. 
A quattro Norari del difeo dell’ Orfo. L.24. Aquattro 
Notari al difco delimitimi. L,i ». Adoi Notari al difco 
dc’BouijC due di quello de’ Caualli,e due del Montone, e 
due del Gridone L. 48. A due Notari Procuratori . L. 1 ». 
A vn Notaro per le Confeflìoni de i Tormentati. L.»o. 

* A due Notari alli atti del Cómune,& à due per gli atti del 
Popolo.L.joo. A vn milito, & ad vn Notaro per vendere 
i beni del Commune L. 1 a. Otto follicitatori del Com- 
munc Lire 480.A ventisette fopra la guardia della notte 
. perogni QuartieroL.Jo8o.Afei Notari pcrlacafTa.L.24. 
A Cauallidel Podeltà.L.8.A Gio.TófoPortonaro.L.58 
A Notari della Multa L.60.A quattro Notari à inuenta- 
riavc.L. 2 4. A due huomini per il Granare. L. 80. Avn 
Notaro per detto Granaro.L.40. A due Frati della Peni- 
tenza à bollare i ftari.L. 48 A quattro huomini, e à quat- 
tro Notari prcpofiti alla Gabelh,tcolletti.L.3 *o.A Fra- 
tiprcpoùti adeipum Gabella:. L.40. A 2. huomini, & 2. 
Notari prepofiti alle Moline.L. 160. AIDcpolìtariodcl 
Commune L. 100. A due Notari per il detto. L.i 20. 

Al Notaro de gli Antiani,e Confoli. L. 7». Al Cuftode 
delle Carcere citeriore . L. 1 60. Al Cultodc della Torre 
delle prigioni del Commune L. 1 60. A quattro nuntij 
della Gabella. L. 70. A due nuntij delle Moline. L.$6. 

A due 
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A due cu (lodi della Torre d i fan Pietro.L. 3 6. A due nun 
ti j del Commune,che feruono il Difco dd Podeftà, 
due alcri^chc la notte danno in PaIazzo,& che feruono il 
Giudice del Podeftà deputato al maleficio,* d due, che 
feruono il difcodeU’Orfo,&à cinque che feruono il Giu 
dice dd Capitano, e Tuoi militi. L. 234. Per cuftodia 
di Cartel Franco àvn Capitano con dieci fanti 540. Per 
cuftodia di Cartel S. Piero 540. Per cuftodia di Bifano 
L. 540. Percuftodiadi Barzicon vn Capitanoè4. fanti 
L.2 50. Per cuftodia di Stagno L. 270. A'dueSoprattan 
tidel Nauilio, cCanaleL. 100. A'dueNuntij perdetti 
Sopraftanti 3 6. Per Reparare la Chiufa L.2000. 

* SumrnaintuttoL,i67i2 

^ 1 j » Spefe del Anno 1406 . 

De i Soldati àCauallo L.r 1 5688.i6.dicauallari,e Corrieri 
L* 2274. 1 x« di Fantiapicdi L.39 590. 1 2. 9. di Capitani 
di porte L. 9608. 4. 3. di Caftcllani del Conta L. 203 54. 
10-3.de Podeftà L. 10959.7.6^1 Capitani delle monta- 
gne 274 3. 11. 5. del Giudice de Mercanti 31 5. 17. 3. di 
'lÌcfenfori,c Notari L.’j 9 51.4. 2.di Prouifionati L.i 3 1 54. 
8. de i Dottori L. 105 50. In Corte di Roma L. 29443. ?. 
di Sale L. 185 di Formento L.7780 9 9.d , AbondanzaL, 
L. 448 2.10. d'Ambafciatori L. 3 194. 14. di Cambi L. 1 
13 396.1 7*4.det Cartello di Galiera Ln 8485.14.6^ Re 
parationedi Porte L.46 2 5.di Carta, e Libri L 7o. 5‘.di Re 
rtitutione di denari L.76 508.16.4^ Redi di fcrittarini L. 
7 90.1 9.delli Capitani di Vale di Lamone L. 904.1 ó.Ertra 
ordinarie L.3 2476.14.11. fanno in tutto L.4 20884. 18. 
Del 1491.fi rroua , che fi pagò alli fottoferitti T rombetti. Pi- 
fa ri, & Tamburini, che vennero ad honorarc la feftadi 
S.Ectronio,&à fonare (òpra la Renghiera con li noftri. j 
Cinque Trombetti, vn Piffaro,* vn T amburino di Ferra ! 
ra Lire 30. DucTamborinidiM.Rinaldod'Efte. L. 3.. 


I — . • ” ' - - 

I Della C itta di Bologna, \“p$ 

| QuattròTrombetti , & vn Tamburino du. Mantoa £.21. 

' Vn Tamburino da Piombino L. 5. Due Tambu ritwd» 

.' Parte Guelfa L. 6. Quattro Trombetti di Piftora L.8. 
Tre Trombétti della Mirandola L. 4. Due Trombetti 
del Cò. Giacomo da Pila L. j.Vrt Trombetta della Città 
di Verona Lire 2. Vn Trombetta della Mado ina di For 
ì. JrL. r. 16. Due Trombetti di Modonn a L. 3. VnTarm- ■ 
1 ; burino di Carpo L. 1. io. Cinque Trombetti di M.Gio 
j J 1 uanni Bentùiogli 3 ^ Vno del Corife Nicolò Capita, 
no. L. 9. Vno Trombetta di M.Antoniazzoda DozzaL. 1. 
Vnò Tromburinòdel CoiCefare da Montccucolo L. 1. 
Dae Trombetti dclPodcftidi Bologna, Lvr. io. Vno 
Tamburinodi L. i. 6. Stimma in tutto L.100.2. 1 

j 1 * SprfcdcWartn» 1*585^1 

AI Sig. Legato L. 938*. All! Creditori della Concordia 
L. 562*. Ornato del Palazzodclli Sig. Antiani L. 240. 

4 Terriero d i N. S. L. 900 . Prouifionc delti Sig. Quaran- 
ta L. 8000. Capitani del Vergato, c di BazanoL. 2400. 

„ Sig.Cótralatore L.240. Coaiutore del detto L 144. De- j 
pòfitario della Camera L. i 20. Per il Cereo PafcaleL. 4. t 
Panno per veftireipoueri inS. Petronio, c altre fpefe per 
il Giouedì Santo Lire 280, Panno de i Cancellieri di 
Reggimento L. 2 96. Offerta alla Madonna del Monte.» 

L. r 30. Elemofine à luogh i Pi j L. 1 y 50. Alla fabrica di 
S. Petronio per la prouifionede'SS Quaranta L. 13 3. 6.8, 

■ Participant!perIi8.quartriniperL.7o6.i3.4.Spdadelii 

Sig. Antiani L. 1128 2.4. 10. Salano per 43. Offici de Ca- { 

* ftelli,e fortezza del Conta 17289.10.Due PodeRàdiRuo 
ta L. 2ooo.Cinque Auditori di Rota L.$ 2 $0. Calculatori ; 
della Camera L.384. Secretano del Reggimento L. 578. 1 
ii.i.SeiC àccllicridelReggim.L.ioc2.»7Ì2.Procuratórc •’ 
de i Pontri della Città L. 100. Due Capirai idi Ronca- ! 
Rildo L. [ 200. Cinque A flòtiridefPaiiagìioncT. ioot . 
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Cinque Affanti dcllTn.pofto L. ìooo. t inque Affanti 
dell'Ornato L. 1000» Cinque Affpnti di Zecca L. ìooo. 
Cinque Affanti di 'Camera L. iooo«> Cinque Affamidi 
Meninone L. ioo«. Cinque Adonti dei Goucmo Lire, 
ìooo. Cinque Aifantidella.iiilitia.L. ìooo. Officiali 
dell'ucque» firade* e Ponti L, 103. 14.6. SopraaU’JLm.- 
potta.ùaio. Sopra alla Condotta di Soldati L..72.. 
JstOpra alle Bolette L.72. Djfenforiddi’hauerr. L. 72. AL 
Capitano della Porta del Palazzo L. 600. Due chiauicri 
. perle porte della Città L. a 40* Al Guardiano delie gra- 
da di H-nodi fopra L.48. Al Guardianodella grada dal 
fa Moline di fatto L. 48. Per ricoprire cafe,c ga belle del- 
le porte L. IìUV i^j Cinque Cauallaridcl Reggimento 
L. 1 3 00. Al Gouernatore dell’Orologio L. 1 8 0. Al Cam- 
panaro della Torre di S Pietro per ribattere l’horc L.78. 
Al Campanaro della Torre deli’ Arengho L.60. Al Giar- 
diniere del Palazzo L 1 20. AllTngcgnicrDdclla Com 
• munita L. 800. Alla Guardia del Palio dcll’Occcllino L. 

| 600. Alta Guardia della Torre del Vergi L. 2 40. Alla 
Guardia di Cartellò <ìuclfa La 20. Sopraflanti delia Zec 
ca della, moneta, & alrri per detto L,9 24. Al Capitano di 
Sui .eri perje paghe de fuoi Soldati L. 46650. AlJi Causi- 
li Leggieri per le loro paghe L.14000.AI Bargello per 2 5. 
paghe di fantbei j.di Caualli L.53 50. Tredici Porte con 
r ilPoftoattatnoalla Citrale. 2600. Al Capellino de’SS, 
Anriani fai 02.17.4. Al Scalco di detti Sig.L.i8o. Al Arai 
dodi detti L.128- 11.6* AlSpenditorcdidettiL.91.Tre 
Macieri del Sig. Legata 108. Quattro Macieilde’Signori 
Anziani L. 1,9». Quattro Macieri del Reggimento Lire 
5 1 4* 6. Noue Doagelli , c vna Nacharino L. 5 1 4. 6. 8 
Dieci Muffai di Cornette di Tromboni L. 1464. Due So- 
natori da Leuto mentre magnano li Sig.Antiani L. 84, 

, g.Trobctei L.102 6 Quarantotto Confalonicri di Popo- 


lo in- 
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10 *in tre mude,e per li loio Seruitori L. 384 Due Nòta 
ri di detti L. 48. Quattro Maciefidi detti L. 48. AlSo-i 
prattantealla Condotta di Soldati L. 72. A un'altro So- 
pra ftnnfe L.72. Due Notati per li Difcnfori L.9 6 . Al Ma 
i c fcalco della banca L.27. Al Cartone della detta L. 27. 
Q^ittro Difenfori delThauerc L. » j 6* Quattro Notati 
di detti L. 96. Due Girzonidi detti L.48. Due Notati à 
tra re Je Bollette L. 48. Per legne d’abbrugiareperil Reg- 
gimento L. no. Ubi i\carta,e altro per la Cancellarla di 
KcggimètòL. j5.Libri,caru t & altro per l\ Ili rio dd Cal- 
colatore Lire 1 5. Tre Patti alti Signori Cclicggi perii 
giorno della loro Entrata. L 200. Per Lire 284^1 cera 
bianca per il giorno della Purificatone L. 2 69. i6.Pcr Bi- 
doni per li Scalchi dahonorarc la proceffionc ddSantif- 
fimo Sacramento L.i 2.pcr L. 3 03 .-l. di cera pcrhonorarc 

11 Santitti mo Sacramento nelle Proceflìoni L. 188. 6. 6 . 
Guanti per li Stendardieri 3 é.Torzc al Natale perii Sign. 
Quanta L.267. 1 8. Pigione della ttanz3 doue li efercita la 
Teforeria L. 80. Pigione della ftanza deiii Signori Difen- 
fori L 70.11. 8. Pigioneddla ftanza douefiddpenfa lafa- 
rinaiPoucri L.12. FatturadiFcrlini con i quali fi difpéfa 
la detta farina all: Poueri L.2o.Larerna perlicauallaridel 
Reggimento L. 5. Pigione d\ da bottega dalla Portadd 
Podcftà L. 50. Al Sig. Confalonicro di Giuftitia per dona- 
re à Trombetti , e Mufici Forettieri,chc vengono i f mare 
alla fetta di S.Petr. L.7 5. AI detto per dare la naza aNa 
talcjCalCapod’aU.L.38 A Participanti della retentione 
ordinaria ddle Porte della Città L 367.5. A Participanti 
delle retentione delliotrò quattrini per lira ddle adonta 
riedel Reggimemo^pcrletredeciportcddla CittàLire 
706 13.4. Panno,chettdifpcufa alla fameglia dellì Si 
gnori Antiani,2 39.Palio di Papa G egorio XIII. a’ 13 
di Ma^ioL. 200. Palio di San RatfJJ e à io. di Giugno. 




L.1.4J. 
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~~L. 145. Palio di S.Pictro ^ 29-detto L. 160. .Palio di San 

Petrolio a f 4 . d’Ottobre L.i^.PaliodiS.Martinoa'i t.di 
Nouctnbit L. a 18. Alli Dottori lcgcdvL.io20«o..Cu(to- 

1 yeildfadqucdottodella Fonte di Piazza L. 8 o» Sollecita. 
* tori d^llc Caule PublicheL. 200. Vicario di Cafiopcrfpc. 
V fc delle lettere L. W .A 1 Sacrifta di S.Pctrop.pci il vino-pci 
’ i le Mede per tutto l’anno L. 48. Ai-Scalco,© vero /perdi- 
tore degli Signori Antiani per. pagare il companatico de: 
1 MufidaC Troni bcttiSonatori,e varijfalariati}& alle gent 
di detti Signori L. 104». te^.PerlaKattadiMonzunL. 
8 5 7.1.8. AtM Signori Ambafeiatori in IVoma L. 5 1 00. Sa- 
kirio ftraordmario per il Capitano del Vergato L. 247? A 
llcuiforc del Torrone L. 96. Al Capelletto per coprire 1 
Palazzi L.30. Al Notarodelli Signori dell’OrprttoL.m 
Donatiti!', eManciemRoma L.45 0 * AlCapellanode 
.Vergato L.40.AI Notarofuftituto ,garzondelli Signoi 
d dia Concordia L.41& Per arrnature comprate L. 4 600 
Al cuftode dille armatùtó in Palazzo L..480. Al C^oaiu- 
tore del Capellanodc Signori Antiàni L.48. Alli Auent 
del Porcicb delia Eódazza vfcxfo ùradaiMaggi^c L-A 4 °< 

Soldati Swizzeri per loifatìonatiuo L. 400. Al Collegi* 

del Gicsù per fabricare L.j >oo. Alle putte 
perSalicarcil loro portico L. 100. Alli B.adardiniper Ble 
mofrna L,i2oo Companatico alcuftode delle armature 
, t. 3 6- Alii porteti Mendicanti L.60 o. Alli Signori dell O 
. r uaropwdareàXuci* Righi perii pm*ico nella Fqndazz 
verfo ttrada S. Stefano L. 8bo. Al Manegoldo^òJVla^n 
• 1. diGiùfììtki.L.99. .1 /»li r.io ( i-, ; • » 

£ -Soinmanó.in turic ( L. 2 6 5 606. 1 f.8. -, -y. 

Oàcre à molte. Ekmofine fatte à.diuerfl 9 che fono molt 
migliare di Lire * :.iy. -.M . ' ; 
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Q V e rte furono dfcpuratc,à<iiò qttdft òhe mandriano à 
macinare i loro granili auefler© il ino doucre , &non 
tofferofraudaei. ' v .. «./. T 

Dell'anno 1 2^9. haueitarm arcadi effe ftadicre li Frati delL 1 
Penitenza dcll'otdinc de gì’hircniliati. Nel r3©o.vin'cra 
no 17-Dcl ì 304. ànoueftadicre erano trceadue deputa ti. 
Neli’anno 131 2. ottòftadiereeianovdclcritfe così ftadiera 
fopra all' Auefa,lta diera del giiazaduro verfo il Marcato , 
ftadiera nuoua dell'Aquila ver fó il-Mercato, ftadiera do 
| Tuaca verfo l'Auefa /ftadiera deTuata verfo il Mercato, 
ftadiera n uo u adc 1 1 ’ A q u il a v erfo 1 ' A ueia , fti di crade 1 Leo 
ne verfo l'Auefa, ftadtcra del LeoncvCrfoàÌMticato-,edcl I 
t3 :7.perfei Meli vi Italiano 3 a. Frati della Penitenza, ò 
vcrodtlterz’ Ordine àfcriuerei Fot menti, & haucuano 
: L. 18. oiafeuno di loroi Deli 3*40. A ogni ftadiffra rie- 

rano deputati tre Notari,3q>cfatori > &;vnx.olK:ttoie < ;-, 
Dcirànno 141 6.; a’ a©; di Gcnaròta Gittài vendete Scafar 
' 1 menti deputati per Itftadieie de'Moiim , granari 4 ecafa- 
mcntide’Moliniperfenttanta milla Lire &Ui capi delle 
Moline. 

' i r '* [ì ,-i ' •• • - \ì - J . rfi il 
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L 'Anno 1489.al3.di Nouémbrc Giovanni Bcntiuogli la 
fece cominciare nella via de i Caftagooli , doueerano 
toffe vecchie della Città appteffoil tuo palaz2ó y $di fuA 
manooominciòàcauafe il fondamento, e pò* li maftri, & 
latioranti continiioròt/o fin'a’ 7. di Genaro delPanno fe- 
gucntc à fare i fondamenti vctfò lirada fan, Donato , eia 

. . prima 
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prima pietra fu pofta di lui con qjattro vali pieni dime 
dagliediuerfe di metallp coperti con due rauolcdi pietra, 
oue erano intagliate le feguenti lettere, cioè nella prima. 
Anno filati! MCCCCX C. loenoes Beati uolus Retpabl.Bo - 
tion.Vrìnceps ,ec columen* Medtolenenfif^Genereltt dati or 
Militi e T tirreni bene ctnlìruxit annum egens etetn duo de 
<jMiUifuegefimum,in matrimoni um habens dee tu Metrene- 
rum lantperem Sfertiem»& cxeehbcros numero vndecim 
f amines fipt emanerei vero ^aetuor, H ennibalem E (jaitem 
aerar um primo gcnitum Antoni am Gelatiam Protbonore 
riam Apostolici] Ale xendramip firn Eque fri dig ni tate de - 
cor et am aoaijfi mane, H erme rem. 

Et nella feconda Ta uola . 

Mi morì e epa d poli eros diatarniori > ergo monununtum hoc con 
di rum è ! canne Bentiuolo Secun- Patrie Rettore tjnerto cui 
virtufydr fortune cantta^vt opt ar ipojj ; / bone affatim prx~ 
Jliterunt . 

Limaftri furono Pietro Albcrti.c Bartolomeo da NoueJIa- 
ra tutti due muratori. 

Del 1 49 y.a’ 8 .d* Agolto fu finita di murare, 8 r a’ i y. di Set- 
tembre di faTgli il corpeto,& alt re fattore di mafiroda le- 
gname, & d'Ottobre fu finitadi ftabiliie. 

Lavapiedi . , . c larga di fopra dal cordonedel 

con ledo piedi trentadue,e per l’altro ver fo venaotto,i fon 
«kmenti groifr nouepied i,e fortaterra venti. ~ ~ 

Nel 1497.^ ta.di Luglio fu poi gettata vua campana da M. 

Pietro di Giacomo dallecampane,cbepcfaua quattromil 
la rrccciuoft (Tanta libre , & a«i i 5. fu pota fopra la detta 
Torre,& alli 18. tu fonata tantoché fi ruppe. 

Alli 1 A.di Settembre nefìi fatta vn alcra,vhe pefaua quattro 
milla,cfekt;nto libre,& alli 1 i.potak fopra* in vn torre- 
finodi macigno fattogBdÌAUcuo,foftenutoda 8 .col!onc | 

L'anno tvod .^l’vk^o^nelprincipiodel * 593 -* » E° lo -| 
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gna iù vno de’ maggiori rerremotrì'dhe Ba ftdt’ci mbi, com 
mofiedcttaToire,e cominciò dpcrtdcreifbpha il palazzo 
del BemiuogIi,conquafsò la cuppòla,^ torre fino con le or 
to colonne ila merlatura della tacciata dello palazzo, il 
quale in moltiluoglufirifentìjcadetreloiroulidcl palaz 
zo dc'Maluezzijla coppola della Torte le glrAfinellircon 
due merli,mezza la Torredtr Fratilde òcriii, chelracafsò 
meza la volta della Chiefa . &*apeifc la voltoidella Chiefa 
de’Fratidi S.MartinOiC quelle di S.Franc.cdiS.Giac.e4 
chiatti creporonojcadctccro tre voltcdelportico di 6. Vita 
le>e 5 x. merli del palazzo nuouadelCómunejfìjuppero 
due chiaui del palazzo della Mere amia , efirifenrì tutto , 
cadette il coperto della Chiefa di fan Donato,e di S.Sebà 
ftiano,e della Madonna del Moote^e della Mifericordia, 
molte Torre patirono.quclle della Cotnmi/faria di Fran- 
cefcodettoTarlataPcpoli, quella di Pomello Magnano 
da £w Bartolomeo, quella delli Arioft r x il Campanile dal 
Carobio,di SJVlaria Maggiore , molti calàmenti notabi- 
le affai calétte caderono, e num*«»finitodÌ€flf»mar©li, 
vd iuiB piatile gridi dalle genti, c chiedere mifericordia à 
Dio,quali fi ritiraoano in luoghi Ipat ìofi,non effondo ficu 
ri nelle Chicle* nelle cafe. Per ciòtò fecero tre giorni fo- 
léniproceflioniportandouilaMadónadi $.Luca,Ieteffe 
dilàm‘Anna,edi fan Petronio, di fan Procolo, e di firn Fio 
ria no, e di. fan Domenico,la Tanta Benda, la Tanta Spina » 
la mano di lama Cecilia, & altre fame Reliquie ; La num 
le Compagnie fpirìtuali andauanoralle quattro C.rocL 
Sicominciòa Tonare l’Aue Maria à mezo giorno,chi la d» 
ceua guadagnala quaranta giorni d'indulgenza. Non re 
ftaròdi dire a quello propoli» per fodisfàrc à moiré cu, 
riofiyche quello terremoto causògranearefìia,ene'Mefi 
di Luglio, Agofto*Sertembre,.e d’Ottobte vn male detto 
roazzucco , che fece moriretnolra gente, <5^ fra gli al- 
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'ritri Tedici Medici jall’h ora Tir fitta prouifiònt, che fi abbaf- 
><> fa fiero le Torri,chc haueuano patito, & altre che fiauane 
in pcricolo.cqHeftosVsò anticamente mólte volte , così 
-per cauTa dtf terrcraott, carne di Torri, chacadeuana, nt, 
> > mai fitroua^be la. Torte G.iriicndi.che pende ,tìa fiata 
! tocca } nemòflapertali accidenti, & quella fra le molt’al- 
; tre ragioni dinotàjchV* vahitàdicòloro,elie<iicono perca 
fo edere calata» Nefi Tarla la (ciato d’atterrarlal'ao. 1456. 
quandos’intefejcheHel Reame di Napoli'erano rouinate 
; diecinoueCittà,<ScotcanracreCafteHa,pej'la quid caufa 
i >;à'r i ó.dÌ!GcnarodeLi)4'57.fbronofattéprobeflìonej &di 
| < ogiuni per un, rie t umana da tutto il popolódi Bologna. 1 
DHrhótaMa della camphnodellaTorre de* Bentjuogli,con 
altro aggiontouifiiccela ftatuadi Papa Giulio Secondo, 

; comefiò detto nel Capitolo del Pauiglione^ oT 0 . 

Nel 1 5 08. a' jo-d'/* gotto fu demoUtaikt Torre «firt'd quel ter 
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TORRE DEE COMMVNEy C H'É NEL \PALAZ ZO 
f ui litici rj 3 il vecchio , detto del i’odeslà. Uf 

y al .0 ibcf:dbii 4 r > ■ 

‘Anno 1 a^.fhfondataTopraquairrogran pìlaftri fot- 
tb gl’ art hi de quali Tono quattro viein croce perdoue 
padano carri,& carrozze.; In cinque anni fu finita, è lar- 
ga da vn laita aa-piedijedalPaltìro vinti . Nelle fueroura 
■dalla parte vei Te» la, Sala dcTPodefiàfà porta l'anno 12^ 2. 
iivnagran pietra di Macino per ordinodelflodofià. &c. 

nella qual u 0 iinaglijuwvj) decreto fatto tra Bologncfi,c 
! Mcdenefi di pace fegnna iti loro con certe cond.tioni, 
che dico nel 1 ibro delh Legatile fra i’altte, che Modenesi , 
douedcrotiuicjttetetntti liribelh,c,bandituiel tcmpo,che 



9 ■, 


cuer- 


■« r.| ■■ -i— ■ «■«■w»..,. . », > 

ì"DVttk Gfti) Hi Ito/cgJU- *1 slt$ 

! guerreggìòtono inficmc- l ch , eranoitatiim\k>diBologneJ 
fi,paruepóià Modcnefidi non riceuerne alcuni per difpa- 
! ’ reri delie parti Gferemca,e Lamhert^za, pc ró fu ordina- 
to , che fi giKTftttrt'cro quelle lettane ìit alcuni luoghi fico- 
mefo fafoóy e tdfraulairvede il rlmjurfiitfc.: r " . ’i! 
Ih quella Tortld'ubnp i 1^4; th polla' totu Campana la qua- 
le fi ruppe, e da Maftm Natio Tioccnrino Orefice , cda_, 
SampirolodaRi flirti ftifaldatajeriufcì «hcgliod Tuono, 
che prima Ilfeguence amo il Coniglia o dinò ,che fi 
•' ■ Ipcndeirsroducentociftqatfici Urc in due campanelli o 
vna feruifie perii Authmiie Conlbli/il'aid'a per fi Vocia- 
li della Biada, 3 cfipofielTerosùdcttàTorre,laqihiIc. 
Dcll'a'nóò i jof.efTeiKlo poi fifarcita il Depoficario del Cora 
munc per la fpefa pa'gò trccc freon oue lire. 

Nel 1 3 2 4.i'6.-d , Octobre anco vi fi pofe vna Campana . . 
C’annoi 3 58. di Giugno il Confegiio comprò vaa Campa^ 
na permettere in luogo dViu delle radette, e la pagò ì 
Francefco Puzzi Fiorentino centocrencacinque Fiori/i i, 
fu fatta nella Chiefa di S* Stefana, in luogo detto di^.Ca- 
therina,e pesò fettemilla,e fcttecento libre . 

Del 1377- detta Campana fu rifatta, &accrefciurafuioalle 
vndecfmilla,etreccntofeflanta libre. Et ilfi-gu ente anno 
fit «nottata, e augumehtatà fino alle 1 ibre dodecimilla . 
Nel r^tf.a'té.di'Maggiolamcdema era detta Carfipanae 
zo»fò rihouata,& polla fopra la Tua Tórre a'i 6.di Nouera- 
•breda i Gufpar»>Nadi , &da AriftotileFiorauanti ingc- 
gnieri,ecosì fteftcfin'airanno!4 *3 a* 17. di Fcbraro^he 
• Àhtbnib Bonàfedi la rifece ;c la riduflc d tredecim illa li- 
bre, c per Tua fatturai metallo aggiuntou'hvbbcdal De 
pofitario della Camera lire mille nouantacinque,& a*a6. 
del medemo mefe fù tirata al fuo luogo, e tuttauia ficon- 
ferua , e fi fona 2 tocchi ..... ; •' il- •• . , f-S' T 

I/atino 148 5 .Vp. di Genaro fi cominciò con il detto Campa 

* A a nazzo , 
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naàzoàbattererhorcinditettodellaCampana grolfadi 
S. Pietro, che fi era rotta, & rifattale iù retto d i battere , 
& con elio nel 1510. fi cominciò a fonare all’alba per la 
guardale pochi anni fi fi lafciò di fonarlo. 

L’iftefTo anno fìi fatto la datripana detta la Caualliera. 

Del 1515. nel Mele d’Agofto furono pofie nelliquattrppi- 
lafiri , che foftengono cfla Torre alli capti delle quattro 
vie,le ftatuc de i quattro Protettori.cioèdi i. Petronio, S. 
Floriano, 5 >. Domenico, e di S. Francefco fatte di pietra 
cotta d' Alfonfo da Ferrara con quelle lettere da vn lato. 

4 1 foro Diti no Bros defendite Cinese 
• ’ f E dall'altro le feguenti. 

Clemens V II. Pont. Max. anno M.D.XXF.Menfe A ugnili . 

Con il detto Campanazzo fi cominciò à ribattete l’hoicj 
d'Ottobre 1 594.per mancamento della Campana grotta 
di S.Pietro.che fi era rotta. 

L'anno i6o5.furonoreflauratilifudcttiquattro Protettori, 
c le volte, e fattogli le feguent i lettere da vn la ro . : 

Paulo y, PoHi.Max.aKno primo M. DC%V. tnjìaur . 

E dal l’altro lato.- . - 

•’V rbir prafetli Pepalo adirate precanti. — rl;'v, 

— ■■ f 1 r — 1 r- — — - — 
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L ’Anno 1 1 19.111 fatta fare dalla famcgl ia de gl’A lincili 
nelle loro cafe fui Trebo di Porta- Raucnnata, d’altez- 
za di 2 60. piedi fenzalacupola.eFraLeandrodice 3 16. 
piedi . 

Nel 1 aóé.a’n.di Nouemb. Alberto già figliuolodi:C9za 
degl* * Afinelli vendete ad Vgolino di Bonaco/fa di Afinel» 

• 1 li l’ottaua parte di efla Torre, e l’otta ua parte delle Pefca» 
rie in Porta Raucnnata per fctrantacitique lire. 

Del 1286. a* 13. di Maggio la Città Comprò tre parti di 
detta Torrciecafé attaccate à quella dalla fameglia delti 

da'- - i Ali- 
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A (Incili, cioè da Alberto di Filippo,e Filippo di Bonacof^ 
fa*per vna parte, e da Giacomo d’Alucrio; eVcrondodi 
- CJiuliano per l’altra parte, fc? da Giacomo di Gio. Con- 
te fifa 4 i A Anelli per l'altra . Nel medemo anno furono 
compratiàltricafamenti vicini aderte permettere in Ifo- 
' la effi Torreivcdi il capitolo Piazza di Porta Rauennara. 
Iranno 1306. iBolojgncfi fecero come nemici d’Azzo di 
Effe allegrezza della ribcllloi.c di Modonnà , Se perchcie 
(cale di elfa Torre pranO tuttfc rouinatedimodo, che non 
fegli potclia falire per fonare la campana,chc vi era (opra, 
mo Chiamato Beccaro di Gozzo di Beccati con duepcz 
zi di ftanga di colombari in colombara vi Gli fopra , 
vi aoccfc il foco fonando à martello tutta quella norte,nel 
la quale neuicò grandemente, e la mattina. fegucn te con 
gl*ifteflilegiii/cefedi elfo Torre, epcrciò il Confcgliogli 
donò diece lire. r. ; : 

Del 1 3 5 3. gli furono fattele leale , e corrittori di legno per 
andaruiin cima a’ io. di Genaro fi principiò à fonavo- 
ballatoioò Trcbo,e fii Anito di Settembre. 

Nel 1355 a’ é.diNouembreil Confegliodccretòpervtifej 
de Mercanti farui fopra rOrologio,c metterui Campana 
chebatteffel'hore. 

Il feguent’anno vi furono podi prigioniji Figlioli del Con. 
te Paganino de Panico,i quali con la guardia della Torre 
fe nc fuggirono. 

Staua del 1 38 2. alla cuftodia di quefta Torre vn Capitano 
con quattro fanti. 

Del 1 3S7. vi fi meffevna Campana detta dal fuoco acciò, 
che fonale in tali cali, 5 ^ firn jlmente la guardia doppo 
Terza. 

L’anno 1 3 98. a J *. d' Ottobre la Città compì ò parte di detta 
Torre da Pafo dì Tornalo , e da Andrea di Dino tutti di 
Mezzauacht,c da Bartolomeo Card, di detta fameglia. 
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Il feguentc anno a’ xo. di Luglio per ilTerrqmorto cadette 

ìli l'armatura fua conii Taffelli}CQiTÌrtorer& d Camerini di 
-r légno douc-ftauak;Ganipina. Ed'AgoftovfifuronpTat 
' ti li Madidi fopra^l Camerino^ cupola di pi.cr^.. ; : 
L’anno 1400. a* lo^d’AgQftqfuronqabbruggiatele fcalc 
fuc per dar legno alle fortezze- del Conta 9 di n,uouo 

• - rifatte. > *0 „ , ' 

Nel’ i4oj k A'^ucfta,& alla G^rifepda fi focaii recinto dienu 

rii.: raglia., & vi tì meflcro veottC 4 n ^ l< ? Ì9^atrallag4^rdia » 
Dii lepofeancofopra vn’altxa CampaJULy : 

/V 1 6. d: Luglio,del i 41 3 .vi fi accefe il fuoc o, 3 c ai fero le fca 
le,> tafl'elli>& tutte k botteghe di legnose vi erano fotte 
L’anno 143 3.1’ 1 i di Settembre a* a i.hora vna Letta le die- 

de dcutro'Éiccndoli inolio dannosi ój : • r 1. 

Neh 44 3 -a’ ó.diGenarrAuwlfofip/avnaCiinp.nado- 
uc dette fin a* 6.di Febraro dell’anno feguentd Difenfo- 
ri fecero lenire effa Garofanaie porla (opra alla loi Torre 
E del 1 48 4-d’ Aprile ^fortificata detta Torre , Scinta con_ 
chiauidi fcrroiu alcuni I^ogbijPwr aflìc u rarla,delli Tcru* 

I • ertoti . l • no j li v 1 Jr . ine# ih . ■> '& i? si teM 

Nei 148S d' Aprjlq>ediMiggÌ 9 furono disfatte le bo tteghe 

d> lc«no, che vi era no fiate fatte d'intorno. Efij-Luglic 
• fù aco« /ihnlodatti tLJiprindprorfm-’al fine ? e le furono fatte 
infamo. le Botteghe di pietia,e fopraàqudlevnTrebbc 
mcrlato,c pofioui certe figure di marmo ch‘erano nel Pa- 
l.izjtddel P^defià^ pò» fVàpochrgiornLfuronokuate ; 
k fecero anco in cima vn torrefino conc^pcollonq,,^ 
. vna b dia d’Ononkche doppo cadere per il rerrcfnotto. 
L’inno 1 49 3. del Mefe di M^o vi colfc vna Letta dal pn- 
1 to vcrk> la forre Garifcnda/chelefecc gran danno. 
iDt-li 504. fii permutai;^ WW» (opracon: 

'*-g Frati di'SerUi, che ne die^o vna di pjoo. libre la qnalt 
. 1 perche p >(Uuilufó a,’io.d*Ottobre nel fonarla /aceua ire- 
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maria torre, & non fi vdiua perii Contado com’era dtfi- 


derio (del Bentiuogli ritornò.adietro il baratto.'^ Al prirr.o 
di Gennaro a’ 9. bore deHe'gtipnr’anno tirò il Tcrremot- 
tOjC cadette la cupola , ch’era sii quattro colonne,c diede 
» inqacl merlo, che Hìancajfù pòi rifatta con- il camerino di 
pietiche vi e fopra . 

L'anno 1 507. di Quarcfima fi ruppe la Campana a* 16. di 
Lugliane iù tatto vn’altra , che pesò millefetteceoto,-fd- 
, fancaduc libre, e ali’vldmod i dio mefè vi fil tirata ff pra. 
Del 15 13. di Febraro'lù finita d'acccmmodare detta Torre, 
àpicciolitaui la porta . 

Nel 15 i9.a ii.d’Agoftovnafaettaruppelabadiera, che vi 
erafopra ^ 

Ecitca l’anno 1 56 2. dalla parte di firada Maggiore al primo 
feneftronc fi fece fare vota gabia grande di legno , & den- 
*![trovifipofe vn Prete viuo» 

vr ’• w /? 1 / a n 1* • t t ^ A c n . ■ 
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TORRE 2 > l S. MARIA DEL 
T empio, odiS. Ciò . Battifia detta Maggi otte « 

’f • >i ■ ' - ’•-*< : ' ' = : ' 

P Er edere quefta di Chiefa voleuo trattarne nellibro del- 
le Chiefc,ò cofe Ecdefiaftiche.e perl’infianza da mol. 
ti fittami mi fono rifoluto quiui fare mentionedi quello , 
Che hò trouato d’autético in vn libretto fcritto di manodi 
Gafparo Nadi,douc faceua recordi de fuoi fatti, e d’altra 
cofe notabili de fuoi tempi, nel qualedi quefta Torre coli 
dice ♦ Recordo della Torre della Chiefa della Maggionc 
cornea* i JxTÀgoftodeli45f. fù tirata da luogo a luoge 
con tutti i fuoi fondamenticon ingegni,! quali fece Ariftc 
tilèdimaftroFcrauahtecon me fuo compagno, tu tira- 
ta in verfo IaV tazola , e lui podi, e lafciata, fù portata 
dilonghezzaditredecipiedijAll'hora teneua M. Achille 
Marezzila Maggionc, che ci donò lire cento, cMonfi 
gnore Bifarione Legato , ce nè donòcmquanta, fù vna_ 
gran fpefa,ela pioggia ci diede vn grand iflìmo impaccio, 
e fattica jpoi alli 3. di Settembre effe M. Ariftotileandò : 
drizzare laTorre della ChiefadiS. Biagiodi Cento, ch< 
pendeua piedi jC&hebbe oltre alle fpefe lire ottanta.,. 
Quefta Torre è alta felfantacinque piedi , fenza il fonda- 
mento , il quale è tredeci piedi per ogni verfo , e per ogn 
quadro vndeci, e grafia vnpiede,emezo. > 



TORRE GARISENDA , CHE PENDE 


D icono li fcrittori, che così fofte fatta l’anno mo. dall; 
Famiglia de iGarifeudi nelle loro cafe , c vicina #0. 
piedi à quella de gl’Afinelli, l’altezza fua,edi ducento de- 
ciotto gradi, ò fcalini.e piedi 1 3 o. in circa, & pende più dj 

noue 
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nouepiedi di fuori, & due didentro,nel fondo la muraglia 
grolle feipiedi,emczo,&in cima'4. piedi per ogni quadio. 
Il vacuo di dentro òdi 7.picdi.Del 1 28 6.fù polla in Itola . 
E fm’all'anno 1378.fi troua edere fiata de i detti Gai ifcndi , 
come in vn laudo dato per caufa di difpàreri, li quali Ga 
rifendi conduccuano in Emfiteotica dalla Città dallato 
meridionale, e dallato di ponente vn coperto attacato 
ad efia Torre longo piedi ventidufe onde duc,e largo tre j 
piedi, cvndeci.oncic per ogni lato. 

Del i4i8.a' 2 1. di Giugno fù conceda parte di detta Torre al 
», laCópagniadelliStrazzaroli,ó Drapieri, in permuta col 
Rettore dclTAltare fottoalla Chiefa di S. Marco . Detta 
Torre pcruéne poi in altre famiglie pervia di Donne., & 
in vltimo alla detta Compagnia , che per farli patrona di 
tutta l'anno 1 534.a0egnò terreni al Rettore dell’Altare di 
San Giacotno,e S.Gio.Eattifta Translato in S.PictrOjchc 
n’cfa padrone per l'altro terzo,sì che redo padrona di que- 
lla Torre ella Compagnia,la quale Tanno M. DC. . . vi fe- 
ce fare le leale di legno molte commode per afcendcrgTin 
cima,e fono le prime 3 chelc fiano fiate fatte . D'cfia Tor- 
. re ne trattato, nel<Capirolo della Torre de i Bcntiuogli. 


TORRE DIVERSE^ PARTE SONO IN 
e fieri) dr alcune di toro fi vedono i T toni hi , 

0 fondamenti % 

I -J » - A I t 1 ’ « 'J- * » * 1 * 1 . ' • 1 ^ f ^ i 

O Velie furonofatre da Cittadini ricchi sì per loro gran 
dezza come peroccafionede nemici, p potergli fiar fi- 
curi, e li padroni di quelle ch'erano più alte erano anco più 
{limati, per qucflonafccuadcgTodifefipcrfcguitauano, 
riu fatto prouiflioneper humilìarli d’abbalfarlc tate co- 
lomba re, e quado era calò di fiato gli le abbaifauano qual i 

” . • ; j tutti 
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tutti,egli le confi fciuano; molte ne fono cadute per vec- 
chiezza.e pcrtcrremottbe altr’abbafiati dalle padroni per 
cominod irà, però ne farò mentione di quelle , delle quali 
nc fon potuto venire in cognif ione.,. > 1 w- 

Torrc de i Nappi in Capell i di S.B auolo dalle volte de i pu 
laroli del 1480.; a ’ * 

Torrech’eradiGiacomodi Bianchi, c Fratelli appreso alla 
Mercantiacadrtea’ j.d’ \priledel 148 4.fopr:*all.i cafa., 
d’Antonio Bolognesi, è vi rcftò morto co la fua famiglia. 
Torre de gf Artenifi lui canto della via,hora detta delle Giu- 
poncrieverfo Porta, Fabdcata da quella famiglia Panno 
1 1 1 4ÌÌ1 poi delli Albergh i . 

Del 1 20 1. cadete fopra la caf i di Pietro Afinelli;c \n retto 
fotto con trentafei per fonc | Hora Ideila Commiffariadi 
Francefco detto Tarlatodi Pepoii,aminittratada un Fra- 
te di S. Domenico. ’ { ‘ J '■ 

Torre vicina alla dettaceli ’cra di detto de Pepoli . < 3 ^ hota è 
d’elfi Frati. . , L 

Torredi Bolognini in via dei Banchi rincontro li Sampieri, 
èfonocirca joo.annbch’èdiquefta famcglia. 

Torre delli Rodildi dalla via dei Luzzoverfo ftrada S.Stcfa 
no era alta 1 44-piedi, & bella . 

Del 1389^ 2 a.drFebr.rmitnòfoprad-ceit e 'cri è de i Bi£ 
chi e vi morirono (otto due perfone. Hora£d*vnodc 
Scaramuzza^che la comprò dalli Malifardi . 

Torre in cafa delli Bolognin+dalla .piazza di S.Stefano. 
Torre in ftradaMaggiore fu de Papazzonbpoi di Cancellie- 
ri,hora è parte dèi Sig.Mar£h.Kealì,epaitèdéi Accar 1 fi r 
Torre in ftrada Maggiore poco lontana dalla detta, édcjfi 
Gozzadini. ; ... ; t - j 1 . 

Torre in detta ftradihoraè de iMufotei appretto gl Kolani. 
Torre in cafa delli Sa mpieri apprcfs'alla Mercantata delli 
Borufediv- ’ 1 . * il; . n: i 

Torre 
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Torre irt fi rad avvitale nella caia *dVèra tflPqntéIb‘8 z\vfì 
Torre in detta firada nelle cafadclli Negri già di SaifoniVin' 
■controliiviadelle’CattTpane;o ! : .i in -i ' h y. Sì 
Torre de i Bafciacomari in ftrada Maggiore, in-Gapella di S. 
a TóWafó. ni -la t. Sì olilo TT: .Vz *>>? . iv<l 
Del i ja5.fòco'nyéna»vnr?drqocftkfanrcgliai/p l ercflcr 
andito tròppo alto con detta Torre. 

Del 1286. eradclliFigLd’AlbewUzz©Bafciacoinai 1 J & 
nel loro palazzo vwchibsfò poi abaflfata,& d'ftata di diuèY 
. (Tihots è délfi lÀ'ónt;dr rharirto^dotta inioggiad‘alran'1. 
Torre nella via de i-Tofchi appreffo il Voltone detto dei Cac 
cianèrrtfcijffiabbaflatà. »] i.liouf . (•!■. > f ;n! I 
Torre in detta, via della Gufa de i Boui verfo&Siluefirojè at- 
tenta . . U.j 

Torre de Tòlch india detta vihdelPan. rnó&.eraxii JioJado, 
& di Tei Figliagli di Gióffiffo Tofchicon ii piazzo vicino. 
1 Del i.3^54. fin ài 1 3 94*fi troni efleriUtt <k cttelTtpoiiorL e 
poi delli Cacciane [iiici,è fiata di moit’altrcfamrglie, & è 
m r effetti 

Due Torri fono in la Captila 4 di S.Maria di Carrari detto d i 
: Fofcarari, ifilvìuued& f incontro a eda Chiefa, ch’cdcl- 
l’HofpitsIe dèlia Mòrte, già è ftataxklK Fantuzzi,&’mol- 
to-prifd»d’tna famiglia, che per arma faccia dire Leoni 
in piedi^he s’abbracciano, & fono lontane l’vna dall’altra 
-jjuatfropiedfolni.’-'ì 1 h ira - - <; I- • 

Torredei Kufiicani detta Cornacchia. . 1. 1 ù 

Del !389»Vat7Al*lfltpr.liicominciata4itteraila perfarin-, 
quel luogoVn fomdàrtientodclla Chiofa d i S.Petronio nel 
canto verfo l’Hofpitale di S.Maria della Morte. 

Torre fui &nto del Palazzo* doue bora F Orologio, era dilli 
Lambertazzi . 

Tórre nella Cottele Paoanefi in Captila diS.Martinodi 
porta noua del 1380. - tuoi 
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Torre nell' Agretti ,ehearriuanojn portanoua,la qual'èdet 
-r Collegio di Spagna. . 

Torre dclli Lapi era in Porta Moua,r inco nuo adcua via- 
d’ A gretti. ;i 

Del 1 3 59 a*i8.di Febraro effa Famegfia la vendettejcon 
il cafi mento per lire quattro cento al Comraune d i Bolo- 
gna,per tirarla in Pala zzo, e farlo in lfola,lc nè vede gra» 
■/' parte nella muraglia deLdett© Palazzo- 1 

TorreinyiadiS.Mamolb.giideiGoipefi^ i« In 
Torride Galuzzi dietràalla Chiefa di S. Maria Rotonda dì 
Galuzzi , hora dettala Compagnia de i Fiorentini ju via 
d. S.Mamolo . Fìi principiata l’antia 1 1 J7*c in diete. 
Torre in via diS.. Mamolo nella cafa già di Maeflró Luca da 
i Leutf. .i 

Torrcdè iCactelIani dictfòarMcnafleriodi Celfcftinic<a_ 
.< d’altezza poco maio dt quella degl^A fintili. 

Del 14 84. a’é>di Marzo fi cominciò ad abballare per pai 
ra ,che non cadette -r. •; n l-i 

^Torre de i Torrelli era fui cant o della via di valdeH’Autfa- , 
dalliCroccdeSanti^pwruSnc poi alli 7 ambeccari,& viti 
niamente alli Garzoni, e il Sig. Marcello la vedewe a'7. d i 
Fcbr.del i6o6.concafamenti> & hórtoalli Preti Regola 
ri di S. Paolo dccolato>doue hanno fatto vn nobile Tem- 
pio dedicato ad etto SantOie méere fi faieua venne à mòr- 
I te detto Sig. Marcello x doue vi tu fepolto, e poftoui que 
Ile lettere. lifnoO rombiti il- 

v n • Mercellue Gerzjniw hicvbinàtui fila ^Vit/1 
il . : bepulcrum elegie enne -Air p 

,'ji \/ fhL */n A' iZ'. 1 ' : u' ! ! !’: ò>o ; cirtr.a 
Torre in vna cafa dè i Zaun beccati uà Bórgo Ricco H 
Follato . • . . 1 • 

Torre iu viavàldelT Anela TÌncontto'àll*Oratoriodi S.Anto- 
niodiPadouainvnacafadiBenacci* i o .-.neri y -‘ u 

Tor- 

— — . M . n , . .. > ■. t, j 
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TorrediGuifcardida S. Nicolò in S. Felice ,fuì terreno del- 
l'Abbadia. L'anno i483.cradclli Albcmzzi da Cafale» 
horaèdi- 

Due Torri in duecafedclii Vittorij in via Merdarola didie- 
troalla Zecca * 

VnaTorre incapo aderta via ch’è in vn ftalatico,giideiGhi 
felieri, hora d’vna Donna de i Muratori . 

Torre in viia cafa,ch’era dei Sig. Gioanni dall'Arme nel vi* 
colo j che và alla Chiefa di S. Antonino. 

Torre già de i Conti di Brufcolo in Capelli di SS. Gregorio, 
e Sirro,e prima era de i Storktti, hora è della Famiglia de 
i Conti, 

Due Torri in Capelladi SSFabiano,eSebaftianocliporta-, 
! de Cartello, fumo di Malauolti, c poi de i Ghifelicri , che 
1 le vcndcrnoalliMarchefid'Efté l'anno isòj.Edel 1 507. 
I di Genaro il terremotto fece cadere vn tondino su quella 
I verfq porta, per paura, che no rouinaflefii àbalTata da An- 
I nibalc Safloni Patrone. Sono poi fiate delliToflignani, 

( ede i Vizzanij&hora del Sig.Gio.Maluezzi. 

/Torre delli Scappi . Fu principiata l’anno x aao.ètuttauia 
, ineflcre. > — . ir. ' ->J ... 

/Torre dei Lambertini, fui canto delTAccufe rincontro alla 
Compagniade’ Speciali,& à quella di Merzari . 

(Del 1266. in vnadiuifionedi quella Fameglia, è nominata 
fi detta Torre in Capelladi S.Giufta • 
hE Fan. 1 2 94.1a uendeccro con.calamenti alla Città per am- 
! /• pliareilPalazzodoue ftà il Podertà,e fu detta del Capi* 
f ‘ taao,percheda quel lato ui habitauail Capitano del Po* 
F polo di Bologna, e fopra fe gli fece un'Orologio,e fu il pri- 
I - mo fatto nella Città, l’anno ijay.a's.di Febrarofù ordir 
nato, che fi accómodafse , efe gli faccflero le prigioni per 
le donne delinquenti , fino alla fommadc L. 10. 

Del 1 4 ao.fcruiua anco per prigionedel Podcftà,e Capitano 
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Tórre ad MercarodiMezo m.Cajvlla 5 . Michel ’cra alta 8 5. 
picdbfùaballataddprimjdi librato fia\Uh 8*di Sctrem 
bredd 1 412.ua dilli Ramponi } hora è delle Suoie di S, 
Lodiuico. I dv ai (iiojjiV ilbb al K sub ni inoT aaO 
Torre de 1 Lnmbertini nel Mercato di MczQjn’Urtcàfaroen- 
’ .'foch’edelli Paftarirrischèla comprarne dalli Lambertini, 
èftataancodelliBoccadrfcrri, . ; 

Torre nella Cafa delli Pini da S.Pietro,hora deili Ranzi . 
Torre d’Azzoguidi nellauia delle Selle fu ’Lcanto di Vtnetia. 
Dei 1 48 6.a’ 2 i.di Mano Baldalfarredi Melchior Azzo 
guidila uendetc.aLippodcLodouicoMuzarelli > enepo- 
ticon la cala, ch’era della Capelli diS.Scncfio per 308. 
. hre/fu poi uendutaalli Ferri Ramponi. • V 
Torre in detta uia delle Selle fui canto d’tmuicolo rincontra 
*7 alle Ca fedi Pini, era delie Giukiieri, hora è de.’ Mul- 

f limatisi • ^ . O 4 . • ,J3 iJjOiTr.; » li- 

Torre d*Ariofii rincontro àS.Pietro,partenècadete pcrcau 
, fa dcl'terrcmotto Tanno 1 50 j.e poi iù abballata (ih à quel 
teitiiiiKjchehorafiucde, i . •' 

Torre poco lontana da quella, ch’c hora deU^ Scalai già (lata 
di Franccico Ruftighclli . , v : v. 

Torrcrmcontro alla Ciucia di S* Atidreadi Piatefi^b’era di 
Ih t r i 11 a dall* Oro, lieta è de 1 R . Ca p i tolo d i S . Pietro • * 
Torte d i Salatoli da S.Sigifmondo era alta piedi 140,- j ì . C 
L’anno 1 442. d'Agoito Alberto. Sakroli , procuratoti la 
fece abballa re. d-.icrntdw no: oi3;,'fcr.'u ; . r : 1 .1 j *13 
Tot re de i Prcr diparti detta Coronata, già di Fabruzzii poi 
delliScadinari,fùdcli’Arciuefcouaio,edìiirannoi'5&$.in 
qu.ì è del Seminario, già detti poueri di Chrifto. okq 
Torre iticmaà detta palla tela ftrada, hora c del procuratore 
Zuchini,giàdi Guidozagni. :ic oc il ^ 1; «curri 

, Torre d Ili Vgozzoni. : jì 

Dui 1 2? uYgoliao VguzzooialTegna detta Torre cp cala- 

' --"'l r - < mento 

■ ■■ 1 .i ■ — 11 , .i .il . ,i 


Dell a Catti di Bologna* 




II meato in Capelli S. Lorenzo di- Gncitiniàluo figlinolo, 
J horaède' Lodouili. J : 1 •' din cnV.s .. 

Tórre di Magnani da fan NitoIòd’AlbairiB fiata di detti Lo 

{ o>doUtfj,e poi de* Magnanimo kboifgsu .r 

Torre in capo alla vrn dclfldicmo irrvnacafa , che è dclli 

Scala..; ?or .w\oi 3 uj ni cramoZ. .oi.^f ;ìi.I .-.i 

Idre nella bocca dell’Inferno rincontro alla Cliiefa di fan 

Mirco,horaèncllatrafadeHe Verfoncr — - 

Torre in via detta Belcarro nella cafa dclli Dottori Pellini. 

T orrc rie I V ióa rìdjch ’<? de’ Gì $1 ^ iV\vn ^ " 

Torre della Gabella vecchia verfole Chiauatureera di Alef) 
diandro Bmnchmi»hora è delltSainpieri. ' 

T or-rei» Captila dì fan Damiano appreffoT Aucfa del 141 4. 

! il (dnnriune di Bolognai'aSìttauaàGio. Andrea di Car- 
paro Douore dei CaàdarinLpcr trcbolognmL ... . i 


— — 


— r-Ty v rr- t— 

T‘$ 4 y E R SE , CHE SONO NE LLE FOSSE 
Della Città , & aUy< maraglte fafte dall'anno 1 4 5 3 •• 
fin al 1 45 6 , par taujàdttcmcrm Acqua . 

♦hatiM •» <b >ì jnol'^jcr aìfn ■>no»stjÌL* , Jfj -i? 


.onp-jf. 





H4$ 


F ^Rà ftradaCaftrglionc.vmi choviahidò ro©5oofpictre,c 
■ co r be 4 z 9*d i ch k i n a 1 tre robb e, e fa tt u 1 c 2. 

Vna Irà Saragozza, & il Pra di lloxon 147409. piene, e 
l -fi cor. 1 3 1 c de edema 4 * * 1420 4. 5. Per il códoti o della Sa- 
>! uonclla.cbetraireyfV’ie dtkre iofleìXi 4 1. r y.Ductnàfier. 
fe fra lira fan Stcfanojeftrsda Maggióre, vna L .1 ’iyrpa. i j 
. o Taltra 8é4.é*VnfaltKL irà li rada Cadigliene, c IttadaTan 
Stefano L. 1074.8.6; Vna fri fifa Maggjofe,«Pfìrsda>fa n 
V itale L.776.1-5. 8.Trauerfc di Mòn/ignor Btfe&ónr, & 
:qiielJcdelliSS.Sedici L. 270.1 8. vna tri ftra fan Vitale, et 
(ira Maggiore L. 1 ciò. 1 yp 4, ’> vna da ftra toh Donato, et 
Ora fan Virale L. v-aòi .1 0. <1 o^Vna tri li Ma /cardia , o 1 
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Galiera L. 144.1 5.** Et vaa fri fan Felice, & il Pradello 
L. 3 47. 2. Vna tràS.Felice,e le Lamecó pietre 8 5 50 6. L, 
74 1. 14. 1 . Alla porta delle Lame L. 1 4?. 1 3. Al Pradellò 
1 10 3. 3. Muraglie del Canale, dalla porta d: fan Felice, 
clic trauerfacó pietre 7 ooo.L. 96 . 6 .Chiauegottofatc©fc 

rare Lire 43. io. Somma in tutto L. 10537. 1.3. 


— * 


— 


r F F IC I A LI DELLE BOLLETTE, 


Vedi del 1 4 1 o.refedeuano nel Palazzo nouo de’ Stipe 


vi riori,eficrode,chenelcempodel Card. Gonzaga Le 
^^^“'gato circa l’annoi 470. haueffero la refidenza,the 
hanno .aL prefence. incorra nouavicinoall'Vflniodel- 
I’acquc. 

iH>gatoj6eAfitianijeGonfaloTTÌero diGin{Hm,& il Rrg- 
giincntodèlla Città ad’inftanzad’eflì Vfficiali nel princi 
pio d i ciafcun'anno, comudano, che li Capitani ^Guar- 
diani delle Portele Nauigli,dcbbano rooftrarela prefen- 
te prouiggione alle perfone fbrafticre,Hebrci, e Merctri- 
ridi qual ft voglia luogo, ò terra-entrante nella Città pet 
, palfaggio di longo,ò per fetmiriì più di due giorni,cosi a 
piedi,comc acauallo,in Barca, in Cocchio, ò Carrozza , 
din altro modo , che debbano prefetrtarfi dubito ad elfi 
, Vfficiali>cda,elfi»ò da loro Notati pigliare,* pagare le lo 
10 bollctte-p^rpaflaggiojé per fermarli nella Città più di 
due giornee che dette Capitar.i,òGuardiaqiii©n ladino 
palfatcdectcperfonefenza dar loro le bollette, quando 
però fiano delle Città, Terre, c kioghi deferirti 'qui à baf- 
, fo; comandano àgrHofti,Tauernieri,Sfabùlar/,&àchi 
tiene à Camera locanda in Bologna , Clic fri otto giorni 
debbano prefen tarli àdttto Vfficio,edarin nota i loro no 
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(ì—— BpH — BMW BMBP “ . •« — ■ .i ■ i 

mi,e cognomi, & i luoghi dotic habiuno, non polfanoal 
loggiarevnt r jet re alcuna delle flcifcpp fiitjc^te,& non 

ritenere le robbejorQ$iùd’ v *9 gio^n^fenza bolletta. Co- 
mand «no à tutte le M^rcti ici ,Caiarenghe, & altre perfo 
£ i p&tte *h sbpne ftpp ejape v njiMvk # fiffi a n i j t R u ffiaift ba.l j 
bitanti nella Gktàiclte tra otto giorni debbano prcfctttfaij 
fid detti V ilici, ili,&a$c uTando i veri loro Nomi,c Cogno 
mi, Patrie, e luoghi douc habitajiOu’& non partirli ct>n*' 
luogo per andar ad Nn’altro^e AlOjidc^iOtl^fetóli i 
_ céza in fcriteod'dfi Vfficiali,ne dare (eccepito d Meretri 
(ii, ò adulti} di finj^t^iraÀhetìbith^bWaiìo'Ia bolletta. 
Aquefti Vflkiali è pagatoil palfaggiol diquelli delle fot- 
toferitte Città j le quale fanno pagai e ancor’efli à Bolog. 

A _ li A t« A •_ •• \ /-* Il ' 


Afti 


. Apiedi.A Cauttllai 
quas.R 4f<quat.jà, 


8 




26 
2 6 
26 
18 
26 
16 
16 


Aklfandria 
Bergamo' v 9 r\ . 
Bellenzoua .*8'' . 

Brcfcia 

Bei fello 3 »ù . 

Callclnouo S* .ir 

Como ri;-* \8r * 
Chiauena «m & ^ \ . r -adì 
Cremona 6 \ ij.. 

Crema. 6, . ,Y<t. 18 

Fondi 9 .,M\Vi.a4' 

Genoua ,.i. $ .\ 7 >, 6 

Lago magg.-\ -.-.n,? .w ^ 5. 
Lodi .'sr.A 26 

Mantoua j A 

Malati d c< ' %6 


. \<.\< A piedi . dOatpllo 
Milano quat. 8*n qyafcad 
Montcccbioi ,V' 
Mufocho^.C 8 , .lVa 
M oitàrra ~ ^ vi 
Urta v 

.Padoua . 6 

Paiì& 8 ? 

Piacenza. 155 - Vo 
Rouigo Vv; véh.ùT 
Sauona. -ftvvc 

Tortona. tfv 2 ù*t 
T.reuifo. .<h W'.O 
Valdi Lugnar. 8 * <y\ 
VjerccBi > fedt.Vfóì 

Verona -> 

Vicenza :> ' d 

Tutti gli Hcbreió 


. t 


v.i 


*5 
26 
36 
I 2 
26 
26 
18 
26 
18 
36 

18 

la 


«w&vKW^jfc V . tvod'Mu v, 5 . .pwÌYa» 
vY^Vy*~*ft*V .*\^a r . . w\ai . ~VA 
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’ t » oijskcki ìonrOTJwidj.a *ijob>aptM < »<i inviso- t» t :m 

zecca, En : */ b atem r rr£ , 1 
-o i) . cibiti r J £xr. j \foitjjit , lor valore . ' 

|oìi.f{ r.jf., * t a: . jn v «fiTcO < t3i ti ji . M jlonm £ on b .etT 

•n Ologna tedewtM' delRe^no'd'Iralia 

’Ij ■ dd^igoflfokatteua mtfrteta cólSdrttò Rio protettore., 
poGo meno di Millesimi fono, dice egli nel tefóotàibto, 
<he l'anno yó^^Dc/ìdcrio-Rède Longobardi feccS Vitcr- 

hj?»Msoii<| -33 ai^bsrjJkbriiV il’ j'boifn:': f,: j;' J 

C KnÈW KtiJ) ;ESl -WE R 1 t”&frÒ<JS 
-Itàliar,quodVicerbiiexta!cLohgóbardÌcis'litcriSr i 
-tdod'i* ala’jo'jn- 3ii^- coriri.,i‘JÌ:-Jpyi »vL*J 

oflm ■ EuocMwjOftatttu . Regis . Afìulji'.contra 
3 £ Vètulonos . editi J vi . Lutto . if >/» ’f'trenftum :• 

.SW. Ventimi» .fit . jualucut . magniti, idèo 1 \ 

Jtalìdtju^. eeram *&er'. fritto . r/? . Italia ' ;! £p-' 
-D/V7* . aV.ibi . fede . Jouli, fr .vt .fx/tm . i f . v?: !fof? 
Longnlam. non . Longubardulam .fcd t- - JiS. 

Cognomino . ampliktoriS'. T trrenif . oliai : Il 

T er beton . vocent . fr - ♦ fui xw* ouoiì ; £ J 

C ìngdtil . /r/4 ujsppida . Ungiti am . J ' etnlonium ( > - 

Tir return . V olrurnam l di fl im . Etr urtavi BTovr.' 1 
Totamj { . Vrbem. nottua . udietzone . r> - £.//• 'n: O 

V iter bum. pronunaent ivt.de Roda . fr * f'i si 

Ciuitu . Rjlneo . regium dici .iujjimut l imoi 

PermtttiMtt?fécM»4s l imprimi . F. A, V. L. Me 1 -> 
Sed.amoheri . Hvrctotitn.fr poni . S un LI nm- ’ j- ni o^ 1 . J 
L a ter ènti urn. e orni » . patrortum . vt . fècif . 1 b »Ì 

Roma 1 , fr Bononia . Jubèmus. e]noj { f nr.M 

Re paruri. CÙreanjehutm . Bturdanum fc --i lilM 

Ajfium . foranum . Cornietum . 7 ufcaneflum 
Kos . enim . non . fnmns . T ufeie. de fi r ufi ore s 


oc 


0 r 


j > 
: r 


I 




Della Cittì di Bologna, 


TP 9 


V t . Net, apud. Gallos , accufat . A ànanas 
Papa . Nam .in.T stfcia , adifcauimus.a 
Fundamentis . vobis quidcm . Volturrenit . 

Calne llnm . Victtnt . Orcbtanum . Baine ariani i 
Barbar anum . & . Gancfilum . fcntinatibus 

, . . ^ ‘ 1 . " , — i )j 

Antem . Aufdonias . cr Rodacofanum . 

Volaterrut. Rodacomalum . Lune fer gì anum, 

Petram .fanti am olim , Fanum. Feronie 

Focencibus , fanti os , Geminianum . & 

Mini arem . Fefulanis , Oppidum . M unioni t - 

Inejuod. vagos.Jparfos . Arine ance . & 

Palasi te s . fitte nttnos . colkgimus , Rurfus • . : . 

plures . antiifHas . nobile s , k'rbes 

Ampliauimus muris .cinximus % & 

Nunc .iidem . aftmus . firn . Lue am 

. . . . j y 

Pi fiori um . Aretium . Orbitum , cr 

Eiruriam .nunc ,V iter bum .cuius 

Nomen . . confi ituta , decreta 

Si'juit , violauerit , 4 */ . capite .puniatur 

A ut . latjuco . fi r ungule tur . Hoc . . ffO* v j 

EH ,Etr uri am . defiruere . atf . Ntf/ 

Ar<rUit . A ànanas . qui . pacem , vltre 

yf • oblatam rejpuit • JUjtare . //& 

Grimoalde . Prrfetle, Viterbienfis 

Precipimus , vt . tjuandiu dubia.pax 

Per feuer at. iubeas. omnes .Tufctc milite 

Parai os . . *» . armis , <jr , camme at uà 

Ac stipendia rfme . a stantia . //» . promptu 

Habeas .vt .non .folum,occurrere,ofiibus 

Sed.etìam .illos , inuadere, .... 

. . Ciues ,non .grauabis .nouis.exattionibus 

. . . £.v. Papia, venient 

V iterbienfes . ■ r 


Cc 
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L’ifteiTo c affamato da Fri Leandro Alberti nella Tua deferì: 
tionc d’Italia, & in Viterbo fi vede ildetto piiuilegio in v ■ 
na pietra in lettere Longobarde, ò Todefche . 

L’auno U9i.a’ n.diGenaroHenrico Imperatore anche egl 
ne diede facoltà in qucfto modo . 

Noi Henricus , Rex Romanorwm , (ìndio Bontnien/ìum incitai 
iut cocedimus pecunie fignande in Vrbe Bononie^at j { Avne 
lum Pretore»! beius conce ffìonis munere inuefltmus^vt prò 
ut expedire putauerit ci ut tati pecuniam pcrcutiendamcu 
ret mo io ne monete Imperiali fi t a ut forma,aut pondero pir 

Di quell’anno adonque a' fei di Maggio tu coniata vna mo 
neta d’ Argcto,che haueua da vn lato il nome di etto Hen 
rico, e dall'altro lettere, che diceuano BcnonieDocet . Ta 
Moneta fi chiamò Bolognino, pcfaua noue caratti,& 
valeua vinti denari. 

Nell'anno 1 205. feguì giuramento d' Ferrarci?, c Bologncfi 
fopra il fatto della Moneta . 

E del j 209. di Settembre fu fatta conuentione con cfTì Fe ra 
rdid’hauerà fare la Moneta alla Lega , e pelo di quella., 
dei Parrriegiani. ‘ 

Ancora nel 1216.fi battè Moneta. 

Etdd 1 236. Monete d’Argcnto per concclfionedi Federico 
Imperatore,^' 2 i.cV Aprile. 

L'an 012 69. fìi concedo à Berto Tornaquinci Fiorentino il 
battere Moneta in quella Zecca . 

Etnei 1 275. ttfccero molti trattati nelConfegliofcpralcj 
Monete^. 

Dv'll’anno 1283. il Confcglio ordinò di far Moneta grotta,* 
minuta, mà non fu metto ad effetto fenon del feguentcLi 
1 18 9. e fopraciò fi dettero alcuni fapìenti della Cópagnij 
de Cambiatori, e de Mercanti, i quali ordinorono , che fi 
douettc far di Bolognini groffi buoni d’Argento, e di Le- 
ga, come in fino à quei tempi in Eologna, fiera fatta,ciot 
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cheli Lega fotte di dicce onde, & vn terzo d'argento Ve- 
. netiano grotto, & vgualmente buono, & di due oncic me- 
no vn terzo di rame in dodeci oncie di Bolognini grotti, & 
lotterò al pefo di tredeci foldi, e due danari in Marca, & le 
più deboli non potettero entrare picche tredeci foldi** fei 
denari nella Marca bene ftampaca, bianchi,*^ rotondi . 
Che la Marca di detti Bolognini grotti douette valere fol- 
cii trcntadue,e denari due. Che nella Moneta di Bologna 
ni p : ccioIi vi lotterò due onde, &mtzo quarto d’Argento 
Vcnctianogrotto,& buono, &oncienoue, e tre quarti, & 
mezodi rame, di modo,chedi quelli Bolognini,piccioli 
n’andattcro 56.aH'onda,cdelliBologninigrofli jo. 
L'anno 1 294.il Fiorino d’Oro valeua trenta Bolognini, co- 
me nel depolìto fatto dal Confeglioperil Cali etto di Ca- 
preno, che tencuanogl’Vbaldini. 

Nel 1 300.ll Capitanodel Popolo, Se la Cópagnia de i Ban-i 
chieri ord ino tono, che fi douettero fare la moneta come» 
per il pattato. 

Et l'anno 1 30 j.che fi battette fin’à fcfsata m illia libre di grof 
fi à giufto pefo,e fecondo il modo tenuto fìn’airhora,c ciò 
tu latto da certi Mercanti, che con loro auantaggio haue- 
u, ino colto vna Moneta detta Rafa Forelliera,che dal Po- 
dcftà era fiata bandita . 

Del 1 3 3 3 . il Fiorino valeua trentafei Bolognini , come per 
vn predico , che fi vede di quindeci milla Fiorini , che la- 
Città di Bologna feceiGiouanni Redi Boemia di Lucin 
borgo, d Polonia, per redimirli fri vn'anno,e pu lui 
promette Mo Jonna,Rcggio, c Parma, e per quelle Città , 
cioè per Parma, li Nobili Piecrodi GuglieImo,eAndrea 
d’VgolmoR )lfi,Vbertodi Manfredo MarchefePalauici 
no , Bartolomeo, e Franccfco di Guglielmo Marchefe di 
Scipionc,& Martinodi Rolandino Luppi Marchefedi bo 
ragna . Et per quella di Reggio, li Nobili A zzò di Ta- 
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deo, Nicolò d’Vgolino,& Gio.di Guido, di Manfrcdi,Gi- 
bcrto,eGio.di Nicolò,& Nicolò di Matteo Fogliani. Et 
per quella di Modonna,li Nobili Guido d^EgidiOje Man- 
fredo di Federico, & Gerardo Pij,Branchino diTomafo 
Gorzani, c Gioanni detto Mant. di Francefco Fredo, <S^ 
Nicolò d’HaucreMagrcto. Fra tre anni, poi furono bat- 
tuti ancora molti Bolognini grofTì d'Argento. 

Nei i3 38.TadeoPepoli, Dominatore della Città, fece bat- 
tere vna Moneta d’Argento, detta Pepolcfca , & Picchio- 
ne Ki qual da Vn lato haueua S. Pietro,con il fuo nome, o 
dall’altro il nome di Tadxus p e palai , che hora vaierebbe.» 
quattro Bolognini, & in vn’altra di limile valore, che vi c 
vna Crocc,e d’intornc lctterc,che dicono T adxMs Pepoloi , 
e dall'altra il detto S. Pietro . FccefaCancoradciquat- 
trini,chc da vna parte hanno a. è d’intorno EononiaDo \ 
cet, & dall'altra M ater Studiar um, di carati due, e mezo.i 
• E t vna Monetina d’Argento , con le medefime lettere, di 
valore hora di Bolognini 2 { . 5 ^ vn’altra con a , & Eo 
nenia, d’vn lato, e djli'alcro Henri cui. 

L’anno 1350 li FigliuolifuoifecerobattereBolognini grof 
li, d’Argento in vna cafa di Giacomo de Ignano, in Brada 
S.Stcfinorincótro*laChiefadi S.Maria,di Caftcldi firit 
tidectalaCeriola . Etneldctt’annoli Vifconti,ehe Do 
ininauano la Città fecero battere Moneta alla {lampa, di 
Bologna, ma fopra all’Arma della Communitàera il Bi- 
gione loro Armi,& fi cominciò àfpenderc d’Ottobre. 

Del 1 3 5 3. a’ sj.d’Agoftofù fatta prouigione,che i Fiorini,va 
leffero trenta Bolognini l’vnò , fi bandirono tutti li Bolo- 
gnini grotfid’ Argento battuti dall’anno i336.finoall’an 
no 1 3 5 1 .perche erano flati filfificati, 5 ^ che in termine 
d’otto giorni fodero portati fui banco di Ligo Lodouifi, 
cheglidària vn Fiorino per trenta cinque Bolognini. 

Il feguent'anno a' 23. d’ Aprile fit ridotto il Bolognino grof- 
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f fo ii’ Argento al valore d’vndcci denari , lVnb , e fopra ciò 
selcifero fedeci Sapienti . 

Nel 13 60. lu ordinato ancora, che li Ducati da Ioidi trenta- 
lei, e trentafette valetti.ro trentanoue . 

Del 1374. a' 2.di Decembrc fi dichiarò il pefo de’ Ducati, 
c Fiorini,dalla Compagniadi Banchieri, e fi cominciò.! 
far Moneta d' Argento , che da vn lato haueua quelle let- 
tere Gregorius X 1 . e dall'altro Eontnia, eia Zecca era in_. 
firada S.Stcfj no dalla Ccriola . 

L’anno 1379^’ 28. di Decembrefìiprouifto fopra la Zecca, 
da farli da molti Mercanti Alemani. _ 

Del i38o.a’29.d’Agofto, fù locata la Zecca à Bernardino 
di Domenico Nardi, e à Zanobio,di Paolo Faccdi,Fioren 
tini,con patto, che faceflcro Moneta d’Oro alla Lega del 
Ducato di Vcnetia,ò d’altra megliorlega,e faedfero tren 
familiare feicéto Bolognini d’Oro, che fi potelfero {pende 
re, e che haucttero cor lò a ragione di ceto due alla libra, c 
Moneta d’Argcnto fin’alla lomma de libre felfanta milla 
alla Lega noua di Vcnetia,nella qual v'entralTcro due dii 
cari d’Argento fino,edue d i Venetia, & due di ramo per 
libra di detta Moncia,nelle quali libre vi doueffe entrare 
tredici libre, e otto foldi di buon' Argento, e faceffero Bo 
lognini piccioli alla Lega d’vn oncia ,e 22. denari d'Ar- 
gentofino,edieceoncie,edue denari di rame per libra di 
pelo di detti Bolognini, e dette libre doueflero^arelire 
tre, e foldi quattro di detti Bolognini piccioli. 

E del 1 38 1. di Genaro fi batterono Ducati d’Oro, detti Bo 
lognini d’Oro di carati decinoue l’vno,chc vakuano qua . 
ranca Bolognini, & da vn lato haueuano S. Pietro con let- 
tere intorno S. Petrus ApoUolus#. dall’altro vn Lconeram 
pa lite con vna Bandiera in pugno, & d’intorno Boncnr 4 
Docetjiù la pi ima Moneta cFOro, che fi battette in quella 
Zecca, che hora vale fei lire, equi ndeci Bolognini, & per 

. ciò fi 
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ciò fi fece Fetta, & allegrezza . Fu ancora ordinato , chj 
il foldo valeflcdodcci d enari piccioli . 

Nel 1 590.fi cuniaronoQinttrinijC Denarinl nella Zcccil. . 
ch’era rincontro alla prigione,hora detta la furbara. 

L'anno 1406.fi fecero quattrini, che da vnlatohaueuanoS. 
Petronio in piedi , e dal mezo in giù l’Arma della Com 
munita con quelle lettere Santini Petroniui , e dall'altro 
due chiaui in Croce, e fopra ette vn Bifcione con le letterc 
Bononia pefa tre carati . E poi altri quattrini con S. Pe- 
tronio in piedi da vna parte, & l’Arma della Communitu 
dall’altra. 

Nel 1439. all’vltimo di Marzo, furono battuti ancora molti 
quattrini fuori della Città con la ftatnpa di Bologna,dei 
quali ne furono abbruggiatepiù di cento libre. 

Del 1464^’ 1 7-d i Maggio fù ordinato, che li Fiorinidi Ra- 
me non fi fpcndefiero fe non per quarantadue bolognini 
l' vno . 

E l'anno feguente, che i Picchioni da due foldi lVno valettc 
ro orto quattrini , e che non fi fpcndcffeJa Moneta Fore- 
fticra, & che niuno potette far moneta alla Rampa di Bo- 
logna fenza licenza. 

Nel 1468. fù fatto appalto co i Luppari,e co quelli del Ferro 
per battere moneta, e quattrini. 

Dell’anno i494.Giouanni Bentiuogli,chedomìnaualaCit 
tà fete batterein cafa fua moneta d’Argcnto di dodcci ca 
rati l’vna con la fua effigie, & col nome,& cognome intor- 
no da vn lato,c dall’altro quette lettere. 

Maximiliani Imperatori! munus AtCCCC LXX XX IV . 

» 11 cunioèdi Francefcodi Raibolinidctroil Franza,Ortffìcc 
Cittadino Bolognefe,& Cadmi con l’Arma fua inquarta 
tacolcimiero imperiale da vn lato,& M animili ani impe- 
ratori! munti MCCCC LX X X X iv. Dall’altro fece fare 
ancora doble d'oro da vna parte co la fua tcfìa,& loannet 

Batti . 
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Bcnctuolus ll.Bononienfìt, dall’altra rArmafua inquarta- 
ta con l’Imperiale, &con le lettere . Maximiliani 1 mpcra- 
toni munta furono di trcntafettc carati l’vna . 

Et altre monete d’argento di fimil cunio,che pefauano cara- 
ti cinquantanno l’vna;Emczi Carlini coni Armainquar 
tara de i Ikntiuogli con lettere Jota. Bentiu. da vn lato > 
e faWAixoCocfJfìtMdximiL E quattrini ouc da vna parte 
cr.imezoS. Gio. Euangelifta con lettere S. loan. Euang. 
dill’altra parte l'arma d’eflfo Beni iuoglio col Cimiero, & 
con lettere loan . Bentiuo/o,e pefauano carati tre ,<inezo 
l’vno . Ordinò in oltre Piaflre ò lire di Bologna d’argen- 
to,che hano da vn lato S. Petronio fedente co lettere a. Pe 
troni us de Bononia. Dall’altro vn Leone rampante co ban- 
diera in pugno, e fotto l’Arma di Bcntiuegli con lettere 
intorno Bononia Docet, che hora vale ventifette bolognini. 

L'anno 1 308-di Nouembre fu ordinato, che non fi fpcndeffe 
moneta tofa,ò rafa,ma fi bene i quattrini del cordone, che 
d i vn lato haueuanuS. Petronio fedente, e dalifaltro le 
Chiaui in Croce col Regno Pontificio fopra d quelle det- 
ti così del cordon,epcr quel legame, che tiene vnitclo ^ 
Chimi, pefaua carati tre,c mezo . ài fecero poi de na rini , 
che di vna parte haueuano l'Arma della Communird con 
lettere Bononia, e dall’altra un Leone rampante con vca-, 
bandiera inpugnocon lettere z>^/, pefauano carati uno, 
c tre quartini re dò di fpenderli l’anno 1595» 

Del 1 5 09.fi batterono Scudi d’Oro,che da un canto haueua > 

no S Pietro in piedi, & l’Armidel Lcgito,& della Com- 
mnnità con lettere Bononia Docet , & dall’altro quelli del 
Pap i con lettere lulius I /• Pont. Max, 

Ancora l’anno 1 513. furono battuti Ducati ; òScudi d’O.o 
con S. Pietro in piedi,& l' Armi del Legato Cibò, &ddia 
Communirà le lettere S.rctrus da un Jato,dall'altro.il 
Leone rampante con la bandiera, & Bononia Docct% 

Nel 
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Nel i y i6.a' 3. di Nouembrejfi ordinò di (lampare una mo- 
nctadiramc.chedavo latohiueflfeduecliiaui in Croco 
col Regno Pontificio fopra,& lettere Studiomrn, e dall'al- 
tro il Leone rapante con la bandiera,& Bononia Mate Siu 
diornm , e fu chiamata bolognini , in ogni libra di ra- 
me vi andò oncie due, & ventuno carati d’ Argento fi- 
no, ne vanno 2 50. alla libra .Al tempo di Clemente Setti- 
mo fi fecero monete d' Argento di ventuno carati l’vno, 
oue da vn latocra la Teda del Papa con lettere Clem.Vll. 
Pont, a/rfx-, dall'altro il (olito Leone, & Bononia MaterStu 
dtorumx vaiolano dicci bolognini l’vna,& fi chiamorono 
Bianchi- Erpoi vn'alcru Monctad’Argento ditreotta- 
uidonza ,che da vn canto ha $. Petronio, che tiene fotte 
l'Arma della Communità con lettere Frumcntariacogen - 
U inopia rei^d itrQ,e ripieno con quelle lettere. Ex colate 
are de rebus facris , & prophanis in sgeuorum fuijìdiurn , 
.M* D.X X IX. Bononia. Furono fatti ancora altri Bian- 
chi d'Argentod’vn’otrauojCdi quattro caracche da vna 
banda haueuanoS.Petroniodul mezo in giù con TArma. 
del Senato ,& le lettere, S.PetroniusA all'alt ra il Leone, 
& Bononia Mattr Studtorum . Dopò fi fece vnaltra Mo- 
neta d' Argento, che da vna parte hi Ja Tetta del Papa cor 

. a lettere PauUs 1 1 1.Pont . Max . dall’altra vn S. Petronio in- 
piedi oue dal mezo in giù è l’Arma del Gouernatore, cor 
lettere S.Pctronius de Bononia , pefauadeciorto carati la. 
Piattra d’ Argento da venti Bolognini , pefa due ottaui , < 
otto caiati,da vn lato ha S. Petronio con lcttercd’intornc 
S^Pctronius de Bononia A all’altro l'Arma del Papa con lei 
tere Pius IV .Pont. Max. ne vanno trcntanouc alla libra_ 
'Delle Gabelle d’ Argento di dieci carati l'vna,che vaglio- 
no ventifei quattrini da vn canto ha l’effigie del Papa con 
'lettere Pattini I V.Pont. Max . e dall’al ti o \ n Leone in pi< 
de , che loft iene vna bandiera, con lettere intorno Matei 
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|. StnJiorum , e così nominate perdio con effeifcdooeuanòL 
pacare le Gibclle alle pòrte della Città, òdatio delle rob- 
be, che vengono siile carra. Et in altre Gabel- 

le era in luogo della Tettadel Papa la Tua Arma, ne van- 
. no centottanta alla libra . Si fecero anco delle mezeGsa- 
■Bclie, di cinque carati, valcuano i j.quat .rini» bianchi pur 1 
d' Argento d’vn'ottauo, e quattro carati,vaglÌario dieci bo 
lognini,ne vanno fettantaotto alla libra, da vTiapartehan 
j- no ia Tetta del Papa con lettere Pius v Pont.Max.dill’&i 
irà il Leone folito con lettere Bononia Ducete. Li Carlini, 
ò mezi Bianchi d'Argcntoda trenta quattrini Tvnopefa- 
ì onododeci carati /rie vano cento cinquanta feialla libra, da 
vn lato hanno S.Pctron io in piedi,e dal ìirczó in giù l’ Ar- 
ma della Cotnmunità con lettere S, Petromus de Bortoni* 

\ -dall'altro l’ Arma del Papa co lettere PiurlK* Pont. Max. , 

1 mezrCarlini d’Argentodi fei carati vitgliknor quindici 
quattrini, li Giuli d Argento da quaranta quattrini pela- 
no fedeci caratile vanno centodecifette alla librala vn i 
canto vi è la Tetta del Papa con lettere Paulns ÌV. Pont. / 
-A/rfx-.dall’altra 1* Arn\a del Scnato,con lettere Bononia Do 
’ foty efarooocofinominariperilnomedelPapavche vi- 
ueua quando li cominciorno. I mezi Giuli d’ Argento da 
venti quattrini, pefano oftocarati di fimil etimo. VnaMo 
netad’ Argento da tre lire, ne vanno tredeci alla libra» «. I 
Deiranno 1 5 67 . a' io.d’Ottobrclùdichiarato,cheliScudi 
d’Oro di quella Zecca di deciferre carati, e qnqu’ottaui r 
-i l'vnoda ccntonoue alla libra doueflero valfcrfc , àfi.ipen- 
dettcroperotrantacinque Bologoini,è lidhia matterò Scu ! 
di d’Oro di Zecca »& quelli d i carati dedfette,c vn quarto , 
fi fpendettero per ottanta tre Bolognrnil’vqoj&quetti.fof 
fero detti Scudi correnti d'Oro. LiTredrcini,òmezeGa 5 
bellobanno da vna parte l’Arma del Papa con lettere in»' ’ ’• 
torno Grcg.x 1 1 1.Ponr.Max.Hi dall'altra lettere, che dico 
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no BononiaDoee/,c on vn a ghirlanda di lauro d'intorno . 
1 Scfini di rame da due quattrini i’vno , da vn canto han- 
no la refla del Papa col ino nome Gregorius xillJont. 
i Max. dall'altro l'Anna del Senato,con lettere B (monta Do 
ctt, inognilibra di rame viera vn'oncia d'Argcnto fe no! 
1 fecero ancora lotto il Pontefìcato difillo Quinto . Lo 1 
*' Muraiole di rame có poco Argento vaglionododici quat- 
trini l’vna,ne vanno cento nouanta noue,e mezza alla li- 
branda vn lato hanno S. Petronio in piedi con lettere S.Pe - 
t troni us de Bononia * dall’altro la Telia del Papa coh il fuo 
nortic intorno i* : u . 

Del 1 57i5.fi comincioronoà battere ddlePiaftre da a sbo- 
lognino l’vna,& dclli Paoli da 44.quattrini IV110. 

L’anno iy8o.fùfatta vna Moneta d’Argcnto, chepefaua 
vn'oncia per memoria della fiatua del Papa polla fopra 
la Porta del Palaz2o,nuouo della Città /da vna parte è la 
tetta di elfo Papa con lettere d'intorno Greg. XI ir. Pont » 
< Max» S. p» &» B. dall’altravnaFelfina con lettere lcuara 
Onere patria». Etvn'altradelmcdefimopefo,che da vib 
lato hà S. Petronio ledente , che con la mano delira tiene 
la Città di Bologna, e con la finiftra l’Arma del Senato,& 
quelle lettere Bononia preclara Studi trum , dall'altro è 
l’Arma del Papa, & le lettere Greg x li 1 » Pont. Max» An- 
no Oliano. ' 

Del 1582. fu per la reforma dell’anno cuniato vna Mo- 
neta d’ Argento di pefo d'vn oncia in circa , che da vn lato 
hà la teda del Papa conlettere Greg.xm.Pont.Max.dal- 
l’altro vna tetta d’ariete con lleJle,e da vna corna all’altra 
pende vn fellone, e lotto vn Serpente diltefo, che circonda 
detto ariete , c dentro vi fono quelle lettere . Anno retti 
tato » M.D.LX X X 1 1. 

Del 1 58 6 . il Scudo d’Oro in oro di Zecca valeua L. 4. 5. co 
minciòà valere L.4.10. I Gabelloni d'Argcnto Moneta 

che 
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chepefa trcottaui , & quacrro carici, vale ventifei Bòlo J 
gnini,hi da vna bandai Arma del Papa con lettere Sixtru 
Fi Pont. Max, dall'altra il Leone rapante con la bandiera * 
in pugno, & le lettere Bononi* Doeet, nè va trenta per libra, 
& ficominciorono i fpenderc l’anno 1 jf88. a* zò.d’Ago- 
fto. LePiaftre,òTcllonialla Rótmnad'Argentodidue 
terzi,e tredici calati da ventidue Bolognini, hanno da viu, 

canto-late Ila del Papa , & SiHtu* V . Pont. Max. dall’altro 
vna Pel fina col Tuo nome di Bottoni*, & quelle altre lette- 
re, che Itf circondano Hicfdes,&fòrtitudo . Il mezo Ga- 
bcllone d’ Argento da tredeci bologninipefa un’ottauo, e 
dodcci carati , è limile al cunio del Gabellone , ma quello 
fotto il Lepne hi il numero 1 j.ne vano feflanta alla libra. 
•LiSidi y ò terzidi Piallra , ò Tellonealla Romana d’Ar. 
gento, vagliano quaranta quattro quattrini , e pefano dc- 
’dféttecara'tijèdà vna parte S. Petronio, chedallebande^ 
hi l’Arme del Legato , e quella del Senato con lettere* 
d'intorno S.Pctronitudc Bortoni*, dall’altra l’Arma del Pa 
pa con lettere Stxtut V.Pont. Max. Vna Moneud’Argen- 
to da tre gabclloni il cunio è cSformead elfi GabeiJoni>ne 
- vdnrio ified alla libra . Scudi d’Orodacentenoue alla li- 
brai Dobléd’Oroda cinquanta quattro , «meza la libra 
da vna ba nda hanno vna Croce grande, fotto à mano de- 
pravi è l'Arma del Legato Montalto ,e à mano finiftra 
quella della Commtinità,con letteti Bottoni* Doeet, cho 
•’^iècircondanojdàiraltra banda l'Arma di Papa Clemente 
Ottano con il luonome,fi cominciarono ifpendereper Ii- 
" re otto,* mczad’vna . Altre lìmileiic fiirouo fatte fotto al 
Ponteficato di Gregorio Decimo quarto.- . ; 

Del 1 59 5. li feudi d’Oro di carati 1 7J-.fi còraintiorono i Ipé 
dcreL.5.l'vno.Liquattr.diramedi 16. carati l’vno furo- 
no principiati i fare Panno 1 óo^da vna banda hannoiet 
teTe ^chedicooc. Bottoni * p*eet,dsdì ’2Ìtra vn Leone ràpan- 
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teconla Bandiera in pugno. Et a lui firn illi ne furono fat 
(idei 1 ^ 99 . & ii>io. che fpttoàdeue lettele Bornia Po 
etti yno Aderti hoAfi principio 

iWf^p^pdeiejOtnoAl^nn^i .quandi furono Band it 

tutti gUdcri quattrini, &Sefini,& tutti pQieonfumati . E 

fi cominciò anco £ far Moneta conformealla Lega di Ro. 
ma a cioè Bianchi di venti carati l'vnod’Argentoda vnla 
tp èUTeRa di S. Petronio con il fuo nome d’intorno 
dali’altroil Leone rapante coni’ Alma. della Communit; 
fottol’hafia della bandiera,^ fottoid Leone 1 6 1 5 .e d’in 
torno^odo/ht/t i)^e/>vagliono jo.bologninije 5. quattrini 

I’vii 04 f 3 cGarlini.d’argentod.idicci carati l>no, hanno l'e. 

figie della Madonna di S. Luca, con Jc'tcere fr.fflmm 6 
de cms da vii canto, e Vari* a del Senato con le etere Binopu 
Doccti dalL*altrQ 3 jnalcumui èVArmfdi Pipa Pa<4qco 
fuo ootné *, iìtinaitri.fiiAilkon la , ditta jSantadipa'gi 
ne della Madonna! da una perte »- * HaU’alwa la Teli; 
di Papa. Paolo Qiuat.o con ri fuo nome. fatesi Carlin 
d’ Argento. dli-'Cànque carati l’uno, da una parte han 
• no U Teda d* San Petronio con.il fuAndmCjdairuhralc 
(eredi Bortoni A Pocet 5 fopra aduna p'icdola Arma dell 
Communirà uaglianofedeciciùatcrmi Altri rnezi Car 
lini cL Argento ur fono con PArma del Papa danna band 
e lettere,che dicono BononÌAPoce/^d all altra . Mczq Ba 
logn ino di rame Rampato l’anno. 1 6 1 2. da un lato,e 1 Ar 
ma della Città kicpuarcatacon lettere Bortoni a Pocet , dal 
Valero heotnezo Leone rapante con la bandiera^ con le 
terc » che dicono! mezoBologhino 1 6 1 a • e.uale tre quat 
trini. 

Dell’anno 1 6 1 2.^3 .è^d’AgoRo furono prohibiti tutti 1 S< 
fini,equattrinidi quefta Zecca come di tutte 1 altre falli 
di quelle dello Rato Ecdcfiafticó . E fi cominciò à fper 
dae li quattrini nuoui Rampati gl’anni 1604. 1609. 
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1 6 1 o.c li dettijjiezi Bolognini,& le fudettc Monete d’Ai 
gento battute in detti anni alla Lega di Roma .. 

La Zecca è Rata in Arada S.Stefano,come ho detto, edalty 
prigione,»» Porta noua,e nella via delle Chiauaturcjdcn 
ue hora è il banco de'Ma Ari,e poi nel cortile dei cafamer 
to degli heredi del Co. Ercole Pepoli, circa gli anni de 
Sig. 1 57Ì8.. gli fu fatto vn bel edifitio adornato di maci- 
gno nella via nuoua,in certe cafe,e botteghe, che dada ca 
mera furono comprate da' Pellegrini,e da altri.. 
iD‘:nviorL .4-r 1 1 ■ , 
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•vi fono 'idi.' , 
■libri detti — 'ig^b. -a. ; 
Mobiliati Ui V«‘ . 

lettere, elfi Signori paga- 
'» - no al detto D.Sinibaldo 
ducatoni 7-f. Fiorentini 

n tfraéfe. V 
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Sopra la porta del detto Collegio vi fono quelle lettere » 
Collegium H ijpamorttmfutiddtH anno Domìni MCCCLXV 
4^ Aegidio \lbornotio Hijpano S.R.E.Car. Archiepifc. To- 
le tatto j / r*//* Legato, qui rem Remanam a tirannis oppref- 
fum virtttte fina liberanti Pont. gareSlituit. 

32 rafeia -rafcia pauonazza 

v 34 Borgh. borghi 

38 quelle lirecinque,che pagauano [filatogli era- 
no per l'acqua 

I 40 Ferri Fori . . 

* 40 gli 

4; la memoria della Gabella deue dire così, 
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